
BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

49
Serie Avvisi e Concorsi - Mercoledì 05 dicembre 2012

SOMMARIO

A)  STATUTI
Statuto del Consorzio di Bonifica Territori del Mincio - Mantova
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4454 del 28 novembre 2012 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      .   9

Statuto del Consorzio di Bonifica Garda Chiese - Mantova
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4455 del 28 novembre 2012 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 17

Statuto Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio - Cremona
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4457 del 28 novembre 2012 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 27

Statuto del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po - Mantova
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4458 del 28 novembre 2012 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 36

Statuto del Consorzio Parco Alto Milanese - Busto Arsizio (VA)
Modifiche approvate con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 8 del 23 ottobre 2012 .     .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 44

B)  GARE
Amministrazione regionale
Comunicato regionale 28 novembre 2012 - n. 117
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e sistema informativo - GECA 9/2012 - Servizio di analisi, pianifica-
zione, studio di fattibilità e realizzazione della campagna integrata di comunicazione «L’agricoltura cambia faccia alla tua 
vita» del fondo comunitario «Programma di sviluppo rurale 2007/2013» per gli anni 2012/2013 - Avviso relativo agli appalti 
aggiudicati .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 47

Provincia di Pavia
Avviso di trattativa privata per l’alienazione dell’immobile di proprietà della Provincia di Pavia sito in via Defendente Sacchi, 
n. 31, Pavia denominato «Caserma dei carabinieri di Pavia».     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 48

Provincia di Varese
Avviso di appalto aggiudicato - Pista ciclopedonale lungo la SP 49 in comune di Arsago Seprio (CIG 4567792 - CUP 
J49D10000140003).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 48

Provincia di Varese 
Esito di gara per lavori di sistemazione anno 2011 SS.PP. 4^- 5^ - 6^ zona (CUP J27H10000240003 – CIG 448841553A) .     .      .      .      . 48

Comune di Arcore (MB) 
Avviso riapertura gara ad evidenza pubblica per affidamento servizio di tesoreria. Periodo 1 gennaio 2013 – 31 dicem-
bre 2017 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 48

Comune di Arluno (MI)
Esito asta pubblica per alienazione compendio immobiliare di proprietà comunale identificato catastalmente al fg. 11 
mapp. 356 e 358 .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 48

Anno XLII – N. 299 – Iscritto nel registro Stampa del Tribunale di Milano (n. 656 del 21 dicembre 2010) – Proprietario: Giunta Regionale della Lombardia – Sede Direzione e  
redazione: p.zza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano – Direttore resp.: Marco Pilloni – Redazione: tel. 02/6765 int. 4041 – 4107 – 5644; e-mail: burl@regione.lombardia.it

AVVISO AGLI INSERZIONISTI

Si avvisa che:

- il BURL Serie Avvisi e Concorsi n.  52 sarà pubblicato in 
data giovedì 27  dicembre  2012, anziché mercoledì 
26 dicembre 2012;

- il termine per l’inserimento degli avvisi da pubblicare sul 
BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 52 del 27 dicembre 2012 è 
anticipato a martedì 18 dicembre 2012.
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Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde 
s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1  agosto  2007 approvata con decreto 
interministeriale n. 1667 del 12 febbraio 2008, registrato alla Corte dei Conti in data 18 aprile 2008
Decreto di espropriazione (art. 23 d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) n. 152 prot. n. 8452/12 del 19 novembre 2012. Collegamento 
autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzazio-
ne del primo lotto della Tangenziale di Como, del primo lotto della Tangenziale di Varese e della Tratta A8 – A9 del collega-
mento autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. Immobili siti nel territorio 
del comune di Gazzada Schianno – Provincia di Varese – NP 28-34 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 84

E) VARIE

Provincia di Bergamo
Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione d’ac-
qua ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente Giolco in comune di Endine Gaiano (BG) – Allegato A del decreto 
regionale n. 17497/2002 (Pratica n. 107/10 ex n. 963).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 85

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio “I Sette” finalizzata alla deriva-
zione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento residenziale.     .      .  85

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Ares Costruzioni s.r.l. finalizzata 
alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
residenziale.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 85

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al supercondominio “Raggio di Sole” finaliz-
zata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insedia-
mento residenziale.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 85

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione per la derivazione preferenziale di acque 
ad uso potabile dalla sorgente Cantel dei Coler in comune di Cassiglio (BG) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 85

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio “Carobio” finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento resi-
denziale .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 85

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione d’ac-
qua ad uso potabile acquedottistico dalle sorgenti Borgo Re e Tinelli in comune di Ponteranica (BG) – Allegato A del de-
creto regionale n. 17497/2002 (Pratica n. 950).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 86

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della pratica di concessione di derivazione d’ac-
qua ad uso potabile acquedottistico dal pozzo Cagnoli in comune di Branzi  (BG) – Allegato A del decreto regionale 
n. 17497/2002 (Pratica n. 1467).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 86

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Edilfiordaliso s.r.l. finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento com-
merciale.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 86
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Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Costruzioni Colosio & C. s.r.l. 
finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di inse-
diamento residenziale .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 86

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio “Il Torrione” finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento resi-
denziale .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 86

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio in sanatoria della concessione alla società Pesca Sportiva 
Arcadia s.n.c. per utilizzare acque sotterranee per uso piscicolo dal bacino «Laghetto Arcadia» in comune di Pontirolo Nuo-
vo (BG).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 87

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio della concessione alla impresa individuale Viscardi Gian-
franco di derivare acque sotterranee per uso irriguo da pozzo in comune di Treviolo (BG).     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 87

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio del rinnovo con variante d’uso della concessione alla socie-
tà Erca s.p.a. per la derivazione di acque sotterranee da pozzo in comune di Grassobbio (BG).     .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 87

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione delle concessioni provvisorie di derivazione d’ac-
qua ad uso potabile acquedottistico dalle sorgenti Valle degli Zocchi e Boione in comune di San Pellegrino Terme (BG) 
– Allegato A del decreto regionale n. 17497/2002 (Pratica n. 123/12 - ex n. 563 e n. 1191).     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 87

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione dell’azienda Trapattoni Luigi, Giampaolo 
e Camillo s.s. finalizzata alla derivazione preferenziale di acque sotterranee per uso irriguo .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 87

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque sotterra-
nee per uso zootecnico e igienico presentata dalla ditta Chalet dei Platani di Tedoldi Battista .     .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 87

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque sotterra-
nee per uso innaffiamento aree verdi – Società Flow Meter s.p.a..     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 88

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque sotterra-
nee per uso antincendio – Società T.I.B.A. s.r.l..     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 88

Comune di Berbenno (BG)
Avviso di approvazione e deposito variante al piano di zonizzazione acustica del territorio comunale .     .      .      .      .      .      ..      .      . 88

Comune di Costa Volpino (BG)
Avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) della variante al piano di governo del territorio (PGT) 
art. 13, comma 2, della l.r. 12/2005 e s.m.i..     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 88

Comune di Lurano (BG)
Avviso di deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art.  13 comma 4 della 
l.r. 12/2005 .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 88

Comune di Santa Brigida (BG)
Avviso di adozione e deposito iniziale del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale.     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 89

Comune di Treviglio (BG)
Avviso di adozione atti relativi alla variante al programma integrato di intervento «Area Baslini», ai sensi dell’art. 92 della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i..     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 89

Comune di Villongo (BG)
Avviso di approvazione definitiva piano di recupero «Palazzo Passi» in variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente .     .      . 89

Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione assentita alla società Val Palot s.p.a., con sede 
in località Duadello snc a Pisogne (BS), per la derivazione d’acqua ad uso innevamento artificiale a servizio del demanio 
sciistico Val Palot dal Torrente Duadello in comune di Pisogne (BS).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 90

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione di derivazione 
acqua dal Torrente Vallaro in comune di Vione (BS) assentita alla società Azienda Elettrica Vallecamonica s.r.l. ad uso idro-
elettrico.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 90

Comune di Borgosatollo (BS) 
Deliberazione Consiglio comunale n. 51 del 16 novembre 2012 - Sdemanializzazione ed alienazione di un tratto di strada 
denominata via dei Chiosetti.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 90

Comune di Brescia 
Rilascio di autorizzazione di grande struttura di vendita - centro commerciale nell’area ex Magazzini Generali (Comparto 
A – PII Sannazzaro).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 90

Comune di Comezzano Cizzago (BS)
Approvazione definitiva progetto SUAP in variante al vigente PRG per la realizzazione di 3 hangar legati all’attività esistente 
di aviosuperficie «SUAP Cascina S. Lucia» .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 90
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Comune di Lavenone (BS)
Adozione piano di zonizzazione acustica del territorio comunale.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 90

Comune di Lonato del Garda (BS)
Avviso convocazione conferenza di valutazione conclusiva nell’ambito del procedimento di valutazione ambientale strate-
gica del progetto per la realizzazione di un’azienda agricola per allevamento equini e di una struttura turistico ricettiva in 
località Valsorda (Sedena) in variante agli strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 7 settembre 2010 n. 160 .     .      .      .      . 90

Comune di Offlaga (BS)
Avviso di adozione della I^ variante al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 .     .      .      ..      .      . 91

Comune di Padenghe sul Garda (BS) 
Avviso di deposito degli atti relativi alla delibera di Consiglio comunale di adozione variante puntuale al piano delle regole 
(artt. 15 – 16.4 – 16.5) del vigente piano di governo del territorio (PGT) .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 91

Comune di Padenghe sul Garda (BS) 
Adozione variante puntuale al piano dei servizi del vigente piano di governo del territorio (PGT) e di apposizione di vincoli 
preordinati all’esproprio (ex art. 9 d.p.r. n. 327/2001).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 91

Comune di Rovato (BS)
Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti rettifica di errore materiale dell’art. 25.3. delle norme tecniche di 
attuazione del piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 91

Comune di Sarezzo (BS)
Avviso di approvazione della variante al piano regolatore generale (PRG) con la procedura SUAP ai sensi dell’art. 8 del 
d.p.r. 160/2010 (ex art. 5 del d.p.r. 477/98), per ampliamento di edificio a destinazione produttiva della ditta Ottoman s.p.a., 
via Maestri del Lavoro n. 1, Sarezzo (BS).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 91

Comune di Vestone (BS) 
Avviso di deposito della prima variante al piano di governo del territorio (PGT).     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 92

Provincia di Como
Provincia di Como
Concessione derivazione acqua da lago per uso pompa di calore in comune di Lezzeno alla società Residenziale Centro 
Lago s.r.l. .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 93

Comune di Albese con Cassano (CO)
Avviso di adozione e deposito del piano di governo del territorio (PGT) .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 93

Comune di Figino Serenza (CO)
Avviso di riadozione e deposito del piano di classificazione acustica del territorio comunale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, 
della l.r. 10 agosto 2001, n. 13 e s.m.i..     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 93

Comune di San Fedele Intelvi (CO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .    .      .      . 93

Provincia di Cremona
Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla ditta Tanese Teresa intesa ad ottenere la concessione di deri-
vazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso zootecnico ed igienico in comune di Ostiano (CR) .     .      .      .      .      .      .    .      .      . 94

Provincia di Cremona
Settore Pianificazione territoriale e trasporti - Avviso di pronuncia di compatibilità ambientale relativo alla valutazione d’im-
patto ambientale provinciale del progetto di ampliamento di un allevamento avicolo da realizzarsi in comune di Cingia De’ 
Botti. Proponente: società agricola Parmovo - Divisione Allevamenti a.r.l. .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 94

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea da pozzo ad uso 
irriguo alla ditta Corotti Luigi in comune di Paderno Ponchielli – R.r. n. 2/06 .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 94

Comune di Casaletto di Sopra (CR)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT).     .      .      .      .      .    .      .      . 94

Comune di Cremona e Aem Cremona s.p.a. - Cremona
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA del programma integrato di intervento «Cremona CityHub».     .     .     .     .     .  .       .      . 94

Provincia di Lecco
Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - «Tre Noci Azienda Agricola» - Concessione di derivazione d’acqua ad uso ittiogenico da 2 
ruscelli in comune di Dolzago (LC) località Cogoredo; (C.F. e P.IVA 02841820133)..     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .    .      .      . 96

Provincia di Lodi
Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela Ambientale - U.o. Acqua, aria ed ener-
gia - Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso irriguo mediante n. 1 pozzo sito al foglio 2 
mappale 150 del Comune di Cavacurta. Richiedente: Santa Lucia società semplice agricola .     .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 97

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali - Sviluppo Economico e formativo - Tutela Ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia 
- Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di calore mediante n. 2 pozzi siti al foglio 
38 mappale 122 del Comune di Codogno. Richiedente: SMA s.p.a. .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .      . 97

Comune di Castiglione d’Adda (LO)
Avviso di deposito del piano di recupero «Q» residenziale/commerciale sugli immobili di via Alfieri, in variante al piano di 
governo del territorio (PGT), adozione.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      . 97
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Provincia di Milano
Provincia di Milano 
Area Qualità dell’ambiente ed energie - Settore Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche – Concessio-
ne per piccola derivazione di acque sotterranee a mezzo di n. 1 pozzo di presa a due colonne (COD. SIF 0152090432 e 
0152090433), ad uso potabile (id pratica MI03179222010), insediato in comune di Sesto S.  Giovanni nell’area distinta al fg. 
2 map.le 155 di via Gramsci, alla società Cap Holding s.p.a. – v.le del Mulino, 2 – Edificio U10 – 20090 – Assago (MI).     .      ..      .      . 98

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee alla società Fornasieri Camillo – Palazzo delle Stelline foglio 385 e mappale 147 in comune di Milano .   .      .      . 98

Comune di Assago (MI)
Bando pubblico per l’assegnazione delle autorizzazioni e relative concessioni per il commercio su area pubblica di n. 19 
posteggi presso il nuovo mercato settimanale di via Matteotti/L. da Vinci.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 98

Comune di Busto Garolfo (MI)
Pubblicazione mappe di vincolo di cui all’art. 707 del codice della navigazione aerea .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 98

Comune di Melzo (MI)
Avviso adozione e deposito variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente ai sensi dell’art. 13 c. 13 della l.r. 12/05 
e s.m.i. .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 99

Comune di Zibido San Giacomo (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la quarta variante al piano di governo del territorio (PGT) 
piano integrato di intervento (PII) in frazione Badile in variante al PGT vigente, ai sensi degli artt. 14 e 92 della l.r. 12/2005.   .      .      . 99

Provincia di Monza e della Brianza
Comune di Agrate Brianza (MB)
Avvio del procedimento relativo alla redazione del piano di governo del territorio (PGT) unitamente alla valutazione am-
bientale (VAS) ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     100

Comune di Besana in Brianza (MB)
Deposito e pubblicazione della delibera di c.c. n. 47 del 14 settembre 2012 relativa all’approvazione della variante al docu-
mento di piano .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .     100

Comune di Varedo (MB)
Avviso di avvio del procedimento per la redazione di una variante parziale al piano di governo del territorio (PGT) e conte-
stuale avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) finalizzata alla modifica delle previsioni urbani-
stiche connesse all’area di trasformazione B7 .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .  .       .     100

Provincia di Pavia
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Statuto del Consorzio di Bonifica Territori del Mincio - Mantova
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Capo I 
Natura giuridica - sede - comprensorio 

perimetro - finalità e funzioni del Consorzio

Art.  1
Natura giuridica - sede

1.  Il Consorzio di bonifica Territori del Mincio, costituito con 
d.p.g.r. n. 7169 del 6 agosto 2012 per il comprensorio n. 9 Laghi 
di Mantova di cui alla d.g.r. n. IX/2994 del 8 febbraio 2012, è retto 
dal presente Statuto ed ha sede in Mantova via Principe Ame-
deo n. 29.

2.  Il Consorzio è ente pubblico economico a carattere as-
sociativo ai sensi dell’art. 59 del R.D. 13 febbraio 1933 n. 215 e 
dell’art.  79 della l.r. Lombardia n. 31/2008.

Art.  2
Comprensorio e perimetro

1.  Il Comprensorio del Consorzio ha una superficie territoriale 
complessiva di ha 76.443.06.00, così distinta: 

N. Comune Superficie in Ha 
comprensoriale

Superficie 
in Ha 
del 

Comune
REGIONE LOMBARDIA - PROVINCIA DI MANTOVA

1) Bagnolo San Vito 4882.26.00 4932.00.00

2) Bigarello 2697.00.00  2697.00.00

3) Borgoforte 3876.12.00 3893.00.00

4) Castelbelforte 2231.02.00 2233.00.00

5) Castel d’Ario 2205.14.00 2239.00.00

6) Castellucchio 2145.74.00 4647.00.00

7) Curtatone 6515.45.00 6747.00.00

8) Goito 2845.16.00 7885.00.00

9) Mantova 6055.46.00 6397.00.00

10) Marcaria 5509.60.00 8968.00.00

11) Marmirolo 4215.00.00 4215.00.00

12) Ostiglia 3512.71.00 3971.00.00

13) Pieve di Coriano 216.62.00 1260.00.00

14) Porto Mantovano 3747.00.00 3747.00.00

15) Quingentole 2.95.00 1432.00.00

16) Revere 22.06.00 1420.00.00
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N. Comune Superficie in Ha 
comprensoriale

Superficie 
in Ha 
del 

Comune
REGIONE LOMBARDIA - PROVINCIA DI MANTOVA

17) Roncoferraro 6336.00.00 6336.00.00

18) Roverbella 6316.00.00 6316.00.00

19) San Giorgio di Mantova 2448.00.00 2448.00.00

20) Serravalle a Po 2632.00.00 2632.00.00

21) Sustinente 2629.00.00 2629.00.00

22) Villimpenta 1285.86.00 1502.00.00

23) Virgilio 3129.00.00 3129.00.00

REGIONE DEL VENETO - PROVINCIA DI VERONA

24) Comune di Gazzo Veronese 332.51.00 5675.00.00

25) Comune di Sorgà 283.69.00 3151.00.00

26) Comune di Valeggio sul 
Mincio  

371.71.00 6396.00.00

Totale ettari: 76.443.06.00

2.  Perimetro: 
Il Comprensorio del Consorzio è delimitato dal perimetro, in ap-
presso descritto, che si sviluppa in senso orario ed inizia dall’ar-
gine sinistro del Fiume Oglio, prospiciente l’abitato di S. Michele 
in Bosco in Comune di Marcaria, in corrispondenza della foce 
del canale Tartaro Fabrezza, prosegue poi lungo lo stesso cana-
le fino ad incrociare la S.P. 78, indi seguendo la S.P. 78 fino al bivio 
con la ex S.S.10.
Dall’incrocio in direzione nord-est segue la strada stessa sino 
al bivio per le Grazie di Via della Francesca, un breve tratto di 
quest’ultima, poi prosegue costeggiando la delimitazione dei 
mappali n. 14 - 198A - 129 - 11 - 10 - 21 - 26 - 3 del foglio n. 6 del 
Comune di Curtatone e in linea retta fino alla mezzeria del fiume 
Mincio, indi in controcorrente sino ad incontrare la foce del ca-
nale Seriola di Prevaldesca che segue verso est ed entrando in 
territorio veneto del Comune di Valeggio sul Mincio prosegue in 
direzione nord sino a raggiungere il bacino delle Buse.
Dalla località Buse costeggia per un tratto la strada di Pozzolo, 
indi piega ad est e segue il piede della scarpata naturale sino 
alla località Foroni, indi la strada provinciale Valeggio-Marmirolo 
e la scarpata del terrazzo alluvionale sino a reincontrare il confi-
ne tra Regione Lombardia e Veneto che segue sino al quadrivio 
formato dall’intersezione della strada provinciale Valeggio-Mar-
mirolo con la strada comunale Pozzolo-Malavicina.
Dal predetto quadrivio torna in territorio veneto e segue il co-
latore del Consorzio Agro Veronese corrente a nord del canale 
Maestro sino ad incontrare la strada comunale Romana della 
Levata.
Il perimetro segue la strada Levata che coincide con il confine 
regionale sino all’incrocio con la strada comunale detta Quistel-
lo che segue sino all’incrocio di confine tra i comuni di Valeggio, 
Roverbella e Mozzecane.
Segue poi la strada comunale di Sopra Pioppa e sempre colli-
mando con il confine di provincia transita in vicinanza di Tormi-
ne e prosegue con andamento sinuoso ovest-est sino alla corte 
Boveria in Comune di Castelbelforte. Qui piega a sud nel rispet-
to dei confini catastali (lievemente difformi dai confini C.T.R.) lun-
go l’alveo del Fosso Rabbioso.
Segue quindi, sempre con andamento sinuoso in direzione sud-
est, il lungo percorso del Fosso Rabbioso, che segna il confine 
di provincia, fino alla sua confluenza nella Fossa Demorta, nei 
pressi di Susano. Da detta confluenza il perimetro segue l’anda-
mento sinuoso da ovest a est della Fossa Demorta, che è an-
che il confine di provincia e dopo circa 3 Km, giunto alla strada 
Castel d’Ario-Sorgà, si identifica con il Fossoldino Vecchio fino al 
condotto Chiavichetta che segue fino a costeggiare il mappale 
4 del foglio 23 di Sorgà, indi incontra l’Essere di Castel d’Ario.
Da questo punto d’incontro il perimetro volge verso est e segue 
detto alveo, che assume la denominazione di Condotto Pomel-
lone o Alto Giusti.
Da qui, volgendo di nuovo verso sud-est segue, per tutto il suo 
percorso, il condotto Pomellone fino alla sua confluenza nel Pila 
Pomellone, quindi continua seguendo la strada vicinale Motta-
Pomellone fino al confine di provincia.

Da questo punto il perimetro piega ad angolo retto verso nord-
est e, per la linea del confine di provincia, raggiunge la strada 
per Villimpenta in corrispondenza di Cà Termini. Segue poi la 
provinciale per Villimpenta fino all’incrocio con la circonvalla-
zione nord; quest’ultima viene poi seguita fino alla provinciale 
Villimpenta-Pradello. Su questa, il perimetro continua fino alla 
confluenza nella comunale Bianchetto, percorrendo poi la qua-
le si porta sulla strada Alberia-Palazzina. Seguita questa per bre-
ve tratto fino all’incrocio con la comunale del Ghetto, si immette 
in quest’ultima continuando fino alla strada Reggiola. Succes-
sivamente il perimetro, piegando a sud-est, percorre la strada 
comunale Bassa che segue fino alla strada comunale Madon-
nina. Segue poi detta strada sino all’intersezione col confine di 
provincia.
Da questo punto il perimetro segue il confine dei mappali 207 
e 204 del Fg. n. 43 del Comune di Gazzo Veronese, piegando 
poi ad angolo retto segue dapprima il confine sud-est dal map-
pale 204 al 463 e poi ancora piegando ad angolo retto il confi-
ne nord-est dal mappale 132 al 392 dello stesso foglio, sino alla 
strada comunale Palazzina con la quale coincide per circa 150 
metri e che poi lascia per prendere verso sud-est la campestre 
Rata-Palazzone.
Il perimetro piega quindi verso sud-ovest e raggiunge lo stra-
done vicinale del Fenilone che segue fino alla corte omonima. 
Successivamente in direzione sud-est segue il piede esterno 
dell’argine destro dello scolo Gelmina-Treves proseguendo poi 
direttamente fino all’argine del Busatello, dove questo si innesta 
con l’argine del lago Derotta (Molinella), quindi il piede esterno 
di tale argine fino al sostegno del Busatello. Segue quindi il colo 
Busatello fino a raggiungere il Tartaro. Da questo punto il peri-
metro si identifica con il confine di regione sino al confine tra i 
fogli di mappa 1 e 3 di Ostiglia, a circa 270 metri a monte del 
sostegno Basadonne.
La linea di perimetro segue quindi, con direzione sud-ovest, lo 
stradone campestre diretto alla corte Morara fino al ponte per lo 
scolo Formica che delimita a sud il Quarto Vegro. Poi segue, pie-
gando verso sud-est, il ciglio nord dello scolo Formica fino ad in-
contrare il fosso campestre restando lungo il ciglio est, indi, con 
direzione sud sud-ovest in confine tra i fogli di mappa 3 e 4 di 
Ostiglia, raggiunge il confine del Fg. 6 che segue con andamen-
to ovest est, sul ciglio destro o sud dello stradone, fino a raggiun-
gere il fosso di confine della tenuta di Pontemolino che è anche 
la linea di divisione fra i fogli 6 e 4 di Ostiglia. Da questo punto, 
piegando verso sud, la linea di perimetro segue con andamen-
to tortuoso il fossetto sul confine est dal mapp. 5 del Fg. 6 di Osti-
glia (ex fosso di guardia in destra del Tartarello) fino alla corte 
Mazzagatta. Passa poi ad ovest della corte Mazzagatta fino a 
congiungersi con la strada comunale delle Gazzine, da qui con 
andamento sud-est segue la mezzeria della strada comunale 
delle Gazzine verso le scuole e fino al bivio per la strada vicina-
le Valletto, dove la strada cambiando nome, e con andamento 
verso sud, diventa strada comunale Mazzagatta ove il perimetro 
resta in mezzeria fino al passaggio a livello dell’ex-ferrovia Osti-
glia-Legnago. Prosegue quindi sempre in mezzeria della strada 
comunale, che assume il nome della Agnellina, che segue fino 
al ponte delle Calandre. Da questo punto la linea di perimetro, 
piegando verso est, segue il nuovo collettore Tartaro-Canalbian-
co fino al confine della provincia di Mantova con quella di Rovi-
go in località Chiavica. Da qui il perimetro segue il confine regio-
nale, correttamente indicato nella C.T.R. della Regione Veneto, 
sino al piede interno dell’argine di Po posto a sud dell’abitato di 
Melara, indi si allunga sino alla mezzeria del fiume Po.
Da questo punto, controcorrente, il perimetro segue in mezzeria 
il fiume Po, includendo le isole Boschina, Mafalda e Rodi, sino 
alla confluenza con il fiume Oglio. In particolare segue la linea 
di confine riportata nelle mappe catastali di delimitazione dei 
seguenti fogli: Comune Bagnolo S. Vito, fogli n. 27 - 26 - 19 - 40 - 51 
(in parte sino alla linea emergente della battigia della sponda 
destra) - 55 - 58, Comune di Borgoforte n. 47 - 46 - 45 - 43 - 42 - 40 
- 27 - 25 - 23, Comune di Marcaria fogli n. 97 e 96 ( in parte sino 
alla linea di mezzeria dello sfocio del fiume Oglio in Po); il fiume 
Oglio sino alla foce del Tartaro Fabrezza di fronte all’abitato di S. 
Michele, a chiusura del perimetro.

Art.  3
Finalità del Consorzio

1.  A sensi dell’art. 76 l.r. 31/2008, sono finalità del Consorzio: 
la sicurezza idraulica del territorio, l’uso plurimo e la razionale 
utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idriche, la provvista, la 
regimazione e la tutela quantitativa e qualitativa delle acque 
irrigue, il risparmio idrico, l’attitudine alla produzione agricola 
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del suolo e lo sviluppo delle produzioni agro-zootecniche e fore-
stali, la salvaguardia e la valorizzazione del territorio e delle sue 
risorse, la promozione e la realizzazione di azioni e attività di ca-
rattere conoscitivo, culturale e divulgativo sulle tematiche della 
bonifica, delle risorse idriche e del suolo. 

Art.  4
Funzioni del Consorzio

1.  I Consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità di cui 
all’articolo 76 l.r. 31/2008, esercitano nell’ambito del compren-
sorio le funzioni assegnate dalla legislazione statale e regionale, 
tra cui in particolare quelle relative a: 

a)	progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbli-
che di bonifica di cui all’articolo 77 avute in concessione 
dalla Regione e dello Stato; 

b)	progettazione, realizzazione e gestione di impianti di pro-
duzione di energia elettrica nei canali consortili e approv-
vigionamento di imprese produttive e attività civili con le 
acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la 
restituzione delle acque e siano compatibili con le succes-
sive utilizzazioni; 

c)	promozione, realizzazione e concorso, attraverso appositi 
accordi di programma, di azioni di salvaguardia ambien-
tale e paesaggistica, di valorizzazione economica sosteni-
bile di risanamento delle acque, anche al fine della utiliz-
zazione irrigua e plurima, della rinaturalizzazione dei corsi 
d’acqua e della fitodepurazione ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 144, comma 3, d.lgs. 152/2006; 

d)	realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle ca-
lamità naturali mediante interventi di ripristino delle opere 
di bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, di fore-
stazione e di ripristino ambientale; 

e)	attuazione e promozione, per il perseguimento delle finali-
tà di cui all’articolo 76, anche tramite associazioni di con-
sorzi riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ricerca 
e sperimentazione di interesse per la bonifica, l’irrigazione 
e la tutela del territorio rurale, nonché di attività di informa-
zione e formazione degli utenti e di diffusione delle cono-
scenze circa la bonifica e l’irrigazione e le risorse acqua e 
suolo; 

f)	 espressione del parere sulle domande di concessione di 
derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il com-
prensorio, nonché del parere obbligatorio alla provincia 
previsto dall’articolo 36 l.r. 8 agosto 1998 n. 14 (Nuove nor-
me per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali 
di cava); 

g)	attuazione degli interventi di competenza anche in econo-
mia secondo uno specifico regolamento consortile;

h)	possono progettare, realizzare e gestire strade, acquedot-
ti ed elettrodotti rurali, nonché opere di protezione civile e 
opere di navigazione. Possono altresì esercitare ogni altro 
compito connesso e funzionale alla difesa del suolo, alla 
conservazione dinamica e alla valorizzazione del sistema 
e dello spazio rurale nonché alla tutela e gestione delle 
risorse idriche attribuito dalla normativa vigente, dagli atti 
di programmazione e dai provvedimenti di finanziamento 
di opere e di servizi della Regione, dell’autorità di bacino, 
delle province e dei comuni nell’ambito delle rispettive 
competenze;

i)	 nel comprensorio di competenza svolgono funzioni di vi-
gilanza sulla corretta attuazione dei piani generali di bo-
nifica, dei programmi triennali e dei piani comprensoriali 
da parte dei consorzi di miglioramento fondiario, dei con-
sorzi volontari di irrigazione e in genere da parte di tutte le 
utenze idriche operanti nel rispettivo comprensorio. In caso 
di mancata esecuzione degli interventi necessari all’attua-
zione del piano comprensoriale da parte degli interessati, i 
consorzi di bonifica possono essere autorizzati con decreto 
del competente direttore generale della Giunta regionale 
a eseguire interventi diretti per l’adeguamento delle opere 
e per il funzionamento dei sistemi irrigui, con spese a cari-
co degli inadempienti;

j)	 provvedono altresì: 
–  alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione; 
–  all’accertamento e alla contestazione delle violazioni 

previste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli 
agenti dei consorzi di bonifica, nonché all’irrogazione 
delle relative sanzioni e al ripristino dello stato dei luoghi; 

–  al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali at-
tinenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell’artico-
lo 85, comma 5, l.r. 31/2008;

k)	 possono stipulare apposita convenzione con gli enti loca-
li per l’erogazione di servizi, per la progettazione di opere 
pubbliche, per la tenuta del catasto, per la gestione del 
reticolo idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e la 
salvaguardia del territorio rurale;

l)	 i Consorzi di bonifica possono essere autorizzati dalla Re-
gione ad assumere le funzioni dei Consorzi di utilizzazione 
idrica, qualora la Regione non ritenga opportuno costituire 
un Consorzio di bonifica di secondo grado.

Art.  5
Potere impositivo

1.  Per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo precedente e 
di quelle comunque assegnate dallo Stato e dalla Regione, il 
Consorzio ha il potere di imporre contributi a carico dei proprie-
tari dei beni immobili, sia agricoli che extragricoli che traggono 
beneficio dalle opere di bonifica e di irrigazione, secondo la di-
sciplina di cui alla l.r. 31/2008, per la quota di spesa per l’esecu-
zione delle opere pubbliche non a totale carico della Regione, 
per la manutenzione e l’esercizio delle opere di bonifica e di irri-
gazione nonché per le spese di funzionamento dell’Ente.

Capo II 
Organi ed uffici

Art.  6
Organi del Consorzio

1.  Sono organi del Consorzio di bonifica: 
a)  il Consiglio di amministrazione 
b)  il Presidente 
c)  il Revisore dei Conti 

Sezione I 
Consiglio di amministrazione

Art.  7
Composizione

1.  Il Consiglio di amministrazione è composto da 15 membri di 
cui: 

a)  12 componenti eletti dagli aventi diritto al voto; 
b)  1 rappresentante dei comuni nel cui territorio il compren-

sorio consortile; 
c)  1 rappresentante delle province nel cui territorio ricade il 

comprensorio consortile; 
d)  1 un rappresentante della Regione Lombardia. 

Art.  8
Ineleggibilità

1.  Non possono essere eletti o nominati consiglieri:
a)	i minori, gli interdetti, gli inabilitati;
b)	i falliti per il quinquennio successivo alla data di 

dichiarazione;
c)	gli interdetti da pubblici uffici per la durata dell’interdizione;
d)	coloro che abbiano riportato condanne o siano sottoposti 

a misure di sicurezza che ne escludano l’elettorato passivo 
per le elezioni politiche fino alla riabilitazione o alla cessa-
zione degli effetti del provvedimento;

e)	dipendenti pubblici preposti o addetti ad uffici che eserci-
tano compiti di vigilanza e controllo sul Consorzio;

f)	 i dipendenti del Consorzio e coloro i quali abbiano rappor-
ti di lavoro o incarichi professionali;

g)	coloro che abbiano in appalto lavori e forniture consorziali;
h)	coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il 

Consorzio si trovino legalmente in mora;
i)	 coloro che abbiano liti pendenti con il Consorzio.
2.  Non possono essere contemporaneamente in carica co-

me componenti del Consiglio di amministrazione gli ascendenti 
e i discendenti fino al I grado, gli affini in linea retta, i fratelli ed i 
coniugi. L’incompatibilità ha effetto nei confronti di colui che è 
gravato da minori contributi.
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Art.  9
Incompatibilità

1.  La carica di Consigliere eletto è incompatibile con la ca-
rica di Presidente, Assessore e Consigliere regionale, Presiden-
te, Assessore e Consigliere delle amministrazioni provinciali del 
comprensorio nonché Sindaco, Assessore e Consigliere delle 
amministrazioni comunali del comprensorio, nonché la qualifi-
ca di dirigente di enti pubblici che possono avere conflitto di 
interessi con la carica medesima.

Art.  10
Funzioni

1.  Spetta al Consiglio di amministrazione: 
a)	eleggere nel suo seno, tra i componenti eletti, in occasio-

ne della prima seduta, il Presidente, il Vicepresidente, che 
assume la carica di vicario, ed il Comitato esecutivo; 

b)	convocare gli aventi diritto al voto, fissare la data delle 
elezioni; 

c)	approvare la relazione di inizio mandato; 
d)	adottare col voto favorevole di almeno 2/3 dei compo-

nenti lo statuto e le modifiche statutarie; 
e)	deliberare il programma triennale dei lavori pubblici, i 

programmi di attività del Consorzio, i piani comprenso-
riali di bonifica e il piano di riordino irriguo ed i progetti 
attuativi; 

f)	  deliberare il piano di classifica del comprensorio per il ri-
parto degli oneri di contribuenza; 

g)	deliberare i regolamenti, le norme di funzionamento dei 
servizi e i piani di organizzazione variabile delle aree e dei 
servizi consortili; 

h)	fissare le indennità di carica spettanti a tre componenti 
del Consiglio e al Revisore dei conti; 

i)	 deliberare sull’acquisto, la costituzione e l’alienazione di 
diritti reali immobiliari; 

j)	 deliberare sui servizi di tesoreria e cassa e di riscossione 
dei tributi; 

k)	 deliberare sui criteri di rilascio delle concessioni 
idrauliche; 

l)	  deliberare l’assunzione di mutui; 
m)	approvare il bilancio preventivo, le variazioni al medesi-

mo, nonché il conto consuntivo; 
n)	 redigere, allo scadere del proprio mandato, una relazio-

ne tecnico-economica e finanziaria sull’attività svolta; 
o)	approvare il regolamento integrativo del regolamento re-

gionale sul procedimento elettorale nel rispetto dei criteri 
dettati dall’art. 82 l.r. 31/2008 e s.m.i. e dal regolamento 
regionale sul procedimento elettorale; 

p)	per i consorzi interregionali, approvare il proprio regola-
mento elettorale nel rispetto delle Intese interregionali, 
nonché delle disposizioni dettate dall’art. 82 l.r. 31/2008 e 
s.m.i. e dal regolamento regionale sul procedimento elet-
torale, ove non in contrasto con tali intese; 

q)	adottare atti di indirizzo generale per il funzionamento 
dell’ente; 

r)	 deliberare in merito alla nomina del Direttore Generale; 
s)	 autorizzare il Presidente a stare o a resistere in giudizio 

davanti all’autorità giudiziaria ed a qualsiasi giurisdizione 
speciale in tutti procedimenti; 

t)	 conferire le funzioni di ufficiale rogante degli atti di inte-
resse del consorzio a funzionari appartenenti all’area 
amministrativa in servizio presso il Consorzio e in pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di titolo 
equipollente 

u)	deliberare la partecipazione ad enti e società od asso-
ciazioni, che comunque si presenti di interesse per il Con-
sorzio o per l’attività di bonifica; 

v)	 deliberare in materia di reclami e richieste di rettifica av-
verso l’elenco degli aventi diritto al voto adottato dal Di-
rettore Generale e approvare l’elenco definitivo; 

w)	deliberare l’istituzione del seggio elettorale o dei seggi 
elettorali, determinandone la composizione e provveden-
do alla nomina dei componenti; 

x)	 deliberare l’accettazione delle liste di candidati e la pro-
clamazione degli eletti; 

y)	 deliberare in merito alla sottoscrizione di accordi di program-
ma, convenzioni, accordi sindacali in ambito locale, ecc.; 

z)	 autorizzare il Direttore Generale all’espletamento delle pro-
cedure per l’assunzione, promozione o licenziamento del 
personale dipendente; 

aa)	approvare i progetti delle opere nelle varie fasi di realizza-
zione e gli atti di collaudo e/o i certificati di regolare ese-
cuzione delle opere realizzate; 

ab)	nominare commissioni per affrontare particolari aspetti o 
problemi gestionali del Consorzio; 

Art.  11
Convocazione

1.  Il Consiglio di amministrazione viene convocato dal Presi-
dente non meno di otto volte l’anno. 

2.  Deve altresì essere convocato su istanza del Revisore dei 
Conti, ovvero quando ne sia stata fatta richiesta scritta da al-
meno un terzo dei Consiglieri in carica con l’indicazione degli 
argomenti da trattare, entro trenta giorni dalla richiesta stessa. 

3.  Le riunioni del Consiglio di amministrazione hanno luogo 
nella sede consorziale o in altra località scelta dal Comitato 
esecutivo. 

4.  La convocazione deve essere fatta a mano, a mezzo dipen-
dente consortile, ovvero con lettera raccomandata o in alterna-
tiva via posta elettronica certificata (PEC) spedita ai consiglieri 
almeno quattro giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il 
giorno e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno. 

5.  Con il consenso scritto degli interessati la convocazione 
può essere eseguita con mezzi telematici. 

6.  In caso di urgenza la convocazione può essere fatta me-
diante telegramma o mezzi telematici fino a due giorni prima 
della data della riunione. 

7.  Almeno 48 ore prima della riunione gli atti relativi agli argo-
menti posti all’ordine del giorno devono essere depositati presso 
la segreteria del consorzio a disposizione dei consiglieri e del re-
visore dei conti. 

8.  Il presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all’or-
dine del giorno, dandone comunicazione ai consiglieri almeno 
24 ore prima dell’adunanza. In questo caso, qualora un terzo dei 
consiglieri lo richieda, ogni deliberazione sui nuovi argomenti do-
vrà essere differita a una successiva seduta, da tenersi non prima 
del giorno successivo alla data in cui si è riunito il Consiglio. 

9.  Per l’elezione del Presidente, del Comitato esecutivo e del 
Vicepresidente, il Consigliere più anziano di età convoca il Con-
siglio di amministrazione entro il 31 dicembre e lo presiede per la 
prima seduta da tenersi entro il 15 gennaio. 

Art.  12
Comitato esecutivo

1.  Il Comitato esecutivo, composto dal Presidente, dal Vice-
presidente e da un Consigliere, formula proposte ed esprime 
pareri in forma scritta al Consiglio di amministrazione in merito: 

a)	alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappre-
sentanti del consorzio presso enti, aziende e istituzioni; 

b)	all’assunzione o alla nomina del Direttore Generale; 
c)	 i bilanci e alle relative variazioni; 
d)	agli atti generali di indirizzo; 
e)	allo statuto, al POV e ai regolamenti; 
f)	 a materie indicate dallo statuto consortile e/o delegate 

dal Consiglio di amministrazione. 
2.  Il Comitato esecutivo inoltre: 

a)  verifica la rispondenza dei risultati della gestione ammini-
strativa alle direttive generali impartite dal Consiglio di am-
ministrazione, relazionando al Consiglio medesimo; 

b)  si esprime sulla nomina da parte del Presidente del re-
sponsabile del procedimento. 

3.  Il Comitato esecutivo viene convocato dal Presidente senza 
formalità specifiche. 

Art.  13
Vicepresidente

1.  Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assen-
za o di impedimento e lo coadiuva nell’espletamento delle sue 
funzioni. In caso di assenza o impedimento del Presidente e del 
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Vicepresidente le relative funzioni sono svolte dal terzo compo-
nente del Comitato esecutivo.

Sezione II 
Presidente

Art.  14
Elezione del Presidente e Vicepresidente

1.  Sono eleggibili a Presidente e Vicepresidente i componenti 
eletti del Consiglio di amministrazione. 

2.  L’elezione del Presidente e del Vicepresidente avviene nei 
tempi e secondo le modalità stabilite dall’articolo 19 del regola-
mento regionale n. 1 del 8 giugno 2012.

Art.  15
Funzioni del Presidente

1.  Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio, an-
che in giudizio, ed è l’organo responsabile dell’amministrazione, 
sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento 
dei servizi consortili, impartisce direttive al Direttore generale in 
ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’ese-
cuzione degli atti; in particolare: 

a)  convoca e presiede il Consiglio di amministrazione ed il 
Comitato esecutivo, ad eccezione della prima riunione di 
insediamento che viene convocata e presieduta dal con-
sigliere più anziano di età; 

b)  sovrintende all’amministrazione consorziale e assicura l’os-
servanza delle norme di legge, di regolamento e di statuto; 

c)  propone al Consiglio gli atti generali di indirizzo; 
d)  acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi con-

sortili le informazioni e gli atti, anche riservati; 
e)  compie gli atti conservativi dei diritti del consorzio e pro-

muove, direttamente o avvalendosi del Direttore, le indagini 
e le verifiche amministrative sull’intera attività del consorzio; 

f)  si costituisce in giudizio previa autorizzazione del Consiglio 
di amministrazione; 

g)  assume i provvedimenti indifferibili ed urgenti da sottopor-
re a ratifica del Consiglio di amministrazione nella prima 
seduta utile;

h)  nomina il responsabile del procedimento, nel rispetto della 
procedura di cui al successivo art. 31, comma 3.

Sezione III 
Revisore dei Conti

Art.  16
Funzioni e competenze

1.  Il Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio regionale tra 
gli iscritti nel registro dei revisori contabili: 

a)  esercita il controllo gestionale, finanziario e di legittimità su-
gli atti del Consorzio; 

b)  presenta al Consiglio una relazione sul bilancio preventivo 
e sul rendiconto consuntivo; 

c)  esamina e vista trimestralmente il conto di cassa; 
d)  assiste alle adunanze del Consiglio di Amministrazione; 
e)  può procedere, in qualsiasi momento, ad atti d’ispezione 

e di controllo. 
2.  In caso di accertamento di gravi irregolarità il Revisore dei 

Conti ha facoltà di richiedere al Presidente la convocazione 
del Consiglio di amministrazione entro 30 giorni dalla richiesta 
medesima. 

3.  Nel caso di accertamento di atti illegittimi adottati dal 
Consiglio, dal Comitato esecutivo, dal Presidente o dai dirigen-
ti, il Revisore segnala tempestivamente la circostanza agli uffici 
regionali. 

Sezione IV 
Disposizioni comuni

Art.  17
Accettazione delle cariche

1.  L’elezione del Consiglio di amministrazione si perfeziona 
con l’accettazione da parte dei consiglieri, che dovrà essere 

comunicata per iscritto al Consorzio entro otto giorni dal ricevi-
mento dell’avviso del risultato delle elezioni. 

2.  Tale avviso sarà inviato agli eletti alle cariche consorziali, 
con raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) entro 
tre giorni dalla data di proclamazione degli eletti. 

3.  In difetto di accettazione entro i termini indicati colui che è 
stato eletto viene considerato rinunciatario ed al suo posto su-
bentra il primo dei non eletti della medesima lista. Anche in tale 
ipotesi si applicano le modalità dei commi 1 e 2. 

4.  Qualora la sostituzione del rinunciatario non risulti possibile 
e nei casi diversi da quello della mancata accettazione, valgo-
no le norme per le elezioni integrative di cui al successivo art. 21. 

5.  In caso di mancata accettazione della carica di Presiden-
te, di Vicepresidente o di componente il Comitato esecutivo, il 
Consiglio d’amministrazione procederà a nuova elezione di 
queste cariche in seno al Consiglio. 

Art.  18
Durata delle cariche

1.  I componenti degli organi del Consorzio restano in carica 
cinque anni e sono rieleggibili. 

2.  La scadenza di tutti gli organi si verifica in ogni caso al 31 
dicembre del quinto anno, anche se l’entrata in carica sia inter-
venuta in epoca successiva al 1° gennaio. 

3.  Qualora i nuovi organi non siano stati eletti o nominati, 
ovvero non siano ancora intervenute le accettazioni di cui al 
precedente art. 17, gli organi cessati per scadenza del termine 
rimangono prorogati per non oltre 45 giorni, con facoltà di com-
piere solamente atti di ordinaria amministrazione. 

Art.  19
Dimissioni dalle cariche

1.  Le dimissioni devono essere rassegnate per lettera racco-
mandata. Le dimissioni del Presidente e del Vicepresidente sono 
irrevocabili e hanno efficacia dal momento in cui è intervenuta 
l’accettazione da parte di coloro che sono stati eletti in sostitu-
zione dei dimissionari. 

2.  Per quanto riguarda le dimissioni dalla carica di Consiglie-
re, queste hanno effetto immediato. 

Art.  20
Decadenza dalle cariche

1.  La decadenza dalle cariche si verifica quando, successiva-
mente alla nomina, sopravvenga una causa di ineleggibilità o 
incompatibilità di cui ai precedenti articoli 8 e 9. Decadono pa-
rimenti coloro che senza giustificato motivo non partecipino per 
tre volte consecutive alle riunioni del Consiglio, nonché coloro i 
quali non ottemperino all’obbligo previsto dal successivo art. 24. 

2.  La decadenza è pronunciata con effetto immediato dal 
Consiglio di Amministrazione previa comunicazione dei motivi 
all’interessato. 

3.  La cessazione della carica di Consigliere comporta la per-
dita delle cariche di Presidente o di Vicepresidente. 

Art.  21
Vacanza delle cariche e sostituzioni

1.  Quando il Presidente o i componenti del comitato ese-
cutivo cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere 
convocato entro trenta giorni il Consiglio di amministrazione per 
provvedere alla loro sostituzione. Qualora cessino dalla carica 
per qualsiasi motivo i membri elettivi del Consiglio di ammini-
strazione, il consiglio di amministrazione provvede con propria 
deliberazione, da adottarsi entro 30 giorni dalla cessazione, alla 
loro sostituzione secondo l’ordine dei non eletti nella stessa lista 
della medesima fascia. Qualora tale lista non presenti candidati 
non eletti, viene prescelto il candidato di altra lista che ha con-
seguito il maggior numero di voti. 

2.  Qualora il numero dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione eletti dall’Assemblea risulti ridotto a meno della metà 
per contemporanee dimissioni della maggioranza dei compo-
nenti, l’Assemblea dovrà essere convocata entro tre mesi per il 
rinnovo dell’intera rappresentanza. 

3.  In caso di cessazione dalla carica dei rappresentanti dei 
comuni e delle provincie, su segnalazione del Presidente del 
Consorzio da effettuarsi entro trenta giorni dal verificarsi della 
circostanza sopra accennata, il Presidente della Provincia, prov-
vede, ai sensi del regolamento elettorale, alla convocazione 
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dell’assemblea per la conseguente elezione. I nuovi nominati ri-
mangono in carica sino a quando vi sarebbero rimasti i sostituiti. 

4.  Analogamente in caso di cessazione dalla carica del rap-
presentante regionale, la Regione provvede entro trenta giorni 
dalla segnalazione del presidente del Consorzio da effettuarsi 
entro 30 giorni dal verificarsi della circostanza. 

Art.  22
Indennità di carica e rimborso spese

1.  Al Presidente e ai due componenti del Consiglio di ammini-
strazione può essere attribuita un’indennità annua di carica nei 
limiti stabiliti dall’art. 82 della l.r. 31/2008. 

2.  I componenti il Consiglio di amministrazione partecipano a 
titolo gratuito alle sedute degli organi, con diritto il rimborso delle 
spese sostenute e documentate per l’espletamento dell’ufficio. 

3.  Al Revisore dei Conti viene corrisposto un compenso 
annuo. 

Art.  23
Validità delle adunanze

1.  Le adunanze del Consiglio sono valide con la presenza 
della maggioranza dei componenti in carica. In caso di manca-
to raggiungimento del quorum necessario, potrà essere indetta 
una seduta di seconda convocazione, in tale caso l’adunan-
za sarà valida con la presenza di un terzo dei componenti in 
carica. 

2.  Il Consiglio di amministrazione, in assenza del Presidente, 
del Vicepresidente e del terzo componente del Comitato esecu-
tivo, è presieduto dal Consigliere più anziano di età. 

3.  Il Comitato esecutivo si esprime con la presenza di almeno 
due componenti. 

Art.  24
Intervento alle sedute

1.  Il Direttore generale del Consorzio e il Segretario verbaliz-
zante intervengono, anche disgiuntamente, alle sedute del Con-
siglio di amministrazione e alle riunioni del Comitato esecutivo, 
senza diritto di voto.

Ove siano in discussione argomenti riguardanti il Direttore 
generale o il Segretario verbalizzante, l’interessato dovrà assen-
tarsi dalla riunione. I funzionari stessi potranno essere invitati dal 
Presidente ad assentarsi quando siano in discussione questioni 
riguardanti i componenti degli organi. In caso di assenza del 
Segretario le funzioni saranno svolte dal Direttore generale; ove 
anche il Direttore generale sia assente le funzioni del Segretario 
saranno svolte dal più giovane dei presenti.

2.  Possono essere chiamati ad intervenire anche dirigenti e 
funzionari del Consorzio o soggetti esterni al Consorzio perché 
forniscano chiarimenti e delucidazioni al Consiglio di ammini-
strazione e al Comitato esecutivo su determinate problematiche. 

Art.  25
Astensioni - conflitto d’interesse

1.  Il componente del Consiglio di amministrazione che in me-
rito all’oggetto di una determinata deliberazione ha, per conto 
proprio o di terzi, interesse in conflitto con quello del Consorzio, 
deve darne notizia al Consiglio ed astenersi dal partecipare alla 
discussione e alla votazione. 

2.  La violazione di tale obbligo comporta la decadenza da 
tutte le cariche consorziali. 

Art.  26
Votazioni

1.  Di regola le votazioni sono palesi. Avvengono a scrutinio se-
greto qualora concernano persone ovvero la metà dei presenti 
ne faccia richiesta. 

2.  Per la validità delle deliberazioni è richiesta, in prima vota-
zione, la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso con-
trario la votazione sarà ripetuta e per la sua validità è richiesta la 
maggioranza relativa dei voti dei presenti. Nelle votazioni palesi, 
in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

3.  Sono nulle le votazioni palesi quando il numero degli aste-
nuti sia superiore a quello dei voti espressi e sono altresì nulle 
le votazioni a scrutinio segreto quando il numero delle schede 
bianche sia superiore a quello delle schede con espresso il voto. 

4.  In ambedue i casi il Presidente potrà indire, nella stessa 
adunanza, una votazione, che sarà valida, a maggioranza re-

lativa, qualunque sia rispettivamente il numero degli astenuti o 
delle schede bianche. 

5.  Gli astenuti ai sensi dell’art. 24 comma 1, non vengono con-
siderati né ai fini della determinazione del numero dei presenti, 
né ai fini del computo dei voti. 

6.  Per l’approvazione dello statuto e dei regolamenti consortili 
e per l’adozione del piano comprensoriale di bonifica e del pia-
no di classifica è richiesto il voto favorevole della maggioranza 
dei consiglieri 

Art.  27
Verbale delle adunanze

1.  Per ogni adunanza viene redatto un verbale che dovrà 
contenere la data, l’ora e il luogo dell’adunanza, la data di invio 
degli avvisi di convocazione, le generalità degli intervenuti, de-
gli assenti giustificati e di quelli ingiustificati, gli argomenti iscritti 
all’ordine del giorno, un breve riassunto della discussione, le di-
chiarazioni di coloro che hanno partecipato alla discussione e 
che, in quella sede, ne abbiano fatto richiesta, le deliberazioni 
adottate, distintamente per ciascun argomento, nonché l’ora in 
cui viene chiusa la riunione.

2.  I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario 
verbalizzante.

3.  Dei verbali è data lettura, salvo dispensa unanime dei pre-
senti, nella seduta successiva dell’organo deliberante; in tale 
sede potranno essere corretti gli errori materiali e apportate retti-
fiche richieste da un componente ed approvate a maggioranza 
semplice. Le modifiche sono inserite nel verbale di approvazione 
ed annotate a margine nel verbale rettificato.

Art.  28
Pubblicazione dei provvedimenti

1.  Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari e/o 
dai commissari regionali, oltre che gli atti di determinazione di-
rigenziale, debbono essere pubblicati all’albo del Consorzio e 
on-line entro quindici giorni dalla data della loro adozione, per 
otto giorni consecutivi. 

2.  Gli allegati, oggetto di approvazione dei provvedimenti, de-
vono essere messi a disposizione di chi voglia prenderne visione 
per la durata della pubblicazione, in conformità di quanto di-
sposto dalla l. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni. 

3.  I provvedimenti che contengono dati riservati sono pubbli-
cate per estratto.

4.  Avverso le deliberazioni degli organi e gli atti di determina-
zione dirigenziale gli interessati possono ricorrere nei termini di 
legge. 

Sezione V 
Uffici

Art.  29
Organizzazione degli uffici

1.  L’organizzazione dei servizi e delle aree operative del Con-
sorzio è definita da un piano di organizzazione variabile appro-
vato dal Consiglio di amministrazione su proposta del Comitato 
esecutivo che, in relazione alle funzioni istituzionali del Consorzio, 
individua le esigenze organizzative del Consorzio medesimo e le 
necessarie strutture. 

Art.  30
Gestione amministrativa

1.  Il Direttore generale esercita la gestione amministrativa at-
traverso gli uffici, in attuazione dei provvedimenti assunti dagli 
organi. 

2.  Spetta ai Dirigenti la direzione delle aree operative secon-
do i criteri dettati dal presente statuto, dai provvedimenti di orga-
nizzazione e dal regolamento di svolgimento dell’attività ammi-
nistrativa del Consorzio. 

3.  Spetta ai Dirigenti l’adozione di atti che impegnano il Con-
sorzio verso l’esterno, che lo statuto non riservi al Presidente. 

4.  Al Direttore generale e ai Dirigenti è attribuita l’attuazione 
degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo 
adottati dal Consiglio di amministrazione, tra i quali in particola-
re, secondo le modalità stabilite dai regolamenti: 

a)  la presidenza delle commissioni di concorso per l’assun-
zione del personale; 
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b)  la stipulazione di contratti; gli atti di gestione finanziaria, ivi 
compresa l’assunzione di impegni di spesa programmati; 

c)  l’acquisto e la vendita di beni mobili, anche registrati, 
secondo le disposizioni del regolamento di attuazione 
dell’art. 125 d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, gli atti per l’ammini-
strazione, la gestione del personale dipendente e la propo-
sta di assegnazione della responsabilità dei procedimenti 
amministrativi; 

d)  provvedimenti di assenso, il cui rilascio presupponga ac-
certamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, 
nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regola-
menti, dagli atti generali di indirizzo, ivi comprese le licenze 
e le concessioni idrauliche; 

e)  le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide ed 
ogni altro atto costituente manifestazioni di giudizio e di 
conoscenza; 

f)  la firma e l’apposizione del visto di esecutività sui ruoli di 
contribuenza consortile; 

g)  gli altri atti ad essi attribuiti dai regolamenti consortili. 
5.  Il Direttore generale e i Dirigenti di area gestiscono le risorse 

umane, strumentali e finanziarie. 

Art.  31
Responsabilità dei procedimenti

1.  Il Consiglio di amministrazione disciplina con apposito re-
golamento lo svolgimento dell’attività amministrativa del Con-
sorzio, ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

2.  Le responsabilità ed i compiti, non esplicitamente indicati 
nel provvedimento di individuazione del responsabile del proce-
dimento, fanno carico al Direttore generale o Dirigente di area. 

3.  Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un con-
tratto pubblico, la nomina del responsabile del procedimento è 
riservata al Presidente, sentito il Comitato esecutivo, su proposta 
del Direttore generale. 

4.  Il responsabile di cui al comma precedente è unico per le 
fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione di la-
vori, servizi e forniture ex art. 10 d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, svolge 
tutti i compiti previsti dal d.lgs. n. 163 citato e dal d.p.r. 5 ottobre 
2010 n. 207. 

Sezione VI 
Gestione finanziaria

Art.  32
Esercizio finanziario

1.  L’esercizio finanziario del Consorzio coincide con l’anno so-
lare. è fatta salva la possibilità di protrarre la chiusura dei conti 
sino al 31 gennaio dell’anno successivo per la riscossione delle 
entrate accertate entro il 31 dicembre e per la liquidazione delle 
spese impegnate sempre entro tale data. 

Art.  33
Bilancio di previsione

1.  Il bilancio di previsione è approvato non oltre il termine del 
15 dicembre precedente l’esercizio finanziario. 

2.  Detto bilancio deve rispettare i principi dell’annualità, 
dell’universalità, dell’integrità e del pareggio economico finan-
ziario. Tutte le spese debbono essere iscritte nel loro importo in-
tegrale, senza alcuna riduzione di carattere compensativo. Non 
sono ammesse gestioni al di fuori del bilancio. 

3.  Il bilancio di previsione, predisposto dagli uffici è proposto 
al Consiglio dal Comitato esecutivo unitamente alla relazione 
illustrativa. Il bilancio verrà sottoposto preventivamente all’esa-
me del Revisore dei Conti il quale, con apposita relazione, dovrà 
dare atto fra l’altro della sua formale e sostanziale regolarità e 
della sua corretta impostazione nel rispetto dei criteri generali 
della vigente classifica per il riparto delle spese consortili. 

Art.  34
Conto consuntivo

1.  Il conto consuntivo è approvato entro il 30 giugno successi-
vo alla chiusura dell’esercizio finanziario, deve anch’esso rispet-
tare i principi dell’annualità, dell’universalità, dell’integrità e del 
pareggio economico finanziario. 

2.  Detto conto è composto dal rendiconto finanziario, dalla 
situazione amministrativa e della situazione patrimoniale. Il ren-
diconto finanziario comprende i risultati della gestione del bilan-
cio per l’entrata e per la spesa, distintamente per titoli, categorie 
e capitoli, ripartitamente per competenza e per residui. 

3.  La situazione amministrativa pone in evidenza: 
a)  la consistenza del conto di tesoreria e di cassa all’inizio 

dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti complessivi ese-
guiti nell’anno in conto di competenza e in conto residui, 
nonché il saldo alla chiusura dell’esercizio; 

b)  il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere e 
da pagare alla fine dell’esercizio; 

c)  l’avanzo o il disavanzo di amministrazione. 
4.  La situazione patrimoniale indica la consistenza degli ele-

menti patrimoniali attivi e passivi all’inizio ed al termine dell’eser-
cizio. Essa pone altresì in evidenza le variazioni intervenute nelle 
singole poste attive e passive e l’incremento o la diminuzione 
del patrimonio netto iniziale. Non sono ammesse compensazio-
ni tra partite dell’attivo e del passivo. 

5.  Il conto consuntivo, predisposto dagli uffici unitamente alla 
relazione illustrativa del Comitato esecutivo, è sottoposto all’esa-
me del Revisore che redige apposita relazione contenente tra 
l’altro l’attestazione circa la corrispondenza delle risultanze di 
bilancio con le scritture contabili, la regolarità della gestione in 
rapporto al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente nonché 
l’attribuzione delle entrate e delle spese secondo i criteri gene-
rali del piano di classifica per il riparto delle spese consortili. 

Sezione VII 
Contribuenza

Art.  35
Riparto della spesa

1.  Le spese a carico dei consorziati ricadenti nel perimetro 
di contribuenza per l’esecuzione, la manutenzione e l’esercizio 
delle opere di bonifica e di irrigazione, nonché quelle relative 
al funzionamento e alle altre finalità istituzionali del Consorzio, 
sono ripartite in ragione dei benefici effettivamente conseguiti, 
sulla base di apposito piano di classifica. 

Sezione VIII 
Riscossione contributi, ricorsi, tesoreria e cassa

Art.  36
Riscossione

1.  La riscossione dei contributi consortili sarà effettuata se-
condo le disposizioni di legge vigenti in materia. 

2.  Il Consiglio di Amministrazione delibera, ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, l.r. n. 31/2008, in materia di modalità della riscossione. 

Art.  37
Ricorsi

1.  Salvo il ricorso alla competente commissione tributaria pro-
vinciale, contro gli avvisi di accertamento o le cartelle esattoriali, 
qualora non precedute da avviso di accertamento, i consorziati 
potranno ricorrere in autotutela per errore materiale o per dupli-
cazione dell’iscrizione. 

2.  Il ricorso dovrà essere proposto al Presidente entro trenta 
giorni dalla notificazione dell’avviso o della cartella. 

3.  Il ricorso non sospenderà la riscossione, tuttavia il Presiden-
te avrà facoltà di disporre con provvedimento motivato la tem-
poranea sospensione. 

4.  Nei giudizi presso le commissioni tributarie provinciali e le 
commissioni tributarie regionali il Consorzio, nei cui confronti è 
proposto ricorso, sta in giudizio mediante il Dirigente preposto 
all’area cui appartiene l’ufficio tributi oppure mediante il Diret-
tore generale. 

5.  E’ comunque in facoltà del Consorzio anche in tali casi co-
stituirsi in giudizio con un legale od un dottore commercialista 
abilitato all’esercizio della professione. 

Art.  38
Servizi di tesoreria e cassa

1.  Per i servizi di tesoreria e cassa, da affidarsi ad Istituto ban-
cario, il Consorzio stipulerà apposite convenzioni, che prevede-
ranno la prestazione di idonee garanzie. 
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Sezione IX 
Regolamenti

Art.  39
Materie

1.  Saranno disciplinati da appositi regolamenti del Consorzio 
di bonifica: 

a)  i servizi del Consorzio; 
b)  il funzionamento degli uffici per gli aspetti non direttamen-

te disciplinati dal presente statuto;
c)  quanto si renda necessario disciplinare con regolamento 

ai sensi della legislazione vigente.

Sezione X 
Rapporti con altri Consorzi

Art.  40
Soggetti autonomi

1.  All’interno del comprensorio è riconosciuta autonomia ge-
stionale ed amministrativa ai seguenti soggetti, che risultano 
esterni al perimetro di contribuenza:

−− Consorzio di Miglioramento Fondiario Santo Stefano;
−− Consorzio di difesa Restara di Libiola;
−− Consorzio di difesa Restara di Sustinente;
−− Consorzio San Sebastiano e Polesine.

Sezione XI 
Norme transitorie

Art.  41
Distretti e procedure elettorali 

1.  In sede di prima elezione del Consiglio di Amministrazione 
per il mandato 2013/2017 il comprensorio è suddiviso in due di-
stretti territoriali, ai soli fini elettorali, così individuati:

−− «Sinistra Mincio» per i contribuenti del Consorzio in fase di 
scioglimento Fossa di Pozzolo, che comprende i territori 
comunali di Bigarello, Castelbelforte, Castel d’Ario, Goito, 
Mantova (zona sinistra laghi), Marmirolo, Ostiglia, Pieve di 
Coriano, Porto Mantovano, Quingentole, Revere, Roncofer-
raro, Roverbella, San Giorgio di Mantova, Serravalle a Po, 
Sustinente, Villimpenta, Gazzo Veronese, Sorgà, Valeggio sul 
Mincio, per l’elezione di sette consiglieri;

−− «Destra Mincio» per i contribuenti del Consorzio in fase di 
scioglimento Sud Ovest Mantova, che comprende i territo-
ri comunali di Bagnolo San Vito, Borgoforte, Castellucchio, 
Curtatone, Mantova (zona destra laghi), Marcaria, Virgilio, 
per l’elezione di cinque consiglieri. 

2.  Le regole e le procedure elettorali, per quanto non stabili-
to nel presente statuto, sono definite dal Regolamento elettora-
le consortile, quali norme integrative elaborate in conformità a 
quanto stabilito dal Regolamento regionale n. 1 del 8 giugno 
2012.

3.  Per quanto previsto al precedente punto 1, il Vicepresidente 
sarà nominato tra gli eletti del Distretto a cui non appartiene il 
Presidente.

4.  Le cause di ineleggibilità di cui all’art. 8 si applicano anche 
in riferimento agli attuali Consorzi di bonifica Fossa di Pozzolo e 
Sud Ovest Mantova.

Art.  42
Sottogestioni di bilancio

1.  In fase provvisoria e sino all’approvazione definitiva del Pia-
no di classifica del nuovo Consorzio, il bilancio, pur nel rispetto 
della sua unicità, è strutturato in tre sottogestioni, di cui due affe-
renti gli ex comprensori dei disciolti Consorzi Fossa di Pozzolo e 
Sud Ovest Mantova ed una terza per le poste comuni ed indivisi-
bili dell’intero comprensorio. 
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Statuto del Consorzio di Bonifica Garda Chiese - Mantova
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4455 
del 28 novembre 2012
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Capo I 
Natura giuridica - sede - fini - comprensorio - perimetro

Art.  1
Natura giuridica - Sede

Il Consorzio di bonifica Garda Chiese, costituito con d.p.g.r. 
Lombardia n. 7170 in data 6 agosto 2012 nel comprensorio n. 8 
Destra Mincio, di cui alla deliberazione Giunta regionale 8 feb-
braio 2012 n. IX/2994, come integrato dalle vigenti intese inter-
regionali Lombardia-Veneto, è retto dal presente Statuto ed ha 
sede in Mantova, c.so Vittorio Emanuele II, 122, con ufficio opera-
tivo nel distretto territoriale Colli Morenici del Garda in Monzam-
bano via A.T.E. Guerra n. 1.

Il Consorzio è ente pubblico economico a carattere associa-
tivo ai sensi dell’art. 59 del RD 13 febbraio 1933 n. 215 e della l.r. 
Lombardia n. 31/2008.

Art.  2 
Comprensorio

Il Comprensorio interregionale del Consorzio ha una superfi-
cie territoriale complessiva di ha 75.645,9611, così distinta:

N. Comuni Superficie Ha. 
comprensoriale

Superficie 
in Ha. del 
Comune

REGIONE LOMBARDIA

Provincia di Mantova

1 ACQUANEGRA SUL CHIESE 2741,2502 2830,8471

2 ASOLA 7334,1040 7356,2884
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N. Comuni Superficie Ha. 
comprensoriale

Superficie 
in Ha. del 
Comune

REGIONE LOMBARDIA

Provincia di Mantova

3 CANNETO SULL’OGLIO 2587,5373 2594,6485

4 CASALMORO 1241,2588 1385,2771

5 CASALOLDO 1694,4213 1694,4213

6 CASALROMANO 1187,7781 1188,6368

7 CASTEL GOFFREDO 4201,4845 4202,2687

8 CASTELLUCCHIO 2507,1459 4655,3719

9 CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE 3924,9918 4215,2322

10 CAVRIANA 3685,7831 3685,7831

11 CERESARA 3769,0673 3769,0673

12 CURTATONE 206,9294 6743,7386

13 GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 1295,0087 1295,0087

14 GOITO 5435,7581 7888,5387

15 GUIDIZZOLO 2248,8451 2248,8451

16 MARCARIA 3205,3084 8947,4099

17 MARIANA MANTOVANA 882,1442 882,1442

18 MEDOLE 2595,6154 2595,6154

19 MONZAMBANO 2852,4395 2990,1473

20 PIUBEGA 1641,2027 1641,2027

21 PONTI SUL MINCIO 1184,5362 1185,0634

22 REDONDESCO 1914,0714 1914,0714

23 RODIGO 4151,5720 4151,6512

24 SOLFERINO 1300,4765 1300,4765

25 VOLTA MANTOVANA 4895,0978 5021,4757

Provincia di Brescia

26 ACQUAFREDDA 118,2988 932,3134

27 DESENZANO DEL GARDA 2614,4145 6071,1762

28 FIESSE 407,5829 1611,5279

29 LONATO DEL GARDA 616,4109 6818,0912

30 POZZOLENGO 2132,6793 2132,8485

31 SIRMIONE 777,0686 2939,5028

Provincia di Cremona

32 ISOLA DOVARESE 214,5186 947,1977

REGIONE VENETO

Provincia di Verona

33 VALEGGIO SUL MINCIO 81,1598 6395,2449

TOTALE 75.645,9611

PERIMETRO: Partendo dall’abitato di Rivoltella, in comune di De-
senzano del Garda, limite dei Fogli catastali 15 e 22, seguendo 
la sponda del lago di Garda fino all’incrocio con il confine della 
Regione Veneto in località «Maraschina»; il confine con la Regio-
ne Veneto sino al fiume Mincio indi sponda del fiume Mincio se-
guendo il confine Regionale verso sud ovest sino a raggiungere 
l’intersezione con il confine nord del fg 29 mappale 85, indi la 
linea corrispondente ai confini di ponente e di nord dei sotto-
elencati mappali sempre del comune di Monzambano: fg. 29 
mapp.li 85, 92, 100, 97, 99; fg. 37 mapp.li 11, 36, 37, 60, 64, 63, 91, 
93, 90 e 109 anche a sud per continuare lungo il confine Re-
gionale verso sud ovest sino a raggiungere l’intersezione con la 
strada Provinciale Volta-Valeggio, proseguendo lungo la stessa 

verso sud ovest sino ad incrociare la strada vicinale delle Fonta-
ne e la stessa verso sud fino all’intersezione con la strada vicina-
le della Levata, da qui verso est ad incontrare la sponda destra 
del Canale Virgilio. La sponda destra del Canale verso nord fino 
a monte della località Borghetto di Valeggio sul Mincio, quindi in 
direzione est fino ad incontrare il fiume Mincio e successivamen-
te il fiume Mincio in direzione sud fino ad incontrare il confine 
con la Regione Veneto e ancora a sud sino a valle dell’abitato 
delle Grazie, in comune di Curtatone; il confine segue una linea 
retta in direzione sud ovest sino alla S.P. 1, un breve tratto della 
stessa fino ad incrociare la strada statale Mantova - Cremona 
(SS 10) e quest’ultima fino al bivio con la S.P. 78. Si prosegue in 
direzione sud ovest lungo la S.P. 78 fino ad incrociare il Tartaro 
Fabrezza in località San Michele in Bosco di Marcaria e lo stesso 
fino al fiume Oglio; si segue poi il fiume, il confine tra i Comuni di 
Volongo e Isola Dovarese. Da qui lungo il confine tra le province 
di Cremona e Mantova e tra quest’ultima e Brescia sino alla stra-
da del Termine e poi verso nord lungo la stessa strada, a ovest 
sulla strada comunale Volongo-Cavezzo e successivamente a 
nord sulla strada Fiesse-Volongo fino al fosso che scorre in fregio 
alla cascina Danieli-Sant’Angelo. Si segue il suddetto fosso, ver-
so nord la strada per Cavezzo, la strada vicinale del Luogonuovo 
fino alla S.P.24; un breve tratto di quest’ultima verso nord poi ad 
est sulla strada di accesso alla Cascina Cà del Moro nella frazio-
ne Cadimarco in Comune di Fiesse fino ad intersecare il confine 
provinciale Mantova-Brescia.
Segue poi il limite provinciale fino al torrente Branchello; lungo 
il suddetto corso d’acqua fino al fiume Chiese verso monte fino 
ad incontrare nuovamente il confine provinciale Mantova-Bre-
scia e quest’ultimo fino alla Fossa Magna. Procede poi a nord 
seguendo la suddetta fossa ad est sulla strada Acquafredda-
Castelgoffredo (S.P. 11) e successivamente a nord lungo la di-
ramazione ovest della roggia Isorella sino al confine provinciale 
Brescia-Mantova; di seguito il suddetto confine, la strada vicinale 
Dei campi sotto San Pietro in Comune di Castiglione delle Stivie-
re, la strada comunale Castiglione-Calcinato, la S.P. 10, un breve 
tratto della strada del Cicalaio fino al canale Arnò. Da qui a nord 
lungo lo stesso canale poi la ex S.S. 567, un breve tratto del con-
fine provinciale Mantova-Brescia, il corso d’acqua che proviene 
da Corte Fabia, la strada vicinale Monte Merlo in Comune di 
Castiglione delle Stiviere fino ad incontrare il suddetto confine 
provinciale; di seguito questo confine, via Montefalcone, via 
Corte Bettina, via Civetta, via Madonna Scoperta indi la strada 
comunale del Rondotto, la vicinale del Locustione, la strada co-
munale località Cavagnino di Sopra, via Vaccarolo, la vicinale 
località Grole, la viabilità poderale verso S.Bernardino, la strada 
vicinale località Cà Bosca, un breve tratto di via Vaccarolo, poi la 
vicinale che conduce prima alla cascina San Berbardino e poi 
cascina Cavalli fino al confine tra i Comuni di Lonato e Desen-
zano del Garda. Da qui lungo il confine verso nord fino alla via 
San Pietro, questa via poi via Grezze sino al sottopasso Bornade 
di Sopra, un breve tratto dell’autostrada A4 verso Venezia, la vici-
nale San Lorenzo, la strada località Casotto fino al rilevato della 
ferrovia Milano-Venezia; questa linea verso est e poi la divisione 
tra i fogli catastali di Desenzano del Garda 21 e 35, 21 e 22, 15 e 
22 poi il termine del foglio 15 nell’abitato di Rivoltella a chiusura 
del perimetro.
Province: Brescia, Cremona, Mantova, Verona.



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 19 –

�



Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 20 – Bollettino Ufficiale

Art.  3
Finalità del consorzio

Ai fini della sicurezza idraulica del territorio, dell’uso plurimo 
e della razionale utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idri-
che, della provvista, regimazione e tutela quantitativa e qualita-
tiva delle acque irrigue, del risparmio idrico, dell’attitudine alla 
produzione agricola del suolo e dello sviluppo delle produzioni 
agro-zootecniche e forestali, della salvaguardia e della valoriz-
zazione del territorio e delle sue risorse, della promozione e rea-
lizzazione di azioni e attività di carattere conoscitivo, culturale e 
divulgativo, sulle tematiche della bonifica, delle risorse idriche e 
del suolo, il Consorzio espleta le funzioni ed i compiti che gli so-
no attribuiti dalle disposizioni legislative e regolamentari statali 
e regionali, ovvero che siano comunque necessari al consegui-
mento dei propri fini istituzionali.

Art.  4
Funzioni del consorzio

Il Consorzio, per la realizzazione delle finalità di cui all’articolo 76 
della l.r. 31/2008, esercita nell’ambito del comprensorio le fun-
zioni assegnate dalla legislazione statale e regionale, tra cui in 
particolare quelle relative:

a)	alla elaborazione, nell’ambito delle sue competenze, di 
proposte e osservazioni concernenti il piano generale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale non-
chè degli altri strumenti regionali di programmazione eco-
nomica e di pianificazione territoriale;

b)	all’adozione ed all’attuazione del piano comprensoriale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale e del 
piano di riordino irriguo;

c)	alla progettazione ed esecuzione in concessione delle 
opere di bonifica di competenza statale e regionale, non-
ché di ogni altra opera pubblica di interesse consortile, 
che verranno gestite dal Consorzio;

d)	alla progettazione, realizzazione e gestione di acquedotti, 
elettrodotti rurali (e strade se gestite dal Consorzio), delle 
opere di protezione civile, delle opere di navigazione non-
ché all’esercizio di ogni altro compito connesso e funzio-
nale alla difesa del suolo, alla conservazione dinamica e 
alla valorizzazione dello spazio rurale, nonché alla tutela e 
alla gestione delle risorse idriche a prevalente uso irriguo, 
attribuito dalla normativa vigente, dagli atti di programma-
zione e dai provvedimenti di finanziamento di opere e di 
servizi delle Regioni, dell’Autorità di bacino, delle Province e 
dei Comuni nell’ambito delle rispettive competenze ai sen-
si di quanto disposto dall’art. 62 del d.lgs. 152/2006;

e)	alla progettazione, alla realizzazione ed alla gestione di 
impianti a prevalente uso irriguo, di produzione di ener-
gia elettrica sui canali consortili e di approvvigionamento 
di imprese produttive e attività civili con le acque fluenti 
nei canali stessi per usi che comportino la restituzione 
delle acque e siano compatibili con le successive utiliz-
zazioni, nonché delle altre opere previste dall’art. 166 del 
d.lgs.  152/2006;

f)	 alla progettazione, realizzazione e gestione di impianti di 
energia elettrica nei canali consortili e approvvigionamen-
to di imprese produttive e attività civili con le acque fluenti 
nei canali stessi per usi che comportino la restituzione del-
le acque e siano compatibili con le successive utilizzazioni;

g)	alla promozione, realizzazione e concorso, anche attraver-
so appositi accordi di programma, di azioni di salvaguar-
dia ambientale e paesaggistica, di valorizzazione econo-
mica sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine 
della utilizzazione irrigua e plurima, della rinaturalizzazione 
dei corsi d’acqua e della fitodepurazione ai sensi di quan-
to previsto dall’articolo 144, comma 3, del d.lgs. 152/2006;

h)	alla realizzazione di opere di prevenzione e protezione dal-
le calamità naturali mediante interventi di ripristino delle 
opere di bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, 
di forestazione e di ripristino ambientale;

i)	 alla attuazione e promozione, per il perseguimento delle 
finalità di cui all’articolo 76, anche tramite associazioni di 
consorzi riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ri-
cerca e sperimentazione di interesse per la bonifica, l’irri-
gazione e la tutela del territorio rurale, nonché di attività di 
informazione e formazione degli utenti e di diffusione delle 
conoscenze circa la bonifica e l’irrigazione e le risorse ac-
qua e suolo;

j)	 alla manutenzione ed all’esercizio delle opere suddet-
te, ivi compresi gli interventi urgenti a seguito di eventi 
calamitosi, 

k)	 agli interventi per la derivazione, adduzione e distribu-
zione di acque, anche ad uso plurimo, a beneficio dei 
consorziati;

l)	 alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione, all’accer-
tamento e alla contestazione delle violazioni previste dalle 
norme di polizia idraulica attraverso gli agenti del consor-
zio, nonchè all’irrogazione delle relative sanzioni;

m)	 al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali atti-
nenti la bonifica, come individuati ai sensi dell’art. 85, c. 5 
della l.r. 31/2008;

n)	ad assumere, a termini della legge 12 febbraio 1942, n. 183, 
l’esecuzione e la manutenzione delle opere di interesse 
comune a più proprietà, nonché di quelle occorrenti a da-
re scolo alle acque e a non recare pregiudizio allo scopo 
per il quale furono eseguite le opere pubbliche di bonifica;

o)	ad assumere le funzioni dei consorzi di miglioramento fon-
diario e dei consorzi idraulici per le opere di quarta e quin-
ta categoria e non classificate, soppressi, nonché, qualora 
autorizzato, di Consorzio di utilizzazione idrica relativamen-
te alle utenze di colo ed irrigue che si esercitano nell’ambi-
to del comprensorio consortile; 

p)	alla promozione, realizzazione e concorso, attraverso even-
tuali appositi accordi di programma con le competenti 
autorità, nella realizzazione di azioni di salvaguardia am-
bientale e paesaggistica, di valorizzazione economica so-
stenibile e di risanamento delle acque, anche al fine della 
loro utilizzazione irrigua e plurima, della rinaturalizzazione 
dei corsi d’acqua e della fitodepurazione;

q)	alla realizzazione di opere di prevenzione e protezione dal-
le calamità naturali mediante interventi di ripristino delle 
opere di bonifica e di irrigazione, di manutenzione idrauli-
ca, di forestazione e di ripristino ambientale;

r)	 alla promozione e attuazione di studi, ricerche e sperimen-
tazioni di interesse per la bonifica, l’irrigazione e la tutela 
del territorio rurale;

s)	 alla promozione e attuazione di iniziative e di interventi per 
l’attività di informazione e formazione degli utenti e per la 
valorizzazione e la diffusione delle conoscenze dell’attività 
di bonifica e di irrigazione e delle risorse acqua e suolo;

t)	 all’espressione del parere sulle domande di concessione 
di derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il 
comprensorio, nonché del parere obbligatorio alla Provin-
cia previsto dall’articolo 36 della legge regionale 8 agosto 
1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazio-
ne di sostanze minerali di cava);

u)	all’espressione di parere obbligatorio previsto dall’art. 36 
della l.r. 8 agosto 1998, n. 14, Nuove norme per la disciplina 
della coltivazione di sostanze minerali di cava;

v)	 alla progettazione ed esecuzione delle opere di compe-
tenza privata, volontarie od obbligatorie, anche comuni a 
più fondi;

w)	alla esecuzione, su richiesta e per conto dei proprietari 
consorziati, delle opere di cui alla precedente lettera, cu-
randone la manutenzione, sempreché l’intervento presenti 
interesse ai fini della funzionalità delle opere pubbliche o 
comuni;

x)	 alla esecuzione, a spese dei proprietari, delle opere di loro 
spettanza ove siano decorsi inutilmente i termini assegnati 
o comunque risulti impossibile, per il tempo decorso, l’ese-
cuzione delle stesse nei termini stabiliti;

y)	 all’erogazione convenzionata di servizi agli enti locali per 
la progettazione di opere pubbliche, per la tenuta del ca-
tasto, per la gestione del reticolo idrico minore e, in genere, 
per la valorizzazione e la salvaguardia del territorio rurale;

z)	 a vigilare sull’adempimento da parte di terzi delle direttive 
e sull’attuazione delle attività e degli interventi stabiliti nel 
piano generale di bonifica, nei programmi triennali dell’at-
tività di bonifica e di irrigazione, nei piani e programmi 
regionali, nel piano comprensoriale e nel piano irriguo e 
in generale sulle attività e le opere attinenti la bonifica e 
l’irrigazione;

aa)  a promuovere iniziative per valorizzare la competitività e l’e-
conomia del sistema agricolo e agro-alimentere e per so-
stenere lo sviluppo socio-economico, territoriale e ambien-
tale del comprensorio, coordinando le attività di bonifica e 
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di irrigazione con le altre azioni svolte dalla Regione, dagli 
enti locali e dagli enti del sistema regionale per la gestione 
delle risorse idriche e per la pianificazione del territorio;

bb)  a tutte le altre funzioni ad essi attribuite dalla legge, dagli 
atti di programmazione e dai provvedimenti di finanzia-
mento di opere e di servizi dello Stato, della Regione, degli 
Enti del Sistema Regione, dell’Autorità di bacino, dell’AIPo, 
delle Province e dei Comuni.

Art.  5
 Potere impositivo

Per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo precedente e di 
quelle comunque assegnate dallo Stato e dalla Regione, il Con-
sorzio ha il potere di imporre contributi a carico dei proprietari 
dei beni immobili, sia agricoli che extraagricoli, siti nel compren-
sorio del consorzio che traggono beneficio dalle opere di bonifi-
ca, secondo la disciplina di cui alla l.r. 31/08. 

I contributi di cui al precedente comma costituiscono oneri 
reali sugli immobili e sono riscossi direttamente, o per mezzo dei 
concessionari del servizio di riscossione dei tributi, o previa con-
venzione, da altri soggetti che nei confronti degli utenti consortili 
già riscuotono contributi o tariffe per servizi pubblici.

Art.  6 
Distretti elettorali

Per l’elezione del consiglio di amministrazione il Comprensorio 
è suddiviso in distretti elettorali così individuati:

1.	 Distretto Colli Morenici del Garda , che comprende i territori 
dell’ex-comprensorio Colli Morenici del Garda, non attribu-
iti al Comprensorio Mella e Chiese,

2.	 Distretto Alta e Media Pianura Mantovana, che comprende 
i territori dell’ex-comprensorio Alta e Media Pianura Man-
tovana, non attribuiti ai Comprensori Laghi di Mantova e 
Mella e Chiese, nonché degli ex-comprensori Medio Chie-
se e Fra Mella e Chiese aggregati al nuovo comprenso-
rio Destra Mincio nei comuni di Isola Dovarese, Fiesse e 
Acquafredda.

3.	 Il numero dei seggi spettanti a ciascun distretto e le mo-
dalità di elezione sono stabilite con apposito regolamento 
consortile, adottato secondo le previsioni del comma  15 
dell’art. 2 della l.r. 25/2011, nel rispetto della intesa inter-
regionale di cui al comma 1, nonché dei criteri dettati 
dall’articolo 82 della l.r. 31/2008 e del regolamento regio-
nale n. 1/2012, ove non in contrasto con tali intesa.

Capo II 
Organi ed uffici

Art.  7
Organi del consorzio

Sono organi del Consorzio:
a)  il Consiglio di Amministrazione;
c)  il Presidente;
d)  il Revisore dei Conti.

Sezione I 
Consiglio di amministrazione

Art.  8
Composizione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 15 membri di cui:
a)	12 componenti eletti dagli aventi diritto al voto;
b)	da un rappresentante dei comuni nel cui territorio ricade il 

comprensorio consortile;
c)	da un rappresentante delle province nel cui territorio rica-

de il comprensorio consortile;
d)	da un rappresentante della Regione.

Art.  9
Ineleggibilità

Non possono essere eletti o nominati consiglieri:
a)	i minori, gli interdetti, gli inabilitati
b)	i falliti per il quinquennio successivo alla data di 

dichiarazione
c)	gli interdetti da pubblici uffici per la durata dell’interdizione

d)	coloro che abbiano riportato condanne o sono sottoposti 
a misure di sicurezza che ne escludano l’elettorato passivo 
per le elezioni politiche fino alla riabilitazione o alla cessa-
zione degli effetti del provvedimento

e)	amministratori e dipendenti pubblici preposti o addetti 
ad uffici che esercitano compiti di vigilanza e controllo sul 
Consorzio

f)	 i dipendenti del Consorzio e coloro i quali abbiano rappor-
ti di lavoro o incarichi professionali;

g)	coloro che hanno in appalto lavori e forniture consorziali;
h)	coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il 

Consorzio si trovino legalmente in mora;
i)	 coloro che hanno liti pendenti con il Consorzio, escluse i 

giudizi di competenza delle Commissioni tributarie.

Art.  10
Incompatibilità

Non possono essere contemporaneamente in carica come 
componenti del Consiglio di Amministrazione gli ascendenti e i 
discendenti fino al I grado, gli affini in linea retta, i fratelli ed i co-
niugi. L’incompatibilità ha effetto nei confronti dei rappresentanti 
degli enti territoriali rispetto agli eletti e, nel caso di componenti 
entrambi eletti, di colui che è gravato da minori contributi.

La carica di consigliere eletto dagli aventi diritto al voto è in-
compatibile con la carica di assessore o consigliere regionale, 
presidente, assessore o consigliere delle province del compren-
sorio, sindaco, assessore o consigliere comunale dei comuni del 
comprensorio, nonché la qualifica di dirigente di enti pubblici 
che possano avere conflitto di interessi con la carica medesima.

Art.  11
Competenze

Spetta al Consiglio di Amministrazione:
a)	eleggere nel proprio seno, tra i componenti di cui alla lette-

ra a) del precedente art. 8, in occasione della prima sedu-
ta, il Presidente e il Comitato Esecutivo;

b)	convocare l’assemblea degli aventi diritto al voto, fissare 
la data delle elezioni e approvare l’elenco definitivo degli 
aventi diritto al voto

c)	approvare la relazione di inizio mandato;
d)	adottare col voto favorevole di almeno 2/3 dei componen-

ti lo statuto e le modifiche statutarie;
e)	deliberare il programma triennale dei lavori pubblici, i pro-

grammi di attività del Consorzio, i piani comprensoriali di 
bonifica e il piano di riordino irriguo ed i progetti attuativi;

f)	 deliberare il piano di classifica del comprensorio per il ri-
parto degli oneri di contribuenza;

g)	deliberare i regolamenti, le norme di funzionamento dei 
servizi e i piani di organizzazione variabile delle aree e dei 
servizi consortili;

h)	fissare le indennità di carica dei componenti il Comitato 
esecutivo e il compenso del Revisore dei conti;

i)	 deliberare sull’acquisto, la costituzione e l’alienazione di 
diritti reali immobiliari;

j)	 deliberare sui servizi di tesoreria e cassa e di riscossione dei 
tributi;

k)	 deliberare sui criteri di rilascio delle concessioni idrauliche;
l)	 deliberare l’assunzione di mutui;

m)	 approvare il bilancio preventivo, le variazioni al medesimo, 
nonché il conto consuntivo;

n)	 redigere, allo scadere del proprio mandato, una relazione 
tecnico-economica e finanziaria sull’attività svolta;

o)	adottare il regolamento sul procedimento elettorale;
p)	adottare atti di indirizzo generale per il funzionamento 

dell’ente;
q)	deliberare in merito alla nomina del Direttore Generale;
r)	 autorizzare il Presidente alla firma degli accordi di pro-

gramma e delle convenzioni con gli enti pubblici ;
s)	 autorizzare il Presidente a stare o a resistere in giudizio da-

vanti all’autorità giudiziaria ed a qualsiasi giurisdizione 
speciale, costituendosi tramite l’ufficio legale consortile o 
legale esterno, nonché alle eventuali transazioni;

t)	 conferire le funzioni di ufficiale rogante degli atti di interes-
se del consorzio a funzionari appartenenti all’area ammi-
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nistrativa in servizio presso il consorzio ed in possesso del 
diploma di laurea in giurisprudenza o di titolo equipollente;

u)	deliberare la partecipazione con responsabilità limitata ad 
enti, società od associazioni, che comunque si presenti di 
interesse per il Consorzio o per l’attività di bonifica;

v)	 la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti 
del consorzio presso enti, aziende e istituzioni; 

w)	deliberare in materia di reclami e richieste di rettifica avver-
so l’elenco degli aventi diritto al voto adottato dal direttore 
e approvare l’elenco definitivo;

x)	 deliberare l’istituzione dei seggi elettorali nei distretti di cui 
all’art. 6, determinandone la composizione e provvedendo 
alla nomina dei componenti;

y)	 deliberare l’accettazione delle liste di candidati e la pro-
clamazione degli eletti;

z)	 autorizzare il Direttore Generale ad assumere, promuovere 
o licenziare il personale dipendente;

aa)	approvare i progetti delle opere nelle varie fasi di realizza-
zione e gli atti di collaudo e/o i certificati di regolare ese-
cuzione delle opere realizzate;

bb)	nominare commissioni nel proprio seno per affrontare par-
ticolari aspetti o problemi gestionali del Consorzio;

cc)	 nominare, prioritariamente tra i propri componenti, non-
ché revocare, il Presidente ed il Comitato dei distretti di cui 
all’art. 37;

dd)	determinare i casi specifici di indifferibilità e urgenza in cui 
il Presidente può assumere provvedimenti da sottoporre a 
successiva ratifica del Consiglio.

Art.  12
Convocazione

Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente.
Deve altresì essere convocato su istanza del Revisore dei Con-

ti, ovvero quando ne sia stata fatta richiesta scritta da almeno 
un terzo dei Consiglieri in carica con l’indicazione degli argo-
menti da trattare, entro trenta giorni dalla richiesta stessa.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione hanno luogo nella 
sede consorziale o in altra località scelta dal comitato esecutivo.

La convocazione deve essere fatta a mano, a mezzo dipen-
dente consortile, ovvero con lettera raccomandata o in alterna-
tiva via posta elettronica certificata (PEC) spedita ai consiglieri 
almeno quattro giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il 
giorno e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno.

Con il consenso scritto degli interessati la convocazione può 
essere eseguita con mezzi telematici.

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta median-
te telegramma o mezzi telematici fino a due giorni prima della 
data della riunione.

Almeno 48 ore prima della riunione gli atti relativi agli argo-
menti posti all’ordine del giorno devono essere depositati presso 
la segreteria del Consorzio a disposizione dei Consiglieri e del 
Revisore dei Conti.

Il Presidente ha facoltà di aggiungere atri argomenti all’ordi-
ne del giorno, dandone comunicazione ai Consiglieri almeno 
24 ore prima dell’adunanza. In questo caso, qualora un terzo 
dei Consiglieri lo richieda, ogni deliberazione sui nuovi argo-
menti dovrà essere differita a una successiva seduta, da tenersi 
non prima del giorno successivo alla data in cui si è riunito il 
Consiglio.

Per l’elezione del Presidente, del Comitato esecutivo, il Consi-
gliere più anziano di età convoca un Consiglio di Amministra-
zione entro il 31 dicembre e lo presiede per la prima seduta da 
tenersi entro il 15 gennaio.

Sezione II 
Presidenza

Art.  13
Elezione del Presidente e del comitato esecutivo

Per l’elezione del Presidente e di due consiglieri componenti il 
Comitato esecutivo, da tenersi con distinte votazioni, è richiesta 
la maggioranza dei Consiglieri componenti il Consiglio, compre-
si i rappresentanti degli enti locali e della Regione; dopo due 
votazioni infruttuose sarà sufficiente il voto favorevole della mag-
gioranza dei Consiglieri presenti.

Art.  14
Competenze

Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio, an-
che in giudizio, ed è l’organo responsabile dell’amministrazione, 
sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento 
dei servizi consortili, impartisce direttive al Direttore Generale (in 
ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’ese-
cuzione degli atti) in particolare:

a)	convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed il 
Comitato esecutivo;

b)	nomina il Vice Presidente fra i componenti del Comitato 
esecutivo;

c)	sovrintende all’amministrazione consorziale e assicura l’os-
servanza delle norme di legge, di regolamento e di statuto;

d)	sottoscrive gli accordi di programma e le convenzioni con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge;

e)	sottoscrive gli accordi sindacali di ambito locale, da sotto-
porre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione;

f)	 acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi con-
sortili le informazioni e gli atti, anche riservati; 

g)	compie gli atti conservativi dei diritti del consorzio e pro-
muove, direttamente o avvalendosi del Direttore, le indagini 
e le verifiche amministrative sull’intera attività del consorzio;

h)	assume in caso di indifferibilità e urgenza, sentito il Comita-
to esecutivo, gli atti deliberativi da sottoporre a ratifica del 
Consiglio di Amministrazione entro i successivi 30 giorni. 

Art.  15
Vicepresidente

Il Presidente nomina il Vice Presidente fra i componenti il Co-
mitato esecutivo eletti in distretto diverso da quello in cui è stato 
eletto il Presidente .
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o 
di impedimento e lo coadiuva nell’espletamento delle sue 
funzioni.

In caso di assenza o impedimento del Vice presidente, le re-
lative funzioni sono svolte dal terzo componente del Comitato 
esecutivo.

Trascorso il termine di 45 giorni dall’inizio del mandato senza 
che il Consiglio di Amministrazione abbia proceduto alla nomi-
na del presidente e del Comitato esecutivo, le funzioni del presi-
dente sono assunte pro-tempore dal consigliere più anziano in 
ordine di età.

Sezione III 
Comitato esecutivo 

Art.  16
Competenze

Il Comitato esecutivo è organismo di indirizzo amministrativo, 
composto dal presidente e da due consiglieri.

Spetta al Comitato esecutivo formulare proposte ,in partico-
lare relative :

a)	alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappre-
sentanti del consorzio presso enti, aziende e istituzioni; 

b)	alla nomina del Direttore Generale;
c)	ai bilanci e alle relative variazioni;
d)	agli atti generali di indirizzo;
e)	allo Statuto, al POV e ai regolamenti.
Spetta inoltre al Comitato esecutivo verificare la rispondenza 

dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali 
impartite, relazionando al Consiglio di Amministrazione.

Il Comitato Esecutivo viene convocato dal Presidente senza 
formalità specifiche.

Sezione IV 
Revisore dei conti

Art.  17
Nomina e competenze

Il Revisore dei Conti è nominato dal Consiglio della Regione 
Lombardia tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili.

Il revisore dei conti:
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a)	esercita il controllo gestionale, finanziario e di legittimità su-
gli atti del Consorzio;

b)	presenta al Consiglio una relazione sul bilancio preventivo 
e sul rendiconto consuntivo;

c)	esamina e vista trimestralmente il conto di cassa.

Il Revisore dei Conti assiste alle adunanze del Consiglio di Am-
ministrazione e del Comitato Esecutivo.

Il Revisore dei Conti può, in qualsiasi momento, procedere ad 
atti d’ispezione e di controllo.

In caso di accertamento di gravi irregolarità il Revisore dei 
Conti ha facoltà di richiedere al Presidente la convocazione 
del Consiglio di Amministrazione entro 30 giorni dalla richiesta 
medesima.

Nel caso di accertamento di atti illegittimi adottati dal Consi-
glio, dal Comitato Esecutivo, dal Presidente o dai dirigenti, il Revi-
sore segnala tempestivamente la circostanza agli uffici regionali. 

Sezione V 
Disposizioni comuni

Art.  18
Accettazione delle cariche

L’elezione si perfeziona con l’accettazione, che dovrà essere 
comunicata per iscritto al Consorzio entro otto giorni dal ricevi-
mento dell’avviso del risultato delle elezioni.

Tale avviso dovrà essere inviato a tutti coloro che sono sta-
ti eletti alle cariche consorziali, con raccomandata A.R. entro 
tre giorni dalla data di proclamazione o della votazione, a se-
conda che si tratti di elezioni a delegato od alle altre cariche 
consorziali.

In difetto di accettazione entro i termini indicati colui che è 
stato eletto viene considerato rinunciatario ed al suo posto 
subentra chi ha ottenuto il numero di voti immediatamente 
inferiore. Anche in tale ipotesi si applicano i commi 1° e 2° del 
presente articolo ed il termine di cui al 2° comma decorre, ri-
spettivamente, dalla data di proclamazione integrativa o dalla 
data di scadenza del termine per l’accettazione.

Qualora la sostituzione del rinunciatario non risulti possibile e 
nei casi diversi da quello della mancata accettazione, valgono 
le norme per le elezioni integrative.

In caso di mancata accettazione della carica di Presidente 
o di Vice Presidente, il Consiglio d’Amministrazione procederà a 
nuova elezione.

Art.  19
Durata delle cariche

I componenti degli organi del Consorzio restano in carica cin-
que anni e sono rieleggibili.

La scadenza di tutti gli organi si verifica in ogni caso al 31 di-
cembre del quinto anno, anche se l’entrata in carica sia interve-
nuta in epoca successiva al 1° gennaio.

Qualora i nuovi organi non siano stati eletti o nominati, ovvero 
non siano ancora intervenute le accettazioni di cui all’articolo 
precedente, gli organi cessati per scadenza del termine riman-
gono prorogati per non oltre 45 giorni, con facoltà di compiere 
solamente atti di ordinaria amministrazione.

Art.  20
Inizio delle cariche

I componenti del Consiglio di Amministrazione, del comitato 
esecutivo e il Presidente entrano in carica all’atto dell’accetta-
zione i cui al precedente art. 18.

Art.  21
Dimissioni 

Le dimissioni devono essere rassegnate per lettera raccoman-
data. Le dimissioni del Presidente e dei componenti il Comitato 
esecutivo sono irrevocabili e hanno efficacia dal momento in 
cui è intervenuta l’accettazione da parte di coloro che sono sta-
ti eletti in sostituzione dei dimissionari.

Per quanto riguarda le dimissioni dalla carica di Consigliere, 
queste hanno effetto immediato.

Art.  22
Decadenza dalle cariche

La decadenza dalle cariche si verifica quando, successiva-
mente alla nomina, cessino le condizioni di eleggibilità ovvero 
sopravvenga una causa di ineleggibilità. Decadono parimenti 
coloro che senza giustificato motivo non partecipino per tre vol-
te consecutive alle riunioni del Consiglio, ovvero contravvengo-
no al divieto di cui all’art. 27.

La decadenza è pronunciata con effetto immediato dal 
Consiglio di Amministrazione previa comunicazione dei motivi 
all’interessato.

La cessazione della carica di Consigliere comporta la perdi-
ta delle cariche di Presidente o di componente del Comitato 
esecutivo.

Art.  23
Vacanza delle cariche e sostituzioni

Quando il Presidente o i componenti del Comitato esecutivo 
cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere convo-
cato entro trenta giorni il Consiglio dei Amministrazione per prov-
vedere alla loro sostituzione.

Qualora cessino dalla carica per qualsiasi motivo i membri 
elettivi del Consiglio di Amministrazione, il consiglio di ammini-
strazione provvede con propria deliberazione da adottarsi entro 
30 giorni dalla cessazione alla loro sostituzione secondo l’ordine 
dei non eletti nella stessa lista della medesima fascia. Qualora 
tale lista non presenti candidati non eletti, viene prescelto il can-
didato che ha conseguito il maggior numero di voti.

Qualora il numero dei componenti il Consiglio di Amministra-
zione eletti dall’Assemblea risulti ridotto a meno della metà per 
contemporanee dimissioni della maggioranza dei componenti, 
l’Assemblea dovrà essere convocata entro tre mesi per il rinnovo 
dell’intera rappresentanza.

In caso di cessazione dalla carica dei rappresentanti dei co-
muni e delle provincie, su segnalazione del Presidente del Con-
sorzio da effettuarsi entro trenta giorni dal verificarsi della circo-
stanza sopra accennata, il Presidente della Provincia, provvede, 
ai sensi del regolamento elettorale, alla convocazione dell’as-
semblea per la conseguente elezione. I nuovi nominati rimango-
no in carica sino a quando vi sarebbero rimasti i sostituiti.

Analogamente in caso di cessazione dalla carica del rappre-
sentante regionale, la Regione provvede entro trenta giorni dalla 
segnalazione del presidente del Consorzio da effettuarsi entro 
30 giorni dal verificarsi della circostanza. 

Art.  24
Indennità di carica e rimborso spese

Al Presidente e ai componenti del Comitato esecutivo può 
essere attribuita un’indennità annua di carica, nei limiti stabiliti 
dall’art. 82 della l.r. 31/2008.

I componenti il Consiglio di Amministrazione partecipano a 
titolo gratuito alle sedute di tale organo. 

Al Revisore dei conti viene corrisposto un compenso annuo.
A tutti i componenti degli organi sarà corrisposto il rimbor-

so delle spese sostenute e documentate per l’espletamento 
dell’ufficio.

Art.  25
Validità delle adunanze

Le adunanze del Consiglio sono valide con la presenza del-
la maggioranza dei componenti in carica. In caso di mancato 
raggiungimento del quorum necessario, potrà essere indetta 
una seduta di 2a convocazione, in tale caso l’adunanza sarà 
valida con la presenza di un terzo dei componenti in carica.

Il Consiglio di Amministrazione, in assenza del Presidente, del 
Vice Presidente e del terzo componente del Comitato esecutivo, 
è presieduto dal componente più anziano di età.

Il Comitato esecutivo delibera con la presenza di almeno due 
componenti.

Art.  26
Intervento alle sedute 

Il Direttore Generale del Consorzio interviene alle sedute del 
Consiglio di Amministrazione e del Comitato. 

Possono essere chiamati ad assistere alle sedute suddette, 
secondo le modalità stabilite dallo statuto consortile, anche di-



Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 24 – Bollettino Ufficiale

rigenti e funzionari del Consorzio od estranei perché forniscano 
chiarimenti su determinati problemi.

Gli organi collegiali, secondo le previsioni del Piano di Orga-
nizzazione Variabile dei servizi consortili, sono assistiti da un se-
gretario verbalizzante o, in sua assenza, dal Direttore Generale.

Art.  27
Astensioni - Conflitto d’interesse

Il Componente che in merito all’oggetto di una determinata 
deliberazione ha, per conto proprio o di terzi, interesse in conflitto 
con quello del Consorzio, deve darne notizia agli altri consiglieri 
ed astenersi dal partecipare alla deliberazione.

La violazione di tale obbligo comporta la decadenza da tutte 
le cariche consorziali, ferme restando le responsabilità per danni 
oltreché la possibilità di annullamento della deliberazione nell’i-
potesi in cui senza il voto di chi doveva astenersi non si sarebbe 
raggiunta la maggioranza prescritta.

Art.  28
Votazioni

Di regola le votazioni sono palesi. Avvengono a scrutinio se-
greto qualora concernano persone ovvero un terzo dei presenti 
ne faccia richiesta.

Per la validità delle deliberazioni è richiesta, in prima votazio-
ne, la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso contra-
rio la votazione sarà ripetuta e per la sua validità è richiesta la 
maggioranza relativa dei voti dei presenti. Nelle votazioni palesi, 
in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Sono nulle le votazioni palesi quando il numero degli astenuti 
sia superiore a quello dei voti espressi e sono altresì nulle le vo-
tazioni a scrutinio segreto quando il numero delle schede bian-
che sia superiore a quello delle schede con espresso il voto.

In ambedue i casi potrà essere indetta, nella stessa adunan-
za, una votazione, che sarà valida, a maggioranza relativa, qua-
lunque sia rispettivamente il numero degli astenuti o delle sche-
de bianche.

Gli astenuti ai sensi dell’art. 27 comma 1°, non vengono consi-
derati né ai fini della determinazione del numero dei presenti, né 
ai fini del computo dei voti.

Il Comitato Esecutivo delibera con almeno due voti favorevoli.

Art.  29
Verbale delle adunanze 

Per ogni adunanza viene redatto un verbale secondo le modali-
tà e con i contenuti stabiliti da apposito regolamento consortile. 
I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario verbalizzante.

Art.  30
Pubblicazione delle deliberazioni

Le deliberazioni debbono essere pubblicate nell’albo on-line 
del consorzio per otto giorni consecutivi, non oltre il quindicesi-
mo giorno successivo alla data della loro adozione.

Le deliberazioni non soggette ad approvazione da parte della 
Regione acquistano efficacia dal primo giorno di pubblicazione.

Gli allegati che hanno formato oggetto di approvazione de-
vono essere tenuti a disposizione di chi voglia prenderne visio-
ne per la durata della pubblicazione, in conformità di quanto 
disposto dalla l. n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni.

Le deliberazioni che contengono dati riservati sono pubblica-
te per estratto.

Art.  31
Accesso ai documenti amministrativi

Apposito regolamento disciplina le modalità di esercizio ed i 
casi di esclusione dal diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi del Consorzio.

Sezione VI 
Uffici

Art.  32
Organizzazione 

L’organizzazione dei servizi e delle aree operative del Consor-
zio è definita da un piano di organizzazione variabile, approvato 
dal Consiglio su proposta del Comitato esecutivo, che in relazio-
ne alle funzioni istituzionali del Consorzio ed in funzione degli uffi-

ci di cui al comma seguente, individua le esigenze organizzative 
del consorzio medesimo e le necessarie strutture. Il Piano può 
istituire un ufficio legale interno per la gestione del contenzioso 
del Consorzio. 

Art.  33
Indirizzo e controllo

I poteri di indirizzo e controllo spettano agli organi consorti-
li mentre la gestione amministrativa è attribuita al direttore ex 
art.  83 l.r. 31/2008.

Il Consiglio definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare.
Il Comitato Esecutivo verifica la rispondenza dei risultati della 

gestione amministrativa alle direttive generali impartite, relazio-
nando al Consiglio di Amministrazione.

Art.  34
Gestione amministrativa

La gestione amministrativa è esercitata dal Direttore Generale 
attraverso i Dirigenti di Area. 

Il Direttore Generale può essere assunto esclusivamente con 
contratto a tempo determinato per un periodo non eccedente 
la durata del mandato elettivo del Consiglio di Amministrazione.

L’incarico è comunque rinnovabile. Sono fatti salvi i rapporti a 
tempo indeterminato previsti nei casi previsti dalla contrattazio-
ne collettiva nazionale.

Spettano ai Dirigenti la direzione delle aree operative secon-
do i criteri dettati dal presente statuto, dai provvedimenti di orga-
nizzazione e dal regolamento di svolgimento dell’attività ammi-
nistrativa del Consorzio.

Spetta ai Dirigenti l’adozione di atti che impegnano il consor-
zio verso l’esterno, che lo statuto non riservi al Presidente. 

 Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dal 
Consiglio di Amministrazione, tra i quali in particolare, secondo 
le modalità stabilite dai regolamenti:

a)	la presidenza delle commissioni di concorso per l’assun-
zione dl personale;

b)	la stipulazione di contratti, compresi l’acquisto e la vendita 
di beni mobili, anche registrati, secondo le disposizioni del 
regolamento di attuazione dell’art. 125 del d.lgs. 12 aprile 
2006, n. 163, 

c)	gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di 
impegni di spesa programmati;

d)	gli atti per l’amministrazione, la gestione del personale di-
pendente, l’assegnazione della responsabilità dei procedi-
menti amministrativi, le proposte al Presidente di nomina 
del responsabile del procedimento per gli interventi da re-
alizzarsi mediante un contratto pubblico ;

e)	provvedimenti di assenso, il cui rilascio presupponga ac-
certamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, 
nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regola-
menti, dagli atti generali di indirizzo, ivi comprese le licenze 
e le concessioni idrauliche;

f)	 le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide ed 
ogni altro atto costituente manifestazioni di giudizio e di 
conoscenza;

g)	la firma e l’apposizione del visto di esecutività sui ruoli di 
contribuenza consortile;

h)	gli altri atti ad essi attribuiti dai regolamenti consortili.
Il Direttore Generale e i Dirigenti di Area gestiscono le risorse 

umane, strumentali e finanziarie. 

Art.  35
Responsabilità dei procedimenti

Il Consiglio di Amministrazione disciplina con apposito regola-
mento lo svolgimento dell’attività amministrativa del Consorzio, 
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contrat-
to pubblico, la nomina del responsabile del procedimento è ri-
servata al Presidente, su proposta del Direttore Generale.

Il responsabile di cui al comma precedente è unico per le fasi 
della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione di lavori, 
servizi e forniture ex art. 10 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, svolge tutti 
i compiti previsti dal d.lgs. n. 163 citato e dal d.p.r. 5 ottobre 2010, 
n. 207.
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Sezione VII 
Autonomia gestionale amministrativa 

Art.  36
Distretti

All’interno del comprensorio è riconosciuta autonomia gestio-
nale e amministrativa ai seguenti distretti:

a)  Colli Morenici del Garda;
b)  Naviglio di Canneto;
c)  Rio Regona;
d)  Regonella;
e)  Scolo Rocca.
Apposito regolamento consortile determina compiti e funzioni 

dei distretti.
Ferma restando l’unicità del bilancio, ai Distretti operativi pos-

sono essere attribuite singole sottogestioni finanziarie in base al 
successivo art. 41.

I distretti operativi svolgono funzione consultiva e propositiva 
al Consiglio di Amministrazione e funzionano facendo capo alle 
direttive della sede centrale del Consorzio e con una organizza-
zione disciplinata da apposito regolamento.

Art.  37
Organi 

I distretti di cui all’articolo precedente operano a mezzo dei 
seguenti organismi con funzione consultiva:

a)	Comitato, composto da tre componenti, compreso il 
Presidente.

b)	Presidente del Comitato.
I componenti partecipano al Comitato a titolo gratuito, salvo 

il rimborso delle spese documentate per lo svolgimento delle 
funzioni.

Il Comitato può essere assistito da un dipendente consortile 
per le funzioni di segreteria.

Il Comitato di Distretto può presentare al consiglio di ammini-
strazione e al comitato esecutivo pareri, osservazioni e proposte 
in merito alle azioni, attività ed interventi svolti dal Consorzio di 
bonifica.

Sezione VIII 
Gestione finanziaria e patrimoniale

Art.  38
Esercizio finanziario

L’esercizio finanziario del Consorzio coincide con l’anno sola-
re. E’ fatta salva la possibilità di protrarre la chiusura dei conti 
sino al 31 gennaio dell’anno successivo per la riscossione delle 
entrate accertate entro il 31 dicembre e per la liquidazione delle 
spese impegnate sempre entro tale data.

Art.  39
Bilancio preventivo

Il bilancio preventivo è approvato non oltre il termine del 15 
dicembre precedente l’esercizio finanziario.

Detto bilancio è formulato in termini finanziari di competen-
za e deve chiudere in pareggio. Tutte le spese debbono essere 
iscritte nel loro importo integrale, senza alcuna riduzione di ca-
rattere compensativo. Non sono ammesse gestioni al di fuori del 
bilancio.

Il bilancio preventivo, predisposto dagli uffici è proposto al 
Consiglio dal Comitato Esecutivo unitamente alla relazione illu-
strativa. Il bilancio verrà sottoposto preventivamente all’esame 
del Revisore dei Conti il quale, con apposita relazione, dovrà da-
re atto fra l’altro della sua formale e sostanziale regolarità e della 
sua corretta impostazione nel rispetto dei criteri generali della 
vigente classifica per il riparto delle spese consortili.

Art.  40
Conto consuntivo

Il conto consuntivo è approvato entro il 30 giugno successivo 
alla chiusura dell’esercizio finanziario.

Detto conto è composto dal rendiconto finanziario, dalla si-
tuazione amministrativa e della situazione patrimoniale. Il rendi-
conto finanziario comprende i risultati della gestione del bilan-

cio per l’entrata e per la spesa, distintamente per titoli, categorie 
e capitoli, ripartitamente per competenza e per residui.

La situazione amministrativa pone in evidenza:
a)	la consistenza del conto di tesoreria e di cassa all’inizio 

dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti complessivi ese-
guiti nell’anno in conto di competenza e in conto residui, 
nonché il saldo alla chiusura dell’esercizio;

b)	il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere e 
da pagare alla fine dell’esercizio;

c)	 l’avanzo o il disavanzo di amministrazione.
La situazione patrimoniale indica la consistenza degli ele-

menti patrimoniali attivi e passivi all’inizio ed al termine dell’eser-
cizio. Essa pone altresì in evidenza le variazioni intervenute nelle 
singole poste attive e passive e l’incremento o la diminuzione 
del patrimonio netto iniziale. Non sono ammesse compensazio-
ni tra partite dell’attivo e del passivo.

Il conto consuntivo, predisposto dagli uffici unitamente alla 
relazione illustrativa del Comitato Esecutivo, è sottoposto all’esa-
me del Revisore che redige apposita relazione contenente tra 
l’altro l’attestazione circa la corrispondenza delle risultanze di 
bilancio con le scritture contabili, la regolarità della gestione in 
rapporto al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente nonché 
l’attribuzione delle entrate e delle spese secondo i criteri gene-
rali del piano di classifica per il riparto delle spese consortili.

Art.  41
Sottogestioni di bilancio

Il Consiglio di Amministrazione, attraverso il regolamento di 
contabilità, può stabilire l’attivazione di sotto gestioni di bilancio, 
ferma restando l’unicità del bilancio.

Per i distretti di cui all’art. 36 può essere elaborato un estratto 
del bilancio che individua i costi specifici dell’ambito stesso.

Sezione IX 
Contribuenza

Art.  42
Riparto spese

Le spese a carico della proprietà consorziata ricadente nel 
perimetro di contribuenza per l’esecuzione, la manutenzione e 
l’esercizio delle opere di bonifica e di irrigazione, nonché quelle 
relative al funzionamento e alle altre finalità istituzionali del Con-
sorzio, sono ripartite in ragione dei benefici effettivamente con-
seguiti, sulla base di apposito piano di classifica.

Durante l’esecuzione delle opere, il riparto delle spese di cui 
al precedente comma è effettuato a mezzo di piani di classifica 
provvisoria sulla base di indici approssimativi e presuntivi del be-
neficio conseguibile.

Sezione X 
Riscossione tributi, tesoreria e cassa

Art.  43
Riscossione

La riscossione dei contributi sarà effettuata secondo le dispo-
sizioni di legge vigenti in materia.

Il Consiglio di Amministrazione delibera, ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, l.r. n. 31/2008, in materia di modalità della riscossione.

Art.  44
Ricorsi

Salvo il ricorso alla competente commissione tributaria provin-
ciale, contro gli avvisi di accertamento o le cartelle esattoriali, 
qualora non precedute da avviso di accertamento, i consor-
ziati potranno ricorrere per errore materiale o per duplicazione 
dell’iscrizione.

Il ricorso dovrà essere proposto al Presidente entro trenta gior-
ni dalla notificazione dell’avviso o della cartella.

Il ricorso non sospenderà la riscossione, tuttavia il Presidente 
avrà facoltà di disporre con provvedimento motivato la tempo-
ranea sospensione.

Nei giudizi presso le commissioni tributarie provinciali e le 
commissioni tributarie regionali il Consorzio, nei cui confronti è 
proposto ricorso, stà in giudizio mediante il Dirigente preposto 
all’area cui appartiene l’ufficio tributi o suo delegato.



Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 26 – Bollettino Ufficiale

E’ comunque in facoltà del Consorzio anche il tali casi costitu-
irsi in giudizio tramite l’ufficio legale o professionista abilitato alla 
difesa nel giudizio tributario.

Art.  45
Servizi di tesoreria e cassa

Per i servizi di tesoreria e cassa, da affidarsi ad Istituto banca-
rio, il Consorzio stipulerà apposite convenzioni, che prevederan-
no la prestazione di idonee garanzie.

Sezione XI 
Regolamenti

Art.  46
Materie

Saranno disciplinati da appositi regolamenti:
a)	i servizi del Consorzio;
b)	il funzionamento dell’amministrazione e degli uffici, per gli 

aspetti non direttamente disciplinati dal presente statuto.

Sezione XII 
Rapporti con gli altri Consorzi

Art.  47
Opere di interesse comune

Le opere di interesse comune con altri Consorzi di bonifica 
sono regolamentate da apposite convenzioni e/o accordi di 
programma.

Ogni deliberazione relativa ai rapporti tra i consorzi per gli 
interessi comuni nonché per l’esecuzione, manutenzione e ge-
stione delle opere di interesse comune e la partecipazione dei 
consorzi alla spesa relativa, sarà deferita, in caso di disaccordo, 
ad un comitato interconsorziale costituito da due delegati per 
ogni consorzio. 

Il Presidente del Comitato è nominato d’accordo tra i con-
sorzi, in difetto di accordo la nomina è deferita alla Regione 
Lombardia 

I membri e il presidente del comitato durano in carica quanto 
il Consiglio di Amministrazione che li ha nominati.

I componenti il Comitato partecipano a titolo gratuito alle se-
dute di tale organo, sarà loro corrisposto il rimborso delle spese 
sostenute e documentate per l’espletamento dell’ufficio.

Sezione XIII 
Norme transitorie 

Art.  48
Norme transitorie

Dal 1 gennaio 2013 e sino all’elezione del Presidente le fun-
zioni di Presidente sono assunte pro-tempore dal consigliere più 
anziano in ordine di età.

Le cause di ineleggibilità dell’art. 9 si applicano per l’anno 
2012 ai casi di conflitto di interesse, ivi contemplati, anche nei 
confronti del Consorzio di bonifica Alta e Media Pianura Manto-
vana e del Consorzio di bonifica Colli Morenici del Garda.

Sino all’approvazione dei regolamenti di cui all’art. 47 e di tutti 
gli altri regolamenti previsti dal presente Statuto trovano applica-
zione i regolamenti del Consorzio di bonifica Alta e Media Pia-
nura Mantovana e del Consorzio di bonifica Colli Morenici del 
Garda; nel caso di norme regolamentari in conflitto tra loro trova 
applicazione il regolamento approvato in data più recente.

Nelle more di istituzione dell’ufficio legale del Consorzio Garda 
Chiese, le relative funzioni sono svolte dal responsabile dell’uffi-
cio legale del Consorzio Alta e Media Pianura Mantovana.

Nelle more di conferimento dell’incarico di ufficiale rogan-
te del Consorzio Garda Chiese, le relative funzioni sono svol-
te dall’ufficiale rogante del Consorzio Alta e Media Pianura 
Mantovana.

Nelle more di nomina dei responsabili di procedimento per gli 
interventi da realizzarsi mediante un contratto pubblico da par-
te del Presidente del Consorzio Garda Chiese, le relative funzioni 
continuano ad essere assolte dai responsabili di procedimento 
nominati dai Presidenti del Consorzio Alta e Media Pianura Man-
tovana e del Consorzio Colli Morenici del Garda.

 Ai sensi del punto 2 del d.p.g.r n. 7170 del 6 agosto 2012, sino 
al 14 novembre 2012 il Consorzio di bonifica Alta e Media Pianu-
ra Mantovana e il Consorzio di bonifica Colli Morenici del Gar-
da esercitano l’attività di ordinaria amministrazione sui rispettivi 
comprensori di bonifica, amministrati dagli organi ordinari, che 
a tale data saranno sciolti ad eccezione del revisore dei conti.

Dal 15 novembre 2012 al 31 dicembre 2012 l’ Organismo col-
legiale del Consorzio di bonifica Garda Chiese, costituito con 
d.g.r. Lombardia n. 3110 in data 14 marzo 2012, esercita l’attività 
transitoria e di liquidazione del Consorzio di bonifica Alta e Me-
dia Pianura Mantovana e del Consorzio di bonifica Colli Moreni-
ci del Garda.

Sino al 31 dicembre 2012 l’Organismo collegiale del Consor-
zio di bonifica Garda Chiese esercita le competenze di cui al 
comma 10 dell’art. 2 della l.r. 25/2011 e degli artt. 11 e 16 del 
presente statuto.

Sino al 31 dicembre 2012 le competenze di cui all’art. 14 sono 
esercitate dal Presidente dell’Organismo collegiale.

Sino al 31 gennaio 2013 l’esercizio suppletivo previsto dall’art. 
48 è esercitato tramite i tesorieri dei disciolti Consorzio di bonifi-
ca Alta e Media Pianura Mantovana e Consorzio di bonifica Col-
li Morenici del Garda. A tale data tutte le giacenze di cassa sono 
riversate al tesoriere del Consorzio di bonifica Garda Chiese.
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Statuto Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio - 
Cremona
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4457 del 
28 novembre 2012
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Capo I 
Natura giuridica - sede - comprensorio - perimetro - finalità 

e funzioni del consorzio

Art.  1
Natura giuridica - sede

1.  Il Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda Serio, costitu-
ito con decreto del presidente della Giunta regionale n. 7173 in 
data 6 agosto 2012 è retto dal presente Statuto. Ha sede in via 
A. Ponchielli, 5 a - Cremona e ha un ufficio operativo nel distretto 
territoriale Adda Serio.

2.  Il Consorzio è Ente pubblico economico a carattere as-
sociativo ai sensi dell’art. 59 del r.d. 13 febbraio 1933 n. 215 e 
dell’art.  79 della l.r. 31/2008.

Art.  2
Comprensorio e perimetro

1.  Il Comprensorio del Consorzio ha una superficie territoriale 
complessiva di ha 167.537, così distinta nei tre distretti operativi:

Comuni
Superficie 
in ettari 

comprensoriale

Superficie 
in ettari del 

comune

DUGALI

Provincia di Cremona:

BONEMERSE    585    585

CA’ D’ANDREA 1.714 1.714

CALVATONE 362 1.347

CAPPELLA PICENARDI 1.415 1.415

CASTELDIDONE 204 1.080

CELLA DATI 1.913 1.913

CICOGNOLO   696   696

CINGIA DE’ BOTTI 1.441 1.441

CORTE DE’ FRATI 1.874 2.033

CREMONA 3.568 7.039

DEROVERE   990   990

DRIZZONA 1.174 1.174
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Comuni
Superficie 
in ettari 

comprensoriale

Superficie 
in ettari del 

comune

GABBIONETA BINANUOVA 1.575 1.575

GADESCO PIEVE DELMONA 1.713 1.713

GERRE DE’ CAPRIOLI   813   813

GRONTARDO 1.217 1.217

ISOLA DOVARESE 725 944

MALAGNINO 1.084 1.084

MOTTA BALUFFI 1.295 1.666

OSTIANO 8 1.941

PERSICO DOSIMO 1.931 2.047

PESCAROLO ED UNITI 1.662 1.662

PESSINA CREMONESE 2.210 2.210

PIADENA 1.938 1.938

PIEVE D’OLMI 1.940 1.940

PIEVE SAN GIACOMO 1.492 1.492

POZZAGLIO 558 2.038

SAN DANIELE PO 2.269 2.269

SAN GIOVANNI IN CROCE 681 1.614

SAN MARTINO DEL LAGO 918 1.036

SCANDOLARA RAVARA 60 1.708

SCANDOLARA RIPA OGLIO 572 572

SOLAROLO RAINERIO 369 1.145

SOSPIRO 1.907 1.907

STAGNO LOMBARDO 3.996 3.996

TORNATA 1.027 1.027

TORRE PICENARDI 1.708 1.708

TORRICELLA DEL PIZZO 1.133 2.432

VESCOVATO 1.741 1.742

VOLTIDO 1.231 1.231

Superficie Provincia di Cremona 53.710

Provincia di Mantova

RIVAROLO MANTOVANO 484 2.545

BOZZOLO   269 1.884

Superficie Provincia di Mantova   753

Totale superficie distretto (ha) 54.463

NAVIGLIO

Provincia di Cremona:

ACQUANEGRA CR.SE 900 900

ANNICCO 1.929 1.930

AZZANELLO 1.056 1.115

BORDOLANO 802 813

CAPPELLA CANTONE 1.294 1.317

CASALBUTTANO ED UNITI 2.318 2.320

CASALETTO DI SOPRA   709   859

CASALMORANO 1.214 1.215

CASTELLEONE 1.429 4.503

CASTELVERDE 3.090 3.090

CASTELVISCONTI   968   970

Comuni
Superficie 
in ettari 

comprensoriale

Superficie 
in ettari del 

comune

CORTE DE’ CORTESI 1.279 1.279

CORTE DE’ FRATI 161 2.033

CREMONA 3.383 7.039

CROTTA D’ADDA 1.279 1.302

CUMIGNANO S/NAVIGLIO 660 663

FI ESCO 433 809

GENIVOLTA 1.863 1.867

GERRE DE’ CAPRIOLI 144 813

GRUMELLO CREMONESE ED UNITI 2.224 2.224

OLMENETA 914 917

PADERNO PONCHIELLI 2.393 2.394

PERSICO DOSIMO 117 2.047

PIZZIGHETTONE 2.093 3.206

POZZAGLIO ED UNITI 1.471 2.038

ROBECCO D’OGLIO 1.807 1.807

ROMANENGO 1.289 1.488

SALVIROLA 506 737

SAN BASSANO 193 1.388

SESTO ED UNITI 2.642 2.646

SONCINO 4.491 4.532

SORESINA 2.851 2.851

SPINADESCO 1.722 1.722

TICENGO 804 806

TRIGOLO 1.616 1.620

Totale prov. Cremona 52.045

Provincia di Bergamo:

BARBATA 167 804

CALCIO 566 1.575

FONTANELLA 1.793 1.793

PUMENENGO 989 1.010

TORRE PALLAVICINA 1.002 1.030

Totale prov. Bergamo 4.518

Totale superficie distretto 56.562

ADDA SERIO

Provincia di Cremona:

AGNADELLO 1.217 1.217

BAGNOLO CREMASCO 1.038 1.038

CAMISANO 1.082 1.082

CAMPAGNOLA CREMASCA 463 463

CAPERGNANICA 681 681

CAPRALBA 1.271 1.338

CASALE CREMASCO - VIDOLASCO 903 903

CASALETTO CEREDANO 636 647

CASALETTO DI SOPRA 152 859

CASALETTO VAPRIO 545 545

CASTEL GABBIANO 580 581

CASTELLEONE 3.073 4.503
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Comuni
Superficie 
in ettari 

comprensoriale

Superficie 
in ettari del 

comune

CHIEVE 634 634

CREDERA RUBBIANO 1.357 1.443

CREMA 3.459 3.459

CREMOSANO 579 579

DOVERA 2.054 2.054

FIESCO 379 809

FORMIGARA 1.227 1.268

GOMBITO 878 913

IZANO 626 626

MADIGNANO 1.076 1.076

MONTE CREMASCO 236 236

MONTODINE 1.079 1.182

MOSCAZZANO 839 839

OFFANENGO 1.254 1.254

PALAZZO PIGNANO 889 889

PANDINO 2.219 2.219

PIANENGO 587 587

PIERANICA 276 276

PIZZIGHETTONE 902 3.206

QUINTANO 284 284

RICENGO 1.255 1.255

RIPALTA ARPINA 685 685

RIPALTA CREMASCA 1.187 1.187

RIPALTA GUERINA 296 296

RIVOLTA D’ADDA 2.863 2.992

ROMANENGO 202 1.488

SALVIROLA 232 737

SAN BASSANO 1.195 1.388

SERGNANO 1.248 1.248

SPINO D’ADDA 1.884 1.987

TORLINO VIMERCATI 568 568

TRESCORE CREMASCO 589 589

VAIANO CREMASCO 626 626

VAILATE 979 979

Totale Prov. CR 46.283

Provincia di Bergamo:

ARZAGO D`ADDA 944 944

BARBATA 245 804

CALVENZANO 660 660

CASIRATE D`ADDA 1.038 1.038

FARA GERA D’ADDA 771 1.062

ISSO 343 490

MOZZANICA 265 933

TREVIGLIO 298 3.154

Totale Prov. BG 4.564

Provincia di Lodi:

ABBADIA CERRETO 610 611

BOFFALORA D’ADDA 708 812

Comuni
Superficie 
in ettari 

comprensoriale

Superficie 
in ettari del 

comune

CAVENAGO D’ADDA 55 1.580

COMAZZO 128 1.268

CRESPIATICA 709 709

CORTE PALASIO 1.134 1.562

LODI 1.470 4.143

MERLINO 227 1.089

ZELO BUON PERSICO 59 1.870

Totale Prov. LO 5.100

Provincia di Milano:

CASSANO D’ADDA 565 1.900

Totale Prov. MI 565

Totale superficie distretto 56.511

Totale superficie comprensorio 167.537

Confini del comprensorio:

partendo, a Nord-Est, dalla presa del Canale Naviglio di Cremo-
na sul fiume Oglio: il confine segue il fiume Oglio fino al punto 
di intersezione con il prolungamento verso Nord della strada in 
fregio all’area dell’impianto idrovoro di S. Maria di Calvatone e il 
fiume Oglio in Comune di Piadena poi lungo la suddetta strada 
fino ad incontrare il Cavo Magio; questo corso d’acqua sino al-
la strada del cimitero di Calvatone; breve tratto di detta strada, 
Via Vecchia di Piadena, e il suo prolungamento sino al Cana-
le Delmona Tagliata; il canale medesimo sino al confine fra le 
Province di Mantova e Cremona; detto confine sino all’interse-
zione con canale principale irriguo proveniente dall’impianto di 
S.Maria di Calvatone; il canale medesimo sino al Canale Acque 
Alte; il Canale Acque Alte sino alla confluenza del Canale Riglio 
Delmonazza (o Riglio Vecchio); il Riglio Delmonazza indi il confi-
ne tra i Comuni di Scandolara Ravara e Cingia de’ Botti, poi tra 
quest’ultimo e Motta Baluffi, tra questo e Cella Dati, Via Dante 
Alighieri; verso Sud lungo la suddetta via, Via Riglio sino all’argi-
ne maestro del Po; l’argine stesso sino all’innesto dell’argine del 
comprensorio golenale di Torricella del Pizzo; l’argine golenale 
e successivamente la strada vicinale sino al fiume Po e al con-
fine regionale; il confine con la Regione Emilia Romagna sino 
alla confluenza del fiume Adda; il fiume Adda fino alla deriva-
zione della Roggia Vallata sul fiume Adda; la Roggia Vailata sino 
al confine del Comune di Calvenzano e lungo quest’ultimo a 
ricomprendere l’intero territorio comunale poi i confini tra i Co-
muni di Misano Gera d’Adda e Vailate e tra quest’ultimo con 
Capralba sino alla Roggia Cremasca; breve tratto della Roggia 
Cremasca, il confine tra le Province di Bergamo e Cremona poi 
un breve tratto del confine tra i Comuni di Mozzanica e Cara-
vaggio, la strada consortile delle Volte, Via dei Tigli, a Sud lungo 
la strada Sergnano-Mozzanica (ex S.S. 591) sino al confine fra le 
Province di Bergamo e Cremona; breve tratto di detto confine 
sino al fiume Serio; il fiume Serio sino ad incontrare nuovamen-
te il confine provinciale in località Ponte Serio; ad Est lungo tale 
confine poi la strada Isso-Mozzanica (ex S.S. 11); detta strada 
sino al Naviglio di Barbata (o Naviglio Vecchio); il Naviglio di Bar-
bata fino al confine fra i Comuni di Barbata e Fontanella; a Nord 
lungo questo confine, poi tra Antegnate e Fontanella, la Roggia 
Cantarana (o Seriola Cantarella), il Naviglio Civico di Cremona 
sino alla presa sul fiume Oglio a chiusura del perimetro.

Art.  3
Finalità del Consorzio

1.  Le finalità del Consorzio sono: sicurezza idraulica del territo-
rio, l’uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irriguo delle 
risorse idriche, la provvista, la regimazione e la tutela quantitativa 
e qualitativa delle acque irrigue, e il risparmio idrico, l’attitudine 
alla produzione agricola del suolo e dello sviluppo delle produ-
zioni agro-zootecniche e forestali, salvaguardia e valorizzazione 
del territorio e delle sue risorse, promozione e realizzazione di 
azioni e attività di carattere conoscitivo, culturale e divulgativo 
sulle tematiche della bonifica delle risorse idriche e del suolo.
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Art.  4 
Funzioni del Consorzio

1.  Il Consorzio di Bonifica, per la realizzazione delle finalità di 
cui all’articolo 76 della l.r. 31/2008, esercita nell’ambito del com-
prensorio le funzioni assegnate dalla legislazione statale e regio-
nale, tra cui in particolare quelle relative a:

a)	progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbli-
che di bonifica avute in concessione dalla Regione e dallo 
Stato ed anche per i Comuni;

b)	progettazione, realizzazione e gestione di impianti di pro-
duzione di energia elettrica nei canali consortili e approv-
vigionamento di imprese produttive e attività civili con le 
acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la 
restituzione delle acque e siano compatibili con le succes-
sive utilizzazioni;

c)	promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso 
appositi accordi di programma, di azioni di salvaguardia 
ambientale e paesaggistica, di valorizzazione economica 
sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine della 
utilizzazione irrigua e plurima, della rinaturalizzazione dei 
corsi d’acqua e della fitodepurazione ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 144, comma 3, del d.lgs. 152/2006;

d)	realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle ca-
lamità naturali mediante interventi di ripristino delle opere 
di bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, di fore-
stazione e di ripristino ambientale;

e)	attuazione e promozione, per il perseguimento delle finali-
tà di cui all’articolo 76, anche tramite associazioni di Con-
sorzi riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ricerca 
e sperimentazione di interesse per la bonifica, l’irrigazione 
e la tutela del territorio rurale, nonché di attività di informa-
zione e formazione degli utenti e di diffusione delle cono-
scenze circa la bonifica e l’irrigazione e le risorse acqua e 
suolo;

f)	 espressione del parere sulle domande di concessione dì 
derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il com-
prensorio, nonché del parere obbligatorio alla Provincia 
previsto dall’articolo 36 della legge regionale 8 agosto 
1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazio-
ne di sostanze minerali di cava);

g)	attuazione degli interventi di competenza anche in econo-
mia secondo uno specifico regolamento regionale;

h)	può progettare, realizzare e gestire strade, acquedotti 
ed elettrodotti rurali, nonché opere di protezione civile 
e opere di navigazione. Può altresì esercitare ogni altro 
compito connesso e funzionale alla difesa del suolo, alla 
conservazione dinamica e alla valorizzazione del sistema 
e dello spazio rurale nonché alla tutela e gestione delle 
risorse idriche attribuito dalla normativa vigente, dagli atti 
di programmazione e dai provvedimenti di finanziamento 
di opere e di servizi della Regione, dell’autorità di bacino, 
delle Province e dei Comuni nell’ambito delle rispettive 
competenze;

i)	 nel comprensorio di competenza svolge funzioni di vigi-
lanza sulla corretta attuazione dei piani generali di boni-
fica, dei programmi triennali e dei piani comprensoriali da 
parte dei Consorzi di miglioramento fondiario, dei Consorzi 
volontari di irrigazione e in genere da parte di tutte le uten-
ze idriche operanti nel rispettivo comprensorio. In caso di 
mancata esecuzione degli interventi necessari all’attua-
zione del piano comprensoriale da parte degli interessati, i 
Consorzi di bonifica possono essere autorizzati con decre-
to del competente Direttore Generale della Giunta regio-
nale a eseguire interventi diretti per l’adeguamento delle 
opere e per il funzionamento dei sistemi irrigui, con spese a 
carico degli inadempienti;

j)	 provvede altresì:

•	alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione; 

•	all’accertamento e alla contestazione delle violazioni 
previste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli 
agenti dei Consorzi di bonifica, nonché all’irrogazione 
delle relative sanzioni e al ripristino dello stato dei luoghi;

•	al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali 
attinenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 85, comma 5 della I.r. 31/2008;

k)	 può stipulare apposita convenzione con gli Enti locali, per 
l’erogazione di servizi, per la progettazione di opere pubbli-
che, per la tenuta del Catasto, per la gestione del reticolo 

idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e la salva-
guardia del territorio rurale;

l)	 Il Consorzio di bonifica può essere autorizzato dalla Re-
gione ad assumere le funzioni dei Consorzi di utilizzazione 
idrica, qualora la Regione non ritenga opportuno costituire 
un Consorzio di Bonifica di secondo grado;

m)	 può stipulare apposite convenzioni con enti privati per l’e-
rogazione di servizi e prestazioni d’opera;

n)	può assumere la gestione di opere e strutture irrigue 
private;

o)	può redigere il piano di riordino delle utenze idriche per le 
utenze di diritto, gratuite o agevolate e praticate in base 
agli antichi titoli, corredato dall’elenco delle utenze di dirit-
to i cui titoli risultino ancora validi e, per ciascuna di esse, il 
loro valore attuale.

2.  Il Consorzio espleta le funzioni e i compiti che gli sono at-
tribuiti dalle disposizioni legislative e regolamentari, ovvero che 
siano comunque necessari al conseguimento dei propri fini 
istituzionali.

Art.  5
Potere impositivo

1.  Per l’esercizio e manutenzione delle opere pubbliche di bo-
nifica e di irrigazione e per le spese di funzionamento il Consor-
zio ha il potere di imporre contributi a carico dei proprietari dei 
beni immobili, sia agricoli che extra agricoli, secondo la discipli-
na di cui alla l.r. 31/2008.

Art.  6 
Distretti elettorali

1.  Per l’elezione del Consiglio di Amministrazione, di cui all’ar-
ticolo 82, comma 2, lettera b), della l.r. 31/08, hanno diritto al 
voto tutti i proprietari di immobili siti nel comprensorio consor-
tile, iscritti nel catasto dei Consorzio e tenuti al pagamento dei 
contributi imposti dal Consorzio ai sensi dell’articolo 90 della 
l.r.31/08, i titolari di diritti reali, i conduttori singoli o associati dei 
terreni che, per norma di legge o per contratto, sono tenuti a pa-
gare il contributo consortile di bonifica e/o irrigazione.
Per l’elezione del consiglio di amministrazione il comprensorio è 
suddiviso in distretti elettorali così individuati:

a)  Distretto DUGALI - NAVIGLIO che comprende i territori co-
munali di ricadenti negli omonimi distretti operativi, per l’e-
lezione di 9 Consiglieri;

b)  Distretto ADDA - SERIO, che comprende i territori comunali 
ricadenti nell’omonimo comprensorio, per l’elezione di 3 
Consiglieri.

2.  Le regole e le procedure elettorali, per quanto non stabilito 
nel presente statuto, sono definite dal regolamento elettorale del 
consorzio, elaborato e approvato in conformità con quanto sta-
bilito dal regolamento regionale n. 1 del 8 giugno 2012.

Art.  7
Ineleggibilità

1.  Non possono essere eletti o nominati Consiglieri:
a)	i minori, gli interdetti, gli inabilitati;
b)	i falliti per il quinquennio successivo alla data di 

dichiarazione;
c)	gli interdetti da pubblici uffici per la durata dell’interdizione;
d)	coloro che abbiano riportato condanne o sono sottoposti 

a misure di sicurezza che ne escludano l’elettorato passivo 
per le elezioni politiche fino alla riabilitazione o alla cessa-
zione degli effetti del provvedimento;

e)	Amministratori e dipendenti pubblici preposti o addetti 
ad uffici che esercitano compiti di vigilanza e controllo sul 
Consorzio;

f)	 i dipendenti del Consorzio e coloro i quali abbiano rappor-
ti di lavoro o incarichi professionali;

g)	coloro cha hanno in appalto lavori e forniture consorziali;
h)	coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il 

Consorzio si trovino legalmente in mora;
i)	 coloro che hanno liti pendenti con il Consorzio, escluse i 

giudizi di competenza delle Commissioni tributarie.
2.  Non possono essere contemporaneamente in carica co-

me componenti del Consiglio di Amministrazione gli ascendenti 
e i discendenti fino al I grado, gli affini in linea retta, i fratelli ed i 
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coniugi. L’incompatibilità ha effetto nei confronti di colui che è 
gravato da minori contributi.

Art.  8
Incompatibilità

1.  La carica di Presidente e di componente del Comitato ese-
cutivo è incompatibile con la carica di Assessore o Consigliere 
regionale, Presidente, Assessore o Consigliere delle Province del 
comprensorio.

Capo II 
Organi ed uffici

Art.  9
Organi del Consorzio

1.  Sono organi del Consorzio di bonifica:
a)   il Consiglio di Amministrazione;
b)   il Presidente;
c)   il Revisore dei Conti.

Sezione I 
Consiglio di amministrazione

Art.  10
Composizione

1.  Il Consiglio di Amministrazione è composto da 15 membri 
di cui:

a)	12 componenti eletti dagli aventi diritto al voto;
b)	un rappresentante dei comuni nel cui territorio ricade il 

comprensorio consortile;
c)	un rappresentante della Provincia nel cui territorio ricade 

la maggior superficie comprensoriale del consorzio; 
d)	un rappresentante della Regione.

Art.  11
Funzioni

1.  Spetta al Consiglio di Amministrazione:
a)	eleggere nel suo seno, tra i componenti eletti, in occasione 

della prima seduta, il Presidente, i Vice Presidenti, di cui uno 
assume la carica di vicario, e il Comitato Esecutivo;

b)	convocare gli aventi diritto al voto, fissare la data delle 
elezioni;

c)	approvare la relazione di inizio mandato;
d)	adottare col voto favorevole di almeno 2/3 dei componen-

ti lo Statuto e le modifiche statutarie;
e)	deliberare il Programma Triennale dei lavori pubblici, i pro-

grammi di attività del Consorzio, i piani comprensoriali di 
bonifica e il piano di riordino irriguo ed i progetti attuativi;

f)	 deliberare il Piano dì Classifica del comprensorio per il ri-
parto degli oneri di contribuenza;

g)	deliberare i regolamenti, le norme di funzionamento dei 
servizi e i Piani di Organizzazione Variabile delle aree e dei 
servizi consortili;

h)	fissare le indennità di carica spettanti a tre componenti del 
Consiglio e al Revisore dei conti;

i)	 deliberare sull’acquisto, la costituzione e l’alienazione di 
diritti reali immobiliari;

j)	 deliberare sui servizi di tesoreria e cassa e di riscossione dei 
tributi;

k)	 deliberare sui criteri di rilascio delle concessioni idrauliche;
l)	 deliberare l’assunzione di mutui;

m)	 approvare il Bilancio Preventivo, le variazioni al medesimo, 
nonché il Conto Consuntivo;

n)	 redigere, allo scadere del proprio mandato, una relazione 
tecnico-economica e finanziaria sull’attività svolta;

o)	approvare il regolamento integrativo del regolamento re-
gionale sul procedimento elettorale nel rispetto dei criteri 
dettati dall’art. 82 della l.r. 31/2008 e s.m.i. e dal regola-
mento regionale sul procedimento elettorale;

p)	deliberare annualmente il riparto della contribuenza;
q)	adottare atti di indirizzo generale per il funzionamento 

dell’Ente;

r)	 deliberare in merito alla nomina del Direttore e del R.U.P. 
(Responsabile Unico del Procedimento);

s)	 autorizzare il Presidente alla firma degli accordi di pro-
gramma e delle convenzioni con gli Enti pubblici e privati;

t)	 autorizzare il Presidente a stare o a resistere in giudizio da-
vanti all’autorità giudiziaria ed a qualsiasi giurisdizione spe-
ciale in tutti procedimenti, salvo quelli di natura tributaria;

u)	conferire le funzioni di ufficiale rogante art. 83 l.r. 31/2008 
degli atti di interesse del Consorzio a funzionari apparte-
nenti all’Area Amministrativa in servizio presso il Consorzio 
e in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di 
titolo equipollente;

v)	 deliberare la partecipazione ad enti e società od associa-
zioni, che comunque si presenti di interesse per il Consorzio 
o per l’attività di bonifica; 

w)	deliberare in materia di reclami e richieste di rettifica avver-
so l’elenco degli aventi diritto al voto adottato dal direttore 
e approvare l’elenco definitivo;

x)	 deliberare l’istituzione del seggio elettorale o dei seggi elet-
torali (nei distretti di cui all’art. 6), determinandone la com-
posizione e provvedendo alla nomina dei componenti;

y)	 deliberare l’accettazione delle liste di candidati e la pro-
clamazione degli eletti;

z)	 deliberare in merito alla sottoscrizione di accordi di program-
ma, convenzioni, accordi sindacali in ambito locale, ecc.; 

aa)	autorizzare il Direttore ad assumere, promuovere o licenzia-
re il personale dipendente;

bb)	approvare i progetti delle opere nelle varie fasi di realizza-
zione e gli atti di collaudo e/o i certificati di regolare ese-
cuzione delle opere realizzate;

cc)	 nominare commissioni per affrontare particolari aspetti o 
problemi gestionali del Consorzio;

dd)	affidare incarichi professionali a progettisti esterni all’orga-
nico del Consorzio;

ee)	 determinare i casi specifici di indifferibilità e urgenza su cui 
il Presidente può assumere provvedimenti da sottoporre a 
successiva ratifica del Consiglio.

Art.  12
Convocazione

1.  Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presi-
dente non meno di 8 volte all’anno.

2.  Deve altresì essere convocato su istanza del Revisore dei 
Conti, ovvero quando ne sia stata fatta richiesta scritta da un 
terzo dei Consiglieri elettivi o da un terzo dei Consiglieri in carica 
con l’indicazione degli argomenti da trattare, entro trenta giorni 
dalla richiesta stessa.

3.  Le riunioni del Consiglio di Amministrazione hanno luogo 
nella sede consorziale (o in altra località scelta dal comitato 
esecutivo).

4.  La convocazione deve essere fatta a mano, a mezzo dipen-
dente consortile, ovvero con lettera raccomandata o in alterna-
tiva via Posta Elettronica Certificata (PEC) spedita ai Consiglieri 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il 
giorno e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno.

5.  Con il consenso scritto degli interessati la convocazione 
può essere eseguita con mezzi telematici.

6.  In caso di urgenza la convocazione può essere fatta me-
diante telegramma o con mezzi telematici fino a due giorni pri-
ma della data della riunione.

7.  Almeno 48 ore prima della riunione gli atti relativi agli argo-
menti posti all’ordine del giorno devono essere depositati presso 
la Segreteria del Consorzio a disposizione dei Consiglieri e del 
Revisore dei Conti.

8.  Il Presidente ha facoltà dì aggiungere altri argomenti all’or-
dine del giorno, dandone comunicazione ai Consiglieri almeno 
24 ore prima dell’adunanza. In questo caso, qualora un terzo 
dei Consiglieri lo richieda, ogni deliberazione sui nuovi argo-
menti dovrà essere differita a una successiva seduta, da tenersi 
non prima del giorno successivo alla data in cui si è riunito il 
Consiglio.

9.  Per l’elezione del Presidente, del Comitato Esecutivo e dei 
Vice Presidente, il Consigliere più anziano di età convoca il Con-
siglio di Amministrazione entro il 31 dicembre e lo presiede per la 
prima seduta da tenersi entro il 15 gennaio.
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Art.  13
Comitato esecutivo

1.  Il Comitato Esecutivo, composto dal Presidente e dai due 
Vice Presidenti, formula proposte ed esprime pareri al Consiglio 
di Amministrazione in merito:

a)	alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappre-
sentanti del Consorzio presso Enti, Aziende e Istituzioni;

b)	all’assunzione o alla nomina del Direttore;
c)	ai Bilanci e alle relative variazioni;
d)	agli atti generali di indirizzo;
e)	allo statuto, al POV e ai regolamenti;
f)	 a materie indicate dallo statuto consortile e/o delegate 

dal Consiglio di Amministrazione.
2.  Il Comitato Esecutivo inoltre verifica la rispondenza dei risul-

tati della gestione amministrativa alle direttive generali impar-
tite dal Consiglio di Amministrazione, relazionando al Consiglio 
medesimo.

3.  Il Comitato esecutivo viene convocato dal Presidente senza 
formalità specifiche.

Art.  14
Vice presidenti

1.  Il Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente in caso di 
assenza o di impedimento e lo coadiuva nell’espletamento del-
le sue funzioni. In caso di assenza o impedimento del Presidente 
e del Vice Presidente Vicario le relative funzioni sono svolte dal 
secondo Vice Presidente.

Sezione II  
Presidente

Art.  15
Elezione del presidente e dei vice presidenti

1.  E’ eleggibile Presidente un componente eletto del Consi-
glio di Amministrazione. 

2.  L’elezione del Presidente e dei Vice avviene nei tempi e se-
condo le modalità stabilite dall’articolo 19 del regolamento re-
gionale n. 1 dell’8 giugno 2012.

Art.  16
Funzioni del presidente

1.  Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio, an-
che in giudizio, ed è l’organo responsabile dell’Amministrazione, 
sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento 
dei servizi consortili, impartisce direttive al Direttore in ordine agli 
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli 
atti in particolare:

a)	convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed il 
Comitato Esecutivo, ad eccezione della prima riunione di 
insediamento che viene convocata e presieduta dal Con-
sigliere più anziano di età;

b)	sovrintende all’Amministrazione consorziale e assicura l’os-
servanza delle norme di legge, di regolamento e di Statuto;

c)	propone al Consiglio gli atti generali di indirizzo;
d)	acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi con-

sortili le informazioni e gli atti, anche riservati;
e)	compie gli atti conservativi dei diritti del Consorzio e pro-

muove, direttamente o avvalendosi del Direttore, le in-
dagini e le verifiche amministrative sull’intera attività del 
Consorzio;

f)	 si costituisce in giudizio previa autorizzazione del Consiglio 
di Amministrazione; 

g)	assume, nei casi specifici di indifferibilità e urgenza stabiliti 
dal Consiglio, gli atti deliberativi da sottoporre a ratifica del 
Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile.

Sezione III 
Revisore dei conti

Art.  17
Funzioni e competenze

1.  Il Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio regionale tra 
gli iscritti nel registro dei revisori contabili:

a)	esercita il controllo gestionale, finanziario e di legittimità su-
gli atti del Consorzio;

b)	presenta al Consiglio una relazione sul Bilancio Preventivo 
e sul rendiconto Consuntivo;

c)	esamina e vista trimestralmente il conto di cassa;
d)	assiste alle adunanze del Consiglio di Amministrazione;
e)	può procedere, in qualsiasi momento, ad atti d’ispezione e 

di controllo.
2.  In caso di accertamento di gravi irregolarità il Revisore dei 

Conti ha facoltà di richiedere al Presidente la convocazione 
del Consiglio di Amministrazione entro 30 giorni dalla richiesta 
medesima.

3.  Nel caso di accertamento di atti illegittimi adottati dal Con-
siglio, dal Presidente o dai Dirigenti, il Revisore segnala tempesti-
vamente la circostanza agli uffici regionali.

Sezione IV 
Disposizioni comuni

Art.  18
Accettazione delle cariche

1.  L’elezione del Consiglio di Amministrazione si perfeziona 
con l’accettazione da parte dei Consiglieri, che dovrà essere 
comunicata per iscritto al Consorzio entro 8 giorni dal ricevimen-
to dell’avviso del risultato delle elezioni.

2.  Tale avviso sarà inviato agli eletti alle cariche consorziali, 
con raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) entro 3 
giorni dalla data di proclamazione degli eletti.

3.  In difetto di accettazione entro i termini indicati colui che è 
stato eletto viene considerato rinunciatario ed al suo posto su-
bentra il primo dei non eletti della medesima lista. Anche in tale 
ipotesi si applicano le modalità dei commi 1 e 2.

4.  Qualora la sostituzione del rinunciatario non risulti possibile 
e nei casi diversi da quello della mancata accettazione, valgo-
no le norme per le elezioni integrative.

5.  In caso di mancata accettazione della carica di Presidente 
o di Vice Presidente, il Consiglio d’Amministrazione procederà a 
nuova elezione di queste cariche in seno al Consiglio.

6.  Il Presidente e i Vice Presidenti entrano in carica all’atto del-
la accettazione.

Art.  19
Durata delle cariche

1.  I componenti degli organi del Consorzio restano in carica 
5anni e sono rieleggibili.

2.  La scadenza di tutti gli organi si verifica in ogni caso al 
31 dicembre del quinto anno, anche se l’entrata in carica sia 
intervenuta in epoca successiva al 1° gennaio.

3.  Qualora i nuovi organi non siano stati eletti o nominati, 
ovvero non siano ancora intervenute le accettazioni di cui al 
precedente art. 18, gli organi cessati per scadenza del termine 
rimangono prorogati per non oltre 45 giorni, con facoltà di com-
piere solamente atti di ordinaria amministrazione.

Art.  20
Dimissioni dalle cariche

1.  Le dimissioni devono essere rassegnate per lettera racco-
mandata. Le dimissioni del Presidente e dei Vice Presidenti sono 
irrevocabili e hanno efficacia dal momento in cui è intervenuta 
l’accettazione da parte di coloro che sono stati eletti in sostitu-
zione dei dimissionari.

2.  Per quanto riguarda le dimissioni dalla carica di Consiglie-
re, queste hanno effetto immediato.

Art.  21
Decadenza dalle cariche

1.  La decadenza dalle cariche si verifica quando, successiva-
mente alla nomina, cessino le condizioni di eleggibilità ovvero 
sopravvenga una causa di ineleggibilità. Decadono parimenti 
coloro che senza giustificato motivo non partecipino per tre vol-
te consecutive alle riunioni del Consiglio, nonché coloro i quali 
non ottemperino all’obbligo previsto dal successivo art. 26.

2.  La decadenza è pronunciata con effetto immediato dai 
Consiglio di Amministrazione previa comunicazione dei motivi 
all’interessato.
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3.  La cessazione della carica di Consigliere comporta la per-
dita delle cariche di Presidente o di Vice Presidente.

Art.  22
Vacanza delle cariche e sostituzioni

1.  Quando il Presidente o i componenti dei Comitato Esecuti-
vo cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere con-
vocato entro 30 giorni il Consiglio di Amministrazione per prov-
vedere alla loro sostituzione. Qualora cessino dalla carica per 
qualsiasi motivo i membri eletti del Consiglio di Amministrazione, 
il Consiglio di Amministrazione provvede con propria delibera-
zione, da adottarsi entro 30 giorni dalla cessazione, alla loro so-
stituzione secondo l’ordine dei non eletti nella stessa lista della 
medesima fascia. Qualora tale lista non presenti candidati non 
eletti, viene prescelto il candidato che ha conseguito il maggior 
numero di voti.

2.  Qualora il numero dei componenti il Consiglio di Ammini-
strazione eletti dall’Assemblea risulti ridotto a meno della metà 
per contemporanee dimissioni della maggioranza dei compo-
nenti, l’Assemblea dovrà essere convocata entro 3 mesi per il 
rinnovo dell’intera rappresentanza.

3.  In caso di cessazione dalla carica dei rappresentanti dei 
Comuni e delle Province, su segnalazione dei Presidente del 
Consorzio da effettuarsi entro 30 giorni dal verificarsi della cir-
costanza sopra accennata, il Presidente della Provincia di Cre-
mona, provvede, ai sensi del regolamento elettorale, alla con-
vocazione dell’assemblea per la conseguente elezione. I nuovi 
nominati rimangono in carica sino a quando vi sarebbero rima-
sti i sostituiti.

4.  Analogamente in caso di cessazione dalla carica del rap-
presentante regionale, la Regione provvede entro 30 giorni dalla 
segnalazione del Presidente del Consorzio da effettuarsi entro 
30 giorni dal verificarsi della circostanza.

Art.  23
Indennità di carica e rimborso spese

1.  Al Presidente e ai due componenti del Consiglio di Ammini-
strazione può essere attribuita un’indennità annua di carica nei 
limiti stabiliti dall’art. 82 della l.r. 31/2008.

2.  I componenti il Consiglio di Amministrazione partecipano a 
titolo gratuito alle sedute degli organi, con diritto il rimborso delle 
spese sostenute e documentate per l’espletamento dell’ufficio.

3.  Al Revisore dei Conti viene corrisposto un compenso 
annuo.

Art.  24
Validità delle adunanze

1.  Le adunanze del Consiglio sono valide con !a presenza 
della maggioranza dei componenti in carica. In caso di manca-
to raggiungimento del quorum necessario, potrà essere indetta 
una seduta di seconda convocazione, in tale caso l’adunan-
za sarà valida con la presenza di un terzo dei componenti in 
carica.

2.  Il Consiglio di Amministrazione, in assenza del Presidente, 
dei Vice Presidente e del terzo componente del Comitato Esecu-
tivo, è presieduto dal Consigliere più anziano di età.

3.  Il Comitato Esecutivo delibera con la presenza di almeno 
due componenti.

Art.  25
Intervento alle sedute

1.  Il Direttore del Consorzio e il Segretario verbalizzante inter-
vengono alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del Co-
mitato Esecutivo, senza diritto di voto.

2.  Possono essere chiamati ad intervenire anche dirigenti e 
funzionari del Consorzio o soggetti esterni al Consorzio perché 
forniscano chiarimenti e delucidazioni al Consiglio di Ammini-
strazione e al Comitato Esecutivo su determinate problematiche.

3.  Ove siano in discussione argomenti riguardanti il Direttore 
o il Segretario verbalizzante, l’interessato dovrà astenersi dalla ri-
unione. I funzionari stessi potranno essere invitati dal Presidente 
ad assentarsi quando siano in discussione questioni riguardanti 
i componenti degli organi. In caso di assenza del Segretario le 
funzioni saranno svolte dal Direttore; ove anche il Direttore sia as-
sente le funzioni del Segretario saranno svolte dal più giovane 
dei presenti.

Art.  26
Astensioni - Conflitto d’interesse

1.  Il componente del Consiglio di Amministrazione e del Co-
mitato Esecutivo che in merito all’oggetto di una determinata 
deliberazione ha, per conto proprio o di terzi, interesse in conflit-
to con quello del Consorzio, deve darne notizia al Consiglio ed 
astenersi dal partecipare alla discussione e alla votazione.

2.  La violazione di tale obbligo comporta la decadenza da 
tutte le cariche consorziali.

Art.  27
Votazioni

1.  Di regola le votazioni sono palesi. Avvengono a scrutinio se-
greto qualora concernano persone ovvero la metà dei presenti 
ne faccia richiesta.

2.  Per la validità delle deliberazioni è richiesta, in prima vota-
zione, la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso con-
trario la votazione sarà ripetuta e per la sua validità è richiesta la 
maggioranza relativa dei voti dei presenti. Nelle votazioni palesi, 
in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

3.  Sono nulle le votazioni palesi quando il numero degli aste-
nuti sia superiore a quello dei voti espressi e sono altresì nulle 
le votazioni a scrutinio segreto quando il numero delle schede 
bianche sia superiore a quello delle schede con espresso il voto.

4.  In ambedue i casi potrà essere indetta, nella stessa adu-
nanza, una votazione, che sarà valida, a maggioranza relativa, 
qualunque sia rispettivamente il numero degli astenuti o delle 
schede bianche.

5.  Gli astenuti ai sensi dell’art. 26 comma 1, non vengono con-
siderati né ai fini della determinazione del numero dei presenti, 
né ai fini del computo dei voti.

6.  Il Comitato Esecutivo esprime il proprio parere con almeno 
due voti favorevoli.

7.  Per l’approvazione dello Statuto e dei regolamenti consortili 
e per l’adozione del Piano comprensoriale di bonifica e del Pia-
no di Classifica è richiesto il voto favorevole della maggioranza 
dei Consiglieri.

Art.  28
Verbale delle adunanze

1.  Per ogni adunanza viene redatto un verbale secondo le 
modalità e con i contenuti stabiliti da apposito regolamento 
consortile.

2.  I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario 
verbalizzante.

Art.  29
Pubblicazione delle deliberazioni

1.  Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari o 
dai Commissari regionali debbono essere pubblicate all’albo 
del Consorzio e on-line entro quindici giorni dalla data della loro 
adozione, per otto giorni consecutivi.

2.  Le deliberazioni acquistano efficacia dalla data del 1° gior-
no della loro pubblicazione, fatti salvi i provvedimenti assunti ai 
sensi degli articoli 81, 88, 90, 91 della l.r. 31/2008 che sono sotto-
posti all’approvazione della Giunta regionale.

3.  Gli allegati, oggetto di approvazione delle deliberazioni, de-
vono essere messi a disposizione di chi voglia prenderne visione 
per la durata della pubblicazione, in conformità di quanto dispo-
sto dalla legge n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni.

4.  Le deliberazioni che contengono dati riservati sono pubbli-
cate per estratto.

Sezione V 
Uffici

Art.  30
Organizzazione degli uffici

1.  L’organizzazione dei servizi e delle aree operative del Con-
sorzio è definita da un Piano di Organizzazione Variabile appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato 
Esecutivo, che, in relazione alle funzioni istituzionali del Consor-
zio, individua le esigenze organizzative del Consorzio medesimo 
e le necessarie strutture.
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Art.  31
Funzioni e responsabilità

1.  I poteri di indirizzo e controllo spettano agli organi consortili 
mentre la gestione amministrativa è attribuita al Direttore ai sen-
si dell’art. 83 l.r. 31/2008.

2.  Il Consiglio di Amministrazione definisce gli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare.

3.  Il Comitato Esecutivo verifica la rispondenza dei risultati del-
la gestione amministrativa alle direttive generali impartite dal 
Consiglio di Amministrazione, relazionando al Consiglio.

Art.  32
Gestione amministrativa

1.  La gestione amministrativa è attribuita al Direttore, sulla ba-
se di provvedimenti approvati dal Consiglio di Amministrazione 
ed è esercitata in attuazione dei provvedimenti assunti dagli 
organi.

2.  Il Direttore può essere assunto esclusivamente con contrat-
to a tempo determinato per periodi non eccedenti la durata 
del mandato elettivo del Consiglio di Amministrazione. L’incari-
co è comunque rinnovabile. Sono fatti salvi i rapporti a tempo 
indeterminato nei casi previsti dalla contrattazione collettiva 
nazionale.

3.  Spetta ai Dirigenti oppure al Direttore la direzione delle aree 
operative secondo i criteri dettati dal presente statuto, dai prov-
vedimenti di organizzazione e dal regolamento di svolgimento 
dell’attività amministrativa del Consorzio.

4.  Spetta ai Dirigenti oppure al Direttore l’adozione di atti che 
impegnano il Consorzio verso l’esterno, che lo statuto non riservi 
al Presidente. 

5.  Spettano al Direttore tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dal 
Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità stabilite dai 
regolamenti dell’Ente tra i quali in particolare:

a)	la presidenza delle commissioni di concorso per l’assun-
zione del personale;

b)	la stipulazione di contratti; gli atti di gestione finanziaria, ivi 
compresa l’assunzione di impegni di spesa programmati;

c)	 l’acquisto e la vendita di beni mobili, anche registrati, 
secondo le disposizioni del regolamento di attuazione 
dell’art.125 del decr. lgs. 12 aprile 2006, n. 163, gli atti per 
l’amministrazione, la gestione del personale dipendente 
e l’assegnazione della responsabilità dei procedimenti 
amministrativi;

d)	i provvedimenti di assenso, il cui rilascio presupponga ac-
certamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, 
nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regola-
menti, dagli atti generali di indirizzo, ivi comprese le licenze 
e le concessioni idrauliche;

e)	 le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide ed 
ogni altro atto costituente manifestazioni di giudizio e di 
conoscenza;

f)	 la firma e l’apposizione del visto di esecutività sui ruoli di 
contribuenza consortile;

g)	gli altri atti ad esso attribuiti dai regolamenti consortili.
6.  Il Direttore e i Dirigenti di Area gestiscono le risorse umane, 

strumentali e finanziarie del Consorzio.

Art.  33
Responsabilità dei procedimenti

1.  Il Consiglio di Amministrazione disciplina con apposito re-
golamento lo svolgimento dell’attività amministrativa del Con-
sorzio, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2.  Le responsabilità ed i compiti, non esplicitamente indicati 
nel provvedimento di individuazione del Responsabile del pro-
cedimento, fanno carico al Direttore o Dirigente di area.

3.  Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un con-
tratto pubblico, la nomina del Responsabile del procedimento è 
riservata al Presidente, sentito il Comitato esecutivo su proposta 
del Direttore.

4.  Il Responsabile di cui al comma precedente è unico per 
le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione di 
lavori, servizi e forniture ex art. 10 decr. lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
Svolge tutti i compiti previsti dal decr. lgs. n. 163 citato e dal d.p.r. 
5 ottobre 2010, n. 207.

Sezione VI 
Autonomia gestionale amministrativa

Art.  34
Distretti operativi

1.  All’interno del comprensorio è riconosciuta autonomia ge-
stionale e amministrativa ai seguenti distretti:

a)  DUGALI
b)  NAVIGLIO
c)  ADDA-SERIO
2.  Apposito regolamento consortile determina compiti e fun-

zioni dei distretti. 
3.  Ferma restando l’unicità del Bilancio, ai Distretti operativi 

possono essere attribuite singole sotto gestioni finanziarie in ba-
se al successivo art. 39.

4.  I distretti operativi svolgono funzione consultiva e propositi-
va al Consiglio di Amministrazione e funzionano facendo capo 
alle direttive della sede centrale del Consorzio e con una orga-
nizzazione disciplinata da apposito regolamento, a sensi del 
comma 2 del presente articolo.

Art.  35
Organi

1.  I distretti operativi operano a mezzo dei seguenti organi 
aventi funzione consultiva:

a)	Il Comitato di distretto, composto da tre componenti, com-
preso il Presidente;

b)	Il Presidente del Comitato di distretto.
2.  I componenti partecipano al Comitato di distretto a titolo 

gratuito, salvo il rimborso delle spese documentate per lo svolgi-
mento delle funzioni.

3.  Il Comitato di distretto può essere assistito da un dipenden-
te consortile per le funzioni di Segreteria.

4.  Il Comitato di distretto può presentare al Consiglio di Am-
ministrazione e al Comitato Esecutivo pareri, osservazioni e pro-
poste in merito alle azioni, attività ed interventi relativi al distretto.

Sezione VII 
Gestione finanziaria e patrimoniale

Art.  36
Esercizio finanziario

1.  L’esercizio finanziario del Consorzio coincide con l’anno so-
lare. E’ fatta salva la possibilità di protrarre la chiusura dei conti 
sino al 31 gennaio dell’anno successivo per la riscossione delle 
entrate accertate entro il 31 dicembre e per la liquidazione delle 
spese impegnate sempre entro tale data. 

Art.  37
Bilancio di previsione

1.  Il Bilancio di Previsione è approvato non oltre il termine del 
15 dicembre precedente l’esercizio finanziario.

2.  Detto Bilancio deve rispettare i principi dell’annualità, 
dell’universalità, dell’integrità e del pareggio economico finan-
ziario. Tutte le spese debbono essere iscritte nel loro importo in-
tegrale, senza alcuna riduzione di carattere compensativo. Non 
sono ammesse gestioni al di fuori del Bilancio.

3.  Il Bilancio di Previsione, predisposto dagli uffici è proposto 
al Consiglio dal Comitato Esecutivo unitamente alla relazione il-
lustrativa. Il Bilancio verrà sottoposto preventivamente all’esame 
del Revisore dei Conti il quale, con apposita relazione, dovrà da-
re atto fra l’altro della sua formale e sostanziale regolarità e della 
sua corretta impostazione nel rispetto dei criteri generali della 
vigente classifica per il riparto delle spese consortili.

Art.  38
Conto consuntivo

1.  Il Conto Consuntivo è approvato entro il 30 giugno suc-
cessivo alla chiusura dell’esercizio finanziario. Deve anch’esso 
rispettare i principi dell’annualità, dell’universalità, dell’integrità 
e del pareggio economico finanziario.

2.  Detto Conto è composto dal rendiconto finanziario, dalla 
situazione amministrativa e della situazione patrimoniale. Il ren-
diconto finanziario comprende i risultati della gestione del Bilan-
cio per l’entrata e per la spesa, distintamente per titoli, categorie 
e capitoli, ripartitamente per competenza e per residui.
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3.  La situazione amministrativa pone in evidenza:
a)	la consistenza del conto di tesoreria e di cassa all’inizio 

dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti complessivi ese-
guiti nell’anno in conto di competenza e in conto residui, 
nonché il saldo alla chiusura dell’esercizio;

b)	il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere e 
da pagare alla fine dell’esercizio;

c)	 l’avanzo o il disavanzo di amministrazione.
4.  La situazione patrimoniale indica la consistenza degli ele-

menti patrimoniali attivi e passivi all’inizio ed al termine dell’eser-
cizio. Essa pone altresì in evidenza le variazioni intervenute nelle 
singole poste attive e passive e l’incremento o la diminuzione 
del patrimonio netto iniziale. Non sono ammesse compensazio-
ni tra partite dell’attivo e del passivo.

5.  Il Conto Consuntivo, predisposto dagli uffici unitamente alla 
relazione illustrativa del Comitato Esecutivo, è sottoposto all’esa-
me del Revisore che redige apposita relazione contenente tra 
l’altro l’attestazione circa la corrispondenza delle risultanze di 
Bilancio con le scritture contabili, la regolarità della gestione in 
rapporto al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente nonché 
l’attribuzione delle entrate e delle spese secondo i criteri gene-
rali del piano di classifica per il riparto delle spese consortili.

Art.  39
Sottogestioni di bilancio

1.  Il Consorzio, attraverso il regolamento di contabilità, può 
prevedere l’attivazione di sotto gestioni di bilanci, ferma restan-
do l’unicità del bilancio.

2.  Per i distretti operativi di cui all’art. 34 viene elaborato un 
estratto del bilancio che individua i costi specifici dell’ambito 
stesso.

3.  Ferma restando l’unicità del bilancio, le entrate e le spe-
se saranno attribuite alle singole sottogestioni finanziarie sta-
bilite dal piano di riparto, mediante rilevazioni esclusivamente 
extra-contabili.

4.  Ai fini del riparto della contribuenza, ad ogni sottogestio-
ne saranno caricate le spese effettivamente sostenute, le com-
petenti poste attive e passive di natura patrimoniale e la quo-
ta di spese non direttamente imputabili, secondo le previsioni 
dell’apposito provvedimento di riparto.

Sezione VIII 
Contribuenza

Art.  40
Riparto della spesa

1.  Le spese a carico dei consorziati ricadenti nel perimetro 
di contribuenza per l’esecuzione della quota a carico del Con-
sorzio, la manutenzione e l’esercizio delle opere di bonifica e di 
irrigazione, nonché quelle relative al funzionamento e alle altre 
finalità istituzionali del Consorzio, sono ripartite in ragione dei be-
nefici effettivamente conseguiti, sulla base di apposito Piano dì 
Classifica.

Sezione IX 
Riscossione contributi e relativi ricorsi,  

tesoreria e cassa

Art.  41
Riscossione

1.  La riscossione dei contributi consortili sarà effettuata se-
condo le disposizioni di legge vigenti in materia.

2.  Il Consiglio di Amministrazione delibera, ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, l.r. n. 31/2008, in materia di modalità della riscossione.

Art.  42
Ricorsi

1.  Salvo il ricorso alla competente Commissione Tributaria Pro-
vinciale, contro le cartelle esattoriali, i consorziati potranno ricor-
rere per errore materiale o per duplicazione dell’iscrizione.

2.  Il ricorso dovrà essere proposto al Presidente entro 30 giorni 
dalla notifica dell’avviso o della cartella.

3.  Il ricorso non sospenderà la riscossione, tuttavia il Presiden-
te avrà facoltà di disporre con provvedimento motivato la tem-
poranea sospensione.

4.  Nei giudizi presso le Commissioni Tributarie provinciali e le 
Commissioni Tributarie Regionali il Consorzio, nei cui confronti 
è proposto ricorso, sta in giudizio mediante il Dirigente prepo-
sto all’area cui appartiene l’ufficio tributi oppure mediante il 
Direttore.

5.  E’ comunque in facoltà del Consorzio anche in tali casi co-
stituirsi in giudizio con un 

Art.  43
Servizi di tesoreria e cassa

1.  Per i servizi di tesoreria e cassa, da affidarsi ad Istituto ban-
cario, il Consorzio stipulerà apposite convenzioni, che prevede-
ranno la prestazione di idonee garanzie.

Sezione X 
Regolamenti

Art.  44
Materie

1.  Saranno disciplinati da appositi regolamenti:
a)	i servizi del Consorzio;
b)	il funzionamento dell’Amministrazione e degli uffici, per gli 

aspetti non direttamente disciplinati dal presente statuto;
c)	 l’organizzazione dei distretti operativi;
d)	la disciplina organizzativa del personale (POV Piano Or-

ganizzazione Variabile).

Sezione XI 
Rapporti con altri consorzi

Art.  45
Opere di interesse comune

1.  Sono opere di interesse comune con il Consorzio di Bonifi-
ca Navarolo Agro Cremonese Mantovano i canali di irrigazione 
provenienti dagli impianti di S. Maria di Calvatone e di Isola Pe-
scaroli, entrambi amministrati dal Consorzio di Bonifica Navarolo, 
che servono il territorio del Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio 
Adda Serio. Il colatore diversivo Acque Alte, da Castelponzone 
allo sbocco in Oglio, a Monte di Gazzuolo, è amministrato dal 
Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio Adda Serio.

2.  Ogni deliberazione relativa ai rapporti tra i Consorzi per gli 
interessi comuni nonché per l’esecuzione, manutenzione e ge-
stione delle opere di interesse comune e la partecipazione dei 
Consorzi nella spesa relativa, sarà deferita, in caso di disaccor-
do, ad un Comitato Interconsorziale costituito da due delegati 
per ogni Consorzio.

3.  Il Presidente del Comitato interconsorziale è nominato, 
d’accordo tra i Consorzi. In difetto di accordo, la nomina è defe-
rita alla Regione Lombardia.

4.  I membri e il Presidente del Comitato durano in carica 
quanto il Consiglio di Amministrazione che li ha nominati.

5.  I componenti il Comitato partecipano a titolo gratuito alle 
sedute di tale organo. Sarà loro corrisposto il rimborso delle spe-
se sostenute e documentate per l’espletamento dell’ufficio.
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Statuto del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra 
Po - Mantova
Approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 4458 del 
28 novembre 2012
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Capo I 
Natura giuridica - sede - comprensorio - perimetro - 

 finalità e funzioni del consorzio

Art.  1
Natura giuridica - Sede

1.  Il Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po, costi-
tuito con d.g.r. 6/37966/1998, d.g.r. 20345/2005 e d.d.g. Agricol-
tura 281/2006, è retto dal presente Statuto ed ha sede in Manto-
va, Via Giovan Battista Spagnoli n. 5. 

2.  Il Consorzio è ente pubblico economico a carattere as-
sociativo ai sensi dell’art. 59 del r.d. 13  febbraio 1933 n. 215 e 
dell’art. 79 della l.r. 31/08. 

Art.  2
Comprensorio e Perimetro

1.  Il Comprensorio del Consorzio ha una superficie territoriale 
complessiva di ha. 52.930 così distinta:

REGIONE LOMBARDIA PROVINCIA DI MANTOVA

Comuni Superficie 
comprensoriale

Superficie del 
Comune

Bagnolo S. Vito Ha 54 Ha 4.900
Borgofranco sul Po Ha 1.041 Ha 1.498
Gonzaga Ha 4.980 Ha 4.980
Magnacavallo Ha 886 Ha 2.872
Moglia Ha 2.490 Ha 3.156
Motteggiana Ha 2.459 Ha 2.459
Pegognaga Ha 4.669 Ha 4.669
Pieve di Coriano Ha 941 Ha 1.263
Poggio Rusco Ha. 13 Ha 4.235
Quingentole Ha 1.272 Ha 1.473
Quistello Ha 3.984 Ha 4.500
Revere Ha 1.232 Ha 1.420
San Benedetto Po Ha 6.970 Ha 6.970
San Giacomo delle Segnate Ha 921 Ha. 1.648
San Giovanni del Dosso Ha 646 Ha. 1.524
Schivenoglia Ha 1.317 Ha 1.317
Suzzara Ha 5.847 Ha 6.028
Viadana Ha 68 Ha 10.200
Villa Poma Ha 1.429 Ha 1.429
Superficie lombarda Ha 41.219 Ha 66.541
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REGIONE EMILIA ROMAGNA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Comuni Superficie 
comprensoriale

Superficie del 
Comune

Guastalla Ha 3.877 Ha 5.256
Luzzara Ha 3.859 Ha 3.859
Reggiolo Ha 3.723 Ha 4.301
Rolo Ha 152 Ha 1.402
Superficie emiliana Ha 11.611 Ha 14.818
Totale superficie Ha 52.930 Ha 81.359

2.  Il perimetro consorziale resta così delimitato:
partendo, a nord ovest, dall’asta del fiume Po in corrispondenza 
della confluenza del fiume Oglio: il confine segue, verso est, il fiu-
me Po sino al confine tra Regione Lombardia e Veneto sino all’al-
tezza della località Masi in comune di Borgofranco sul Po; segue 
una linea retta sino all’incrocio tra via Fornasara e la strada pro-
vinciale ferrarese (SP 34); la suddetta via, la SP 39, un tratto del 
dugale Bonizzo, il canale della bonifica Reggiana-Mantovana; 
detto canale, il canale Stoppo, il canale Fossalta Superiore (cor-
pi arginali compresi), il fosso Dugalone di Magnacallo, il fosso 
Gigliola, la strada delle Brasille, la SP36 fino alla strada vicinale 
Gallo e la stessa fino alla ferrovia Suzzara-Ferrara; un tratto del-
la ferrovia, via Quattrocase fino all’incrocio con via Borgo e la 
stessa sino all’incrocio con la S.S. 12 (via Abetone Brennero) in 
località Ospitale in comune di Poggio Rusco; lungo la S.S. 12, i 
confini comunali tra Villa Poma e Poggio Rusco e tra quest’ul-
timo e San Giovanni del Dosso fino ad incrociare la ex SS 496 
Virgiliana; la ex SS 496 fino alla loc. Corte Ghetta, la strada co-
munale vecchia del Cantone, di nuovo la ex S.S. 496, la strada 
comunale del Cantone, la SP 44 fino alla strada comunale Stoffi; 
detta strada comunale sino all’asta del fiume Secchia; il fiume 
Secchia fino alla confluenza del cavo Parmigiana Moglia; detto 
cavo fino al confine con la Regione Emilia Romagna; segue il 
confine regionale, un breve tratto del confine tra Suzzara e Do-
solo sino al fiume Po, e lo stesso sino alla confluenza con il fiume 
Oglio a chiusura del perimetro.

Art.  3 
Finalità del Consorzio 

1.  Ai fini della sicurezza idraulica del territorio, dell’uso plurimo 
e della razionale utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idri-
che, della provvista, regimazione e tutela quantitativa e qualita-
tiva delle acque irrigue, del risparmio idrico, dell’attitudine alla 
produzione agricola del suolo e dello sviluppo delle produzioni 
agro-zootecniche e forestali, della salvaguardia e della valoriz-
zazione del territorio e delle sue risorse, della promozione e rea-
lizzazione di azioni e attività di carattere conoscitivo, culturale e 
divulgativo sulle tematiche della bonifica delle risorse idriche e 
del suolo il Consorzio espleta le funzioni e di compiti che gli sono 
attribuiti dalle disposizioni legislative e regolamentari statali e re-
gionali, ovvero che siano comunque necessari al conseguimen-
to dei propri fini istituzionali.

Art.  4 
Funzioni del Consorzio

1.  I Consorzi di Bonifica, per la realizzazione delle finalità di cui 
all’articolo 76 della l.r. 31/2008, esercitano nell’ambito del com-
prensorio le funzioni assegnate dalla legislazione statale e regio-
nale, tra cui in particolare quelle relative a: 

a)	progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbli-
che di bonifica di cui all’articolo 77 avute in concessione 
dalla Regione o dallo Stato; 

b)	progettazione, realizzazione e gestione di impianti di pro-
duzione di energia elettrica nei canali consortili e approv-
vigionamento di imprese produttive e attività civili con le 
acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la 
restituzione delle acque e siano compatibili con le succes-
sive utilizzazioni; 

c)	promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso 
appositi accordi di programma, di azioni di salvaguardia 
ambientale e paesaggistica, di valorizzazione economica 
sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine della 
utilizzazione irrigua e plurima, della rinaturalizzazione dei 
corsi d’acqua e della fitodepurazione ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 144, comma 3, del d.lgs. 152/2006; 

d)	realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle ca-
lamità naturali mediante interventi di ripristino delle opere 

di bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, di fore-
stazione e di ripristino ambientale; 

e)	attuazione e promozione, per il perseguimento delle finali-
tà di cui all’articolo 76, anche tramite associazioni di con-
sorzi riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ricerca 
e sperimentazione di interesse per la bonifica, l’irrigazione 
e la tutela del territorio rurale, nonché di attività di informa-
zione e formazione degli utenti e di diffusione delle cono-
scenze circa la bonifica e l’irrigazione e le risorse acqua e 
suolo; 

f)	 espressione del parere sulle domande di concessione di 
derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il com-
prensorio, nonché del parere obbligatorio alla provincia 
previsto dall’articolo 36 della legge regionale 8 agosto 
1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazio-
ne di sostanze minerali di cava); 

g)	attuazione degli interventi di competenza anche in econo-
mia secondo uno specifico regolamento regionale; 

h)	possono progettare, realizzare e gestire strade, acquedot-
ti ed elettrodotti rurali, nonché opere di protezione civile e 
opere di navigazione. Possono altresì esercitare ogni altro 
compito connesso e funzionale alla difesa del suolo, alla 
conservazione dinamica e alla valorizzazione del sistema 
e dello spazio rurale nonché alla tutela e gestione delle 
risorse idriche attribuito dalla normativa vigente, dagli atti 
di programmazione e dai provvedimenti di finanziamento 
di opere e di servizi della Regione, dell’autorità di bacino, 
delle province e dei comuni nell’ambito delle rispettive 
competenze; 

i)	 nel comprensorio di competenza svolgono funzioni di vi-
gilanza sulla corretta attuazione dei piani generali di bo-
nifica, dei programmi triennali e dei piani comprensoriali 
da parte dei consorzi di miglioramento fondiario, dei con-
sorzi volontari di irrigazione e in genere da parte di tutte le 
utenze idriche operanti nel rispettivo comprensorio. In caso 
di mancata esecuzione degli interventi necessari all’attua-
zione del piano comprensoriale da parte degli interessati, i 
consorzi di bonifica possono essere autorizzati con decreto 
del competente direttore generale della Giunta regionale 
a eseguire interventi diretti per l’adeguamento delle opere 
e per il funzionamento dei sistemi irrigui, con spese a cari-
co degli inadempienti; 

j)	 provvedono altresì:
−− alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione;
−− all’accertamento e alla contestazione delle violazioni 
previste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli 
agenti dei consorzi di bonifica, nonché all’irrogazione 
delle relative sanzioni e al ripristino dello stato dei luoghi; 

−− al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali 
attinenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell’arti-
colo 85, comma 5 della l.r. 31/2008; 

k)	 possono stipulare apposita convenzione con gli enti loca-
li per l’erogazione di servizi, per la progettazione di opere 
pubbliche, per la tenuta del catasto, per la gestione del 
reticolo idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e la 
salvaguardia del territorio rurale; 

l)	 i Consorzi di Bonifica possono essere autorizzati dalla Re-
gione ad assumere le funzioni dei consorzi di utilizzazione 
idrica, qualora la Regione non ritenga opportuno costituire 
un Consorzio di Bonifica di secondo grado; 

m)	alla elaborazione, nell’ambito delle sue competenze, di 
proposte e osservazioni concernenti il piano generale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale;

n)	alla adozione ed alla attuazione del piano comprensoria-
le di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale e 
del piano di riordino irriguo;

o)	alla manutenzione ed all’esercizio delle opere suddette, 
ivi compresi gli interventi necessari a seguito di eventi ca-
lamitosi, nonché agli interventi per la derivazione e distri-
buzione di acque, anche ad uso plurimo, a beneficio dei 
consorziati;

p)	ad assumere, a termini della legge 12 febbraio 1942, n. 183, 
l’esecuzione e la manutenzione delle opere di interesse 
comune a più proprietà, nonché di quelle occorrenti a da-
re scolo alle acque e a non recare pregiudizio allo scopo 
per il quale furono eseguite le opere pubbliche di bonifica;

q)	ad assumere le funzioni dei preesistenti consorzi di miglio-
ramento fondiario, di tutti gli altri soggetti operanti nel set-
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tore irriguo, e qualora autorizzati di Consorzio di utilizzazio-
ne idrica relativamente alle utenze di colo ed irrigue che si 
esercitano nell’ambito del comprensorio consortile; 

r)	 al concorso, attraverso eventuali appositi accordi di pro-
gramma con le competenti autorità, nella realizzazione di 
azioni di salvaguardia ambientale e paesaggistica, di va-
lorizzazione economica sostenibile e di risanamento delle 
acque, anche al fine della loro utilizzazione irrigua, della ri-
naturalizzazione dei corsi d’acqua e della fitodepurazione;

s)	 alla promozione di iniziative ed adozione di interventi per 
l’attività di informazione e formazione degli utenti e per la 
valorizzazione e la diffusione delle conoscenze dell’attività 
di bonifica e di irrigazione e delle risorse acqua e suolo;

t)	 ad assistere la proprietà consorziata per quanto concerne 
le opere idrauliche e irrigue relative:

u)	alla trasformazione degli ordinamenti produttivi delle sin-
gole aziende;

v)	 alla progettazione ed esecuzione delle opere di compe-
tenza privata, volontarie od obbligatorie, anche comuni a 
più fondi, e nel conseguimento delle relative provvidenze;

w)	ad eseguire, su richiesta e per conto dei proprietari consor-
ziati, le opere di cui alla precedente lettera, curandone la 
manutenzione, sempre ché l’intervento presenti interesse 
ai fini della funzionalità delle opere pubbliche o comuni;

x)	 ad eseguire, a spese dei proprietari, le opere di loro spet-
tanza ove siano decorsi inutilmente i termini assegnati o 
comunque risulti impossibile, per il tempo decorso, l’esecu-
zione delle stesse nei termini stabiliti;

y)	 ad assumere le funzioni di consorzio idraulico;
z)	 ad assumere le funzioni di consorzio di contribuenza nei 

confronti di non consorziati che usufruiscano del beneficio 
delle opere di bonifica;

aa)	a realizzare le iniziative necessarie alla difesa della pro-
duzione ed alla valorizzazione economico-agraria del 
comprensorio;

bb)	 tutte le altre funzioni ad essi attribuite dalla legge, dagli atti 
di programmazione e dai provvedimenti di finanziamento 
di opere e di servizi della Regione, dell’Autorità di bacino, 
dell’AIPO, dell’ARPA, delle Province e dei Comuni;

cc)	 Nell’espletamento dei compiti di vigilanza di cui alla pre-
cedente lett. v) il Consorzio:

dd)	 tiene informata la Regione Lombardia sull’attuazione del 
piano generale di bonifica;

ee)	 concorda, su richiesta della Regione stessa, le opere di 
competenza privata, da eseguirsi da parte di coloro che 
sono soggetti agli obblighi di bonifica, nonché gli indiriz-
zi da adottare per la trasformazione degli ordinamenti 
produttivi.

Art.  5 
Potere impositivo 

1.  Il Consorzio ha il potere di imporre contributi a carico dei 
proprietari dei beni immobili, sia agricoli che extragricoli che 
traggono beneficio dalle opere di bonifica e di irrigazione, se-
condo la disciplina di cui alla l.r. 31/2008 per la quota di spe-
sa per l’esecuzione delle opere pubbliche non a totale carico 
della Regione, per la manutenzione e l’esercizio delle opere di 
bonifica e di irrigazione nonché per le spese di funzionamento 
del Consorzio.

Art.  6 
Distretti elettorali 

1.  Per l’elezione del consiglio di amministrazione il Compren-
sorio è suddiviso in distretti elettorali così individuati: 

Distretto ex Revere , che comprende i territori comunali di 
Borgofranco sul Po, Magnacavallo, Pieve di Coriano, Poggio 
Rusco, Quingentole, Quistello, Revere, San Giacomo delle 
Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Villa Poma, 
per l’elezione di 4 consiglieri; 
Distretto ex Agro Mantovani Reggiano, che comprende i ter-
ritori comunali di Gonzaga, Moglia, Motteggiana, Pegogna-
ga, San Benedetto Po, Suzzara, Guastalla, Luzzara, Reggiolo, 
Rolo, per l’elezione di 8 consiglieri; 

2.  Le regole e le procedure elettorali, per quanto non stabilito 
nel presente statuto, sono definite dal regolamento elettorale del 
consorzio, elaborato e approvato con deliberazione di Consiglio 

di amministrazione n. 998 del 26 giugno 2012 in conformità con 
quanto stabilito dal regolamento regionale approvato con d.g.r. 
3565 del 6 giugno 2012.

Capo II
Organi ed uffici 

Art.  7 
Organi del Consorzio 

1.  Sono organi del Consorzio del consorzio di bonifica:
a)  il Consiglio di Amministrazione 
b)  il Presidente 
c)  il Revisore dei Conti 

Sezione I
Consiglio di Amministrazione

Art.  8  
Composizione 

1.  Il Consiglio di Amministrazione è composto da 15 membri 
di cui:

a)	12 componenti eletti dagli aventi diritto al voto; 
b)	da un rappresentante dei comuni lombardi nel cui territo-

rio ricade il comprensorio consortile;
c)	da un rappresentante delle provincia di Mantova; 
d)	da un rappresentante della Regione Lombardia. 

Art.  8 bis 
Ineleggibilità

1.  Non possono essere eletti o nominati consiglieri:
a)	i minori, gli interdetti, gli inabilitati;
b)	i falliti per il quinquennio successivo alla data di 

dichiarazione;
c)	gli interdetti da pubblici uffici per la durata 

dell’interdizione;
d)	coloro che abbiano riportato condanne o sono sotto-

posti a misure di sicurezza che ne escludano l’elettorato 
passivo per le elezioni politiche fino alla riabilitazione o 
alla cessazione degli effetti del provvedimento;

e)	amministratori e dipendenti pubblici preposti o addetti 
ad uffici che esercitano compiti di vigilanza e controllo 
sul Consorzio;

f)	i dipendenti del Consorzio e coloro i quali abbiano rappor-
ti di lavoro o incarichi professionali;

g)	coloro che hanno in appalto lavori e forniture consorziali;
h)	coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il 

Consorzio si trovino legalmente in mora;
i)	coloro che hanno liti pendenti con il Consorzio.

Art.  8 ter  
Incompatibilità

1.  La carica di Presidente e di Vicepresidente, e quindi com-
ponente del Comitato esecutivo, è incompatibile con la carica 
di assessore o consigliere regionale, presidente, sindaco, asses-
sore o consigliere delle province e dei comuni del comprensorio.

Art.  9 
Funzioni 

1.  Spetta al Consiglio di Amministrazione: 
a)	eleggere nel suo seno, tra i componenti eletti, in occasio-

ne della prima seduta, il Presidente, e i Vice Presidenti, di 
cui uno assume la carica di vicario; 

b)	convocare gli aventi diritto al voto, fissare la data delle 
elezioni; 

c)	approvare la relazione di inizio mandato; 
d)	adottare in conformità all’art. 25 lo statuto e le modifiche 

statutarie; 
e)	deliberare il programma triennale dei lavori pubblici, i 

programmi di attività del Consorzio, i piani comprenso-
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riali di bonifica e il piano di riordino irriguo ed i progetti 
attuativi; 

f)	 deliberare il piano di classifica del comprensorio per il ri-
parto degli oneri di contribuenza; 

g)	deliberare i regolamenti, le norme di funzionamento dei 
servizi e i piani di organizzazione variabile delle aree e dei 
servizi consortili; 

h)	fissare le indennità di carica spettanti a Presidente e Vice 
Presidente nonché al Revisore dei conti entro i limiti nor-
mativamente previsti; 

i)	 deliberare sull’acquisto, la costituzione e l’alienazione di 
diritti reali immobiliari; 

j)	 deliberare sui servizi di tesoreria e cassa e di riscossione 
dei tributi; 

k)	 deliberare sui criteri di rilascio delle concessioni 
idrauliche; 

l)	 deliberare l’assunzione di mutui; 
m)	 approvare il bilancio preventivo, le variazioni al medesi-

mo, nonché il conto consuntivo; 
n)	 redigere, allo scadere del proprio mandato, una relazio-

ne tecnico-economica e finanziaria sull’attività svolta; 
o)	approvare il proprio regolamento elettorale nel rispetto 

delle Intese interregionali, nonchè delle disposizioni det-
tate dall’art. 82 l.r. 31/2008 e s.m.i. e dal regolamento re-
gionale sul procedimento elettorale, ove non in contrasto 
con tali intese; 

p)	adottare atti di indirizzo generale per il funzionamento 
dell’ente; 

q)	deliberare in merito alla nomina del Direttore; 
r)	 autorizzare il Presidente alla firma degli accordi di pro-

gramma e delle convenzioni con gli enti pubblici; 
s)	 autorizzare il Presidente a stare o a resistere in giudizio 

davanti all’autorità giudiziaria ed a qualsiasi giurisdizione 
speciale in tutti procedimenti; 

t)	 conferire le funzioni di ufficiale rogante degli atti di inte-
resse del consorzio a funzionari appartenenti all’area 
amministrativa in servizio presso il consorzio e in pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di titolo 
equipollente; 

u)	deliberare la partecipazione ad enti e società od asso-
ciazioni, che comunque si presenti di interesse per il Con-
sorzio o per l’attività di bonifica; 

v)	 deliberare in materia di reclami e richieste di rettifica av-
verso l’elenco degli aventi diritto al voto adottato dal di-
rettore e approvare l’elenco definitivo; 

w)	deliberare l’istituzione del seggio elettorale o dei seg-
gi elettorali (nei distretti di cui all’art. 6), determinando-
ne la composizione e provvedendo alla nomina dei 
componenti; 

x)	 deliberare l’accettazione delle liste di candidati e la pro-
clamazione degli eletti; 

y)	 deliberare in merito alla sottoscrizione di accordi di pro-
gramma, convenzioni, accordi sindacali in ambito locale, 
ecc.; 

z)	 autorizzare di volta in volta il Direttore ad assumere, pro-
muovere o licenziare il personale dipendente; 

aa)	approvare i progetti delle opere nelle varie fasi di realiz-
zazione e gli atti di collaudo e/o i certificati di regolare 
esecuzione delle opere realizzate; 

bb)	nominare commissioni per affrontare particolari aspetti o 
problemi gestionali del consorzio; 

Art.  10  
Convocazione 

1.  Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presi-
dente non meno di otto volte l’anno. 

2.  Deve altresì essere convocato su istanza del Revisore dei 
Conti, ovvero quando ne sia stata fatta richiesta scritta da al-
meno un terzo dei Consiglieri in carica con l’indicazione degli 
argomenti da trattare, entro trenta giorni dalla richiesta stessa. 

3.  Le riunioni del Consiglio di amministrazione hanno luogo 
nella sede consorziale o in altra località scelta dal Presidente.

4.  La convocazione deve essere fatta a mano, a mezzo dipen-
dente consortile, ovvero con lettera raccomandata o in alterna-

tiva via posta elettronica certificata (PEC) spedita ai consiglieri 
almeno quattro giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il 
giorno e l’ora della riunione, nonchè l’ordine del giorno. 

5.  Con il consenso scritto degli interessati la convocazione 
può essere eseguita con mezzi telematici. 

6.  In caso di urgenza la convocazione può essere fatta me-
diante telegramma o mezzi telematici fino a due giorni prima 
della data della riunione. 

7.  Almeno 48 ore prima della riunione gli atti relativi agli argo-
menti posti all’ordine del giorno devono essere depositati presso 
la segreteria del consorzio a disposizione dei consiglieri e del re-
visore dei conti. 

8.  Il presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all’or-
dine del giorno, dandone comunicazione ai consiglieri almeno 
24 ore prima dell’adunanza. In questo caso, qualora un terzo 
dei consiglieri lo richieda, ogni deliberazione sui nuovi argo-
menti dovrà essere differita a una successiva seduta, da tenersi 
non prima del giorno successivo alla data in cui si è riunito il 
Consiglio. 

9.  Per l’elezione del Presidente, del Comitato esecutivo e dei 
Vice Presidenti, il Consigliere più anziano di età convoca il Con-
siglio di Amministrazione entro il 31 dicembre e lo presiede per la 
prima seduta da tenersi entro il 15 gennaio. 

Art.  11
Comitato esecutivo

1.  Il Comitato esecutivo, composto dal Presidente e dai due 
Vice Presidenti, formula proposte ed esprime pareri comunque 
non vincolanti entrambi in forma scritta al Consiglio di Ammini-
strazione in merito: 

a)	alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappre-
sentanti del consorzio presso enti, aziende e istituzioni; 

b)	all’assunzione o alla nomina del Direttore; 
c)	ai bilanci e alle relative variazioni;
d)	agli atti generali di indirizzo; 
e)	allo statuto, al POV e ai regolamenti; 
f)	 a materie indicate dallo statuto consortile e/o delegate 

dal Consiglio di Amministrazione.
2.  Il Comitato esecutivo inoltre: 
a)	verifica la rispondenza dei risultati della gestione ammini-

strativa alle direttive generali impartite dal Consiglio di Am-
ministrazione, relazionando al Consiglio medesimo; 

b)	si esprime sulla nomina da parte del presidente del re-
sponsabile del procedimento. 

3.  Il Comitato esecutivo viene convocato dal Presidente senza 
formalità specifiche.

Art.  12
Vicepresidenti 

1.  Il Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente in caso di 
assenza o di impedimento e lo coadiuva nell’espletamento del-
le sue funzioni. In caso di assenza o impedimento del Presidente 
e del Vicepresidente Vicario le relative funzioni sono svolte dall’e-
ventuale secondo Vicepresidente.

Sezione II  
Presidente

Art.  13 
Elezione del Presidente e dei vice Presidenti

1.  Fatto salvo quanto disposto all’art. 8 ter sono eleggibili 
Presidente e Vicepresidenti i componenti eletti del Consiglio di 
Amministrazione. 

2.  L’elezione del Presidente, del Vice Presidente Vicario e del 
secondo Vice Presidente avviene in quest’ordine, singolarmen-
te e disgiuntamente nei tempi e secondo le modalità stabilite 
dall’articolo 19 del regolamento regionale 8 giugno 2012, n. . 

3.  Il Presidente ed i Vice Presidenti non possono essere tutti 
rappresentanti dello stesso bacino (ex Agro Mantovano Reggia-
no, ex Revere).
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Art.  14  
Funzioni del Presidente

1.  Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio, an-
che in giudizio, ed è l’organo responsabile dell’amministrazione, 
sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento 
dei servizi consortili, impartisce direttive al Direttore in ordine agli 
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli 
atti; in particolare: 

a)	convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed il 
Comitato Esecutivo, ad eccezione della prima riunione di 
insediamento che viene convocata e presieduta dal con-
sigliere più anziano di età; 

b)	sovrintende all’amministrazione consorziale e assicura l’os-
servanza delle norme di legge, di regolamento e di statuto; 

c)	propone al Consiglio gli atti generali di indirizzo; 
d)	acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi con-

sortili le informazioni e gli atti, anche riservati; 
e)	compie gli atti conservativi dei diritti del consorzio e pro-

muove, direttamente o avvalendosi del Direttore, le indagini 
e le verifiche amministrative sull’intera attività del consorzio; 

f)	 si costituisce in giudizio previa autorizzazione del Consiglio 
di Amministrazione; 

g)	assume, nei casi specifici di indifferibilità e urgenza, gli atti 
deliberativi da sottoporre a ratifica del Consiglio di Ammini-
strazione nella prima seduta utile; 

h)	nomina - sentito il Direttore - i responsabili del procedimen-
to per la realizzazione dei lavori pubblici.

Sezione III 
Revisore dei conti 

Art.  15 
Funzioni e Competenze 

1.  Il Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio regionale tra 
gli iscritti nel registro dei revisori contabili:

a)	esercita il controllo gestionale, finanziario e di legittimità su-
gli atti del Consorzio;

b)	presenta al Consiglio una relazione sul bilancio preventivo 
e sul rendiconto consuntivo; 

c)	esamina e vista trimestralmente il conto di cassa; 
d)	assiste alle adunanze del Consiglio di Amministrazione; 
e)	può procedere, in qualsiasi momento, ad atti d’ ispezione e 

di controllo.
2.  In caso di accertamento di gravi irregolarità il Revisore dei 

Conti ha facoltà di richiedere al Presidente la convocazione 
del Consiglio di Amministrazione entro 30 giorni dalla richiesta 
medesima. 

3.  Nel caso di accertamento di atti illegittimi adottati dal Con-
siglio, dal Presidente o dai dirigenti, il Revisore segnala tempesti-
vamente la circostanza agli uffici regionali. 

Sezione IV 
Disposizioni comuni 

Art.  16  
Accettazione delle cariche 

1.  L’elezione del Consiglio di Amministrazione si perfeziona – 
previa verifica dell’avvenuto pagamento dei contributi consortili 
dovuti – con l’accettazione da parte dei consiglieri, che dovrà 
essere comunicata per iscritto al Consorzio entro otto giorni dal 
ricevimento dell’avviso del risultato delle elezioni. 

2.  Tale avviso sarà inviato agli eletti alle cariche consorziali, 
con raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) entro 
tre giorni dalla data di proclamazione degli eletti. 

3.  In difetto di accettazione entro i termini indicati colui che è 
stato eletto viene considerato rinunciatario ed al suo posto su-
bentra il primo dei non eletti della medesima lista. Anche in tale 
ipotesi si applicano le modalità dei commi 1 e 2. 

4.  Qualora la sostituzione del rinunciatario non risulti possibile 
e nei casi diversi da quello della mancata accettazione, valgo-
no le norme per le elezioni integrative di cui al successivo art. 20.

5.  In caso di mancata accettazione della carica di Presidente 
o di Vice Presidente, il Consiglio d’Amministrazione procederà a 
nuova elezione di queste cariche in seno al Consiglio. 

Art.  17  
Durata delle cariche 

1.  I componenti degli organi del Consorzio restano in carica 
cinque anni e sono rieleggibili. 

2.  La scadenza di tutti gli organi si verifica in ogni caso al 31 
dicembre del quinto anno, anche se l’entrata in carica sia inter-
venuta in epoca successiva al 1° gennaio. 

3.  Qualora i nuovi organi non siano stati eletti o nominati, 
ovvero non siano ancora intervenute le accettazioni di cui al 
precedente art. 15, gli organi cessati per scadenza del termine 
rimangono prorogati per non oltre 45 giorni, con facoltà di com-
piere solamente atti di ordinaria amministrazione. 

Art.  18 
Dimissioni dalle cariche 

1.  Le dimissioni devono essere rassegnate per lettera racco-
mandata. Le dimissioni del Presidente e dei Vice Presidenti sono 
irrevocabili e hanno efficacia dal momento in cui è intervenuta 
l’accettazione da parte di coloro che sono stati eletti in sostitu-
zione dei dimissionari. 

2.  Per quanto riguarda le dimissioni dalla carica di Consiglie-
re, queste hanno effetto immediato. 

Art.  19 
Decadenza dalle cariche

1.  La decadenza dalle cariche si verifica quando, successiva-
mente alla nomina, cessino le condizioni di eleggibilità ovvero 
sopravvenga una causa di ineleggibilità o di incompatibilità. 
Decadono parimenti coloro che senza giustificato motivo non 
partecipino per tre volte consecutive alle riunioni del Consiglio, 
nonché coloro i quali non ottemperino all’obbligo previsto dal 
successivo art. 24. 

2.  La decadenza è pronunciata con effetto immediato dal 
Consiglio di Amministrazione previa comunicazione dei motivi 
all’interessato. 

3.  La cessazione della carica di Consigliere comporta la per-
dita delle cariche di Presidente o di Vice Presidente. 

Art.  20 
Vacanza delle cariche e sostituzioni

1.  Quando il Presidente o i componenti del comitato ese-
cutivo cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere 
convocato entro trenta giorni il Consiglio di Amministrazione per 
provvedere alla loro sostituzione. Qualora cessino dalla carica 
per qualsiasi motivo i membri elettivi del Consiglio di Ammini-
strazione, il consiglio di amministrazione provvede con propria 
deliberazione, da adottarsi entro 30 giorni dalla cessazione, alla 
loro sostituzione secondo l’ordine dei non eletti nella stessa lista 
della medesima fascia. Qualora tale lista non presenti candidati 
non eletti, viene prescelto il candidato di altra lista che ha con-
seguito il maggior numero di voti. 

2.  Qualora il numero dei componenti il Consiglio di Ammini-
strazione eletti dall’Assemblea risulti ridotto a meno della metà 
per contemporanee dimissioni della maggioranza dei compo-
nenti, l’Assemblea dovrà essere convocata entro tre mesi per il 
rinnovo dell’intera rappresentanza. 

3.  In caso di cessazione dalla carica dei rappresentanti dei 
comuni e delle provincie, su segnalazione del Presidente del 
Consorzio da effettuarsi entro trenta giorni dal verificarsi della 
circostanza sopra accennata, il Presidente della Provincia, prov-
vede, ai sensi del regolamento elettorale, alla convocazione 
dell’assemblea per la conseguente elezione. I nuovi nominati ri-
mangono in carica sino a quando vi sarebbero rimasti i sostituiti. 

4.  Analogamente in caso di cessazione dalla carica del rap-
presentante regionale, la Regione provvede entro trenta giorni 
dalla segnalazione del presidente del Consorzio da effettuarsi 
entro 30 giorni dal verificarsi della circostanza. 

Art.  21 
indennità di carica e rimborso spese 

1.  Al Presidente e ai due Vice Presidenti può essere attribuita 
un’indennità annua di carica nei limiti stabiliti dall’art. 82 della 
l.r. 31/2008. 
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2.  I componenti il Consiglio di Amministrazione partecipano a 
titolo gratuito alle sedute degli organi, con diritto il rimborso delle 
spese sostenute e documentate per l’espletamento dell’ufficio. 

3.  Al Revisore dei conti viene corrisposto un compenso annuo.

Art.  22  
Validità delle adunanze 

1.  Le adunanze del Consiglio sono valide con la presenza 
della maggioranza dei componenti in carica. 

2.  Il Consiglio di Amministrazione, in assenza del Presidente e 
dei Vice Presidenti, è presieduto dal Consigliere più anziano di 
età. 

3.  Il Comitato Esecutivo si esprime con la presenza di almeno 
due componenti. 

 Art.  23 
Intervento alle sedute

1.  Il Direttore del Consorzio e il segretario verbalizzante inter-
vengono alle sedute del Consiglio di Amministrazione e anche 
disgiuntamente a quelle del Comitato Esecutivo, senza diritto di 
voto. 

2.  Ove siano in discussione argomenti riguardanti il Direttore 
od il Segretario verbalizzante, l’interessato dovrà astenersi dalla 
riunione. I funzionari stessi potranno essere invitati dal Presidente 
ad assentarsi quando siano in discussione questioni riguardan-
ti i componenti degli organi. In caso di assenza del Segretario 
le funzioni saranno svolte dal Direttore; ove anche il Direttore sia 
assente le funzioni del Segretario saranno svolte dal più giovane 
dei presenti.

3.  Possono essere chiamati ad intervenire anche dirigenti e 
funzionari del Consorzio o soggetti esterni al consorzio perché 
forniscano chiarimenti e delucidazioni al Consiglio di ammini-
strazione e al Comitato esecutivo su determinate problematiche.

 
Art.  24  

Astensioni - Conflitto d’interesse
1.  Il componente del Consiglio di Amministrazione che in me-

rito all’oggetto di una determinata deliberazione ha, per conto 
proprio o di terzi, interesse in conflitto con quello del Consorzio, 
deve darne notizia al Consiglio ed astenersi dal partecipare alla 
discussione e alla votazione. 

2.  La violazione di tale obbligo comporta la decadenza da 
tutte le cariche consorziali, ferme restando le responsabilità per 
danni oltre ché la possibilità di annullamento della deliberazio-
ne nell’ipotesi in cui senza il voto di chi doveva astenersi non si 
sarebbe raggiunta la maggioranza prescritta.

Art.  25 
Votazioni

1.  Di regola le votazioni sono palesi. Avvengono a scrutinio se-
greto qualora concernano persone ovvero la metà dei presenti 
ne faccia richiesta. 

2.  Per la validità delle deliberazioni è richiesta, in prima vota-
zione, la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso con-
trario la votazione sarà ripetuta e per la sua validità è richiesta la 
maggioranza relativa dei voti dei presenti. Nelle votazioni palesi, 
in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. Sono nulle 
le votazioni palesi quando il numero degli astenuti sia superiore 
a quello dei voti espressi e sono altresì nulle le votazioni a scruti-
nio segreto quando il numero delle schede bianche sia superio-
re a quello delle schede con espresso il voto. 

3.  In ambedue i casi potrà essere indetta dal Presidente, nella 
stessa adunanza, una votazione, che sarà valida, a maggioran-
za relativa, qualunque sia rispettivamente il numero degli aste-
nuti o delle schede bianche. 

4.  Gli astenuti ai sensi dell’art. 24 comma 1, non vengono con-
siderati né ai fini della determinazione del numero dei presenti, 
né ai fini del computo dei voti. 

5.  Per l’approvazione dello statuto e dei regolamenti consor-
tili e per l’adozione del piano di comprensoriale di bonifica e 
del piano di classifica è sempre richiesto il voto favorevole della 
maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 
per l’approvazione delle modifiche statutarie è sempre richie-
sto il voto favorevole dei due terzi dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione.

Art.  26  
Verbale delle adunanze

1.  Per ogni adunanza del Cda viene redatto un verbale che 
dovrà contenere la data, l’ora e il luogo dell’adunanza, la data 
di invio degli avvisi di convocazione, le generalità degli interve-
nuti, degli assenti giustificati e di quelli ingiustificati, gli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno, un breve riassunto della discussione, 
le dichiarazioni di coloro che hanno partecipato alla discussio-
ne e che, in quella sede, ne abbiano fatto richiesta, le delibe-
razioni adottate, distintamente per ciascun argomento, nonché 
l’ora in cui viene chiusa la riunione.

2.  I verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario 
verbalizzante.

Art.  27 
Pubblicazione dei provvedimenti

1.  Le deliberazioni assunte dal Presidente, dal Cda e le deter-
mine dirigenziali debbono essere pubblicate all’albo del con-
sorzio e on-line entro quindici giorni dalla data della loro adozio-
ne, per otto giorni consecutivi. 

2.  Le deliberazioni acquistano efficacia dalla data della loro 
pubblicazione, fatti salvi i provvedimenti assunti ai sensi degli 
articoli 81, 88, 90, 91 della l. r. 31/2008 che sono sottoposti all’ap-
provazione della Giunta regionale. 

3.  Gli allegati, oggetto di approvazione delle deliberazioni, 
devono essere messi a disposizione di chi voglia prenderne vi-
sione per la durata della pubblicazione, in conformità di quanto 
disposto dalla l. n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni. 

4.  Le deliberazioni che contengono dati riservati sono pubbli-
cate per estratto. 

5.  Avverso i provvedimenti deliberativi e gli atti di determina-
zione dirigenziale gli interessati possono ricorrere nei termini di 
legge.

Sezione V 
Uffici 

Art.  28  
Organizzazione degli uffici 

1.  L’organizzazione dei servizi e delle aree operative del Con-
sorzio è definita da un piano di organizzazione variabile appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato 
esecutivo, che, in relazione alle funzioni istituzionali del Consor-
zio, individua le esigenze organizzative del consorzio medesimo 
e le necessarie strutture.

Art.  29  
Funzioni e responsabilità 

1.  I poteri di indirizzo e controllo spettano agli organi consortili 
mentre la gestione amministrativa è attribuita al direttore ai sensi 
dell’art. 83 l.r. 31/2008. 

2.  Il Consiglio di amministrazione definisce gli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare. 

3.  Il Comitato Esecutivo verifica la rispondenza dei risultati del-
la gestione amministrativa alle direttive generali impartite dal 
Consiglio di Amministrazione, relazionando al Consiglio.

Art.  30 
Gestione amministrativa

1.  Il Direttore, può essere assunto esclusivamente con con-
tratto a tempo determinato per periodi non eccedenti la durata 
del mandato elettivo del Consiglio di Amministrazione. L’incari-
co è comunque rinnovabile. Sono fatti salvi i rapporti a tempo 
indeterminato nei casi previsti dalla contrattazione collettiva 
nazionale. 

2.  Spetta ai Dirigenti oppure al Direttore la direzione delle aree 
operative secondo i criteri dettati dal presente statuto, dai prov-
vedimenti di organizzazione e dal regolamento di svolgimento 
dell’attività amministrativa del Consorzio secondo quanto previ-
sto dalla contrattazione nazionale vigente. 

3.  Spetta ai Dirigenti oppure al Direttore l’adozione di atti at-
tuativi dei provvedimenti degli organi che impegnino il Consor-
zio verso l’esterno e che lo statuto non riservi al presidente o al 
Consiglio di Amministrazione. 

4.  Al Direttore e ai Dirigenti è attribuita l’attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo ed autorizzazio-
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ne di spesa adottati dal Consiglio di Amministrazione, tra i quali 
in particolare, secondo le modalità stabilite dai regolamenti: 

a)	la presidenza delle commissioni di concorso per l’assun-
zione del personale; 

b)	la stipulazione di contratti; gli atti di gestione finanziaria, ivi 
compresa l’assunzione di impegni di spesa programmati; 

c)	 l’acquisto e la vendita di beni mobili, anche registra-
ti, secondo le disposizioni del regolamento di attuazio-
ne dell’art. 125 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, gli atti per 
l’amministrazione, la gestione del personale dipendente 
e l’assegnazione della responsabilità dei procedimenti 
amministrativi; 

d)	provvedimenti di assenso, il cui rilascio presupponga ac-
certamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, 
nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regola-
menti, dagli atti generali di indirizzo, ivi comprese le licenze 
e le concessioni idrauliche; 

e)	 le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide ed 
ogni altro atto costituente manifestazioni di giudizio e di 
conoscenza; 

f)	 la firma e l’apposizione del visto di esecutività sui ruoli di 
contribuenza consortile; 

g)	gli altri atti ad essi attribuiti dai regolamenti consortili.
5.  Il direttore e i dirigenti di Area gestiscono le risorse umane, 

strumentali e finanziarie. 

Art.  31  
Responsabilità dei procedimenti 

1.  Il Consiglio di Amministrazione disciplina con apposito re-
golamento lo svolgimento dell’attività amministrativa del Con-
sorzio, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2.  Le responsabilità ed i compiti, non esplicitamente indicati 
nel provvedimento di individuazione del responsabile del proce-
dimento, fanno carico al direttore o dirigente di area. 

3.  Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un con-
tratto pubblico, la nomina del responsabile del procedimento è 
riservata al Presidente, sentito il Comitato esecutivo, su proposta 
del Direttore.

Sezione VI 
Autonomia gestionale amministrativa 

Art.  32 
Soggetti autonomi

1.  All’interno del comprensorio è riconosciuta autonomia ge-
stionale e amministrativa al Distretto Po Morto Digagnola posto 
in area golenale del Comune di San Benedetto Po.

Art.  33 
Organismi

1.  I soggetti di cui all’articolo precedente operano a mezzo 
delle seguenti strutture:

−− Assemblea distrettuale;
−− Commissione di Distretto;
−− Commissario del Distretto.

Sezione VII 
Gestione finanziaria

Art.  34  
Esercizio finanziario 

1.  L’esercizio finanziario del Consorzio coincide con l’anno so-
lare. E’ fatta salva la possibilità di protrarre la chiusura dei conti 
sino al 31 gennaio dell’anno successivo per la riscossione delle 
entrate accertate entro il 31 dicembre e per la liquidazione delle 
spese impegnate sempre entro tale data.

Art.  35 
Bilancio di previsione 

1.  Il bilancio di previsione è approvato non oltre il termine del 
15 dicembre precedente l’esercizio finanziario. 

2.  Detto bilancio deve rispettare i principi dell’annualità, 
dell’universalità, dell’integrità e del pareggio economico finan-
ziario. Tutte le spese debbono essere iscritte nel loro importo in-

tegrale, senza alcuna riduzione di carattere compensativo. Non 
sono ammesse gestioni al di fuori del bilancio. 

3.  Il bilancio di previsione, predisposto dagli uffici è proposto al 
Consiglio dal Comitato Esecutivo unitamente alla relazione illu-
strativa. Il bilancio verrà sottoposto preventivamente all’esame 
del Revisore dei Conti il quale, con apposita relazione, dovrà da-
re atto fra l’altro della sua formale e sostanziale regolarità e della 
sua corretta impostazione nel rispetto dei criteri generali della 
vigente classifica per il riparto delle spese consortili. 

Art.  36  
Conto consuntivo 

1.  Il conto consuntivo è approvato entro il 30 giugno successi-
vo alla chiusura dell’esercizio finanziario, deve anch’esso rispet-
tare i principi dell’annualità, dell’universalità, dell’integrità e del 
pareggio economico finanziario. 

2.  Detto conto è composto dal rendiconto finanziario, dalla 
situazione amministrativa e della situazione patrimoniale. Il ren-
diconto finanziario comprende i risultati della gestione del bilan-
cio per l’entrata e per la spesa, distintamente per titoli, categorie 
e capitoli, ripartitamente per competenza e per residui. 

3.  La situazione amministrativa pone in evidenza: 

a)	la consistenza del conto di tesoreria e di cassa all’inizio 
dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti complessivi ese-
guiti nell’anno in conto di competenza e in conto residui, 
nonché il saldo alla chiusura dell’esercizio; 

b)	il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere e 
da pagare alla fine dell’esercizio; 

c)	 l’avanzo o il disavanzo di amministrazione. 

4.  La situazione patrimoniale indica la consistenza degli ele-
menti patrimoniali attivi e passivi all’inizio ed al termine dell’eser-
cizio. Essa pone altresì in evidenza le variazioni intervenute nelle 
singole poste attive e passive e l’incremento o la diminuzione 
del patrimonio netto iniziale. Non sono ammesse compensazio-
ni tra partite dell’attivo e del passivo. 

5.  Il conto consuntivo, predisposto dagli uffici unitamente alla 
relazione illustrativa del Comitato Esecutivo, è sottoposto all’esa-
me del Revisore che redige apposita relazione contenente tra 
l’altro l’attestazione circa la corrispondenza delle risultanze di 
bilancio con le scritture contabili, la regolarità della gestione in 
rapporto al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente nonché 
l’attribuzione delle entrate e delle spese secondo i criteri gene-
rali del piano di classifica per il riparto delle spese consortili. 

Art.  37  
Sottogestioni di bilancio

1.  Ferma restando l’unicità del bilancio, le entrate e le spese 
saranno attribuite alle singole sottogestioni finanziarie stabilite 
dal piano di riparto derivante anche dal cessato regolamento 
per la fusione, mediante rilevazioni che costituiscono appositi 
allegati al bilancio di previsione ed al conto consuntivo, forman-
done parte integrante.

2.  Ai fini del riparto della contribuenza, ad ogni sottogestio-
ne saranno caricate le spese effettivamente sostenute, le com-
petenti poste attive e passive di natura patrimoniale e la quo-
ta di spese non direttamente imputabili, secondo le previsioni 
dell’apposito provvedimento di riparto.

Sezione VIII 
Contribuenza 

Art.  38 
Riparto della spesa

1.  Le spese a carico dei consorziati ricadenti nel perimetro 
di contribuenza per l’esecuzione, la manutenzione e l’esercizio 
delle opere di bonifica e di irrigazione, nonché quelle relative 
al funzionamento e alle altre finalità istituzionali del Consorzio, 
sono ripartite in ragione dei benefici effettivamente conseguiti, 
sulla base di apposito piano di classifica. 

2.  Durante l’esecuzione della bonifica, il riparto delle spese di 
cui al precedente comma è effettuato a mezzo di piani di clas-
sifica provvisoria sulla base di indici approssimativi e presuntivi 
del beneficio conseguibile.
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Sezione IX 
Riscossione contributi, ricorsi, tesoreria e cassa

Art.  39 
Riscossione 

1.  La riscossione dei contributi consortili sarà effettuata se-
condo le disposizioni di legge vigenti in materia. 

2.  Il Consiglio di Amministrazione delibera, ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, l.r. n. 31/2008, in materia di modalità della riscossione.

Art.  40 
Ricorsi 

1.  Salvo il ricorso alla competente commissione tributaria pro-
vinciale contro le cartelle esattoriali, i consorziati potranno ricor-
rere per errore materiale o per duplicazione dell’iscrizione. 

2.  Il ricorso dovrà essere proposto al Presidente entro trenta 
giorni dalla notificazione della cartella. 

3.  Il ricorso non sospenderà la riscossione, tuttavia il Presiden-
te avrà facoltà di disporre con provvedimento motivato la tem-
poranea sospensione. 

4.  Nei giudizi preso le Commisioni Tributarie provinciali e le 
commisioni tributarie regionali il Consorzio si costituisce nel ri-
spetto delle procedure e delle regole legislativamente sancite 
per tali procedimenti giurisdizionali.

Art.  41 
Servizi di tesoreria e cassa 

1.  Per i servizi di tesoreria e cassa, da affidarsi ad Istituto ban-
cario, il Consorzio stipulerà apposite convenzioni, che prevede-
ranno la prestazione di idonee garanzie.

Sezione X 
Regolamenti

Art.  42 
Materie

1.  Saranno disciplinati da appositi regolamenti del Consorzio 
di bonifica:

a)	i servizi del Consorzio; 
b)	il funzionamento dell’amministrazione e degli uffici, per gli 

aspetti non direttamente disciplinati dal presente statuto.

Sezione XI 
Rapporti con gli altri consorzi

Art.  43  
Opere di interesse comune

1.  Il Consorzio di Bonifica partecipa come da convenzione al-
la gestione interconsortile dell’impianto di Boretto ed intrattiene 
rapporti di convenzione con il Consorzio di Bonifica di Burana in 
merito agli aspetti tecnici legati al deflusso delle acque e all’ap-
provvigionamento idrico.
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Statuto del Consorzio Parco Alto Milanese - Busto Arsizio (VA)
Modifiche approvate con deliberazione dell’Assemblea 
Consortile  n. 8 del 23 ottobre 2012

Art. 1 
Costituzione

Ai sensi dell’art. 25 Legge 8 giugno 1990, n. 142, in forza del-
la Convenzione sottoscritta dai Comuni aderenti, è costituito il 
Consorzio denominato «Consorzio del Parco dell’Alto Milanese».

Tale Consorzio è costituito dai Comuni di Busto Arsizio, Castel-
lanza e Legnano.

Per l’espletamento delle funzioni inerenti al conseguimento 
degli scopi, il Consorzio procede direttamente anche mediante 
appalti.

Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto pubblico.

Art. 2 
Scopo

Il Consorzio ha lo scopo di provvedere alla realizzazione, al-
la conservazione, alla manutenzione ed alla regolamentazio-
ne dell’uso sociale del Parco sito sui territori posti a Sud-Ovest 
dell’abitato di Busto Arsizio, ad Ovest di quello di Castellanza ed 
a Nord-Ovest di quello di Legnano.

L’estensione del Parco è suscettibile di ampliamento con 
l’aggregazione di ulteriori mappali a seguito di deliberazione 
dei rispettivi consigli comunali con le modalità e le procedure 
previste dalla deliberazione di Giunta regionale n. 5/24483 del 
30  giugno 1992.

Art. 3 
Sede

Il Consorzio ha sede in via Olindo Guerrini 40 - Busto Arsizio.

Art. 4 
Durata

Il Consorzio ha durata fino al 2060 e potrà cessare nei casi e 
nei modi previsti nella Convenzione .

Art. 5 
Patrimonio

Il patrimonio del Consorzio è formato dai beni mobili ed im-
mobili già appartenenti all’omonimo Consorzio costituito con 
deliberazione di g.r. n. 5598/89 e da quelli che eventualmente 
saranno conferiti dai Comuni consorziati o acquisiti secondo le 
norme di legge e di Statuto.

Art. 6 
Organi istituzionali

All’amministrazione del Consorzio provvedono secondo la ri-
spettiva competenza e con le attribuzioni fissate dal presente 
Statuto:

1)   l’assemblea;
2)   il consiglio di amministrazione;
3)   il presidente;
4)   il direttore

Art. 7 
Composizione dell’Assemblea

L’Assemblea è presieduta da un Presidente nominato all’inizio 
di ciascuna seduta dall’Assemblea stessa.

L’Assemblea è costituita dai Sindaci dei Comuni Consorziati.
Il Sindaco può essere rappresentato da un delegato.
Il Sindaco di Busto Arsizio convoca e presiede l’Assemblea per 

il suo insediamento.
Le ulteriori convocazioni dell’Assemblea sono effettuate dal 

Sindaco del Comune di Busto Arsizio su richiesta del presidente 
o di almeno due Sindaci.

A ciascun sindaco è attribuito un voto ma con il seguente va-
lore proporzionale:

Busto Arsizio 	 48,43%;
Legnano 	 38,92%;
Castellanza 	 12,65%.

In caso di conferimento al Parco di ulteriori quote di territorio 
da parte dei Comuni aderenti, nessun Comune potrà rappre-
sentare un valore proporzionale superiore al 49,9 %. L’eventuale 
differenza è ripartita proporzionalmente tra gli altri Comuni.

Art. 8 
Attribuzioni dell’Assemblea

L’Assemblea delibera normalmente a maggioranza dei voti a 
scrutinio palese, salvo i casi in cui si tratti di persone.

Spetta all’Assemblea:
a)  stabilire i programmi generali di intervento ed approvare le 

iniziative di utilizzo sociale del Parco;
b)  nominare il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione 

nelle persone designate dai Sindaci; revocare gli stessi nei 
casi e con le modalità di cui all’articolo 12;

c)  approvare i vari regolamenti di servizio ad eccezione di 
quello relativo all’ordinamento degli uffici e dei servizi;

d)  ammettere nuovi comuni al Consorzio e prendere atto di 
recessi; in caso di ammissione di nuovi Comuni verrà re-
datto uno stato patrimoniale al fine di stabilire la quota di 
partecipazione del Comune aderente;

e)  approvare il Bilancio preventivo ed il conto consuntivo di 
ogni esercizio che diventeranno operanti dopo l’approva-
zione dei Comuni. Trascorso un mese dalla trasmissione, se 
i Comuni non avranno comunicato per iscritto il loro parere 
contrario, il Bilancio Preventivo ed il Conto Consuntivo si in-
tendono approvati;

f)  nominare i Revisori del Conto;
g)  nominare il Direttore;
h)  deliberare sugli impegni di spesa pluriennali relativi a inve-

stimenti non compresi nei Bilanci Preventivi;
i)  richiedere ai Comuni consorziati l’assenso alla contrazio-

ne di mutui, all’acquisto di beni immobili e ad impegni di 
spesa pluriennali relativi ad investimenti non compresi nei 
Bilanci Preventivi,

l)  disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e di 
servizi.

Art. 9 
Convocazione dell’Assemblea

L’assemblea si riunisce due volte l’anno su iniziativa del Sinda-
co del Comune capo-Consorzio.

L’assemblea può inoltre essere convocata su richiesta di al-
meno 2/3 dei componenti che specificheranno il motivo ed 
indicheranno gli argomenti da trattare mediante un ordine del 
giorno indirizzato alla Presidenza.

La convocazione deve avvenire entro 20 gg. dal ricevimento 
della richiesta.

Art. 10 
Composizione ed elezione  

del consiglio di amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione, composto da soggetti da sce-

gliersi tra persone di comprovata competenza tecnico-ammini-
strativa, è nominato dall’Assemblea Consortile.

Il Consiglio di Amministrazione è costituito dal Presidente e da 
2 Consiglieri aventi i requisiti per essere eletti alla carica di Con-
sigliere Comunale ma non devono far parte dei Consigli Comu-
nali dei Comuni Consorziati.

In caso di assenza o impedimento del Presidente, svolge fun-
zione di vice-Presidente il Consigliere più anziano di età.

I membri del Consiglio restano in carica per il periodo nel 
quale rimane in carica il Sindaco che li ha designati, salvo anti-
cipata revoca ai sensi del successivo articolo 12. Possono esse-
re rieletti una sola volta per uguale periodo. Dopo la scadenza 
rimangono in carica per assicurare l’ordinaria amministrazione 
fino alla nomina dei loro successori.

Art.  11 
Attribuzioni del consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione delibera con la maggioranza 
dei votanti.
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Spetta al consiglio di amministrazione provvedere all’ordina-
ria amministrazione del Consorzio ed al conseguimento dei fini 
statutari ed in particolare:

•	predisporre lo schema di bilancio preventivo e redigere il 
conto consuntivo;

•	sottoporre all’assemblea le proposte di nuove iniziative;

•	nominare il personale esecutivo ed operativo, di cui all’art. 
17 e fissare i compensi del personale incaricato;

•	deliberare sulle azioni da promuoversi in giudizio e sulle ver-
tenze nelle liti intentate contro il Consorzio;

•	proporre all’assemblea l’assunzione di prestiti, transazioni, 
investimenti con le finalità dell’art. 2 ed altri contratti;

•	adottare ogni altro provvedimento delegatogli dall’assem-
blea;

•	instaurare le collaborazioni indicate all’art. 17 4° comma;

•	approvare il regolamento relativo all’ordinamento degli uffi-
ci e dei servizi e la pianta organica del personale.

Art. 12 
Revoca degli amministratori

Il Consiglio di Amministrazione sia nel suo complesso che nei 
suoi singoli componenti , possono essere revocati, con delibera-
zione motivata dall’Assemblea Consortile a maggioranza asso-
luta di voti assegnati. 

Ogni Sindaco potrà, in qualsiasi momento, procedere alla re-
voca del proprio rappresentante con provvedimento motivato e 
contestuale nomina di un nuovo rappresentante. La sostituzione 
di un singolo rappresentante non da luogo al rinnovo del Con-
siglio di Amministrazione , tranne nel caso in cui il rimosso sia il 
Presidente; in tal caso l’Assemblea procederà alla nomina di un 
nuovo Presidente.

Si può procedere alla revoca:
a)   nel caso di compimento di atti contrari agli scopi del con-

sorzio e alla Legge;
b)   nel caso che, senza giustificato motivo, non intervenga-

no per tre volte consecutive alla riunione del Consiglio di 
Amministrazione;

b)   nel caso vengano meno i requisiti per la nomina a Consi-
gliere Comunale;

d)  quando venga accertato il mancato rispetto degli indirizzi 
dati dall’Assemblea.

Nei casi previsti dal precedente comma, si applicano le di-
sposizioni di legge in vigore.

Art. 13 
Il presidente del consiglio di amministrazione

Il Presidente è nominato dall’Assemblea immediatamente 
prima della nomina dei membri del Consiglio di Amministrazio-
ne, a rotazione tra le Amministrazioni consorziate, dura in carica 
3  anni, con possibile riconferma;

Spetta al Presidente :
−− convocare e presiedere le sedute del Consiglio;
−− distribuire gli affari tra i membri del Consiglio;
−− proporre gli argomenti da trattare nelle adunanze del 
Consiglio;

−− eseguire le deliberazioni e firmare gli atti del Consorzio;
−− stipulare i contratti deliberati;
−− rappresentare il Consorzio in giudizio, facendosi autorizza-
re dal Consiglio e procedere agli atti conservativi dei diritti 
del Consorzio;

−− sovraintendere agli uffici del Consorzio e sospendere gli in-
caricati, riferendone per la ratifica, al Consiglio.

Il Presidente può delegare membri del Consiglio a compiere 
atti singoli o gruppi di atti specificatamente individuati.

Art. 14 
Mezzi finanziari

Il Consorzio provvede al raggiungimento dei suoi scopi con i 
seguenti mezzi:

−− stanziamenti ordinari e straordinari dello Stato, della regio-
ne, e di altri enti;

−− quote annue degli enti consorziati;

−− eventuali altri proventi od erogazioni disposti a qualsiasi ti-
tolo a suo favore;

−− rendite patrimoniali e somme ricavate dei mutui;
−− proventi derivanti dalla gestione di attrezzature e servizi;
−− altre entrate ordinarie e straordinarie.

Le spese consorziali, sia di gestione che di investimenti sono 
ripartite tra i comuni consorziati in ragione delle seguenti per-
centuali, determinate in funzione della popolazione residente, 
della quota di territorio e della rappresentatività nell’assemblea:

Busto Arsizio 	 48,43%
Legnano 	 38,92%
Castellanza	  12,65%
	 100,00%
Le quote a carico di ogni singolo comune vengono versate al 

Consorzio in rate trimestrali anticipate.
Per l’esercizio finanziario, il bilancio preventivo, il conto consun-

tivo, i revisori e la gestione contabile in genere valgono le norme 
in vigore per i comuni.

Art. 15 
Pubblicità degli atti

Le deliberazioni vengono pubblicate on-line sui siti informatici 
dei Comuni consorziati. Gli obblighi di pubblicità legale si inten-
dono assolti con la pubblicazione on-line sul sito informatico del 
Comune sede del Consorzio.

Gli atti del Consorzio sono pubblici, ad esclusione di quelli ri-
servati per espressa disposizione di legge e regolamento.

Presso gli uffici consortili deve essere tenuta a disposizione dei 
cittadini la raccolta dei regolamenti, delle deliberazioni dell’as-
semblea consortile, del consiglio di amministrazione e dei prov-
vedimenti di determinazione dei funzionari.

Art. 16 
Diritto di accesso

I cittadini dei comuni consorziati, singoli o associati, hanno 
diritto di prendere visione degli atti e dei provvedimenti adot-
tati dagli organi consortili secondo le modalità stabilite dal 
regolamento.

Il regolamento disciplina le modalità per l’esercizio del diritto 
dei cittadini di ottenere il rilascio di copie degli atti e provvedi-
menti di cui al precedente comma, previo pagamento dei soli 
costi di riproduzione.

Art. 17 
Personale

Il personale dipendente è assunto nei limiti della pianta orga-
nica e con le modalità previste dalle vigenti norme di materia.

Il Consorzio si avvale di un segretario, di un ragioniere e di un 
tecnico con funzioni apicali, nominati dall’assemblea tra i fun-
zionari dei comuni consorziati, con il consenso delle amministra-
zioni interessate.

Può avvalersi di personale esecutore ed operatore, nel limite 
strettamente necessario, scelto ed incaricato dal consiglio di 
amministrazione, tra il personale comunale dei tre Comuni.

Qualora l’Assemblea manifestasse l’impossibilità a mettere a 
disposizione personale dipendente dai propri rispettivi comuni, il 
Consiglio di Amministrazione sarà autorizzato a procedere attra-
verso l’espletamento di selezioni pubbliche, secondo le norme 
di legge in materia, ma per un periodo non superiore a 12 mesi.

Può avvalersi altresì della collaborazione di associazioni, enti 
e cooperative, attraverso le stipulazioni di apposite convenzioni.

Art. 18 
Il Direttore

Il direttore, scelto tra persone di comprovata esperienza tecni-
ca, ha la responsabilità della gestione del Consorzio e dipende 
funzionalmente dal presidente del consiglio di Amministrazione.

Ricorrendo casi di provata necessità, con deliberazione 
dell’assemblea su proposta del consiglio di amministrazione, la 
copertura del posto può aver luogo mediante contratto di diritto 
privato della durata non superiore a tre anni ovvero, con deli-
berazione motivata, di diritto pubblico, fermi restando i requisiti 
richiesti per la qualifica da ricoprire.
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Il contratto dovrà prevedere la non trasformabilità dell’impie-
go in rapporto a tempo indeterminato.

E’ consentito il rinnovo dell’incarico. Esso è disposto dall’As-
semblea, a seguito di motivata proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione che dovrà contenere la valutazione dei risultati otte-
nuti dall’incaricato, in relazione al conseguimento degli obiettivi 
e all’attuazione dei programmi, nonché al livello di efficienza e 
di efficacia raggiunto dai servizi del Consorzio durante l’incarico.

Il rapporto può essere interrotto, con motivata deliberazione 
del consiglio allorquando il livello dei risultati conseguiti dall’in-
caricato risulti inadeguato.

Art. 19 
Revisione economico-finanziaria

La revisione economico-finanziaria è affidata ad un revisore 
del conto nominato dall’assemblea, iscritto all’albo nazionale 
dei revisori dei conti. Dura in carica tre anni, non è revocabile, 
salvo inadempienza, è rieleggibile una sola volta.

Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente 
e svolge la sua attività come previsto dalle leggi vigenti.

L’indennità spettante al Revisore è determinata dalle norme 
vigenti.

Art. 20 
Norme finali e transitorie

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si 
farà riferimento al testo unico delle leggi comunali e provinciali 
n. 267/2000, in particolare per quanto riguarda le norme relative 
ai Consorzi, nonché alle normative regionali in materia.

In assenza di normative specifiche su singoli argomenti, la 
vita del Consorzio Parco Alto Milanese è regolamentata nor-
mativamente dalle regolamentazioni in atto nel Comune capo 
consorzio.
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Amministrazione regionale
Comunicato regionale 28 novembre 2012 - n. 117
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio 
e sistema informativo - GECA 9/2012 - Servizio di analisi, 
pianificazione, studio di fattibilità e realizzazione della 
campagna integrata di comunicazione «L’agricoltura cambia 
faccia alla tua vita» del fondo comunitario «Programma di 
sviluppo rurale 2007/2013» per gli anni 2012/2013 - Avviso 
relativo agli appalti aggiudicati

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO
Giunta regionale della Lombardia Indirizzo postale Piazza Città 
di Lombardia, 1
Città: Milano Codice postale: 20124 Paese: Italia Punti di contat-
to: Angela Fassina - Telefono: +39 026765.4664 – Posta elettroni-
ca: contratti@regione.lombardia.it Fax: +39 0267654424 Indirizzo 
Internet Amministrazione aggiudicatrice (URL): http://www.re-
gione.lombardia.it
I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SET-
TORI DI ATTIVITA’
X autorità regionale o locale X Servizi generali delle amministra-
zioni pubbliche
L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre 
amministrazioni aggiudicatici? NO
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) DESCRIZIONE
II.1.1) Servizio di analisi, pianificazione, studio di fattibilità e rea-
lizzazione della campagna integrata di comunicazione «L’agri-
coltura cambia faccia alla tua vita» del fondo comunitario «Pro-
gramma di sviluppo rurale 2007/2013» per gli anni 2012/2013.
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna 
o di prestazione dei servizi:(c) Servizi X Categoria di servizi: n. 13, 
Lombardia
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti come pun-
to II.1.1)
II.1.5) CPV Oggetto principale 79341000
II.1.6) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo 
sugli appalti pubblici (AAP) NO
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura Aperta X
IV.2.1) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Offerta economicamente più vantaggiosa in termini come da 
disciplinare art. 6
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica NO
IV.3.1) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-
zione aggiudicatrice GECA 09/2012
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto SI
Avviso di preinformazione: G.U.U.E. n. 2012/ S 041 - 066773 del 
29 febbraio 2012
Bando di gara: G.U.U.E. 2012/S 092 – 152517 del 15 maggio 2012
SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
APPALTO N.  09/2012 TITOLO Servizio di analisi, pianificazione, 
studio di fattibilità e realizzazione della campagna integrata di 
comunicazione «L’agricoltura cambia faccia alla tua vita» del 
fondo comunitario «Programma di sviluppo rurale 2007/2013» 
per gli anni 2012/2013.
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 26 settembre 2012
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE: 10
V.3) NOME E INDIRIZZO DELL’OPERATORE ECONOMICO AGGIU-
DICATARIO: STUDIO CHIESA S.R.L. – via Londra, 11 - 46047 Porto 
Mantovano (MN).
V.4) INFORMAZIONE SUL VALORE DELL’APPALTO
Valore totale inizialmente stimato dell’appalto € 250.000,00= IVA 
esclusa.
Valore finale totale dell’appalto € 250.000,00= IVA esclusa.
V.5) E’ POSSIBILE CHE IL CONTRATTO VENGA SUBAPPALTATO NO
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI.1) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA 
FINANZIATO DAI FONDI COMUNITARI SI - In caso affermativo, indi-
care il progetto/programma: Programma di Sviluppo Rurale
VI.2) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
Codice Identificativo Gara (C.I.G.): 41209489DC.
Codice Unico Progetto (C.U.P.): E89C12000050002.
VI.3) PROCEDURE DI RICORSO
VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso De-
nominazione ufficiale T.A.R. Lombardia Indirizzo postale via 
Corridoni, 39 Città Milano Codice postale 20122 Paese Italia 
Fax  +39 0276053248
VI.3.2) Presentazione di ricorso. Informazioni precise sui termini di 
presentazione di ricorso: 30 giorni al T.A.R. Lombardia
VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO: 13  novem 
bre 2012

Il dirigente della struttura acquisti contratti e patrimonio
Michele Colosimo

 

mailto:contratti@regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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Provincia di Pavia
Avviso di trattativa privata per l’alienazione dell’immobile 
di proprietà della Provincia di Pavia sito in via  Defendente 
Sacchi, n. 31, Pavia denominato «Caserma dei carabinieri di 
Pavia»

In esecuzione alla delibera della giunta provinciale n. 387/71899 
P.G. del 22 novembre 2012 e d.d. n. 1735/72763 p.g. del 22 no-
vembre 2012, si rende noto che, a seguito di esperimento di due 
aste pubbliche andate deserte, il giorno 13 dicembre 2012, alle 
ore 11,00 presso la sala Ciro Barbieri della sede provinciale, sita 
in Pavia, Piazza Italia n. 2, avrà luogo la trattativa privata per l’a-
lienazione dell’immobile di proprietà della Provincia di Pavia sito 
in via Defendente Sacchi n. 31 - Pavia, denominato «Caserma 
dei Carabinieri di Pavia».
Chiunque abbia interesse può presentare offerta economica 
per partecipare alla trattativa privata.
La trattativa privata verrà aggiudicata secondo il criterio della 
miglior offerta.
A tal fine, a titolo indicativo, si comunica che la base della se-
conda asta andata deserta era stata fissata in € 8.600.000,00 
(euro ottomilionisei-centomila/00). Sono ammesse offerte a 
ribasso.
La vendita al valore offerto dovrà essere in ogni caso approvata 
dal Consiglio Provinciale.
Termine perentorio ricezione offerte: ore 10:00 del giorno 
12 dicembre 2012. 
L’avviso integrale e tutta la documentazione relativa sono pub-
blicati sul Sito Internet: www.provincia.pv.it .

Il dirigente del settore edilizia
responsabile del procedimento

 Nicola Vitali

Provincia di Varese
Avviso di appalto aggiudicato - Pista ciclopedonale 
lungo la SP 49 in comune di Arsago Seprio (CIG 4567792 - 
CUP  J49D10000140003)

1) Procedura negoziata ex art. 122 c. 7 d.lgs 163/2006 e s.m.
2) Descrizione: pista ciclopedonale lungo la SP 49 in comune di 
Arsago Seprio – CIG 46329596b5 – CUP J49D10000140003
3) Data di aggiudicazione dell’appalto: 21 novembre 2012
4) Criterio di aggiudicazione dell’appalto: prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 82 c. 2 lett. a) d.lgs. 163/2006 e s.m.
5) Imprese invitate: 

Guerini & C. s.r.l. –Legnano; 
A.C.V. srl – Tradate; 
S.A.I.M.P. s.r.l – Tradate; 
SEPRIO s.r.l – Gornate Olona; 
Simeoni Ermanno s.r.l – Morazzone.

6) Impresa aggiudicataria: S.A.I.M.P. s.r.l. con sede in Tradate, 
via Beccaria n. 3. 
7) Importo di aggiudicazione: € 151.990,90, corrispondente ad 
un ribasso del 13,55%, oltre € 17.300,00 per oneri relativi alla si-
curezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 169.290,90 IVA 
esclusa.
8) Subappalto: Cat. OG3 nei limiti di legge.
9) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lom-
bardia, V. Corridoni 39, 20100 Milano - Tel. 02/76053201.
Il presente avviso è pubblicato sul Sito Internet http://www.pro-
vincia.va.it
Varese, 28 novembre 2012

Il dirigente del settore
Roberto Bonelli

Provincia di Varese 
Esito di gara per lavori di sistemazione anno 2011 SS.PP. 4^- 5^ 
- 6^ zona (CUP J27H10000240003 – CIG 448841553A)

1) Procedura negoziata ai sensi dell’art. 122 c. 7 d.lgs. 163/2006 
e s.m.;
2) Descrizione: SS.PP. 4^ - 5^ - 6^ zona – lavori di sistemazione an-
no 2011 – CUP J27H10000240003 – CIG 448841553A;
3) Data di aggiudicazione dell’appalto: 10 ottobre 2012;
4) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 82 c. 2 lett. a) d.lgs. 163/2006 e s.m.; 

5) Imprese invitate n. 10:
Ares s.r.l – Roma; 
Consorzio stabile Vitruvio scarl – Gioiosa Marea; 
Costruzioni generali Basso Cav. Angelo s.p.a – Paese; 
Edil co.RE.MA. s.r.l – Legnano; 
Gini Giuseppe s.p.a – Grandate; 
Impresa Luigi GiudicI s.p.a – Cantù; 
Macchi Costruzioni EDILI srl – Venegono Inferiore; 
Riva Giardini s.p.a – Lurago d’Erba; 
Vitali s.p.a – Milano; 
VAR.COS. s.r.l – Lavena Ponte Tresa;

6) Impresa aggiudicataria: Macchi Costruzioni Edili s.r.l con se-
de in Venegono Inferiore – via Berra n. 12; 
7) Importo di aggiudicazione: € 315.837,00 corrispondente ad 
un ribasso del 7,65%, oltre € 8.000,00 per oneri relativi alla sicu-
rezza non soggetti a ribasso, per complessivi € 323.837,00, IVA 
esclusa;
8) Subappalto: Cat. OG3 nei limiti di legge; 
9) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lom-
bardia, V. Corridoni 39, 20100 Milano - Tel. 02/76053201.
Il presente avviso è pubblicato sul sito internet http://www.pro-
vincia.va.it
Varese, 22 novembre 2012

Il dirigente del settore
Damiano Bosio

Comune di Arcore (MB) 
Avviso riapertura gara ad evidenza pubblica per affidamento 
servizio di tesoreria. Periodo 1 gennaio 2013 – 31 dicembre 2017

A seguito diserzione gara pubblica svolta per affidamento in 
concessione del servizio tesoreria, sono stati modificati la con-
venzione per la gestione del servizio e il bando originario ed è 
stata disposta la riapertura della gara. 
Tutta la documentazione aggiornata ed il nuovo bando di gara 
sono disponibili e scaricabili dal sito internet del Comune: www.
comune.arcore.mb.it
Nuova scadenza presentazione offerte: ore 12,30 del 13 dicem 
bre 2012.
Prima Seduta pubblica apertura offerte: ore 10,00 del 14 dicem 
bre 2012
Aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa 
secondo i criteri citati nel bando.
Informazioni di carattere tecnico alla sottoscritta – tel.  039  6017332
Informazioni di carattere amministrativo all’ufficio appalti 
– Tel.  039/6017353.
Arcore, 27 novembre 2012

  Il funzionario responsabile
 Margherita Folci

Comune di Arluno (MI)
Esito asta pubblica per alienazione compendio immobiliare 
di proprietà comunale identificato catastalmente al fg. 11 
mapp. 356 e 358

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
In esecuzione alla deliberazione di Consiglio comunale n. 32 

del 27 settembre 2012, esecutiva ai sensi di legge, ed all’estratto 
avviso d’asta pubblica pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regio-
ne Lombardia - Serie avvisi e concorsi - n. 44 del 31 ottobre 2012

RENDE NOTO
che entro le ore 12 del 23 novembre 2012, all’ufficio protocollo 
del Comune di Arluno (MI)

NON SONO PERVENUTE OFFERTE
La documentazione di gara è disponibile presso l’ufficio tecni-

co del Comune di Arluno dalla data di pubblicazione. 
Il responsabile del procedimento è l’arch. Luciana Drago 

dell’Area Tecnica del Comune di Arluno.
Arluno, 5 dicembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Luciana Drago

http://www.provincia.pv.it
http://www.provincia.va.it
http://www.provincia.va.it
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Comune di Bresso (MI)
Bando di gara per l’affidamento dell’organizzazione e 
della gestione del servizio di trasporto sociale, collettivo e 
individuale, per persone svantaggiate. Periodo: 15 febbraio 
2013 – 14 febbraio 2016

1.  ENTE APPALTANTE: Comune di Bresso, via Roma n. 25, 20091 - 
Bresso (MI) Italia. Tel. 02614551 - Fax 0261455332.
2.  SERVIZIO DA APPALTARE: servizio di trasporto sociale, collettivo 
e individuale per persone svantaggiate per il periodo 15 febbra-
io 2013 – 14 febbraio 2016. Il Servizio è descritto nel capitolato di 
appalto.
3.  DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE A CONTRARRE N. 897/234 DEL 
27 NOVEMBRE 2012
4.  BASE D’ASTA: Il servizio è suddiviso nei seguenti n. 2 lotti, per 
un importo complessivo stimato di €  690.000,00 (seicentono-
vantamila) IVA inclusa, di cui € 1.862,19 (milleottocentosessan-
taduemila,19) costituiscono oneri per la sicurezza (€ 206,91 an-
nui per automezzo IVA inclusa) non suscettibili di ribasso, come 
indicati nel documento unico di valutazione dei rischi allegato 
al capitolato di appalto, per il periodo 15 febbraio 2013 – 14 feb-
braio 2016. E’ possibile presentare offerta anche per un solo lotto. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
In dettaglio:
Lotto n. 1 (Trasporto con automezzi forniti dal Comune): Prezzo 
€  414.758,54 (quattrocentoquattordicimilasettecentocinquan-
totto,54) IVA inclusa più €  1.241,46 (milleduecentoquarantu-
no,46) IVA inclusa, quali oneri per la sicurezza non suscettibili di 
ribasso;
Lotto n. 2 (Trasporto con automezzo fornito dall’aggiudicatario): 
Prezzo € 273.379,27 (duecentosettantatremilatrecentosettanta-
nove, 27) IVA inclusa più € 620,73 (seicentoventi,73) IVA inclusa, 
quali oneri per la sicurezza non suscettibili di ribasso;
In caso di procedura negoziata senza previa pubblicazione 
del bando di gara per la ripetizione di servizi analoghi con la 
stessa ditta aggiudicataria del singolo Lotto, ai sensi dell’art. 57, 
comma 5 lettera b), del d.lgs. 163/2006 e successive modifiche 
e integrazioni, l’importo complessivo dell’appalto per il periodo 
15 febbraio 2013 – 14 febbraio 2019 è di € 1.380.000,00 (unmi-
lionetrecentoottantamila) IVA. inclusa, di cui € 3.724,38 (tremila-
settecentoventiquattro,38) IVA inclusa costituiscono oneri per la 
sicurezza non suscettibili di ribasso. In dettaglio:
Lotto n. 1: Prezzo 829.517,08 (ottocentoventinovemilacinquecen-
todiciassette,08) IVA inclusa, più €  2.482,92 (duemilaquattro-
centottantadue,92) IVA inclusa, quali oneri per la sicurezza non 
suscettibili di ribasso;
Lotto n. 2: Prezzo 546.758,54 (cinquecentoquarantaseimilasette-
centocinquanotto,54) IVA inclusa, più € 1.241,46 (milleduecen-
toquarantuno,46) IVA inclusa, quali oneri per la sicurezza non 
suscettibili di ribasso;
5.  CAUZIONE E VINCOLO DELL’OFFERTA: I soggetti che intendono 
partecipare alla gara devono versare una cauzione provvisoria, 
pari al 2% (due per cento) dell’importo posto a base d’asta, per 
ciascun lotto per il quale presentano offerta. Detta cauzione de-
ve essere costituita ai sensi e con le modalità previste dall’art. 75 
del d.lgs. 163/2006 e suuccessive modifiche e integrazioni e ave-
re validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta. Le offerte si intendono vincolate per 180 
(centottanta) giorni a decorrere dalla medesima data.
6.  CONTRIBUTO AVLP: I soggetti che partecipano alla gara de-
vono pagare ai sensi della Deliberazione della Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) 
del 03 novembre 2010, pena l’esclusione, un contributo a favore 
della medesima Autorità. Il contributo è di:
Lotto n. 1, Codice identificativo di gara (CIG) 459183561C: € 35,00;
Lotto n. 2, Codice identificativo di gara (CIG) 45918366EF: € 20,00; 
Il contributo deve essere versato con le modalità indicate nella 
su citata Deliberazione e nelle istruzioni operative presenti sul si-
to della AVCP: www.avcp.it.
7.  PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIU-
DICAZIONE: Per la scelta del contraente si utilizza la procedura 
della gara pubblica con aggiudicazione secondo il criterio del 
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del d.lgs. 163/2006 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Per l’espletamento e l’aggiu-
dicazione della gara è ritenuta valida anche la presentazione 
di una sola offerta. L’aggiudicazione definitiva avviene con de-
terminazione del dirigente dell’area servizi alla persona, previo 
espletamento della gara d’appalto. Per quanto non espresso 
nel presente Bando si fa riferimento alle indicazioni fornite dal 

capitolato di appalto, dal documento unico di valutazione dei 
rischi, dal disciplinare di gara, dal fac-simile «Allegato A - Model-
lo 1 e Modello 2» e dal fac-simile «Allegato B – Modello Offerta». 
Detti atti costituiscono parte integrante e sostanziale del presen-
te bando, pur non essendo allegati.
8.  SOGGETTI AMMESSI: Sono ammessi alla partecipazione alla 
gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del d.lgs. 163/06 e 
successive modifiche ed integrazioni.
9.  SOGGETTI ESCLUSI: Sono esclusi dalla partecipazione alla ga-
ra i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. 163/06 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.
10.  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA: Il plico contenente le buste A 
e B deve pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 24 di-
cembre 2012 all’Ufficio Protocollo del Comune di Bresso. Il plico 
deve recare, a pena di esclusione, la seguente dicitura: «Offerta 
per l’affidamento dell’organizzazione e della gestione del Servi-
zio di trasporto sociale, collettivo e individuale per persone svan-
taggiate per il periodo 15 febbraio 2013 – 14 febbraio 2016, da 
parte della ditta ____________________________________________».
11.  SVOLGIMENTO DELL’ASTA: l’asta pubblica si svolge il giorno 
27 dicembre 2012 alle ore 11.00 presso la sala consiglio del pa-
lazzo comunale. Non sono accettate offerte migliorative.
12.  PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI: il presente bando di gara è stato 
pubblicato sull’albo pretorio del Comune di Bresso, sul sito inter-
net del Comune di Bresso, su la «Gazzetta Aste e Appalti Pubbli-
ci» e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. L’avviso di 
gara esperita verrà pubblicato all’albo pretorio del Comune di 
Bresso e sul sito Internet del Comune www.bresso.net.
13.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott. Rosario Emanuele 
Armieri Funzionario Responsabile U.O. Servizi Sociali.
14.  INFORMAZIONI: i concorrenti possono ritirare copia del capi-
tolato di appalto, del documento unico di valutazione dei rischi, 
del disciplinare di gara e relativi allegati, presso l’ufficio ammini-
strativo servizi sociali del comune di Bresso. Il bando, il capitolato, 
il documento unico di valutazione dei rischi, il disciplinare e i re-
lativi allegati sono disponibili anche sul sito internet del Comune 
www.bresso.net. Non si effettua servizio fax. Ulteriori informazioni 
possono essere richieste all’ufficio amministrativo servizi sociali 
del Comune di Bresso – Tel. 02/61455273/343.

Il dirigente area servizi alla persona
Ilaria Tramelli

Comune di Cantù (CO)
Estratto bando d’asta mediante pubblico incanto per la 
vendita di rifiuti di carta e cartone conferiti presso il centro 
raccolta rifiuti di corso Europa nonchè proveniente dalla 
raccolta differenziata porta a porta (CER 200101) per l’anno 
2013

E’ indetto pubblico incanto per la vendita diretta della carta 
e del cartone identificati con il codice CER 200101, proveniente 
sia dalla raccolta porta a porta sia dal Centro Raccolta Rifiuti di 
Corso Europa.

Le offerte in bollo, redatte in conformità del bando di gara, do-
vranno pervenire all’Ufficio di Protocollo Generale entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 14 dicembre 2012.

Sito internet: www.comune.cantu.co.it
Il dirigente 
Mario Iorio 

Comune di Cerro Maggiore (MI)
Estratto bando di gara mediante asta pubblica per la vendita 
dell’edificio di proprietà comunale denominato «ex-Caserma 
dei Carabinieri» ubicato in Cerro Maggiore piazza Forze 
Armate n. 1

L’amministrazione comunale di Cerro Maggiore rende noto che 
il giorno 18 dicembre 2012 alle ore 9,30 avrà luogo, in seduta 
pubblica, presso la sede comunale di piazza A. Moro n. 1, l’a-
sta pubblica per la vendita del suddetto immobile di proprietà 
comunale.
Il prezzo a base d’asta è di euro 718.000,00. 
L’asta si terrà con il sistema del massimo rialzo sul prezzo base 
di vendita da esprimere con offerte segrete. L’aggiudicazione 
avverrà a favore dell’offerta più alta, che raggiunga almeno il 
prezzo base di vendita.
Il termine per il ricevimento delle offerte è il 17 dicembre 2012 
entro le ore 12.00.

http://www.avcp.it
http://www.bresso.net
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Il bando di gara integrale e suoi allegati, la relazione tecnico-illu-
strativa completa di planimetrie, sono reperibili sul sito www.cer-
romaggiore.org sez. appalti e bandi e all’albo pretorio on-line. 
Il responsabile del procedimento è l’arch. Rossella De Zotti. 
Cerro Maggiore, 23 novembre 2012

Il dirigente area tecnica
 Rossella De Zotti

Comune di Muggiò (MB)
Avviso pubblico per la vendita all’asta di terreni agricoli di 
proprietà del Comune di Muggiò ubicati sul territorio del 
Comune di Monza 

IL DIRIGENTE DELL’U.M.D. TECNICA 
RENDE NOTO

che in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 626 del 
23 novembre 2012, il giorno 16 gennaio 2013 alle ore 9,30 presso 
la Sede Comunale di Palazzo Brusa, via San Rocco n. 8, si proce-
derà alla vendita di terreni agricoli di proprietà comunale, siti nel 
Comune di Monza, qui di seguito riportati:

•	Terreno agricolo di cui al mappale n. 186 parte del Foglio 
n. 50
- terreno agricolo, sup. catastale mq. 521,00: base d’asta 
€ 29.759,52

•	Terreno agricolo di cui al mappale n. 190 parte del Foglio 
n. 50
- terreno agricolo, sup. catastale mq. 1.910,00: base d’asta 
€ 109.099,20

L’asta sarà esperita con il metodo delle offerte segrete in aumen-
to da confrontare con il prezzo posto a base d’asta maggiorato 
della percentuale minima del 2%.
I prezzi di vendita, indicati per ogni singolo immobile, sono da 
intendersi a base d’asta al rialzo.
I prezzi di stima di vendita degli alloggi sono IVA esclusa.
Gli interessati a partecipare alla procedura in oggetto dovran-
no far pervenire, pena l’esclusione della gara, esclusivamente 
al Servizio Protocollo del Comune di Muggiò – Piazza Matteotti 
n. 1 – 20835 Muggiò(MB) entro le ore 12,00 del giorno 8 gennaio 
2013 apposito plico chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura, 
secondo le forme, modalità e procedure fissate nell’avviso di 
vendita approvato con determinazione dirigenziale n. 626 del 
23 novembre 2012.
E’ obbligatoria la presa visione degli immobili da acquistare.
L’offerta dovrà essere accompagnata da un deposito cauzio-
nale pari ad un decimo del valore di stima dell’immobile da 
acquistare e dovrà essere costituita con le modalità indicate 
nell’avviso di gara.
Il Responsabile del procedimento è l’arch. Alberto Gnoni – patri-
monio@comune.muggio.mb.it.
L’avviso integrale verrà pubblicato sul sito internet del Comune 
di Muggiò.
Per eventuali chiarimenti, per visionare gli atti ed effettuare i so-
pralluoghi presso gli immobili, gli acquirenti potranno rivolgersi 
al servizio patrimonio (Tel. 039/2709432). Orari di apertura al 
pubblico: lunedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e il marte-
dì dalle ore 14.00 alle ore 18.15.
Muggiò, 23 novembre 2012

Il dirigente dell’U.M.D. tecnica
Alberto Gnoni

Comune di Offanengo (CR)
Bando per l’affidamento in concessione del servizio di 
illuminazione votiva cimiteriale

Il responsabile d’area rende noto che il giorno venerdì 21 dicem-
bre 2012 alle ore 10.00, presso la sala giunta di questo Comune, 
avrà luogo l’apertura delle buste del bando di gara per l’affi-
damento in concessione del servizio di illuminazione votiva del 
cimitero (C.I.G. 4714936844).
L’importo complessivo presunto della concessione è di 
€ 190.800,00 IVA e la durata del servizio è stabilita in anni 10, con 
decorrenza dal 1 gennaio 2013. La concessione sarà aggiudi-
cata a favore del «prezzo più alto». Per la partecipazione alla ga-
ra è richiesta l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed 
Artigianato per l’attività corrispondente al servizio in esame.
L’offerta in busta chiusa sigillata, dovrà pervenire al protocollo del 
Comune di Offanengo Piazza Patrini 13, 26010 Offanengo (CR) 
entro e non oltre le ore 12.45 di giovedì 20 novembre 2012.

Il bando integrale e il capitolato d’oneri sono pubblicati all’albo 
pretorio del Comune, sul Burl e visionabile sul sito del comune di 
Offanengo all’indirizzo www.comune.offanengo.cr.it .
Per informazioni è possibile contattare il responsabile dell’Area 
Tecnica ing. Salvatore Palumbo Tel. 03732473213 e-mail: ingpa-
lumbo@comune.offanengo.cr.it
Offanengo, 26 novembre 2012 

Il responsabile area tecnica
Salvatore Palumbo

Comune di Vedano Olona (VA)
Avviso di asta pubblica per alienazione di beni immobili di 
proprietà comunale siti in via Matteotti n. 11

Il comune di Vedano Olona rende noto che intende alienare la 
proprietà immobiliare comunale sita in via Matteotti n. 11 identi-
ficata al catasto fabbricati del Comune di Vedano Olona foglio 
5 mappali 1465 e 1466. 
Il prezzo a corpo a base d’asta è pari a € 921.657,00 più IVA se 
dovuta.
L’asta pubblica si terrà il giorno 20 dicembre 2012 presso l’Uffi-
cio Tecnico del Comune di Vedano Olona in P.zza San Rocco 
n. 9; le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno 
19 dicembre 2012.
Per il ritiro del bando e altre informazioni rivolgersi all’Ufficio Tecni-
co Comunale tel .0332 867790
L’avviso d’asta e i relativi allegati sono pubblicati e disponibili sul 
sito: www.comune.vedano-olona.va.it 
Vedano Olona, 8 novembre 2012

Il responsabile del servizio 
Daniele Aldegheri 

Comune di Vimodrone (MI)
Esito appalto per affidamento lavori di ripristino tratti Padana 
Superiore, via Pascoli e via Quasimodo 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, Indirizzi e punti di contatto Comune di Vi-
modrone via C. Battisti, 56 20090 Vimodrone tel.  02/250771 
fax  02/2500316  Indirizzo Internet: www.comune.vimodrone.mi-
lano.it Serivizio: contratti e affari legali
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Ente locale
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione 
aggiudicatrice: affidamento dei lavori di ripristino tratti via Pada-
na Superiore, tratti via Pascoli e via Quasimodo anno 2012. 
CIG 46301823F CUP D17H12001670004 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Vimodrone
II.1.3) L’avviso riguarda (se del caso):
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto
L’oggetto dell’appalto riguarda l’affidamento dei lavori di riqua-
lificazione dell’impianto ripristino tratti via Padana Superiore, trat-
ti via Pascoli e via Quasimodo
II.1.5) CPV ( Vocabolario comune per gli appalti ): 45233220-7
II.1.6) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo 
sugli appalti pubblici (AAP): NO
SEZIONE IV: PROCEDURE
IV.1) Tipo di procedura : Negoziata ai sensi del d.lgs. 163/2006
IV.2) Criteri di aggiudicazione 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica : NO
SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
V.1) Data di aggiudicazione:.
V.2) Numero offerte ricevute: 1 Numero offerte ammesse: 1
V.3) Nome e indirizzo dell’operatore economico aggiudicatario

Ragione  Sociale: Ventura Spa
Indirizzo:  via Nazionale C.da Russo, 19
Furnari (ME) Codice postale 98054 Paese : Italia

V.4) Informazione sul valore dell’appalto 
Valore a base d’asta: 75.435,72 oltre oneri per la sicurezza pari 
ad euro 2.800,61 ed IVA 
Valore aggiudicato: € 70.700,30 

http://www.cerromaggiore.org
http://www.cerromaggiore.org
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V.5) E’ possibile che il contratto venga subappaltato: SI
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari: NO 
VI.2) Data di spedizione del presente avviso: 
VI.3) Pubblicazioni precedenti: preinformazione
VI.4) Procedure di ricorso
VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:

Denominazione ufficiale: Tar Regione Lombardia - 
Indirizzo:

Città : Milano Codice postale Paese

VI.3.2) Presentazione di ricorso: 60 giorni

Il responsabile del procedimento
Christian Leone

Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Bando di gara con procedura aperta per servizi di copertura 
assicurativa riguardanti Metropolitana Milanese s.p.a. e le 
società dalla stessa controllate Metro Engineering s.r.l. e 
Napoli Metro Engineering s.r.l.

SEZ.  I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Metropolitana 
Milanese s.p.a., Sede Legale via del Vecchio Politecnico 8, 20121 
Milano, tel. 02/77471, fax 02/780033, e-mail info@metropolitana-
milanese.it, indirizzo internet www.metropolitanamilanese.it, Dire-
zione Appalti, Acquisti e Magazzini.
I.2) Tipo di Amministrazione Aggiudicatrice: ente aggiudicatore. 
I.3) Principali settori di attività: Ingegneria dei trasporti e Servizio 
Idrico Integrato.
SEZ.  II: OGGETTO DELL’APPALTO.
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione 
Aggiudicatrice: Servizi di copertura assicurativa riguardanti Me-
tropolitana Milanese s.p.a. e le Società dalla stessa controllate 
Metro Engineering s.r.l. e Napoli Metro Engineering s.r.l.. 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Servizi. Categoria 6. 
Milano. ITC45. 
II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro e il 
sistema dinamico di acquisizione (SDA): Appalto pubblico.
II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti: CPV 66510000 
II.1.7) L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubbli-
ci (AAP): No. 
II.1.8) Questo appalto è suddiviso in lotti: Sì. Le offerte possono 
essere presentate per uno o più lotti.
 II.1.9) Ammissibilità di varianti: Sì. 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: € 5.100.000,00. 
II.2.3) Informazioni sui rinnovi: Facoltà di rinnovo per durata infe-
riore o pari a quella del presente appalto. 
II.3) Durata dell’appalto: 36 mesi.
SEZ.  III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: garanzia di importo pari al 
2% dell’importo annuo a base d’asta di ciascun lotto moltiplica-
to per i 3 anni di durata del Contratto. 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o 
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Finanziamento: 
Metropolitana Milanese s.p.a. 
II.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamen-
to di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: L’offerta 
potrà essere presentata, oltre che singolarmente, anche in As-
sociazione Temporanea di Imprese, ai sensi degli art. 34 ÷ 37 del 
d.lgs.  163/2006. Non è ammessa la presentazione dell’offerta 
nella forma della coassicurazione, ai sensi dell’art. 1911 Cod. Civ. 
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i 
requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro 
commerciale: Vedi art. 9 del bando integrale lett. da a) a d). 
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Vedi art. 9 del Bando 
integrale lett. e) ed f). 
III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: Im-
prese di Assicurazione non commissariate, munite di autorizza-
zione all’esercizio dell’attività assicurativa sul territorio italiano, ai 

sensi della normativa di settore, nel rami per i quali si presenta 
offerta, da comprovarsi mediante autocertificazione. 
Riferimento normativo: d.lgs. 209/2005, ovvero normativa vigente 
nei Paesi in cui sono stabilite per le imprese di altro Stato Mem-
bro U.E..
SEZ.  IV: PROCEDURA. 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai criteri: elemento tecnico punteggio max 
60, elemento economico punteggio max 40.
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la docu-
mentazione complementare: Acquisizione documentazione di 
gara gratuita c/o l’indirizzo di cui al punto 
I.1) fino alle h. 16.00 del 18 gennaio 2013. 
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte e delle domande 
di partecipazione: Entro e non oltre h. 15.00 del 22 gennaio 2013. 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione: Lingua italiana. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato al-
la propria offerta: 120 giorni. 
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Seduta aperta al pubbli-
co h. 15.00 del 22 gennaio 2013 c/o indirizzo di cui al punto I.1). 
SEZ. VI: ALTRE INFORMAZIONI. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma fi-
nanziato da fondi dell’Unione europea: No. 
VI.3) Informazioni complementari: Versione integrale del bando 
disponibile presso la Società e sui siti internet www.metropolita-
namilanese.it e https://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it. 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR 
Lombardia. 
VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla 
presentazione dei ricorsi: Vd. punto I.1). 
VI.5) 27 novembre 2012.

ALLEGATO B INFORMAZIONI SUI LOTTI
LOTTO 1- Denominazione: Copertura assicurativa della responsa-
bilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro CIG 464975398D

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66516400
3)  Quantitativo o entità: € 2.850.000,00

LOTTO 2 – Denominazione: Copertura assicurativa contro i danni 
al patrimonio immobile e mobile CIG 4649757CD9

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66515000
3)  Quantitativo o entità: € 1.104.000,00

LOTTO 3 – Denominazione: Copertura assicurativa infortuni del 
personale CIG 46497631D0

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66512100
3)  Quantitativo o entità: € 6.000,00

LOTTO 4 – Denominazione: 
a) Copertura assicurativa della responsabilità civile auto e ri-
schi diversi (libro matricola), 
b) Copertura assicurativa contro i danni accidentali ai veicoli 
CIG 46497810AB
2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66516000
3)  Quantitativo o entità: € 105.000,00

LOTTO 5 – Denominazione: Copertura assicurativa della respon-
sabilità civile verso terzi per perdite patrimoniali e della respon-
sabilità professionale CIG 4649795C35

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66516500
3)  Quantitativo o entità: € 750.000,00

LOTTO 6 – Denominazione: Copertura assicurativa della respon-
sabilità per danni ambIentali CIG 4649799F81

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66516000
3)  Quantitativo o entità: € 150.000,00

LOTTO 7 – Denominazione: Copertura assicurativa vita dirigenti 
(temporanea caso morte) CIG 46498086F1

2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 66511000
3)  Quantitativo o entità: € 135.000,00

Il presidente
Lanfranco Senn

mailto:info@metropolitanamilanese.it
mailto:info@metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
https://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it
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Amministrazione regionale
Comunicato regionale 29 novembre 2012 - n. 118
Direzione generale Sanità - Ambiti straordinari territoriali carenti di pediatria di libera scelta rilevati dalle ASL di Lecco e Pavia

Ai sensi dell’articolo 33, comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i pediatri di libera scelta, si pub-
blicano gli ambiti straordinari territoriali carenti di pediatria di libera scelta rilevati dall’ASL di Lecco e Pavia.

A pena di esclusione

le domande dei medici interessati al trasferimento o all’inserimento, compilate secondo gli schemi allegati al BURL, dovranno perveni-
re all’ASL entro e non oltre il 21 dicembre 2012 (non si terrà conto del timbro postale).

Sommario

•	Ambiti territoriali carenti di Pediatria di Libera Scelta

•	Fac-simile domande e dichiarazioni informative

•	Indirizzo ASL di Lecco e Pavia.

L’ambito carente pubblicato può essere consultato anche sul sito Internet www.sanita.regione.lombardia.it, sotto la voce Area Corsi, 
Concorsi e graduatorie; i fac-simile delle domande possono essere scaricati dal medesimo sito.

——— • ———

AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI PEDIATRIA DI LIBERA SCELTA

ASL di Lecco

AMBITI TERRITORIALI STRAORDINARI N. POSTI

Ambiti Pediatrici costituiti dai Comuni di Cernusco Lombardone, Imbersago, Lomagna, Merate, Montevec-
chia, Osnago, Paderno d’Adda, Robbiate, Verderio Inferiore e Verderio Superiore. 2

ASL di Pavia

AMBITI TERRITORIALI STRAORDINARI N. POSTI

Pavia – San Genesio ed Uniti –Torre D’Isola 1

——— • ———

http://www.sanita.regione.lombardia.it
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Domanda di partecipazione alla assegnazione degli ambiti territoriali carenti di 
Pediatria di Libera Scelta(Per Graduatoria) 

    
 

 
 
 
 
All’ Azienda Sanitaria Locale di 

         
 
 

Il sottoscritto Dott. __________________________________________________________________________________________ 
nato a_____________________________________ Prov.__________ il____________________________ codice 
fiscale____________________________ Residente a _____________________ prov. __________ via 
__________________________ n. _____ CAP. _______ tel. _____________ a far data dal _______________________ A.S.L. di 
residenza____________________________________ e residente nel territorio della Regione  
_____________________dal_________________________________________ inserito nella graduatoria regionale di settore  di cui 
dall’articolo 15 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Pediatria di Libera Scelta valida per l’anno 2012, laureato 
dal_______________  con voto___________________ 

 
FA DOMANDA   

 
secondo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, lettera b) dell’Accordo collettivo nazionale per la Pediatria di Libera Scelta, per 
l’assegnazione degli  ambiti territoriali carenti di Pediatria di Libera Scelta pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia  
n__________del________________e segnatamente per il seguente ambito:  
 
 
 
  Ambito territoriale  
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 

 la propria residenza  
 il domicilio sotto indicato: 

 
c/o_________________________________________Comune____________________________ CAP_____ provincia_______ 
indirizzo ____________________________________________________________________________________________ 
 
Allega alla presente certificato storico di residenza o autocertificazione, nonché dichiarazione sostitutiva Allegato I ai sensi dell’art. 33 
comma 14.              
 
 
 
 
Data.................................... Firma per esteso............................................... 
 

 

 

 

 

  Bollo 
€ 14,62 
  Bollo 
€ 14,62 
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Domanda di partecipazione alla assegnazione degli ambiti territoriali carenti di   

Pediatria di Libera Scelta (Per trasferimento) 
 
 

  
 
 
 
All’ Azienda Sanitaria Locale di 
 
 
 

Il sottoscritto Dott. ____________________________________________________________________ nato 
a_____________________________________ Prov.__________ il____________________________ codice 
fiscale____________________________ Residente a _____________________ prov. __________ via 
__________________________ n. _____ CAP. _______ tel. _____________ a far data dal _______________________ e 
residente nel territorio della Regione__________________ dal___________________titolare di incarico a tempo 
indeterminato per la Pediatria di Libera Scelta presso l’Azienda  Sanitaria Locale n._________ di______________________ 
per l’ambito territoriale_____________________________________________________________ della Regione 
__________________________ dal____________________ e con anzianità complessiva di Pediatria di Libera Scelta pari a 
mesi__________________ 

 
FA DOMANDA   

 
secondo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, lettera a) e a1) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Pediatria di Libera Scelta, 
per l’assegnazione degli  ambiti territoriali carenti di Pediatria di Libera Scelta pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
n_____________del_______________e segnatamente per il seguente ambito:  
 
 
   Ambito territoriale  
 
 
Allega alla presente la documentazione o autocertificazione atta a comprovare il diritto a concorrere all’assegnazione dell’incarico ai 
sensi dell’articolo 33, comma 2, lettere a) e a1) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la Pediatria di Libera Scelta e l’anzianità 
complessiva di incarico in assistenza primaria.  
Allego inoltre la dichiarazione sostitutiva dell’Allegato  I ai sensi dell’art. 33 comma 14. 
 
allegati n. _____________documenti. 
 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
 La propria residenza 
 Il domicilio sotto indicato: 
 
c/o_________________________________________Comune___________________________ CAP_____ provincia_______ 
indirizzo ____________________________________________________________________________________________ 
 

 
 
Data............................................  Firma  per esteso................................... 
 
 
 
 

  Bollo 
€ 14,62 
  Bollo 
€ 14,62 
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Domanda di partecipazione alla assegnazione degli incarichi vacanti di   
 

DICHIARAZIONE INFORMATIVA  

(dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di cui all’Allegato I dell’ACN per la Pediatria di Libera Scelta 
del 29.07.2009)  

Il sottoscritto Dott..................................................................................................................  

nato a........................................ il...................... residente in................................................  

Via/Piazza............................................................................. n...................... iscritto all’Albo  

dei......................................... ………..della Provincia di...................................................., ai 

sensi e agli effetti dell’art.47, del DPR 28 dicembre 2000, n. 445  

 
Dichiara formalmente di 

 
  
1. essere/non essere (1) titolare di rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a tempo 

parziale, anche come incarico o supplente, presso soggetti pubblici o privati (2):  
Soggetto...................................................... ore settimanali......................... 
Via.................................................... Comune di................................................. Tipo di rapporto di lavoro 
........................................................................... Periodo: dal...................................................................  

 
2. essere/non essere (1) titolare di incarico come Medico di Medicina Generale ai sensi del relativo Accordo 

Collettivo Nazionale con massimale di n°..................................... scelte. Periodo: 
dal..................................................................  

 
3. essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato (1) come Specialista 

Ambulatoriale Convenzionato: (2)  
A.S.L. ................. branca.............................................. ore sett.................  

A.S.L................... branca.............................................. ore sett.................  

4.  essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei Medici Specialisti Convenzionati esterni: (2) 
Provincia............................................ branca........................................... Periodo: 
dal...................................................................  

 
4. essere/non essere (1) titolare di incarico di Continuità Assistenziale o nella Emergenza Sanitaria 

Territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella Regione..................................... o 
in altra Regione (2): Regione.............................. A.S.L................................ ore sett.................. in forma 
attiva -in forma di disponibilità (1)  

 
6.  operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private convenzionate o 

accreditate e soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art.43 L. 833/78: (2) 
Organismo........................................................... ore sett.............................................. 
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Via................................................................ Comune di ....................................... Tipo di attività 
................................................................................................... Tipo di rapporto di lavoro 
....................................................................... Periodo: dal...................................... 

 
7.  operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private non convenzionate o non 

accreditate soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art.43 L.833/78: (2)  
Organismo........................................................ ore sett............................ 
Via....................................................... Comune di .................................. Tipo di 
attività.......................................................................................... Tipo di rapporto di 
lavoro......................................................................... Periodo:dal.........................................................  

 
8.  svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica (2) o di medico competente ai sensi del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81  
Azienda............................................................. ore sett............................ 
Via........................................................ Comune di................................... 
Periodo:dal....................................................  

 
9.  svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’A.S.L. di iscrizione funzioni fiscali nell’ambito 

territoriale del quale può acquisire scelte: (2)  
A.S.L. ..................................................... Comune di................................. 
Periodo:dal...................................................  

10. fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo di previdenza 
competente di cui al decreto 14.10.1976 Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: 
Periodo:dal...............................................................................................  

11. svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate 
(indicare qualsiasi altro tipo di attività compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrive: nessuna) 
............................................................................................................................................................................
.................................................................................................................  
Periodo: dal................................................................................ 

12. operare/non operare (1) a qualsiasi titolo a favore di qualsiasi soggetto pubblico (non considerare quanto 
eventualmente da dichiarare relativamente al rapporto di dipendenza ai nn.1,2,3, o ai rapporti di lavoro 
convenzionato ai nn.4,5,6):                       Soggetto 
pubblico.................................................................................................. 
Via............................................................. Comune di ............................... ………….Tipo di 
attività.................................................................................................... Tipo di rapporto di 
lavoro:........................................................................... Periodo:dal...................................................................  

13. essere/non essere titolare (1) di trattamento di pensione a carico di: (2) 
...................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
Periodo:dal......................................................  

14. fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 
variazioni del costo della vita: (2) soggetto erogante il trattamento di 
adeguamento..................................................................................................................... 
................................................................................................................. 
Periodo:dal..............................................................  
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NOTE 

……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………… 
 

Dichiaro che le notizie sopra riportate corrispondono al vero.  

In fede  

Data……………………………….. 

Firma…………………………………..  

 
 
 
(1) -cancellare la parte che non interessa  
(2) -completare con le notizie richieste, qualora lo spazio non fosse sufficiente utilizzare quello in calce al 
foglio alla voce “NOTE”.  
 
 
 

——— • ———
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Autentica della sottoscrizione  

(Timbro)  

L’anno duemila____________ addì____________________ del mese di __________________________ è 

comparso ____l____ Signor _______________________________________________ della cui identità sono 

certo per ___l___ quale, dopo essere stato___ da me ammonit___ sulla respon-sabilità penale cui può andare 

incontro in caso di dichiarazioni mendaci, mi ha reso la su-estesa dichiarazione, sottoscrivendola in mia 

presenza.  

( Firma dell’incaricato)  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indirizzi Aziende Sanitarie Locali per la presentazione delle domande 
   

ASL  LECCO 
 

Dipartimento Cure Primarie 
Corso Carlo Alberto,120 
 23900 LECCO 

0341 – 482240 

 
ASL  PAVIA 
 

Dipartimento Cure Primarie 
Viale Indipendenza 3 
27100  Pavia  

0382– 432324 

 

——— • ———

Indirizzi Aziende Sanitarie Locali per la presentazione delle domande 
   

ASL  LECCO 
 

Dipartimento Cure Primarie 
Corso Carlo Alberto,120 
 23900 LECCO 

0341 – 482240 

 
ASL  PAVIA 
 

Dipartimento Cure Primarie 
Viale Indipendenza 3 
27100  Pavia  

0382– 432324 
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Comune di Cremenaga (VA)
Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura 
di un posto di istruttore amministrativo a tempo pieno 
ed indeterminato – Area amministrativa/demografica 
categoria C1

E’ indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura di un posto di istruttore amministrativo – area amministrati-
va/demografica cat. C1.

Titoli di studio richiesti: 

•	diploma di istruzione secondaria di secondo grado (diplo-
ma di maturità).

Scadenza: le domande di partecipazione vanno presenta-
te entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

Per informazioni, bando integrale e fac – simile domanda ri-
volgersi all’Ufficio Segreteria Tel.0332/1646176 Fax 0332/579170 
e-mail:contabilita@comune.cremenaga.va.it.
Cremenaga, 20 novembre 2012

Il funzionario responsabile
Lombardi Oreste

mailto:contabilita@comune.cremenaga.va.it.


Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 60 – Bollettino Ufficiale

Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione 
Macchi - Varese 
Sorteggio concorsi di dirigente medico disciplina di ortopedia 
e traumatologia e disciplina di otorinolaringoiatria

Si notifica, ai sensi dell’art. 6 del d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483, 
che le operazioni di sorteggio dei Componenti delle Commissio-
ni Giudicatrici dei concorsi pubblici per titoli ed esami sottoindi-
cati, avranno luogo presso l’Unità Operativa Sviluppo e Gestione 
Risorse Umane dell’Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo 
e Fondazione Macchi» – viale Borri, 57 – 21100 Varese – il giorno 
10 gennaio 2013 alle ore 9,30:

•	n. 1 posto di Dirigente Medico – Disciplina di Ortopedia e 
Traumatologia

•	n. 1 posto di Dirigente Medico – Disciplina di Otorinolarin-
goiatria.

Varese, 23 novembre 2012
Il direttore amministrativo

Maria Grazia Colombo
Il direttore generale

Callisto Bravi

Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione 
Macchi - Varese
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
posto di dirigente sanitario - Farmacista

Questa Amministrazione in esecuzione della deliberazione 
n. 16 del 16 gennaio 2012 è indetto concorso pubblico per titoli 
ed esami per la copertura di 

•	n. 1 posto di dirigente sanitario – farmacista.
Il concorso sarà disciplinato dalle norme contenute nel d.lgs. 

30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni 
e nel d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483.

Al posto messo a concorso è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dalla vigente normativa oltre le indennità e spet-
tanze a norma di legge, di regolamento, o di accordi sindacali 
recepiti dall’Amministrazione. Gli assegni sono soggetti alle trat-
tenute erariali, previdenziali ed assistenziali.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in 
possesso dei requisiti generali e specifici come segue:

a)  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
Europea;

b)  idoneità fisica all’impiego che verrà accertata dall’Azien-
da prima dell’immissione in servizio;

c)  laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie 
Farmaceutiche;

d)  iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti. L’iscrizione al 
corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea consente la partecipazione al concorso, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia pri-
ma dell’assunzione in servizio;

e)  specializzazione nella disciplina di Farmacia Ospedaliera
oppure

titolarità, alla data dell’1  febbraio 1998, di un rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, con inquadramento nella 
qualifica di Dirigente Sanitario di 1° Livello – Farmacista.

I suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti al-
la data di scadenza del termine stabilito nel presente bando di 
concorso per la presentazione delle domande di ammissione.

I beneficiari della Legge 5 febbraio 1992 n. 104 devono spe-
cificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’esple-
tamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonchè 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè coloro che siano stati 
dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per essere ammessi al concorso i candidati dovranno produr-
re domanda redatta, utilizzando lo schema allegato, su carta 
libera, indirizzata al Direttore Generale della Azienda Ospedalie-
ra «Ospedale di Circolo e Fond. Macchi» - viale L. Borri, 57 - 21100 
Varese - C.P. 294, che dovrà pervenire entro le ore 12,00 del 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo 
giorno successivo non festivo.

La presentazione della domanda di partecipazione potrà av-
venire, sempre entro il suddetto termine perentorio, anche me-
diante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
protocollo.varese@pec.ospedale.varese.it.

La validità dell’invio telematico è subordinata all’utilizzo da 
parte del candidato di una casella di posta elettronica certifica-
ta (PEC) personale; non sarà ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria del 
candidato o di altra persona, anche se indirizzata alla suindica-
ta casella PEC dell’Azienda Ospedaliera. L’invio telematico della 
domanda e dei relativi allegati, in un unico file in formato PDF, 
deve avvenire tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata 
(PEC) personale del candidato, esclusivamente all’indirizzo mail 
sopra indicato.

A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predispo-
sizione dell’unico file PDF da inviare, contenente tutta la docu-
mentazione che sarebbe stata oggetto dell’invio cartaceo:

−− sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certifi-
cato rilasciato da un certificatore accreditato;

mailto:protocollo.varese@pec.ospedale.varese.it.
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oppure
−− sottoscrizione della domanda con firma autografa del 
candidato e scansione della documentazione (compresa 
scansione fronte/retro di un valido documento di identità).

Le domande inviate ad altra casella di posta elettronica 
dell’Azienda Ospedaliera non verranno prese in considerazione.

Nella PEC di trasmissione della domanda l’oggetto dovrà 
chiaramente indicare il concorso pubblico al quale si chiede di 
partecipare, nonchè nome e cognome del candidato.

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli 
effetti l’invio cartaceo tradizionale.

Le suddette modalità di trasmissione elettronica della doman-
da e della documentazione di ammissione al concorso per il 
candidato che intenda avvalersene, si intendono tassative.

Le domande di partecipazione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomanda-
ta con avviso di ricevimento entro il termine indicato; a tal fine fa 
fede il timbro a data dell’ufficio accettante.

Il termine è perentorio e non si terrà conto delle domande, dei 
documenti e dei titoli comunque presentati o pervenuti dopo la 
scadenza del termine stesso.

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cam-
biamenti di indirizzo all’Amministrazione la quale non assume 
alcuna responsabilità nel caso di loro irreperibilità presso l’indi-
rizzo comunicato. 

Alla domanda devono essere allegati:
1)  quietanza dell’effettuato versamento della tassa di concor-

so di Euro 10,33.= da effettuarsi tramite una delle seguenti 
modalità, indicando cognome e nome del partecipante 
ed il concorso di riferimento:
−− direttamente presso la Banca Intesa s.p.a. – sportello in-
terno all’Ospedale;

−− bonifico bancario su Banca Intesa SanPaolo – Varese fi-
liale 2902 – IBAN: IT27A0306910810100000300010;

−− bollettino di c/c postale n. 18458216 intestato all’Azienda 
Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi» 
di Varese; 

2)  curriculum formativo e professionale in carta semplice, da-
tato e firmato dal concorrente; 

3)  pubblicazioni o certificazioni relative ai titoli che ritenga 
opportuno presentare agli effetti delle valutazioni di merito 
e della formazione della graduatoria, compreso eventuale 
foglio matricolare o stato di servizio a documentazione del 
servizio militare (legge 24 dicembre 1986 n. 958);

4)  elenco, in triplice copia ed in carta semplice, di tutti i titoli 
e documenti presentati di cui una copia verrà restituita al 
concorrente per ricevuta.

I documenti allegati alla domanda di partecipazione al con-
corso, in un unico esemplare, possono essere prodotti in origina-
le o in copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati 
ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, secondo le seguenti 
modalità:

−− in fotocopia semplice con dichiarazione di conformità 
all’originale, formulata nel contesto della domanda di am-
missione, secondo le indicazioni riportate nella stessa;

−− in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà separata dalla domanda di 
ammissione, con cui si attesta che gli stessi sono conformi 
all’originale. La sottoscrizione di tale dichiarazione non è 
soggetta ad autenticazione ove sia accompagnata da 
copia fotostatica fronte/retro, non autenticata, di un do-
cumento di identità; non saranno prese in considerazione 
le dichiarazioni sostitutive che non siano accompagnate 
dalle copie dei documenti dichiarati conformi all’originale;

−− autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla vigente nor-
mativa. L’autocertificazione dei titoli deve contenere tut-
ti gli elementi necessari per una valutazione di merito. In 
particolare per i servizi prestati deve essere attestato l’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le posizioni fun-
zionali o le qualifiche e l’eventuale disciplina ricoperte, le 
date iniziali e finali del servizio con l’indicazione del tipo di 
rapporto (determinato/indeterminato, tempo parziale con 
relativa percentuale), eventuali periodi di sospensione del 
rapporto, nonchè se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del d.p.r. n. 761/1979. In caso 
positivo, il candidato deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio. La suddetta autocertificazione deve 

essere accompagnata da copia fotostatica fronte/retro di 
un documento di identità del sottoscrittore.

Qualora le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà risultassero incomplete o imprecise e non 
siano redatte secondo le modalità sopra indicate, non saranno 
valutate.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiaramente identifi-
cabili, nonchè dei titoli che il candidato abbia solo dichiarato di 
possedere senza produrli secondo le modalità sopra precisate 
entro la data di scadenza del presente bando. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei 
controlli sulla veridicità e l’autenticità delle dichiarazioni. Qua-
lora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici conseguiti fer-
mo restando quanto previsto dall’art. 76 del d.p.r. 445/2000. La 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorie-
tà se non è resa davanti al funzionario incaricato deve essere 
accompagnata dalla fotocopia di un documento valido. 

Le prove d’esame sono fissate dall’art. 34 del d.p.r. n. 483/97 
e precisamente:

PROVA SCRITTA: svolgimento di un tema su argomenti di far-
macologia o risoluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerenti alla materia stessa.
PROVA PRATICA: tecniche di manualità peculiari della disci-
plina farmaceutica messa a concorso. La prova pratica de-
ve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto.
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, 
nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.
I punteggi relativi alle prove d’esame sono quelli fissati 

dall’art.  35 del d.p.r. n. 483/97. 
La Commissione darà valutazione, secondo criteri preventiva-

mente individuati, ai titoli rientranti nelle seguenti categorie, per 
ognuna delle quali avranno a disposizione il punteggio massi-
mo a fianco di ciascuna specificato:

a)  titoli di carriera 	 punti 10
b)  titoli accademici e di studio 	 punti   3
c)  pubblicazioni e titoli scientifici 	 punti   3
d)  curriculum formativo e professionale 	 punti   4

La Commissione Esaminatrice sarà nominata ai sensi degli 
artt. 5 e 33 del d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483.

La data e la sede degli esami saranno tempestivamente co-
municate agli interessati a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento o mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, i quali, prima di sostenere le prove do-
vranno esibire un documento legale di riconoscimento.

A parità di punteggio nella graduatoria finale verrà data 
applicazione all’art. 2, comma 9, della Legge 16 giugno 1998, 
n. 191.

Il vincitore del concorso dovrà presentare, entro 30 giorni dalla 
notifica, i documenti di rito richiesti dagli ordinamenti vigenti per 
l’assunzione o, in alternativa, le dichiarazioni sostitutive di cui al 
d.p.r. n. 445/2000 e dovrà presentarsi per la sottoscrizione del 
contratto individuale di lavoro.

L’assunto dovrà espletare un periodo di prova della durata di 
mesi sei ai sensi dell’art. 14 del CCNL dell’area della Dirigenza 
Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa sottoscritto in 
data 8 giugno 2000.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando 
di concorso valgono le norme di cui al d.p.r. n. 483/97 più volte 
citato.

Si precisa che questa Amministrazione garantisce pari op-
portunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro (artt. 7 e 57 - d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 – 
d.lgs.  11 aprile 2006 n. 198 - d.lgs 25 gennaio 2010 n. 5).

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso que-
sta Azienda Ospedaliera per le finalità di gestione dell’avviso e 
saranno trattati presso una banca dati automatizzata successi-
vamente alla eventuale istituzione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Il conferimen-
to di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti 
di partecipazione, pena l’esclusione dall’avviso. L’interessato è 
titolare dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge. 

I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei do-
cumenti e delle pubblicazioni allegati alle domande, non pri-
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ma che siano trascorsi 120 giorni dalla data di pubblicazione 
della graduatoria finale e non oltre un anno dalla data della 
pubblicazione di cui sopra. Trascorso tale termine senza che vi 
abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni non saranno 
più disponibili.

Per il presente concorso verrà data applicazione alle disposi-
zioni vigenti in materia di riserva dei posti per le categorie aventi 
diritto.  

Questa Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di concorso senza che 
gli aspiranti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Copia del presente bando verrà notificata alla Provincia di 
Varese – Ufficio Collocamento Mirato Disabili – con la quale è 
stata stipulata specifica convenzione ai sensi dell’articolo 11 
della Legge 68/99, riservandosi di considerare in tale contesto 
eventuali candidature di personale regolarmente iscritto a dette 
liste di collocamento.

Per qualsiasi informazione gli interessati potranno rivolgersi 
all’U.O. Sviluppo e gestione risorse umane dell’Azienda Ospe-
daliera «Ospedale di Circolo e Fond. Macchi» - viale L. Borri, 57 
- tel. 0332/278917 - 278918 - 278919 Varese.

Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da 
utilizzare per la formulazione della domanda, è disponibile sul 
sito: http://www.ospedalivarese.net nella sezione «bandi di 
concorso». 
Varese, 22 novembre 2012

Il direttore amministrativo
Maria Grazia Colombo

 Il direttore generale
Callisto Bravi

——— • ———

 Al Direttore Generale 
      Azienda Ospedaliera 
      "Ospedale di Circolo e Fond. Macchi" 
      Viale Borri, 57 
      21100 VARESE VA  
 
_ l _ sottoscritt _  ______________________________________________________________________ 
 
nat_  a __________________________________________________________ (Prov. di ____________) 
 
il _________________ e residente in ______________________________________________________ 
 
Via _______________________________________________________ n. ________ C.A.P. _________ 
 
N. Telefono __________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Sanitario – Farmacista. 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per il caso di 
dichiarazione mendace e falsità in atti, dichiara: 
 
1. di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
    di essere (per i cittadini italiani appartenenti ad uno stato della CEE) cittadino/a dello stato di 

_____________________________________________________________________________________ 
2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________________________ 
 di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo______________________________ 
3. di non aver subito condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso 
 di aver subito le seguenti condanne penali ________________________________________________ 
 di avere i seguenti procedimenti penali in corso ____________________________________________ 
4. di essere in possesso dei seguenti diplomi di Laurea in: 
 _____________________________________________________________________________________ 
 conseguito presso ______________________________________ il ______________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 conseguito presso ______________________________________ il ______________________________ 
5.  di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 in 

disciplina di __________________________________________________________________________ 
 presso ______________________________________________ il  ______________________________ 

 con durata legale del corso di studio di anni _________________________________________________ 
 (anno accademico di iscrizione ______________ anno accademico di conseguimento _______________) 

  di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 368/99 in 
disciplina di __________________________________________________________________________ 

 presso ______________________________________________ il  ______________________________ 
anno accademico di iscrizione          gg _______/m______/a_____ 
anno accademico di conseguimento gg _______/m______/a______ 

    con durata legale del corso di studio di anni _______________________________________________ 
  di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 in 

disciplina di __________________________________________________________________________ 
 presso ______________________________________________ il  ______________________________ 
 (anno accademico di iscrizione ______________ anno accademico di conseguimento _______________)  

  di essere in possesso del diploma di Specializzazione non conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 in 
disciplina di __________________________________________________________________________ 

 presso ______________________________________________ il  ______________________________ 
 (anno accademico di iscrizione ______________ anno accademico di conseguimento _______________) 
6.  di essere iscritto all’ordine  ____________________________________________________________  
     di __________________________________ al n. ___________ dal  _____________________________ 
7.  di essere abilitato all'esercizio della professione 
8. di aver prestato i seguenti servizi presso: 
 denominazione Ente ________________________________________________________________ 

 (indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 profilo _______________________________________________________________________________ 
   dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal ___________________ al __________________ 
  0 tempo pieno/unico 

  0 tempo ridotto (n. ore settimanali ____________) 
   con contratto libero/professionale (ore settimanali _____) dal ______________ al _______________ 
 denominazione Ente ________________________________________________________________ 

 (indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 profilo ______________________________________________________________________________ 
   dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _________________ al ___________________ 
  0 tempo pieno/unico 

  0 tempo ridotto (n. ore settimanali ____________) 
   con contratto libero/professionale (ore settimanali _____) dal ______________ al _______________ 
 denominazione Ente ________________________________________________________________ 

 (indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 profilo ______________________________________________________________________________ 
   dipendente a tempo indeterminato/determinato  dal _________________ al ___________________ 
  0 tempo pieno/unico 

  0 tempo ridotto (n. ore settimanali ____________) 
   con contratto libero/professionale (ore settimanali _____) dal ______________ al _______________ 
9. di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

 dal _______ al ________ per i seguenti motivi ______________________________________________ 
 dal _______ al ________ per i seguenti motivi ______________________________________________ 
 dal _______ al ________ per i seguenti motivi ______________________________________________ 

10.di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso la Pubblica Amministrazione; 
 11.di essere fisicamente idoneo/a allo svolgimento delle mansioni relative al posto messo a concorso; 

12.di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione: __________________________ 
13.di appartenere a categorie con diritto a preferenze ai sensi della normativa statale: 

 ____________________________________________________________________________________ 
14.che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda venga fatta al seguente indirizzo, 

impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni ed esonera l'Azienda Ospedaliera 
"Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi" di Varese da qualsiasi responsabilità in caso di sua 
irreperibilità: 

 via/piazza _________________________________________________________ n. ____ cap  ________ 
 Città ____________________________________________Prov. ________ Tel n. __________________ 

15.che i documenti allegati alla presente istanza, numerati da 1 a ____ sono conformi agli originali, ai 
sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 

16.di manifestare il proprio consenso affinchè i dati personali possano essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 
30.06.2003 n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

  
Data _________________                            
 
            FIRMA 
 
        _________________________ 
 
 
AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE OMESSA AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 3, DEL 
D.P.R. 28.12.2000 N. 445 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate 
 
 
SOTTOSCRIZIONE IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 
 VISTO, per la sottoscrizione apposta in mia presenza 
 
_____________________ , li _____________________ 
 
 
                               IL DIPENDENTE ADDETTO 
 
          __________________________________ 
 
 

SOTTOSCRIZIONE NON IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 
Allegato alla presente, fotocopia documento di identità n. _____________________________________ 
 
rilasciato il __________________ da _______________________________________ _______________ 
 
 
 

http://www.ospedalivarese.net
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Azienda ospedaliera San Gerardo di Monza
Comunicazione rinvio prove concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente ingegnere, 
per la U.o. di ingegneria clinica

Si comunica che, per motivi tecnici, le prove del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Ingegne-
re, per la U.O. di Ingegneria Clinica, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 89, del 13 novembre 2012, previste per il giorno 27 di-
cembre 2012, sono rinviate a data da destinarsi.
Monza, 5 dicembre 2012

Il direttore generale

Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione 
Macchi - Varese
Graduatorie concorsi pubblici: Collaboratore amministrativo 
- professionale categoria D e dirigente medico - Disciplina di 
oftalmologia

In ossequio a quanto disposto dall’art. 18, comma 6, del d.p.r. 
10 dicembre 1997 n. 483 e del d.p.r. 27 marzo 2011 n. 220 si ren-
dono note le graduatorie formulate da questa Azienda Ospeda-
liera a seguito dell’espletamento dei seguenti concorsi pubblici 
per titoli ed esami:

•	per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore Amministrati-
vo – Professionale, cat. D

Graduatoria approvata con deliberazione n.  1021 del 
12 novembre 2012

Grad. Candidato punti

1° MAURI FRANCESCA 68,639

2° SCOPELLITI ANNA MARIA 66,825

3° FORMICA FRANCESCA 54,600

4° FONTANINI SARA 53,000

•	per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico – Discipli-
na di Oftalmologia

Graduatoria approvata con deliberazione n.  1028 del 
12 novembre 2012

Grad. Candidato punti
1° VENCO DR. LUIGI 82,150
2° BAROSI DR. PAOLO 76,458
3° INTERLANDI D.SSA EMANUELA 73,500
4° AL OUM D.SSA MUNA 71,970
5° PETRARCHINI DR. FRANCESCO 68,000
6° GESUALDO DR. CARLO 64,400
7° CAMPANERUT D.SSA SARA 63,625.

Varese, 22 novembre 2012
Il direttore amministrativo

Maria Grazia Colombo
Il direttore generale

Callisto Bravi
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Provincia di Brescia
Ordinanza n. 1/12 del 26 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 24 «S.S. 45 bis - Confine Mantovano». Costruzione di deviante 
all’abitato di Ghedi. I lotto. Ordinanza di deposito, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa DD.PP.), dell’indennità di 
espropriazione determinata dalla Corte d’Appello di Brescia. Ditta espropriata: omissis

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
ORDINA

Art. 1 - A titolo di indennità definitiva di espropriazione e di occupazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili siti in Comune 
di Ghedi, necessari per la costruzione della deviante all’abitato di Ghedi, I lotto, la Provincia di Brescia depositerà presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato (già Servizio della Cassa DD.PP. – sezione di Brescia), ad integrazione della somma già depositata con ordinan-
za n. 04/05/ESPR in data 11 aprile 2006, la somma complessiva di € 139.834,11 (centotrentanovemilaottocentotrentaquattro/11) e 
precisamente: € 101.133,00 quale indennità di espropriazione + € 21.519,07 quale indennità di occupazione + € 17.182,04 a titolo di 
interessi legali maturati, a favore della ditta OMISSIS, come di seguito evidenziato:

Identificazione catastale
COMUNE DI GHEDI

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale

Indennità di 
esproprio

(€)

Indennità
di occupaz.

(€)

Interessi legali 
(€)

al 31.12.12

Tot.  indennità
da depositare

(€)

1 OMISSIS

20 
20 
20
20

205
567 (ex 188)
568 (ex 188)
570 (ex 204) 101.133,00 21.519,07 17.182,04 139.834,11

2 OMISSIS 20 562 (ex 186)

Art. 2 - La Cassa DD.PP., sarà tenuta ad erogare le somme ricevute in deposito in base al nulla osta della competente Autorità.
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Ordinanza n. 2/12 del 26 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 24 «S.S. 45 bis - Confine Mantovano». Costruzione di deviante 
all’abitato di Ghedi. I lotto. Ordinanza di deposito, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa DD.PP.), dell’indennità di 
espropriazione determinata dalla Corte d’Appello di Brescia. Ditta espropriata: omissis

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
ORDINA

Art. 1 - A titolo di indennità definitiva di espropriazione e di occupazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili siti in Comune 
di Ghedi, necessari per la costruzione della deviante all’abitato di Ghedi, I lotto, la Provincia di Brescia depositerà presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato (già Servizio della Cassa DD.PP. – sezione di Brescia), ad integrazione della somma già depositata con ordinanza 
n. 05/05/ESPR in data 11 aprile 2006, la somma complessiva di € 43.648,68 (quarantatremilaseicentoquarantotto/68) e precisamen-
te: € 30.210,10 quale indennità di espropriazione + € 8.087,39 quale indennità di occupazione + € 5.351,19 a titolo di interessi legali 
maturati, a favore della ditta OMISSIS, come di seguito evidenziato:

Identificazione catastale
COMUNE DI GHEDI

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale

Indennità di 
esproprio

(€)

Indennità
di occupaz.

(€)
Interessi legali (€)

al 31.12.12

Tot.  indennità
da depositare

(€)

1 OMISSIS 20
20

543 (ex 139)
548 (ex 141) 30.210,10 8.087,39 5.351,19 43.648,68

Art. 2 - La Cassa DD.PP., sarà tenuta ad erogare le somme ricevute in deposito in base al nulla osta della competente Autorità.

Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 16/12 del 16 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. VII «Bagnolo Mella-Seniga». Realizzazione di rotatoria in località 
Porzano di Leno. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

OMISSIS

DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Leno, necessari sulla S.P.VII 
«Bagnolo Mella-Seniga» per la realizzazione di rotatoria in località Porzano di Leno, come identificati di seguito:

Identificazione catastale
COMUNE DI LENO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da 
nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 2 196 (ex 26) ente urb. 00.01.50 150 Come da T.F.
n. 233434/03
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Identificazione catastale
COMUNE DI LENO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da 
nord in senso 

orario)

2 OMISSIS

2
2
2
2

193 (ex 15)
197 (ex 163)
207 (ex 163)
209 (ex 164)

sem.irr.
ente urb.
ente urb.
sem.  irr.

00.07.55
00.00.35
00.00.95
00.02.25

755
35
95

225

Come da T.F.
n. 233434/03
n. 400739/04

3 OMISSIS 2 195 (ex 17) ente urb. 00.00.50 50 Come da T.F.
n. 233434/03

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 17/12 del 16 novembre 2012. S.P. VIII «Leno-Cadimarco». Riqualificazione tratta in attraversamento al centro abitato di 
Gottolengo. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Gottolengo, necessari sulla 
S.P.VIII «Leno-Cadimarco» per la riqualificazione tratta in attraversamento al centro abitato di Gottolengo, come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI GOTTOLENGO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da nord in 
senso orario)

1 OMISSIS 11 156 (ex 136) sem.irr. 00.08.00 800 Come da T.F.
n. 355853/03

2 OMISSIS 11 152 (ex 103) ente urb. 00.01.20 120 Come da T.F.
n. 355853/03

3 OMISSIS 11 151 (ex 70) sem.irr. 00.09.00 900 Come da T.F.
n. 355853/03

4 OMISSIS 11 148 (ex 25) ente urb. 00.01.28 128 Come da T.F.
n. 355853/03

5 OMISSIS 11 149 (ex 26) fab.rur. 00.01.40 140 Come da T.F.
n. 355853/03

6 OMISSIS 11
12

154 (ex 105)
263 (ex 108)

sem.irr.
sem.irr.

00.01.42
00.01.44

142
144

Come da T.F.
n. 355853/03
n. 355832/03

7 OMISSIS 12 265 (ex 139) sem.irr. 00.00.50 50 Come da T.F.
n. 355832/03

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 18/12 del 16 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 35 «Castel Mella-S.S. 235». Rimodulazione a circolazione rotatoria 
con la via Don Bergomi in comune di Castel Mella. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli 
immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Castel Mella, necessari sulla 
S.P.35 «Castel Mella-S.S.235» per la rimodulazione a circolazione rotatoria con via Don Bergomi, come di seguito identificati:
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Identificazione catastale
COMUNE DI CASTEL MELLA

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze 
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 3 3 
3

512 (ex 27)
516 (ex 220)
518 (ex 285)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.10.25
00.03.05
00.01.90

1.025
305
190

Come da T.F.
n. 94651/06

2 OMISSIS 3 510 (ex 24) sem.irr. 00.01.40 140 Come da T.F.
n. 94651/06

3 OMISSIS 3 520 (ex 499) sem.irr. 00.01.95 195 Come da T.F.
n. 94651/06

4 OMISSIS 4 988 (ex 30) sem.irr. 00.06.85 685 Come da T.F.
n. 94628/06

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 19/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. ex S.S. 11 «Padana Superiore». Riqualificazione intersezione a 
circolazione rotatoria (in comune di Calcinato). Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli 
immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Calcinato, necessari sulla S.P. ex 
S.S.11 «Padana Superiore» per la riqualificazione intersezione a circolazione rotatoria, come identificati di seguito:

Identificazione catastale
COMUNE DI CALCINATO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze 
(da nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 4 707 (ex 9) nct area 
urb. 00.00.03 3 Come da T.F.

n. 329770/05

2 OMISSIS 4 711 (ex 199) nct area 
urb. 00.00.65 65 Come da T.F.

n. 329770/05

3 OMISSIS 4 712 (ex 247) nct area 
urb. 00.01.60 160 Come da T.F.

n. 329770/05

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n.  20/12 del 19  novembre  2012. Provincia di Brescia. S.P. IX «Brescia-Quinzano». Riqualificazione con intersezione a 
circolazione rotatoria tra la S.P. IX e la S.P. 33 all’ingresso dell’abitato di Dello. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del 
trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

OMISSIS

DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Dello, necessari sulla S.P. IX 
«Brescia-Quinzano» per la riqualificazione con intersezione a circolazione rotatoria tra la S.P.IX e la S.P.33 all’ingresso dell’abitato di Del-
lo, come identificati di seguito:

Identificazione catastale
COMUNE DI DELLO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 8 420 (ex 385) ente urb. 00.03.85 385 Come da T.F.
n. 18266/06
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Identificazione catastale
COMUNE DI DELLO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

2 OMISSIS
8
8
8

424 (ex 132)
426 (ex 392)
428 (ex 394)

b.  ceduo
sem.irr.
sem.irr.

00.00.16
00.02.61
00.00.85

16
261
85

Come da T.F.
n. 18266/06

3 OMISSIS 8 422 (ex 16) b.  ceduo 00.00.09 9 Come da T.F.
n. 18266/06

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 21/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. BS ex S.S. 45 bis «Gardesana». Intersezione a circolazione rotatoria 
in corrispondenza del raccordo con la S.P. 63 «Cigole-Manerbio». Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento 
coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Manerbio, necessari sulla S.P. 
BS ex S.S. 45 bis «Gardesana» per l’intersezione a circolazione rotatoria in corrispondenza del raccordo con la S.P.63 «Cigole-Manerbio», 
come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI MANERBIO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze 
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 34 499 (ex 13) sem.irr. 00.29.70 2.970 Come da T.F.
n. 329745/05

2 OMISSIS 34 505 (ex 438) sem.irr. 00.00.07 7 Come da T.F.
n. 329745/05

3 OMISSIS 34
34

501 (ex 26)
502 (ex 26)

sem.irr.
sem.irr.

00.24.05
00.29.95

2.405
2.995

Come da T.F.
n. 329745/05

4 OMISSIS 34 507 (ex 482) sem.irr. 00.15.80 1.580 Come da T.F.
n. 329745/05

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n.  22/12 del 19  novembre  2012. Provincia di Brescia. S.P. 11 «Orzinuovi-Borgo San Giacomo Confine Mantovano». 
Costruzione variante nord dell’abitato di Gottolengo. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli 
immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

OMISSIS

DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in comune di Gottolengo, necessari sulla 
S.P.11 «Orzinuovi-Borgo San Giacomo Confine Mantovano» per la costruzione variante nord dell’abitato di Gottolengo, come di seguito 
identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI GOTTOLENGO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 14 241 (ex 121) sem.irr. 00.12.40 1.240 Come da T.F.
n. 166148/06
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Identificazione catastale
COMUNE DI GOTTOLENGO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

2 OMISSIS 20 400 (ex 55) sem.irr. 00.14.45 1.445 Come da T.F.
n. 166237/06

3 OMISSIS 13
13

529 (ex 50)
510

sem.irr.
rel.acq.es.

00.76.75
00.00.25

7.675
25

Come da T.F.
n. 166227/06

4 OMISSIS
13
13
13

511
523 (ex 49)
526 (ex 298)

rel.acq.es.
sem.irr.
sem.irr.

00.00.16
00.27.05
00.28.90

16
2.705
2.890

Come da T.F.
n. 166227/06

Identificazione catastale
COMUNE DI GOTTOLENGO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in 

senso orario)

5 OMISSIS 13 520 (ex 18) sem.irr. 00.26.05 2.605 Come da T.F.
n. 166227/06

6 OMISSIS
13
13
13

509
514 (ex 326)
517 (ex 328)

rel.acq.es.
sem.irr.
sem.irr.

00.00.37
00.24.85
00.13.35

37
2.485
1.335

Come da T.F.
n. 166227/06

7 OMISSIS 1212 265 (ex 139)
295 (ex 264)

sem.irr.
sem.irr.

00.00.50
00.03.70

50
370

Come da T.F.
n. 166264/06

8 OMISSIS
12
12
12

288 (ex 262)
289 (ex 262)
290 (ex 262)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.09.60
00.23.90
00.03.06

960
2.390
306

Come da T.F.
n. 166264/06

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 23/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. BS ex S.S. 469 «Sebina Occidentale». Costruzione del sottovia 
per la soppressione del passaggio a livello sulla linea RFI «Milano-Venezia» al Km (54+748) sulla S.P. BS ex S.S. 469 «Sebina 
Occidentale» in comune di Urago d’Oglio. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili 
espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Urago d’Oglio, necessari sulla 
S.P. BS ex S.S. 469 «Sebina Occidentale» per la costruzione del sottovia per la soppressione del passaggio a livello sulla linea RFI «Milano-
Venezia» al Km (54+748), come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI URAGO D’OGLIO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 1
1

163 (ex 54)
165 (ex 55)

inc.prod.
sem.irr.

00.03.00
00.00.65

300
65

Come da T.F.
n. 122526/06

2 OMISSIS
1
4
4

167 (ex 93)
172 (ex 22)
174 (ex 24)

sem.irr.
sem.irr.arb.

sem.irr.

00.01.75
00.01.85
00.02.90

175
185
290

Come da T.F.
n. 122526/06
n. 122598/06

3 OMISSIS 2
2

211 (ex 15)
212 (ex 15)

sem.irr.
sem.irr.

00.03.85
00.00.50

385
50

Come da T.F.
n. 122576/06

4 OMISSIS
5
5
5

52 (ex 1)
54 (ex 2)
56 (ex 42)

prato irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.03.10
00.01.20
00.09.00

310
120
900

Come da T.F.
n. 122623/06

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin
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Provincia di Brescia
Decreto n. 24/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. ex S.S. 668 «Lenese». Messa in sicurezza e razionalizzazione dei 
flussi di traffico sulla stessa transitanti: intervento n. 22 in comune di Offlaga. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del 
trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Offlaga, necessari sulla S.P. ex 
S.S.668 «Lenese» per la messa in sicurezza e razionalizzazione dei flussi di traffico sulla stessa transitanti: intervento n. 22, come identifi-
cati di seguito:

Identificazione catastale
COMUNE DI OFFLAGA

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS

18
18
18
18
18
18
18
18

106 (ex 34)
107 (ex 34)
109 (ex 35)
110 (ex 35)
112 (ex 53)
113 (ex 53)
115 (ex 59)
116 (ex 59)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.04.05
00.10.00
00.00.49
00.02.95
00.02.27
00.11.18
00.01.00
00.06.85

405
1.000

49
295
227

1.118
100
685

Come da T.F.
n. 68511/06

2 OMISSIS 18
18

121 (ex 91)
122 (ex 91)

sem.irr.
sem.irr.

00.00.62
00.06.55

62
655

Come da T.F.
n. 68511/06

3 OMISSIS 18
18

118 (ex 79)
119 (ex 79)

sem.irr.
sem.irr.

00.00.34
00.01.66

34
166

Come da T.F.
n. 68511/06

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 25/12 del 19 novembre 2012. S.P. ex S.S. 668 «Lenese». Messa in sicurezza e razionalizzazione dei flussi di traffico sulla 
stessa transitanti: intervento n. 26 in comune di Pompiano. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto 
degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Pompiano, necessari sulla S.P. 
ex S.S.668 «Lenese» per la messa in sicurezza e razionalizzazione dei flussi di traffico sulla stessa transitanti: intervento n. 26, come iden-
tificati di seguito:

Identificazione catastale
COMUNE DI POMPIANO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da nord in 
senso orario)

1 OMISSIS

16
16
17
17
17
17
17
17
17
17
17
17
17

82 (ex 29)
84 (ex 32)
83 (ex 12)
85 (ex 22)
86 (ex 22)
87 (ex 23)
88 (ex 23)
89 (ex 23)
90 (ex 23)
92 (ex 34)
97 (ex 34)
98 (ex 53)
99 (ex 53)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

f.u. d’accert.
f.u. d’accert.

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.06.17
00.03.25
00.00.35
00.05.55
00.02.00
00.30.18
00.03.27
00.14.60
00.00.03
00.06.45
00.01.05
00.05.40
00.05.35

617
325
35

555
200

3.018
327

1.460
3

645
105
540
535

Come da T.F.
n. 68551/06
n. 68593/06

2 OMISSIS
17
17
17

44
45
59

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.00.38
00.01.44
00.04.27

38
144
427

Vedi mappe catastali

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.



Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 70 – Bollettino Ufficiale

Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 26/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 24 «Dalla S.S. 45 bis-Confine Mantovano». Riqualificazione della 
tratta tra la S.P. 76 e la località Corvione nei comuni di Gambara e Isorella. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del 
trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti nei Comuni di Isorella e Gambara, necessari 
sulla S.P.24 «Dalla S.S.45 bis-Confine Mantovano» per la riqualificazione della tratta tra la S.P.76 e la località Corvione, come di seguito 
identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI ISORELLA

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da 
nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 16
16

139
141 (ex 45)

rel.acq.es.
sem.irr.

00.04.00
00.01.20

400
120

Come da T.F.
n. 259704/07

Identificazione catastale
COMUNE DI GAMBARA

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso 

orario)

2 OMISSIS 3
3

72
77 (ex 6)

rel.acq.es.
sem.irr.

00.02.96
00.02.07

296
207

Come da T.F.
n. 259618/07

3 OMISSIS 3
11

79 (ex 7)
133 (ex 10)

sem.irr.
NCT area 

urb

00.18.75
00.00.15

1.875
15

Come da T.F.
n. 259618/07
n. 254254/07

4 OMISSIS
11
11
11

134 (ex 28)
136 (ex 65)
140 (ex 1)

NCT area 
urb

NCT area 
urb

sem.irr.

00.00.40
00.00.30
00.03.00

40
30
300

Come da T.F.
n. 254254/07
n. 254318/07

5 OMISSIS 11 135 (ex 59) NCT area 
urb 00.00.25 25 Come da T.F.

n. 254254/07

6 OMISSIS 11 132 (ex 3) f.u. d’ac-
cert. 00.00.20 20 Come da T.F.

n. 254254/07

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 27/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 21 «Travagliato-Bagnolo Mella». Riqualificazione in allargamento 
del tratto dall’abitato di Pievedizio alla rotatoria per Mairano in comune di Mairano. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia 
del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

OMISSIS

DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Mairano, necessari sulla S.P.21 
«Travagliato-Bagnolo Mella» per la riqualificazione in allargamento del tratto dall’abitato di Pievedizio alla rotatoria per Mairano, come 
di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI MAIRANO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS

5
5
5
5
5

586 (ex 3)
587 (ex 3)
588 (ex 3)
589 (ex 3)

593

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

rel.acq.es.

00.00.67
00.01.75
00.00.10
00.00.04
00.00.32

67
175
10
4

32

Come da T.F.
n. 144883/08
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Identificazione catastale
COMUNE DI MAIRANO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

2 OMISSIS

5
5
5
5
5
5

65
463

581 (ex 464)
583 (ex 466)
584 (ex 466)
591 (ex 6)

ente urb.
rel.acq.es.

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

sem.irr.arb.

00.03.90
00.02.65
00.10.48
00.19.39
00.02.02
00.01.42

390
265

1.048
1.939
202
142

Come da T.F.
n. 144883/08

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 28/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 2 «Urago d’Oglio-Orzinuovi». Riorganizzazione a circolazione 
rotatoria all’altezza della zona industriale est in comune di Urago d’Oglio. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del 
trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Urago d’Oglio, necessari sulla 
S.P.2 «Urago d’Oglio-Orzinuovi» per la riorganizzazione a circolazione rotatoria all’altezza della zona industriale est, come di seguito 
identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI URAGO D’OGLIO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze 
(da nord in senso 

orario)

1 OMISSIS

14
14
14
14
14
14
14
14

256 (ex 35)
257 (ex 35)
258 (ex 35)
259 (ex 35)

261 (ex 235)
262 (ex 235)
263 (ex 235)
264 (ex 235)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.02.97
00.01.36
00.05.40
00.00.02
00.05.80
00.02.40
00.00.90
00.05.00

297
136
540
2

580
240
90

500

Come da T.F.
n. 239372/09

2 OMISSIS 15
15

190 (ex 162)
192 (ex 165)

sem.irr.
sem.irr.

00.00.85
00.07.65

85
765

Come da T.F.
n. 239383/09

3 OMISSIS 15
15

188 (ex 69)
194 (ex 171)

sem.irr.
sem.irr.

00.00.20
00.03.15

20
315

Come da T.F.
n. 239383/09

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin
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Provincia di Brescia
Decreto n.  29/12 del 19  novembre  2012. Provincia di Brescia. S.P. VII «Bagnolo Mella-Seniga». Messa in sicurezza mediante 
riorganizzazione a circolazione rotatoria in comune di Leno in località Tram frazione Castelletto. Espropriazione per pubblica 
utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Leno, necessari sulla S.P.VII «Ba-
gnolo Mella-Seniga» per la messa in sicurezza mediante riorganizzazione a circolazione rotatoria in località Tram frazione Castelletto, 
come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI LENO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 55 171 (ex 93) sem.irr. 00.16.85 1.685 Come da T.F.
n. 408275/08

2 OMISSIS 55 175 (ex 129) sem.irr. 00.25.75 2.575 Come da T.F.
n. 408275/08

3 OMISSIS 55 176 (ex 43) NCT area 
urb 00.00.55 55 Come da T.F.

n. 408275/08

4 OMISSIS 55 177 (ex 56) NCT area 
urb 00.00.50 50 Come da T.F.

n. 408275/08

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - ontro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 30/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. XI «Iseo-Rovato»/S.P. 12 «Iseo-Clusane-Paratico». Intersezione a 
circolazione rotatoria tra la S.P. XI «Iseo-Rovato» e S.P. 12 «Iseo-Clusane-Paratico» in località Ciochet in comune di Iseo. Espropriazione 
per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Iseo, necessari sulla S.P.XI 
«Iseo-Rovato» e S.P.12 «Iseo-Clusane-Paratico» per la realizzazione intersezione a circolazione rotatoria tra la S.P.XI e la S.P.12 in località 
Ciochet, come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI ISEO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da nord in 
senso orario)

1 OMISSIS 21
21

506 (ex 29)
508 (ex 280)

prato
prato arb.

00.14.95
00.05.80

1.495
580

Come da T.F.
n. 401113/07

2 OMISSIS 21 504 (ex 264) NCT area 
urb 00.02.20 220 Come da T.F.

n. 401113/07

3 OMISSIS 21 510 (ex 225) prato arb. 00.01.20 120 Come da T.F.
n. 401113/07

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 31/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. ex S.S. 11 «Padana Superiore». Messa in sicurezza intersezioni con 
la S.P. 28. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti nei Comuni di Lonato del Garda e Bedizzole, 
necessari sulla S.P. ex S.S.11 «Padana Superiore» per la messa in sicurezza intersezioni con la S.P.28, come di seguito identificati:
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Identificazione catastale
COMUNE DI LONATO DEL GARDA

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio
(mq)

Coerenze (da nord in 
senso orario)

1 OMISSIS
15
15
15

226 (ex 158)
227 (ex 158)
229 (ex 158)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.16.90
00.03.94
00.00.13

1.690
394
13

Come da T.F.
n. 78370/08

2 OMISSIS 31 268 (ex 35) semin. 00.15.79 1.579 Come da T.F.
n. 78434/08

3 OMISSIS 31 270 (ex 58) sem.irr.arb. 00.21.14 2.114 Come da T.F.
n. 78434/08

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 32/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. BS ex S.S. 668 «Lenese». Intervento n. 16 in comune di Leno. 
Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Leno, necessari sulla S.P. BS ex 
S.S. 668 «Lenese» per la realizzazione intervento n. 16, come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI LENO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie di 

esproprio (mq)
Coerenze (da 
nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 17
17

857 (ex 73)
859 (ex 74)

sem.irr.
sem.irr.

00.00.20
00.00.25

20
25

Come da T.F. 
n. 472752/07

2 OMISSIS 18 793 (ex 613) sem.irr. 00.04.85 485 Come da T.F. 
n. 472798/07

3 OMISSIS 17 871 (ex 68) sem.irr. 00.02.50 250 Come da T.F. 
n. 472752/07

4 OMISSIS 21 78 (ex 53) sem.irr. 00.27.00 2.700 Come da T.F. 
n. 472746/07

5 OMISSIS 17 869 (ex 834) sem.irr. 00.01.00 100 Come da T.F. 
n. 472752/07

6 OMISSIS

18
18
18
18
18
18

779 (ex 93)
781 (ex 92)
783 (ex 36)

785 (ex 152)
787 (ex 38)
789 (ex 41)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.00.35
00.00.35
00.01.50
00.01.05
00.00.50
00.02.90

35
35
150
105
50
290

Come da T.F. 
n. 472798/07

7 OMISSIS 18 799 (ex 601) sem.irr. 00.14.95 1.495 Come da T.F. 
n. 472798/07

8 OMISSIS 17 855 (ex 408) sem.irr. 00.01.55 155 Come da T.F. 
n. 472752/07

9 OMISSIS
17
17
18

865 (ex 77)
867 (ex 423)
791 (ex 44)

sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.00.50
00.05.65
00.04.25

50
565
425

Come da T.F. 
n. 472752/07
n. 472798/07

10 OMISSIS 22 185 (ex 29) sem.irr. 00.00.10 10 Come da T.F. 
n. 546291/07

11 OMISSIS 22 174 (ex 156) semin. 00.01.70 170 Come da T.F. 
n. 472713/07

12 OMISSIS 22 180 (ex 28) sem.irr. 00.00.50 50 Come da T.F. 
n. 546291/07

13 OMISSIS

15
15
22
22
22

61 (ex 29)
63 (ex 44)

181 (ex 139)
182 (ex 139)
183 (ex 139)

semin.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.
sem.irr.

00.06.00
00.03.90
00.04.55
00.11.90
00.02.05

600
390
455

1.190
205

Come da T.F. 
n. 546256/07
n. 546291/07 

14 OMISSIS 22 178 (ex 113) sem.irr. 00.01.10 110 Come da T.F. 
n. 546291/07
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Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 33/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 37 «Isorella-Fascia d’Oro». Pista ciclabile tra Viadana e Calvisano. 
Completamento. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Calvisano, necessari sulla S.P.37 
«Isorella-Fascia d’Oro» per il completamento della pista ciclabile tra Viadana e Calvisano, come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI CALVISANO

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 19
19

207 (ex 23)
209 (ex 44)

sem.irr.
sem.irr.

00.03.38
00.07.05

338
705

Come da T.F.
n. 90364/10

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 34/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 13 «S.P. BS 11 San Martino della Battaglia-Pozzolengo». Circolazione 
rotatoria alla progr.va Km (4+700) in corrispondenza dell’accesso alla torre monumentale di San Martino della Battaglia ed a 
protezione dell’attraversamento ciclabile in comune di Desenzano del Garda. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del 
trasferimento coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Desenzano del Garda, neces-
sari sulla S.P.13 «S.P. BS 11 San Martino della Battaglia-Pozzolengo» per la circolazione rotatoria alla progr.va Km (4+700) in corrispon-
denza dell’accesso alla torre monumentale di San Martino della Battaglia ed a protezione dell’attraversamento ciclabile, come di 
seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 61
61

173 (ex 43)
175 (ex 44)

seminat.
vigneto

00.00.25
00.06.60

25
660

Come da T.F.
n. 456999/09

2 OMISSIS 56
56

306 (ex 147)
308 (ex 148)

vigneto
vigneto

00.00.65
00.00.20

65
20

Come da T.F.
n. 456989/09

3 OMISSIS 61 177 (ex 120) seminat. 00.10.25 1.025 Come da T.F.
n. 456999/09

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin
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Provincia di Brescia
Decreto n. 35/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 37 «Isorella-Fascia d’Oro».Messa in sicurezza dell’intersezione tra 
la S.P. 37 e la ex S.S. 668 in comune di Montichiari. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli 
immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Montichiari, necessari sulla 
S.P.37 «Isorella-Fascia d’Oro» per la messa in sicurezza dell’intersezione tra la S.P.37 e la ex S.S.668, come di seguito identificati:

Identificazione catastale
COMUNE DI MONTICHIARI

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso orario)

1 OMISSIS 69 375 (ex 132) f.u. d’acert. 00.01.15 115 Come da T.F.
n. 273536/04

2 OMISSIS 69 178 b.  ceduo 00.01.80 180 Vedi mappe catastali

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Brescia
Decreto n. 36/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 11 «Orzinuovi-Acquafredda». Costruzione del I° lotto della deviante 
al centro abitato di Cigole dal Km (25+150) al Km (27+190). Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento 
coatto degli immobili espropriati

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Brescia gli immobili, siti in Comune di Cigole, necessari sulla S.P.11 
«Orzinuovi-Acquafredda» per la costruzione del I° lotto della deviante al centro abitato di Cigole dal Km (25+150) al Km (27+190), co-
me identificati di seguito:

Identificazione catastale
COMUNE DI CIGOLE

N. Ditta
proprietaria Fg. Mappale Qualità Superficie

(ha)
Superficie

di esproprio
(mq)

Coerenze
(da nord in senso 

orario)

1 OMISSIS 10 454 (ex 321) sem.irr. 00.00.14 14 Come da T.F.
n. 192592/08

2 OMISSIS 10 433 (ex 323) sem.irr. 00.05.00 500 Come da T.F.
n. 192592/08

3 OMISSIS
NCT 10
NCT 10
NCT 10

452 (ex 55) sub 1
452 (ex 55) sub 2 
452 (ex 55) sub 3

area urb.
area urb.
area urb.

00.00.52
00.00.10
00.00.40

52
10
40

Come da T.F.
n. 192592/08

Art. 2 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e notificato ai relativi proprietari nelle forme 
degli atti processuali civili, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e pubblicato d’uf-
ficio nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Art. 3 - Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati posso-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data 
della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Il dirigente
Carlo Faccin

Provincia di Mantova 
Atto dirigenziale n.  64/18 del 16  ottobre  2012. Decreto di imposizione di servitù di elettrodotto amovibile in favore di Enel 
Distribuzione s.p.a., con determinazione urgente dell’indennità ed occupazione temporanea, ex artt. 22 e 52 octies del d.p.r. 
n. 327/2001, delle aree necessarie per la realizzazione di nuova linea elettrica mt 15.000 volt in cavo interrato, in comune di 
Acquanegra sul Chiese 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO PROVVEDITORATO, ECONOMATO CONTRATTI E APPALTI 
OMISSIS
DECRETA 

1)  la costituzione di servitù coattiva di elettrodotto: 
E’ costituita a favore della società Enel Distribuzione Spa, con sede legale in via Ombrone 2, 00198 Roma C.F. e P.I. 05779711000, con 
la condizione sospensiva di cui al successivo punto n. 5, la servitù coattiva di elettrodotto sulle porzioni dei seguenti immobili posti in 
Comune di Acquanegra sul Chiese, evidenziate in colore verde nella planimetria di cui all’allegato «A», parte integrante e sostanziale 
del presente decreto (omissis): 
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N. Ditta catastale

Identificazione 
catastale 

immobili asserviti
Consistenza

Fg. Mapp. Sostegno
 N.

Cavo 
interrato

CAVO 
aereo

Lunghezza 
ml

Larghezza 
ml

Superficie 
asservita 

mq

1

SALVADORI CHIARA
C.F. SLVCHR58S64E897K
n. a Mantova il 
24.11.1958
Proprietà 1/2

SALVADORI ALBERTO
C.F. SLVLRT48D24A038Z
n. ad Acquanegra sul 
Chiese 
il 24.04.1948
Proprietà 1/2

17 156 - 1 0 3 4 12

La servitù coattiva viene costituita per la costruzione ed esercizio di impianto elettrico MT 15.000 V interrato e relative opere accessorie. 
L’elettrodotto interrato verrà posato ad una profondità superiore al metro dal piano campagna. 
2)  l’indennità provvisoria di asservimento: 
L’indennità di asservimento coattivo in via d’urgenza è determinata come di seguito: 

N.  Ditta catastale 

Identificazione catastale Comune di 
Acquanegra sul Chiese Indennità di asservimento 

Fg.  Mapp.  Superficie asservita mq Euro 

1 

SALVADORI CHIARA 
C.F. SLVCHR58S64E897K n. a 
Mantova il 24  novembre  1958 
Proprietà 1/2 

SALVADORI ALBERTO 
C.F. SLVLRT48D24A038Z n. ad Ac-
quanegra sul Chiese il 24  apri-
le 1948 Proprietà 1/2 

17 156 12 11,93 

Le modalità di calcolo dell’indennità sopra determinata sono specificate nel «calcolo indennizzo per servitù di elettrodotto» di cui 
all’allegato «A1», parte integrante e sostanziale del presente atto. (omissis)
3)  l’occupazione temporanea: 
Per l’esecuzione dei lavori in oggetto è altresì disposta a favore della società Enel Distribuzione spa, con decorrenza dalla data di 
esecuzione del presente decreto, l’occupazione temporanea delle porzioni dei seguenti immobili posti in Comune di Acquanegra sul 
Chiese evidenziate in colore giallo nella planimetria di cui all’allegato «B», parte integrante e sostanziale del presente decreto (omissis). 
L’indennità d’occupazione, ai sensi dell’art. 50 d.p.r. 327/2001, è così determinata: 

N. ditta catastale Fg.  Mapp.  Superficie occupata 
temporaneamente (mq) 

Tempo occupazione 
(mesi) 

Indennità 
(Euro) 

1 

SALVADORI CHIARA C.F. SLVCHR58S64E897K 
n. a Mantova il 24 novembre 1958 
Proprietà 1/2 
SALVADORI ALBERTO C.F. SLVLRT48D24A038Z 
n. ad Acquanegra sul Chiese il 24  apri-
le 1948 Proprietà 1/2 

17 156 18 (3 m lunghezza x 6 m lar-
ghezza cioè 3 per parte) dodici 9,00 

Le modalità di calcolo dell’indennità di occupazione sopra determinata sono specificate nel «calcolo indennizzo per occupazione 
temporanea» di cui all’allegato «B1», parte integrante e sostanziale del presente atto (omissis). 
4)  le condizioni di asservimento: 
La servitù di elettrodotto amovibile, costituita con il presente decreto, comporta a carico dei fondi sopradescritti ed a favore di Enel 
Distribuzione spa: 

−− la facoltà di costruire e mantenere una nuova linea elettrica amovibile MT 15.000 V interrata e relative opere accessorie e di 
svolgere ogni attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto elettrico; -la facoltà di accedere in ogni tempo alle 
proprie opere ed ai propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio, le even-
tuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi. 

E’ posto poi a carico dei fondi asserviti: 
−− l’obbligo di non costruire sui medesimi opere di qualsiasi genere a distanza inferiore di ml. 2.00 dall’asse dell’elettrodotto interra-
to, fatta salva la possibilità di eseguire le normali manutenzioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione; 

−− il divieto a chiunque di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per l’impianto, ostacoli il 
libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l’uso o l’esercizio della servitù; 

−− l’obbligo di dare preventiva comunicazione ad Enel Distribuzione Spa di ogni eventuale innovazione, costruzione o impianto che 
si intenda realizzare nella fascia asservita al fine di consentire ad Enel di accertare la compatibilità o meno di detta innovazione, 
costruzione o impianto con l’elettrodotto e di provvedere così, nei limiti dell’art. 122 TU n. 1775/1933, alla rimozione dell’impianto 
elettrico su altro luogo adatto messo a disposizione, se possibile, dal proprietario del fondo servente. 

E’ posto a carico di Enel Distribuzione Spa:
−− l’obbligo di provvedere alla rimozione dell’impianto elettrico su altra area, secondo quanto previsto dall’art. 122 TU n. 1775/1933; 
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−− l’obbligo di liquidare, a chi di ragione, a lavori ultimati, eventuali danni debitamente comprovati alle cose, alle piantagioni ed ai 
frutti pendenti prodotti in occasione della realizzazione dell’opera in oggetto nonché in occasione di eventuali riparazioni, modi-
fiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto; 

Restano a carico dei proprietari degli immobili asserviti i tributi e gli altri oneri gravanti sugli immobili asserviti. 
5)  le modalità di notifica ed esecuzione del presente decreto 
Il presente decreto sarà notificato, a cura e spese di Enel Distribuzione Spa, ai proprietari sopra indicati nelle forme degli atti proces-
suali civili, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto 
medesimo. 
La notificazione dovrà avvenire almeno sette giorni prima della data fissata per l’esecuzione. All’atto dell’esecuzione, i tecnici incari-
cati provvederanno a redigere il verbale di stato di consistenza del bene in contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o 
rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti del beneficiario dell’asservimento. Possono partecipare alle 
operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
6)  le modalità di accettazione dell’indennità 
I proprietari asserviti, entro 30 giorni dall’esecuzione del presente decreto, devono comunicare ad Enel Distribuzione SpA e per cono-
scenza alla Provincia di Mantova – Ufficio Espropri - se condividono l’indennità proposta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la 
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
Ricevuta dal proprietario la dichiarazione di accettazione suddetta e la dichiarazione comprovante la piena e libera proprietà del be-
ne, l’autorità asservente dispone il pagamento delle indennità accettate entro i successivi sessanta giorni, ponendo detto pagamen-
to a carico del beneficiario dell’asservimento. Decorso tale termine al proprietario sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
7)  le modalità di determinazione definitiva delle indennità 
Se non condivide la determinazione dell’indennità di asservimento, entro il termine di cinquanta giorni dall’esecuzione del presente 
decreto, il proprietario può chiedere la nomina dei tecnici previsti dall’art. 21 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i, e , se non condivide la rela-
zione finale, può, entro trenta giorni dalla notifica della stima, proporre opposizione innanzi alla Corte d’Appello nel cui distretto si trova 
il bene asservito, ai sensi dell’art. 54 del d.p.r. 327/01. 
In assenza dell’istanza del proprietario, l’Autorità asservente richiederà alla Commissione provinciale espropri, prevista dall’art. 41 del 
d.p.r. n. 327/2001, la determinazione definitiva dell’indennità di asservimento. 
La medesima Commissione provinciale espropri determina l’indennità di occupazione temporanea, se manca l’accordo, su istanza 
di chi vi abbia interesse. 
Contro la stima della Commissione è proponibile ricorso in Corte d’Appello con le modalità di cui all’art. 54 del d.p.r. n. 327/2001. 
Trascorso il termine per la proposizione dell’opposizione alla stima, l’indennità è fissata definitivamente nella somma risultante dalla 
perizia. 
8)  il deposito delle indennità definitive non accettate 
Ove l’avente diritto non abbia manifestato nei termini di legge l’accettazione espressa dell’indennità definitiva, l’Autorità asservente ne 
ordina il deposito presso la Cassa depositi e prestiti. 
9)  la registrazione, la trascrizione e la pubblicazione del presente decreto e l’annotazione della sua esecuzione nei registri 
immobiliari 
Enel distribuzione Spa provvederà senza indugio, a proprie cura e spese, alla registrazione e alla trascrizione del presente decreto, alla 
sua pubblicazione per estratto sul BURL nonché ad indicare in calce al decreto stesso la data in cui è avvenuta la sua esecuzione e a 
trasmettere copia del relativo verbale all’ufficio per i registri immobiliari per la relativa annotazione. 
10)  esenzione dall’imposta di bollo, dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari 
il presente decreto di asservimento è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 22 dell’Allegato «B» al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 
nonché dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari a norma di quanto disposto dalla L. 21 novembre 1967 n. 1149; 
11)  le modalità e i termini per il ricorso 
Contro il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro 60 giorni 
dalla data della sua notifica (Codice del processo amministrativo approvato con D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) o ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data (D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199). 

Il dirigente del settore 
Gloria Vanz 

La pubblicazione del presente decreto è avvenuta a cura di Enel Distribuzione s.p.a.

Provincia di Mantova
Atto dirigenziale n. 64/21 del 21 novembre 2012. Decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001, degli immobili posti in 
comune di Ostiglia, utilizzati per la realizzazione del collegamento tra la S.P. n. 80 e la rotatoria di connessione con la direttrice 
«Ostiglia-Mare» sulla S.S. n. 12 «Abetone-Brennero»

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO, ECONOMATO, APPALTI E CONTRATTI

OMISSIS

DECRETA

1)  sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Mantova – Strade provinciali i seguenti immobili, posti in Comune di 
Ostiglia, identificati in catasto al nome delle seguenti ditte, utilizzati per la realizzazione del collegamento tra la S.P. n. 80 e la rotatoria di 
connessione con la direttrice «Ostiglia-Mare» sulla S.S. n. 12 «Abetone-Brennero» in comune di Ostiglia:

n.

IDENTIFICAZIONE CATASTALE
Comune di Ostiglia Superficie reale di 

esproprio
(mq.)

Confini
Ditta proprietaria Foglio Mapp. Superficie

(mq.)

1

CREMASCHI GIOVANNI
C.F. XXXX
n.  a XXXX il XXXX
Via XXXX
proprietario per 1/1

25
25

529 (T)*
531 (T)*

52
192

52
192

Come da
mappe catastali
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n.

IDENTIFICAZIONE CATASTALE
Comune di Ostiglia Superficie reale di 

esproprio
(mq.)

Confini
Ditta proprietaria Foglio Mapp. Superficie

(mq.)

2

BARBI PATRIZIA
C.F. XXXXXXX
n.  a XXXX il XXXX
Via XXXXX
proprietario per 1/2
BEVILACQUA LUCIANO
C.F. XXXX
n.  a XXXX il XXXX
Via XXXX
proprietario per 1/2

25
25
25
25
25

533 (T)*
534 (T)*
535 (T)*
538 (T)*
539 (T)*

665
1.180
450
820
135

665
1.180
450
820
135

Come da map-
pe catastali

3

POLTRONIERI UMBERTO
C.F. XXXX
n.a XXXX il XXXX
Via XXXX
proprietario per 1/1

25
25
25
25

547 (T)*
553 (T)*
556 (T)*
559 (T)*

826
2.368
587

2.622

826
2.368
587

2.622

Come da map-
pe catastali

4

POLTRONIERI UMBERTO
C.F. XXXX
n.a XXXX il XXXX
Via XXXX
proprietario per 1/2
BORGHI SILVANA
C.F. XXXX
n.  a XXXX il XXXX
Via XXXX
proprietario per 1/2

25 550 (T)* 877 877
Come da map-

pe catastali

(T)* catasto terreni 
2)  il presente decreto sarà notificato ai relativi proprietari espropriati, a cura e spese della Provincia di Mantova, nelle forme degli atti 
processuali civili;
3)  l’immissione della Provincia di Mantova nel possesso dei beni indicati al punto n. 1 è avvenuta a norma dell’art. 24 del D.P.R. 
n. 327/2001 in data 28 giugno 2010, in esecuzione della determinazione n. 1365 del 1 giugno 2010 richiamata in premessa, emanata 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis del d.p.r. n. 327/2001;
4)  il presente decreto è trascritto senza indugio a cura e spese del beneficiario dell’esproprio presso il competente Ufficio dei Registri 
Immobiliari e volturato in catasto. Un estratto del presente decreto è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio si trovano i beni;
5)  l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene 
espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata. Dalla data di trascrizione del presente provvedimento 
tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità; 
6)  il presente decreto di esproprio è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 22 dell’Allegato «B» al d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 642 
nonché dai diritti catastali e dagli emolumenti ipotecari a norma di quanto disposto dalla L. 21 novembre 1967 n. 1149;
7)  contro il presente decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, Sezione di Brescia, entro 60 
giorni dalla data della sua notifica (Codice del processo amministrativo approvato con D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) o ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data (d.p.r. 24 novembre 1971 n. 1199).

Il dirigente del settore
Gloria Vanz
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Comune di Chiari (BS)
Ordinanza n. 72 del 28 novembre 2012. Opere di realizzazione della nuova bretella di collegamento stradale a nord del centro 
abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2. Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di espropriazione. Sig.ri Facchetti 
Santo – Facchetti Libera

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO
OMISSIS
ORDINA

Art.  1 - A titolo di indennità di espropriazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili occorrenti per la realizzazione della nuova 
bretella di collegamento stradale a nord del centro abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2 il Comune di Chiari depositerà, presso la Teso-
reria Centrale dello Stato (Servizio della Cassa DD.PP.), le somme indicate nel suddetto decreto prot. n. 20314 in data 24 luglio 2012 a 
favore degli espropriandi ivi nominati che non hanno accettato e come di seguito specificato:

N.
Identificazione catastale Superf.  da 

Espropriare 
(mq)

Coltura in 
atto

Indennità di esproprio Totale da depositare 
c/o CassaDD.PP. 

EuroPartita e ditta Fg Mapp. Superf. 
(mq)

Euro 
al mq

Totale 
Euro

1 Facchetti Santo 
Facchetti Libera 5 212 20.133,00 1.547,43 Seminativo 

Irriguo 21,00 32.496,03 32.496,03

Art.  2 - La Cassa DD.PP. sarà tenuta ad erogare le somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento di svincolo del Comune di 
Chiari (autorità espropriante), qualora sia divenuta definitiva la determinazione dell’indennità di espropriazione così come prescritto 
dall’art. 28 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.

Il dirigente del settore territorio
 Aldo Maifreni 

Comune di Chiari (BS)
Ordinanza n. 73 del 28 novembre 2012. Opere di realizzazione della nuova bretella di collegamento stradale a nord del centro 
abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2. Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di espropriazione. Sig.  Facchetti 
Santo

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO
OMISSIS
ORDINA

Art.  1 - A titolo di indennità di espropriazione per causa di pubblica utilità dei beni immobili occorrenti per la realizzazione della nuova 
bretella di collegamento stradale a nord del centro abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2 il Comune di Chiari depositerà, presso la Teso-
reria Centrale dello Stato (Servizio della Cassa DD.PP.), le somme indicate nel suddetto decreto prot. n. 20313 in data 24 luglio 2012 a 
favore degli espropriandi ivi nominati che non hanno accettato e come di seguito specificato:

N.
Identificazione catastale Superf.  da 

Espropriare 
(mq)

Coltura in 
atto

Indennità di esproprio Totale da depositare 
c/o CassaDD.PP. 

EuroPartita e ditta Fg Mapp. Superf. 
(mq)

Euro 
al mq

Totale 
Euro

1 Facchetti Santo 5 99 8.020,00 231,34 Seminativo 
Irriguo 21,00 4.858,14 4.858,14

2 Facchetti Santo 5 109 15.424,00 974,69 Seminativo 
Irriguo 21,00 20.468,49 20.468,49

IMPORTO TOTALE INDENNITA’ Mq 1.206,03
Seminativo 

Irriguo 21,00 € 25.326,63 € 25.326,63

Art.  2 - La Cassa DD.PP. sarà tenuta ad erogare le somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento di svincolo del Comune di 
Chiari (autorità espropriante), qualora sia divenuta definitiva la determinazione dell’indennità di espropriazione così come prescritto 
dall’art. 28 del d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.

Il dirigente del settore territorio
Aldo Maifreni 
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Comune di Parona (PV)
Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità. Provvedimento dirigenziale n. 587 del 19 novembre 2012. Ente espropriante: 
Comune di Parona. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per lavori inerenti alla costruzione nuova palestra 
con copertura campo da tennis ed ampliamento spogliatoi 

IL SEGRETARIO GENERALE 
OMISSIS
DECRETA

Art.  1 - Sono definitivamente espropriati a favore del Comune di Parona gli immobili occorrenti per lavori inerenti alla «Costruzione 
nuova palestra con copertura campo da tennis ed ampliamento spogliatoi» identificati come di seguito:

CATASTO TERRENI DEL COMUNE DI PARONA

N. DITTA
DATI CATASTALI

COERENZE DA NORD IN SENSO ORARIO
FG MAPP. MQ.

1

2

FRAVEZZI NADIA nata a Villimpenta il 07 aprile 1956
C.F. FRVNDA56D47M044D 
Residente a Gambolò PV in via Vignate 92/94
BOCCA GIUSEPPE FU VINCENZO nato a Parona
1 gennaio 1900 BCCGPP00A01G342D
BRUNAZZI LEONE fu Siro nato a Parona il 09 novem-
bre 1879 BRN LNE 79S09 G342 X 
BRUNAZZI ROSA FU SIRO nata a Parona il 26  mag-
gio 1895 BRN RSO 95E66 G342 C
COLLI CAMILLO FU ALBINO nato a Parona il 15 ago-
sto 1880 CLL CLL 80M15 G342 G
PALLANZA ADOLFO FU GIUSEPPE nato a Parona il 
18 gennaio 1959 PLLDLF59A18G342R
PALLANZA LUIGI FU GIUSEPPE nato a Parona il 21  lu-
glio 1968 PLLLGU68L21G342L 
Si precisa che la data di nascita del sig. Bocca Giu-
seppe, soggetto contro, nonché il relativo codice fi-
scale, sono stati inseriti ai fini della trascrizione.
Il decreto di espropriazione è stato emesso nei con-
fronti della ditta riportata in catasto-Bocca Giuseppe 
fu Vincenzo – privo di data di nascita.
Ai fini della voltura catastale si precisa che la ditta è 
Bocca Giuseppe fu Vincenzo (comproprietario).

5

5

2257

1450

485

1470

Mapp.  735, 2002,2142, 761, 2256

Mapp.1449,1325,895,735,1451, 734

Art.  2 - Il presente decreto sarà notificato ai relativi proprietari nelle forme degli atti processuali civili nonché trascritto e volturato, in 
termini d’urgenza, presso le competenti Agenzie del Territorio.
Lo stesso decreto verrà trasmesso alla Regione Lombardia - Direzione Generale Opere Pubbliche che provvederà alla pubblicazione 
sul BURL. L’opposizione di terzo è proponibile entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto.
Art.  3 - Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusiva-
mente sull’indennità.
Art.  4 - Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia entro il termine di 
60 giorni, decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento.
In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 
giorni, decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Il segretario generale
Maria Luisa Pizzocchero

Comune di Truccazzano (MI)
Ordinanza di deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Milano Monza/
Brianza – della indennità di esproprio determinata a titolo definitivo. Prot.  n. 9731/2012/GLM del 29 ottobre 2012. Espropriazione 
per pubblica utilità di beni immobili necessari alla realizzazione dei lavori di ampliamento del cimitero di Truccazzano – Lotto 1

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO
OMISSIS
ORDINA

Art.  1 – ai sensi dell’art.20 comma 14 e dell’art.26 del d.p.r. n. 327 del 2001 e s.m.i. il deposito presso il M.E.F. – Ragioneria Territoriale 
dello Stato Milano Monza / Brianza (subentrato in tale competenza a Cassa Depositi e Prestiti s.p.a.) dell’indennità definitiva di espro-
priazione sotto indicata, determinata come riportato nell’ «Allegato A» del predetto decreto, (omissis) a seguito della mancata condivi-
sione della stessa da parte della ditta esproprianda:

Proprietario Fog. P.lla Qualità Classe Superficie mq Superficie da 
occupare mq

Art.40 d.p.r. 
327/2001

V.A.M. €/mq

Indennità provvisoria 
di esproprio

€

I LAGHETTI S.r.l. Truc-
cazzano (MI) S.P. n. 14 
«Rivoltana» Km 17 
C.F. 04170080966
Proprietà per 1/1

10 537 Seminati-
vo irriguo 1 2.070,00 2.070,00 7,71 15.959,70

Art.  2 – di provvedere, ai sensi dell’art. 26 comma 7 del d.p.r. n. 327 del 2001 e s.m.i., alla pubblicazione della presente ordinanza per 
estratto all’Albo Pretorio on – line del Comune di Truccazzano e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
Art.  3 – di dare atto che, ai sensi dell’art. 20 comma 14 del d.p.r. n. 327 del 2001 e s.m.i., effettuato il deposito l’Autorità espropriante 
può emettere ed eseguire il decreto di esproprio;
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Art.  4 – di dare atto altresì che qualora i proprietari espropriandi, avvalendosi della facoltà offerta loro dall’art. 45 comma 1 del d.p.r. 
n. 327 del 2001 e s.m.i., convengano alla cessione volontaria degli immobili e l’Autorità espropriante non abbia nel frattempo eseguito 
il decreto di espropriazione, la presente ordinanza dovrà considerarsi priva d’effetto;
Art.  5 – il M.E.F. – Ragioneria Territoriale dello Stato Milano Monza / Brianza, in deroga alle norme vigenti, sarà tenuta ad erogare le som-
me ricevute in deposito in base al solo nulla osta dell’ente competente ai sensi di legge.

Il responsabile del servizio - gestione del territorio
Giuseppe Luigi Minei 

Comune di Varese 
Decreto di servitù n. 1/2012 prot.  gen. n. 64271 del 22 novembre 2012. Ente asservente: Comune di Varese - Asservimento per 
pubblica utilità di aree occorrenti per i lavori di formazione di un tratto fognario di acque nere da via Gasparotto al collettore 
fognario in località «Cartabbia» 

IL DIRIGENTE CAPO AREA I
DIRIGENTE PER LE ESPROPRIAZIONI

OMISSIS
DECRETA

Art.  1 - Sono definitivamente asserviti a favore del Comune di Varese gli immobili, meglio identificati nel piano particellare allegato al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale (allegato «A»), occorrenti per i lavori di formazione di un tratto 
fognario di acque nere da Via Gasparotto al collettore fognario in località «Cartabbia». 

OMISSIS

Il dirigente capo area I - Dirigente per le espropriazioni
Emanuela Visentin

Piano particellare aree da assoggettare a servitù di sottopasso 
Catasto terreni - sezione censuaria di Varese

DITTA PROPRIETARIA IDENTIFICAZIONE CATASTALE AREA 
SOTTOP. 

CONDOTTO 
FOGNA.

INDENN. 
DI SERV.N° CATASTALE MAPPALE QUALITA’ e 

CLASSE
SUPERFICIE

R.D. R.A.
ha a ca

1

CLERICI ALBINO 
(cf:CLRLBN48E18L682D) n. a Varese 
il 18.05.48 res. a Va in Via Giovanni 
Prati, 14: prop. 1/2
CLERICI ELIGIO (cf CLRLGE-
29P12L682M) n. a Varese il 12.09.29 
res. a Varese in Via Gasparotto, 147: 
prop. ½
Coerenze da nord in senso orario 
del mapp. 14409:
mapp.le 9595 – roggia – mapp.
li 12596 – 9546 – 3472 – 14407 – in 
punta del mapp.le 9588.
Coerenze da nord in senso orario 
del mapp. 9609:
mapp.li 16302 – 3550 – in punta del 
mapp. 5846 – mapp.li 9862 – 30362 
– 22314 – 12945 – roggia.

14409
9609

Bosco ceduo 1
Bosco ceduo 2

00
00

39
22

00
10

€ 8.06
€ 2.85

€ 1.21
€ 0.57

Mq.  43 
Mq.  20

€ 2.56
€ 2.56

2

MARTIGNONI CATERINA; deceduta 
(usufrutto) nata ad Azzate  (VA) il 
24 novembre 1899
CLERICI ALBINO 
(cf:CLRLBN48E18L682D) n. a Varese 
il 18.05.48 res. a Va in Via Giovanni 
Prati, 14: propr. 1/1
Coerenze da nord in senso orario 
del mapp. 12945:
mapp.li 22314 – 3437 – 5822 – 12961 
– 12944 – roggia – mapp. 9609.

12945 Bosco ceduo 2 00 19 50 € 2.52 € 0.50 Mq.  20 € 2.56

3

CERVINI EDDA 
(cf: CRVDDE35C52L682I) n. a Varese 
il 12.03.35 res.a Va in Via Giovanni 
Prati, 19: propr. 1/3
NICORA ENZA 
(cf: NCRNZE61R44L682Q) n. a Varese 
il 4.10.61 res. a Va in Via Duca degli 
Abruzzi, 104 domicilio In Via Patrioti 
N. 70 21020 Inarzo (VA) : 
propr. 1/3
NICORA PAOLA 
(cf: NCRPLA65S57L682M) n. a Va il 
17.11.65 res. Via Risorgimento, 2 - 
21020 Buguggiate (VA): propr. 1/3
Coerenze da nord in senso orario 
del mapp.li 12598–9546:
mapp.li 14409 – 12596 – 12597 – 
9550 – in punta del mappale 9549 
– mapp. 3472.

12598
9546

Sem .arb.5
Bosco ceduo 1

00
00

01
08

20
00

€ 0.43
€ 1.65

€ 0.31
€ 0.25

Mq.  20,00
Mq.  39,00

€ 2.56
€ 2.56
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DITTA PROPRIETARIA IDENTIFICAZIONE CATASTALE AREA 
SOTTOP. 

CONDOTTO 
FOGNA.

INDENN. 
DI SERV.N° CATASTALE MAPPALE QUALITA’ e 

CLASSE
SUPERFICIE

R.D. R.A.
ha a ca

4

NICORA ANNA 
(cf: NCRNNA42C67L682L) n. a Vare-
se il 27.03.42 res. in Via Giovanni XXIII 
n. 23 - 21020 Buguggiate: propr. 1/3
NICORA FRANCA 
(cf:NCRFNC31M58L682Q) n.a Vare-
se il 18.08.31 res. in Via Cavour, 34 
21020 Buguggiate: propr. 1/3
NICORA GIANNINA (cf: NCRGN-
N33A66L682K) n. a Varese il 26.01.33 
res. a Varese in Via G. Revere, 3: pro-
pr.1/3
SATURNI LUIGIA 
(cf: STRLGU08P69A531K) n.a Azzate 
il 29.09.08: usufrutto parziale (dece-
duta)
Coerenze da nord in senso orario 
dei mapp.12596-12597: 
mapp.  14409 – roggia – mapp.li 
9547 – 9551 – 14399 – 12600 – 9550 – 
12598 – 9546 .

12596
12597

Bosco ceduo 1
Sem.arb. 5

00
00

12
33

00
20

€ 2.48
€ 12.00

€ 0.37
€ 8.57

Mq.  56,00
Mq.  44,00

€ 2.56
€ 2.56

5

MONTALBETTI MARCO 
(cf: MNTMRC45T11L682F) n. a Vare-
se il 11.12.45 res. in Via Donizzetti, 4 
21040 Jerago con Orago: propr. 1/1
Coerenze da nord in senso orario 
dei mapp.li 9547 – 9551:
mapp.  12596 – roggia – mapp.li 
9548- 9552 – 14399 – 12597.

9547
9551

Bosco ceduo1
Sem.  arb.5

00
00

14
26

70
30

€ 3.04
€ 9.51

€ 0.46
€ 6.79

Mq.  50,00
Mq.  50,00

€ 2.56
€ 2.56

6

UGOLINI PIETRO 
(cf:GLNPTR23B10H294C) (n. a Rimini 
il 10 febbraio 1923) DECEDUTO 
(Risultano eredi di Ugolini Pietro:
Morolli Giovanni (c.f.: MRL GNN 
52C08 H294R) n. a Rimini 8  mar-
zo  1952 res. a Rimini Via Garibaldi 
n. 116
UGOLINI ANNALISA 
(c.f.: GLN NLS 64R42 H294R) n. a Ri-
mini 2 ottobre 1964 res. a Milano Via 
Solferino n. 18
UGOLINI ANTONELLA 
(c.f.: GLN NNL 67R53 H294G) n. a Ri-
mini 13 ottobre 1967 res. a Rimini Via 
Dardanelli n. 62
UGOLINI MICHELE 
(c.f.: GLN MHL 71L26 H294Z) n. a Ri-
mini 26  luglio 1971 res. a Rimini Via 
saffi n. 47 c/o Studio Avv. Fabio Ma-
riani Via Aponia n. 36 47921 Rimini )
E 
CASTELLETTI GIOVANNA 
(cf: CSTGNN21P46L682N) n. Varese il 
6.9.21 res. in Via G. Grandi, 7 Varese:
quote di proprietà : 
(*) eredi di Ugolini Pietro ½ ; Castel-
letti Giovanna ½; 
(**) Eredi di Ugolini Pietro: ¼; Castel-
letti Giovanna: 3/4;
Coerenze da nord in senso orario 
dei mapp.li 9548 – 9552 – 3473 – 
3471 – 8320 – 3469:
mapp.  9547 – roggia mapp.li 8322 
– 8324 – in punta del mapp. 3470 
– mapp.li 12900 – 9545 – 18315 – 
in punta del mapp. 3467 – mapp.li 
3466 – 3465 9565 – 9553 – 12599 – 
9554 – 14400 – 14399 – 9551.

9548 (*)
9552(*)
3473(*)
3471(*)
8320(*)

3469 
(**)

Bosco ceduo 1
Sem.  arb. 5
Sem.  arb. 3
Sem.arb. 5

Ente urbano
Sem.arb.3

01
00
01
00
00
00

32
93
25
07
05
10

60
20
40
50
10
70

€ 27.39
€ 33.69
€ 71.24
€ 2.71
€ --

€ 6.08

€ 4.11
€ 24.07
€ 48.57
€ 1.94
€ --

€ 4.14

Mq.  324,00
Mq.  140,00
Mq.  72,00
Mq.  60,00
Mq.  36,00
Mq.  18,00

€ 2.56
€ 2.56
€ 2.56
€ 2.56
€ 2.56
€ 2.56



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 83 –

DITTA PROPRIETARIA IDENTIFICAZIONE CATASTALE AREA 
SOTTOP. 

CONDOTTO 
FOGNA.

INDENN. 
DI SERV.N° CATASTALE MAPPALE QUALITA’ e 

CLASSE
SUPERFICIE

R.D. R.A.
ha a ca

7

BUONDONNO ROSA 
(cf: BNDRSO65L48L682T) n. a Varese 
il 8 luglio 1965 res. a Varese in Via P. 
Bembo, 14: propr. 1/2
CHIARO RAFFAELE (cf: CHRR-
FL65P15L682H) n. a Varese il 15.09.65 
res. a Varese in Via P. Bembo, 14:pro-
pr. ½
Coerenze da nord in senso orario 
del mapp. 8324:
roggia – mapp.li 21191 – 12790 – 
12789 – 3470 – in punta del mapp. 
12900 – mapp. li 3469 – 8320 -8322.

8324 Ente Urbano 00 16 70 € -- € -- Mq.  18,00 € 2.56

Avvertenza catastale : Lo stato di fatto potrebbe non coincidere con la delimitazione delle particelle riportate nella mappa catasta-
le (all. B - omissis) a causa della deformazione della mappa catastale medesima.
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Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù 
della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 
12 febbraio 2008, registrato alla Corte dei Conti in data 18 aprile 2008
Decreto di espropriazione (art. 23 d.p.r. n.  327/2001 e s.m.i.) n.  152 prot. n.  8452/12 del 19 novembre 2012. Collegamento 
autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzazione 
del primo lotto della Tangenziale di Como, del primo lotto della Tangenziale di Varese e della Tratta A8 – A9 del collegamento 
autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. Immobili siti nel territorio del comune 
di Gazzada Schianno – Provincia di Varese – NP 28-34

LA SOCIETÀ AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA S.P.A., CON SEDE LEGALE IN VIA DEL BOSCO RINNOVATO N. 4/A, 
ASSAGO (MILANO), CONCESSIONARIA DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E GESTIONE DEL 
COLLEGAMENTO AUTOSTRADALE DALMINE, COMO, VARESE, VALICO DEL GAGGIOLO E OPERE CONNESSE

OMISSIS
DECRETA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del d.p.r. 327/2001, l’espropriazione a favore della Società Autostrada Pedemontana Lombarda 
S.p.A. con sede legale in Via del Bosco Rinnovato n. 4/A, Assago (Milano) – cod. fisc. 08558150150, nonché il trasferimento del diritto 
di proprietà degli immobili di proprietà dei signori Piccolillo Ottavio nato a Bonifati (CS) il 30 maggio 1944 CF PCCTTV44E30A973V e 
Castiglia Ernestina nata a Bonifati (CS) il 11 maggio 1947 CF CSTRST47E51A973U, censiti nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano del comune 
di Gazzada Schianno – Sezione di Gazzada:

Ditta S.  U. Foglio P.lla Sub. Cat. Cl Cons.
PICCOLILLO OTTAVIO nato a Bonifati il 
30 maggio 1944 
C.F. PCCTTV44E30A973V prop. Per ½ in 
regime di comun. dei beni con Casti-
glia Ernestina
CASTIGLIA ERNESTINA nata a Bonifati il 
11 maggio 1947 
C.F. CSTRST47E51A937U prop. per ½ in 
regime di comun. dei beni con Picco-
lillo Ottavio.

GA

GA

3

3

2110

2274
(immobili graffati)

1 A/4 5 3,5 vani

Indirizzo: Via Gallarate n. 34 piano T

e censiti nel Catasto Terreni dello stesso Comune:

Foglio Mappale Qualità Superficie Catastale
903
903

2110
2274

Ente Urbano
Ente Urbano

00.01.70
00.00.40

L’indennità di espropriazione corrisposta è pari ad €. 101.000,00= (Euro Centounomila/00).
L’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene espro-
priato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata.

DISPONE
Il presente Decreto, esente dall’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, tab. B, art. 22, sarà notificato al proprietario 
espropriato nelle forme degli atti processuali civili dalla Società Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. e, per essa, da Pedelom-
barda S.c.p.A.
Il presente Decreto sarà registrato, trascritto e volturato, nonché pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia a cura della Società Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. e, per essa, da Pedelombarda 
S.c.p.A., nei modi e termini disciplinati dall’art. 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione suddetta, i 
terzi aventi diritto potranno proporre opposizione.
Avverso il presente provvedimento può essere proposto, ai sensi dell’art. 53 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., ricorso al competente T.A.R. en-
tro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a.
Il direttore tecnico

Giuliano Lorenzi
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Provincia di Bergamo

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione al condominio “I Sette” finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
residenziale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n. 165 del 23 gennaio 2012, è 
stato concesso al Condominio I Sette, con sede legale a Casira-
te d’Adda (BG) in via Petrarca snc, di derivare acque sotterranee 
per un fabbisogno annuo pari a 15.552 m3, con portata media di 
0,5 l/s e massima di 2,0 l/s, per uso scambio termico in impianto 
a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato sul mappale n. 4087, 
foglio n. 6, del Comune Censuario di Casirate d’Adda (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 23  gennaio  2012 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/discipli-
nare di concessione n. 328 del 10 marzo 2011.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione al supercondominio “Raggio di Sole” 
finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso 
scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di 
insediamento residenziale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE,
con determinazione dirigenziale n. 483 del 29 febbraio 2012, è 
stato concesso al supercondominio Raggio di Sole, con sede 
legale a Osio Sotto (BG) in via Diaz n. 19, di derivare acque sot-
terranee per un fabbisogno annuo pari a 84.000 m3, con portata 
media di 7 l/s e massima di 9 l/s, per uso scambio termico in 
impianto a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato sul mappale 
n. 2401, foglio n. 7, del Comune Censuario di Osio Sotto (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 29  febbraio  2012 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/discipli-
nare di concessione n. 360 del 20 giugno 2011.
Bergamo, 22 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda di concessione per la derivazione preferenziale 
di acque ad uso potabile dalla sorgente Cantel dei Coler in 
comune di Cassiglio (BG)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE
il Comune di Cassiglio  (BG), con sede municipale in via Ro-
ma, 10 (C.F. 85000730169), ha presentato una domanda, pro-
tocollata agli atti provinciali al n. 591 del 3 gennaio 2006, intesa 
ad ottenere la concessione di derivazione preferenziale di ac-
que sotterranee ad uso potabile dalla sorgente denominata 
Cantel dei Coler ubicata su un mappale demaniale del C.C. di 
Cassiglio (BG). La portata media e massima di acqua da deri-
vare è di 15 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse Idriche della Provincia di Bergamo, presso il 
Comune di Cassiglio (BG), la domanda in istruttoria e la docu-
mentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte con-
tenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 26 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio 
di concessione al condominio “Carobio” finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
residenziale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE,

con determinazione dirigenziale n.  785 del 29  marzo  2012, è 
stato concesso al condominio Carobio, con sede legale a Tre-

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione alla società Ares Costruzioni s.r.l. 
finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso 
scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di 
insediamento residenziale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n.  312 del 9  febbraio  2012, è 
stato concesso alla società Ares Costruzioni s.r.l., con sede le-
gale a Bergamo in via Don L. Palazzolo n. 67, di derivare acque 
sotterranee per un fabbisogno annuo pari a 16.800 m3, con por-
tata media di 0,53 l/s e massima di 4,00 l/s, per uso scambio 

termico in impianto a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato 
sul mappale n.  7150, foglio n.  6/a, del Comune Censuario di 
Osio Sotto (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 9 febbraio 2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’Atto Unilaterale d’Obbligo/Disciplina-
re di concessione n. 407 del 7 dicembre 2011.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione 
d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente 
Giolco in comune di Endine Gaiano  (BG) – Allegato A del 
decreto regionale n. 17497/2002 (Pratica n. 107/10 ex n. 963)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 

il Consorzio Acquedotto Due Valli Cavallina e Calepio, 
con sede a Zandobbio  (BG) in via Fontane 2/4 (C.F./ P.IVA 
00380710160), ha presentato una domanda protocollata agli 
atti provinciali al n. 53047 del 7 maggio 2008, intesa ad ottenere 
la regolarizzazione della concessione di derivazione di acque 
sotterranee ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente de-
nominata Giolco ubicata sul mappale n. 3247 del c.c. di Endine 
Gaiano (BG). La portata media di acqua da derivare è pari a 
49,2 l/s, la massima pari a 65 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse Idriche della Provincia di Bergamo, presso il 
Comune di Endine Gaiano (BG), la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 27 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris
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Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione 
d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalle sorgenti 
Borgo Re e Tinelli in comune di Ponteranica (BG) – Allegato A 
del decreto regionale n. 17497/2002 (Pratica n. 950)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
la Società BAS SII s.p.a., con sede legale a Bergamo, in via Co-
dussi, 46 (P.IVA 02977030168), ha presentato una domanda, pro-
tocollata agli atti provinciali al n. 124440 del 29 dicembre 2006, 
intesa ad ottenere la regolarizzazione della concessione di de-
rivazione di acque sotterranee ad uso potabile acquedottistico 
dalla sorgente Tinelli e dal gruppo di sorgenti Borgo Re ubicate 
in comune di Ponteranica (BG), per una portata complessiva di 
2 l/s così suddivisa: dalla sorgente Tinelli (mappale n. 941, foglio 
909 del c.c. di Ponteranica) una portata media di 1 l/s, dal grup-
po di sorgenti Borgo Re (mappali n. 939 – 940, foglio 909 del c.c. 
di Ponteranica) una portata media di 1 l/s. 

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, presso 
il Comune di Ponteranica  (BG), la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 26 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione della pratica di concessione di derivazione 
d’acqua ad uso potabile acquedottistico dal pozzo Cagnoli 
in comune di Branzi (BG) – Allegato A del decreto regionale 
n. 17497/2002 (Pratica n. 1467)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che il Comune di Branzi (BG), con sede municipale in via Roma 
n. 6 (P.IVA/C.F. 00619750169), ha presentato una domanda, pro-
tocollata agli atti provinciali al n. 80617 del 11 agosto 2006, inte-
sa ad ottenere la regolarizzazione della concessione provvisoria 
di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile acquedot-
tistico dal pozzo Cagnoli ubicato sul mappale n. 239, foglio 20 
del c.c. di Branzi (BG), di proprietà del medesimo Comune. La 
portata media richiesta è pari a 7 l/s. 

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato termi-
ne, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici del 
Servizio Risorse Idriche della Provincia di Bergamo, presso il Co-
mune di Branzi (BG), la domanda in istruttoria e la documenta-
zione tecnica allegata e presentare memorie scritte contenenti 
osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 26 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio 
di concessione alla società Edilfiordaliso s.r.l. finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
commerciale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE,
con determinazione dirigenziale n. 1661 del 3 luglio 2012, è sta-
to concesso alla società Edilfiordaliso s.r.l., con sede legale a 
Brescia in via Monte Suello n. 18, di derivare acque sotterranee 
per un fabbisogno annuo pari a 45.000 m3, con portata media 
di 3,5 l/s e massima di 8,0 l/s, per uso scambio termico in im-
pianto a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato sul mappa-
le n. 10248, foglio n. 15, del Comune censuario di Romano di 
Lombardia (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 3  luglio  2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disciplinare 
di concessione n. 458 del 16 maggio 2012.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio di concessione alla società Costruzioni Colosio & C. 
s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso 
scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di 
insediamento residenziale

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali della Provincia di Ber-
gamo rende noto che, con determinazione dirigenziale n. 1691 
del 4 luglio 2012, è stato concesso alla società Costruzioni Colo-
sio & C. s.r.l., con sede legale a Seriate (BG) in via Ca’ Bertoncina 
n. 27, di derivare acque sotterranee per un fabbisogno annuo 
pari a 456.192 m3, con portata media di 16 l/s e massima di 20 
l/s, per uso scambio termico in impianto a pompa di calore, da 
n. 2 pozzi ubicati sui mappali n. 13321 e 13323, foglio n. 9, del 
Comune Censuario di Seriate (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 4  luglio  2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disciplinare 
di concessione n. 442 del 20 marzo 2012.
Bergamo, 20 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio 
di concessione al condominio “Il Torrione” finalizzata alla 
derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico 
in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento 
residenziale

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE, 
con determinazione dirigenziale n. 2693 del 18 ottobre 2012, è 
stato concesso al Condominio Il Torrione, con sede legale a Spi-
rano (BG) in via Verdi s.n.c., di derivare acque sotterranee per 
un fabbisogno annuo pari a 22.600 m3, con portata media di 
3,0 l/s e massima di 6,0 l/s, per uso scambio termico in impianto 
a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato sul mappale n. 4831, 
foglio n. 908, del Comune Censuario di Spirano (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 18 ottobre 2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disciplinare 
di concessione n. 424 del 6 febbraio 2012.
Bergamo, 22 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

viglio (BG) in via Torta n. 10, di derivare acque sotterranee per 
un fabbisogno annuo pari a 14.400 m3, con portata media di 
3,0 l/s e massima di 3,7 l/s, per uso scambio termico in impianto 
a pompa di calore, da n. 1 pozzo ubicato sul mappale n. 3779, 
foglio n. 52, del Comune Censuario di Treviglio (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 29 marzo 2012 e subordinatamente alle 
condizioni contenute nell’Atto Unilaterale d’Obbligo/Disciplina-
re di concessione n. 334 del 4 aprile 2011.
Bergamo, 22 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris
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Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio in sanatoria della concessione alla società Pesca 
Sportiva Arcadia s.n.c. per utilizzare acque sotterranee per 
uso piscicolo dal bacino «Laghetto Arcadia» in comune di 
Pontirolo Nuovo (BG)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
 DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE 
con determinazione dirigenziale n. 2883 del 2 novembre 2012 
è stata rilasciata alla società Pesca Sportiva Arcadia s.n.c. la 
concessione in sanatoria per l’utilizzo di una portata massima 
di 2 l/s di acque sotterranee per uso piscicolo dal bacino «La-
ghetto Arcadia» in comune di Pontirolo Nuovo (BG), identificato 
catastalmente ai mappali n. 3020 - 5599 - 427 - 424 - 3608, foglio 
n. 3, e mappali n. 423 - 430 - 433 - 435, foglio n. 5.

La durata della concessione è fissata in anni trenta successivi 
e continui a decorrere dal 1 febbraio 1990 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/discipli-
nare di concessione n. 464 del 28 maggio 2012.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Rilascio della concessione alla impresa individuale Viscardi 
Gianfranco di derivare acque sotterranee per uso irriguo da 
pozzo in comune di Treviolo (BG)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI  
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE 
con determinazione dirigenziale n. 2884 del 2 novembre 2012 è 
stata rilasciata alla impresa individuale Viscardi Gianfranco la con-
cessione per la derivazione per uso irriguo di una portata media di 
1,6 l/s e massima di 5,5 l/s di acque sotterranee da n. 1 pozzo ubi-
cato sul mappale n. 226, foglio n. 3, del Comune di Treviolo (BG).

La durata della concessione è fissata in anni trenta successivi 
e continui a decorrere dal 2 novembre 2012 e subordinatamen-
te alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disci-
plinare di concessione n. 451 del 24 aprile 2012.
Bergamo, 21 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio 
del rinnovo con variante d’uso della concessione alla società 
Erca s.p.a. per la derivazione di acque sotterranee da pozzo 
in comune di Grassobbio (BG)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA RISORSE NATURALI 
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

RENDE NOTO CHE 
con determinazione dirigenziale n. 2885 del 2 novembre 2012 è sta-
to rilasciato alla società Erca s.p.a. il rinnovo con variante d’uso (da 
industriale ad industriale, antincendio ed innaffiamento aree verdi) 
della concessione per la derivazione di una portata media di 4 l/s 
e massima di 36,67 l/s di acque sotterranee da n. 1 pozzo ubicato 
sul mappale n. 1330, foglio n. 3, del Comune di Grassobbio (BG).

La durata della concessione è fissata in anni trenta successivi 
e continui a decorrere dal 10 agosto 2009 e subordinatamente 
alle condizioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/discipli-
nare di concessione n. 524 del 8 ottobre 2012.
Bergamo, 22 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda di concessione dell’azienda Trapattoni Luigi, 
Giampaolo e Camillo s.s. finalizzata alla derivazione 
preferenziale di acque sotterranee per uso irriguo

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
il sig. Trapattoni Luigi, legale rappresentante dell’azienda Trapat-
toni Luigi, Giampaolo e Camillo s.s - P.IVA 00649100161 - con se-
de legale a Barbata (BG), c/o la cascina Scotta, ha presentato 
una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 67411 del 
30 luglio 2006 per il rilascio della concessione alla derivazione 
preferenziale di acqua ad uso irriguo da n. 1 pozzo sito in co-
mune di Barbata (BG) ubicato su mappale n. 50 fg. 6 per una 
portata di 90 l/s.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con la presente, dovranno essere presentate all’uf-
ficio istruttore entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso .

Trascorso detto termine copia della domanda e della docu-
mentazione progettuale allegata, saranno depositate per la 
presa visione presso la Provincia di Bergamo ed il Comune di 
Barbata (BG).

Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, 
possono essere presentate all’ufficio istruttore entro 60 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso.
Bergamo, 5 dicembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - 
Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque 
sotterranee per uso zootecnico e igienico presentata dalla 
ditta Chalet dei Platani di Tedoldi Battista

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE,
la ditta Chalet dei Platani di Tedoldi Battista ha presentato una 
domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 76219 del 26 ot-
tobre 2011, intesa ad ottenere l’autorizzazione allo scavo di n. 1 
pozzo ed il suo utilizzo per uso zootecnico e igienico, in Comune 
di Calvenzano (BG), sul mappale n. 2927.

Il pozzo raggiungerà la profondità di -30 m dal p.c. e verrà uti-
lizzato per l’abbeveraggio di animali e per i servizi igienici,per 
una portata massima complessiva massima di 2 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Regolarizzazione delle concessioni provvisorie di derivazione 
d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalle sorgenti Valle 
degli Zocchi e Boione in comune di San Pellegrino Terme (BG) 
– Allegato A del decreto regionale n.  17497/2002 (Pratica 
n. 123/12 - ex n. 563 e n. 1191)

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
il Comune di San Pellegrino Terme (BG), con sede municipale 
in via Papa Giovanni XXIII, 20 (c.f. 00306690165), ha presentato 
una domanda, protocollata agli atti provinciali al n. 80782 del 
11 agosto 2006, intesa ad ottenere la regolarizzazione della con-
cessione di derivazione di acque sotterranee ad uso potabile 
acquedottistico da n. 2 sorgenti ubicate in comune di San Pelle-
grino (BG), per una portata complessiva di 20,12 l/s così suddi-
visa: acquedottistico dalla sorgente Valle degli Zocchi (mappa-
le n. 94, foglio n. 34) di 3l/s e dalla sorgente Boione (mappale 
n. 66, foglio 12) di 17,12 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente, potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg, dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del sopracitato ter-
mine, chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, presso il 
Comune di San Pellegrino (BG), la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 26 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris
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Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque 
sotterranee per uso innaffiamento aree verdi – Società Flow 
Meter s.p.a.

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
il sig. Paratico Roberto Sergio, legale rappresentante della socie-
tà Flow Meter s.p.a. con sede in comune di Bergamo, largo Porta 
Nuova n. 14, ha presentato una domanda, protocollata agli atti 
provinciali al n. 82185 in data 8 agosto 2012 intesa ad ottene-
re l’autorizzazione alla realizzazione ed all’utilizzo di n. 1 pozzo, 
ubicato in comune di Levate, sul mappale di proprietà n. 3169, 
foglio n. 905.

Il pozzo raggiungerà la profondità di – 45 m dal p.c. e verrà uti-
lizzato per uso innaffiamento aree verdi, per una portata media 
di 1 l/s, e annua di 5.000 mc..

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi dalla scadenza del sopracitato ter-
mine chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici del 
Servizio Risorse Idriche della Provincia di Bergamo o presso il Co-
mune di Levate (BG) la domanda in istruttoria e la documenta-
zione tecnica allegata e presentare memorie scritte contenenti 
osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 22 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – 
Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque 
sotterranee per uso antincendio – Società T.I.B.A. s.r.l.

Il dirigente del Servizio Risorse idriche della Provincia di Bergamo, 
ufficio istruttore e competente per il rilascio del provvedimento 
conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO
che il sig. Limonta Antonello, legale rappresentante della socie-
tà T.I.B.A. s.r.l. con sede in comune di Erba (CO), via Corso XXV 
Aprile n. 167/b, ha presentato una domanda in data 13 novem-
bre 2012 con prot. prov. n. 110424 intesa ad ottenere l’autorizza-
zione alla realizzazione ed all’utilizzo di un pozzo, ubicato in co-
mune di Cologno al Serio (BG) sul mappale n. 7108, di proprietà 
della Società Limonta Sport s.p.a..

Il pozzo raggiungerà la profondità di – 45 m dal p.c. e verrà 
utilizzato per uso antincendio, sia dalla Società T.I.B.A. s.r.l. che 
dalla Società Limonta Sport s.p.a., per una portata di 10 l/s.

Eventuali domande di derivazioni tecnicamente incompatibili 
con la presente potranno essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 30 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi dalla scadenza del sopracitato ter-
mine chiunque abbia interesse può visionare, presso gli uffici 
del Servizio Risorse Idriche della Provincia di Bergamo o presso il 
Comune di Cologno al Serio (BG) la domanda in istruttoria e la 
documentazione tecnica allegata e presentare memorie scritte 
contenenti osservazioni od opposizioni.
Bergamo, 22 novembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Comune di Berbenno (BG)
Avviso di approvazione e deposito variante al piano di 
zonizzazione acustica del territorio comunale

Il responsabile del Settore Tecnico geom. Ghilardi Lorenzo ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 3 comma 6 della legge regionale n. 10 
agosto 2001 

AVVISA CHE 
con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 23 aprile 2012 
è stata approvata la variante al piano di zonizzazione acustica 
del territorio comunale, e che gli allegati di rito sono depositati 
presso l’ufficio tecnico comunale.
Berbenno, 23 novembre 2012

Il responsabile del settore tecnico
Ghilardi Lorenzo

Comune di Costa Volpino (BG)
Avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica 
(VAS) della variante al piano di governo del territorio (PGT) 
art. 13, comma 2, della l.r. 12/2005 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DELL’AREA GOVERNO DEL TERRITORIO
Visto l’avviso di avvio del procedimento relativo alla variante 

agli atti del piano di governo del Territorio (PGT) pubblicato in 
data 9 maggio 2012;

Visto l’art. 4 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.;
Vista la direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 giugno 2001;
Visti gli «indirizzi per la valutazione ambientale di piani e pro-

grammi» approvati dal Consiglio regionale con deliberazione n. 
VIII/351 in data 13 marzo 2007,

Vista la d.g.r. 27 dicembre 2007, n. VIII/6420, recante «Determi-
nazione della procedura per la Valutazione Ambientale di piani 
e programmi», e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del dirigente della struttura per il Governo del 
territorio n. 13071 del 14 dicembre 2010, con il quale si approva 
la circolare avente ad oggetto «l’applicazione della valutazione 
ambientale dei piani e programmi- VAS nel contesto comunale»;

RENDE NOTO
che l’amministrazione comunale, con propria deliberazione di 
Giunta comunale n. 156 del 25 ottobre 2012, in qualità propo-
nente, ha dato avvio al procedimento di valutazione Ambienta-
le Strategica (VAS) della variante al piano di governo del territo-
rio, secondo quanto disposto dall’art. 4 della l.r. 11 marzo 2005, 
n. 12 e dalla direttiva 2001/42/CEE del parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 giugno 2001.

I soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti territo-
rialmente interessati e gli altri Enti/autorità con specifiche com-
petenze funzionalmente interessati saranno successivamente 
invitati a partecipare alle diverse fasi di redazione della citata 
variante e della relativa valutazione ambientale strategica e, a 
tal fine, con separati atti, saranno attivate le fasi procedurali pre-
viste dalla normativa vigente.

Chiunque abbia interesse può presentare fin d’ora istanze, 
suggerimenti e proposte, entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, che verrà effettuata all’al-
bo pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, per 
estratto su un quotidiano a diffusione locale e sul sito del comu-
ne di costa Volpino, nonché mediante l’esposizione di manifesti 
negli appositi spazi per pubbliche affissioni.

Le istanze, i suggerimenti e le proposte dovranno essere redat-
te in due copie in carta semplice e protocollate presso l’Ufficio 
protocollo comunale della sede municipale piazza Caduti di 
Nassiriya n. 3, entro le ore 12,00 del giorno 4 gennaio 2013
Costa Volpino, 5 dicembre 2012 

 Il responsabile dell’area governo del territorio
Francesca Pertesana

rentorio di 30 giorni dalla data della pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro 30 giorni successivi al sopracitato termine chiunque ab-
bia interesse può visionare, presso gli uffici del Servizio Risorse 
idriche della Provincia di Bergamo o presso il Comune di Cal-
venzano (BG), la domanda in istruttoria e la documentazione 
tecnica allegata e presentare memorie scritte contenenti osser-
vazioni od opposizioni.
Bergamo, 5 dicembre 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Comune di Lurano (BG)
Avviso di deposito degli atti costituenti il piano di governo del 
territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. 12/2005 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 4 della legge regio-
nale 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche e integrazioni 
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Comune di Santa Brigida (BG)
Avviso di adozione e deposito iniziale del piano di zonizzazione 
acustica del territorio comunale

IL SINDACO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della l.r. 10 agosto 2001 n. 13;
Premesso 

−− che con deliberazione consiliare n.  20 in data 10  otto-
bre  2012 divenuta esecutiva ai sensi di Legge, è stato 
adottato il Piano di zonizzazione acustica del territorio 
Comunale;

RENDE NOTO
che il Piano suddetto, costituito dalla richiamata deliberazione 
consiliare n. 20/2012 e da tutti gli elaborati della relazione, nor-
me tecniche, tavole di inquadramento e di azzonamento, è de-
positato, in libera visione al pubblico, per trenta giorni consecuti-
vi a far tempo dal 23 novembre 2012 e fino al 22 dicembre 2012 
compreso, presso l’Ufficio di Segreteria comunale.

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni successivi e 
comunque entro le ore 12.00 del 21 gennaio 2013 chiunque po-
trà prendere visione degli atti depositati e potrà presentare le 
proprie osservazioni. Il Piano è consultabile anche sul sito inter-
net del Comune. 

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice 
esemplare, anche con eventuali grafici, e presentate al protocol-
lo generale del Comune. 
Santa Brigida, 23 novembre 2012

Il sindaco
 Regazzoni Carluccio

Comune di Treviglio (BG)
Avviso di adozione atti relativi alla variante al programma 
integrato di intervento «Area Baslini», ai sensi dell’art. 92 della 
l.r. n. 12/2005 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
Visti l’art. 92 della l.r. n. 12 dell’11 marzo 2005 e s.m.i.

RENDE NOTO
che la Giunta comunale con la deliberazione n. 187 del 28 no-
vembre 2012 relativa alla variante al programma integrato di in-
tervento «Area Baslini», presentata dalla società Habita s.r.l., ha 
adottato gli atti di progetto dello strumento urbanistico sopra 
menzionato. 

Presso la Direzione Servizi tecnici - Ufficio di piano - del Comu-
ne di Treviglio in v.le C. Battisti 31, è depositata la deliberazione 
ed i relativi atti ed elaborati allegati in libera visione al pubblico, 
per quindici giorni consecutivi, negli orari di apertura al pubbli-
co, dal 5 dicembre 2012 al 20 dicembre 2012 compreso.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni, redatte su carta le-
gale e corredate da eventuali grafici bollati, in relazione alla loro 
dimensione, dovranno essere presentate al protocollo generale 
del Comune, negli orari di apertura al pubblico, durante il perio-
do di deposito e nei 15 (quindici) giorni successivi, comunque, 

entro il giorno 4 gennaio 2013 oppure spedita all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata (PEC): comune.treviglio@legalmail.it, 
con firma digitale.
Treviglio, 5 dicembre 2012 

Il dirigente del settore gestione del territorio
Pierluigi Assolari

Comune di Villongo (BG)
Avviso di approvazione definitiva piano di recupero «Palazzo 
Passi» in variante al piano di governo del territorio (PGT) 
vigente 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. dell’11 marzo 2005 

n. 12 e s.m.i.
Premesso

−− che il Consiglio comunale con deliberazione n.  27 del 
23  luglio  2012 ha adottato il piano di recupero «Palazzo 
Passi» in variante al PGT vigente.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 19 otto-
bre 2012 è stato approvato definitivamente il piano di recupero 
«Palazzo Passi» in variante al PGT vigente.

INFORMA
che la suddetta deliberazione e i relativi allegati, sono depositati 
in libera visione presso la segreteria comunale e assumono effi-
cacia dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.
Villongo, 28 novembre 2012

Il responsabile del procedimento
Claudio Ballestra

RENDE NOTO
che tutta la documentazione costituente il piano di governo 
del territorio (PGT) costituita dai gli atti relativi al documento di 
piano, al piano dei servizi, al piano delle regole, procedura VAS 
completa di dichiarazione di sintesi e parere motivato, adotta-
to con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 29 otto-
bre 2012, pubblicata il 21 novembre 2012 per la sua esecutività, 
è depositato in libera visione presso l’ufficio tecnico a decorrere 
dal 21 novembre 2012 fino al 21 dicembre 2012 ed è consultabi-
le negli orari di apertura al pubblico (martedi e giovedi dalle ore 
10,00 alle ore 11,30) 

SI AVVISA INOLTRE 
che chiunque può presentare osservazioni in duplice copia e in 
carta semplice al protocollo del comune entro le ore 12,00 del 
giorno 19 gennaio 2013.

Ai sensi dell’art. 13 comma 4 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12, il presente avviso di deposito degli atti del PGT presso 
la segreteria comunale, viene pubblicato all’albo pretorio co-
munale, sul BURL, sul SIVAS su un quotidiano a diffusione locale e 
sul sito internet del Comune (www.comune.lurano.bg.it). 
Lurano, 26 novembre 2012 

Il responsabile dell’area tecnica 
Mariani cristiano

mailto:comune.treviglio@legalmail.it
http://www.comune.lurano.bg.it
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Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali 
- Concessione assentita alla società Val Palot s.p.a., con sede 
in località Duadello snc a Pisogne  (BS), per la derivazione 
d’acqua ad uso innevamento artificiale a servizio del 
demanio sciistico Val Palot dal Torrente Duadello in comune 
di Pisogne (BS)

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto l’art. 95 del tu 11 dicembre 1933, n. 1775;
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;
Vista la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
Visto il r.r. n. 2 /2006;

AVVISA
che alla società Val Palot s.p.a., con sede in comune di Piso-
gne  (BS) loc. Duadello snc, C.F.- P.IVA 03514310170, con atto 
dirigenziale n. 4282 del 15 novembre 2012 è stata assentita la 
nuova concessione inerente la derivazione di acqua dal Torren-
te Duadello in comune di Pisogne (BS) ad uso innevamento ar-
tificiale a servizio del demanio sciistico Val Palot in comune di 
Pisogne per una portata media e massima di 10,0 l/s captata 
per 8 ore al giorno per 3 mesi all’anno (dicembre, gennaio, feb-
braio) con un volume complessivo annuo di 25.920 mc. 
Brescia, 26 novembre 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi 
acque - acque minerali e termali - Concessione di derivazione 
acqua dal Torrente Vallaro in comune di Vione (BS) assentita 
alla società Azienda Elettrica Vallecamonica s.r.l. ad uso 
idroelettrico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visto l’art. 95 del tu 11 dicembre 1933 n. 1775
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 112
Vista la l.r. 12 dicembre 2003 n. 26
Visto il r.r. n 2 2006

AVVISA
che alla società Azienda Elettrica Vallecamonica s.r.l. con sede 
a Breno (BS), piazza Vittoria n. 19, con atto dirigenziale n. 4327 
del 16 novembre 2012 è stata assentita la concessione per de-
rivare acqua dal Torrente Vallaro nel comune di Vione (BS), per 
una portata media di 150,00 l/s, massima 450,00 l/s ad uso idro-
elettrico per produrre sul salto di 144,80 m la potenza nominale 
media di 212,94 kW. 
Brescia, 26 novembre 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Comune di Borgosatollo (BS) 
Deliberazione Consiglio comunale n.  51 del 16 novembre 
2012 - Sdemanializzazione ed alienazione di un tratto di strada 
denominata via dei Chiosetti

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA URBANISTICA  
EDILIZIA PRIVATA 

AVVISA CHE, 
con deliberazione Consiglio comunale n. 51 del 16 novembre 
2012, è stata autorizzata la sdemanializzazione e la declassifica-
zione «ex-art. 2, d.lgs. 285/92» di un tratto di strada denominata 
via dei Chiosetti. 

Il procedimento prevede, tra l’altro, la pubblicazione della de-
liberazione all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni conse-
cutivi, in modo che gli eventuali controinteressati possono pre-
sentare opposizioni nei successivi quindici giorni.

Il responsabile dell’area tecnica
urbanistica – edilizia privata

Vincenzo Lisciani

Comune di Brescia 
Rilascio di autorizzazione di grande struttura di vendita - centro 
commerciale nell’area ex Magazzini Generali (Comparto A – 
PII Sannazzaro)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 6 comma 21 
della l.r. 2 febbraio 2010 n. 6,
A seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi di cui 
all’art. 9 comma 3 del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 nella seduta 
svoltasi in data 19 novembre 2012 presso la sede della Regione 
Lombardia, il Comune di Brescia ha rilasciato in data 21 novem-
bre 2012 alla società Nuovi Assetti Urbani s.p.a. con sede legale 
a Brescia in via Solferino, 55 l’autorizzazione prot. n. 103211/2012 
per la realizzazione di una grande struttura di vendita-centro 
commerciale, nell’area ex Magazzini Generali ricompresa fra le 
seguenti vie: via Dalmazia, via Salgari, via Corsica, via Don Bosco 
(Comparto A – PII Sannazzaro) ed avente una superficie netta 
di vendita totale di mq. 11600 (di cui mq. 4100 appartenenti al 
settore alimentare e mq. 7500 settore non alimentare).

 Il responsabile del settore
Franco Claretti

Comune di Comezzano Cizzago (BS)
Approvazione definitiva progetto SUAP in variante al vigente 
PRG per la realizzazione di 3 hangar legati all’attività esistente 
di aviosuperficie «SUAP Cascina S. Lucia»

RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 29 set-

tembre 2012 con la quale si è approvata definitivamente la va-
riante al PRG vigente ai sensi art. 5 comma 2 d.p.r. 447/1998 e 
s.m.i., nonché ai sensi art. 8 d.p.r. 160/2010 e s.m.i., connessa al 
progetto di realizzazione di 3 hangar legati all’attività esistente di 
Aviosuperficie «SUAP Cascina S. Lucia»;

AVVISA
che la suddetta variante al vigente PRG è definitivamente ap-
provata; l’efficacia della stessa decorre dalla data di pubblica-
zione sul BURL del presente avviso.
Comezzano Cizzago, 22 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
 Luciano La Commara

Comune di Lavenone (BS)
Adozione piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale

Con riferimento alla legge regionale del 10 agosto 2001 n. 13 
IL COMUNE DI LAVENONE 

AVVISA 
di aver adottato la classificazione acustica del territorio comu-
nale con la deliberazione del Consiglio comunale n.  17 del 
9 agosto 2012.

Gli atti verranno pubblicati all’albo pretorio del Comune di La-
venone per 30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del 
presente annuncio, e visionabili presso la segreteria comunale.

Chiunque volesse presentare osservazioni sulla documenta-
zione è libero di farlo entro 30 giorni dalla scadenza della data 
di pubblicazione della documentazione all’albo pretorio.

Il responsabile del servizio
Claudio Zambelli

Comune di Lonato del Garda (BS)
Avviso convocazione conferenza di valutazione conclusiva 
nell’ambito del procedimento di valutazione ambientale 
strategica del progetto per la realizzazione di un’azienda 
agricola per allevamento equini e di una struttura turistico 
ricettiva in località Valsorda (Sedena) in variante agli strumenti 
urbanistici ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 7 settembre 2010 n. 160 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO 
 PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 giugno 2001;

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il governo del 
territorio ;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale strategi-
ca (VAS) approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulte-
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riori adempimenti di disciplina approvati con d.g.r. 27 dicembre 
2007, n. VIII/6420;

Ricordato che con deliberazione della Giunta comunale 
n. 170 del 12 ottobre 2010 è stato dato l’avvio al procedimen-
to per la valutazione ambientale strategica (VAS) del progetto 
in variante agli strumenti urbanistici ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 
7 settembre 2010 n. 160 presentato dall’’azienda agricola «Rem» 
e dalla «Fingroup» s.p.a., per la realizzazione di una struttura agri-
cola per l’allevamento di equini con annesso centro ippico e di 
una struttura alberghiera in località Valsorda (Sedena). 

Atteso che attualmente la conferenza di valutazione della VAS 
del progetto in oggetto si è articolata in due sedute:

a)  conferenza (introduttiva) tenutasi in data 18 novembre 2010
b)  conferenza (intermedia) tenutasi in data 2 agosto 2011
Vista la lettera datata 26 novembre 2012 prot. 30644 con la 
quale è stata convocata la conferenza di valutazione finale.

RENDE NOTO CHE
La conferenza di valutazione conclusiva si terrà

venerdì 11 gennaio 2013 alle ore 10,00
presso il Palazzo Municipale, piazza Martiri della Libertà, 12

La documentazione tecnica è disponibile presso lo Sportello 
Unico per le Attività Produttive del Comune di Lonato del Garda, 
Piazza Martiri della Libertà n. 12 e pubblicata:

−− sul sito web comunale all’indirizzo www.comune.lonato.
bs.it, cliccando su «sportello unico per le imprese», Varianti 
SUAP, Suap Fingroup e Az. Agr. Rem

−− sul sito web sivas della Regione Lombardia: http://www.
cartografia.regione.lombardia.it/sivas, cliccando su «Area 
procedimenti», «procedimenti in corso», «procedimenti Vas 
in corso».

Lonato del Garda, 27 novembre 2012
 Il responsabile SUAP

 Spazzini Michele

Comune di Offlaga (BS)
Avviso di adozione della I^ variante al piano di governo del 
territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 4 della legge regio-
nale 11 marzo 2005, n. 12, e successive modifiche e integrazioni;

AVVISA
che gli atti riguardanti la prima variante al piano di governo del 
territorio, adottati con deliberazione consiliare n. 27 del 20 no-
vembre 2012, saranno depositati per consentire la libera visione 
a chiunque ne abbia interesse, nella Segreteria Comunale, sita 
in piazza Due Martiri n. 20, a far tempo dal 22 novembre 2012 al 
22 dicembre 2012 compreso.

Per lo stesso periodo copia degli atti, riguardanti il PGT, saran-
no anche in visione presso l’Ufficio Tecnico Comunale, sito in 
piazza Due Martiri n. 20 con il seguente orario:

−− dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00. 
Al fine di facilitare la consultazione, gli atti sono pubblicati sul 

sito istituzionale del Comune www.comune.offlaga.bs.it .
Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in duplice 

copia e presentate all’ufficio Protocollo del Comune di Offlaga 
entro i successivi trenta giorni la scadenza del periodo di depo-
sito, e cioè entro le ore 12 del 21 gennaio 2013.
Offlaga, 22 novembre 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Romano Girelli

Comune di Padenghe sul Garda (BS) 
Avviso di deposito degli atti relativi alla delibera di Consiglio 
comunale di adozione variante puntuale al piano delle 
regole (artt. 15 – 16.4 – 16.5) del vigente piano di governo del 
territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 4 della l.r. 12/05 e s.m.i.

SI AVVISA CHE

−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 27 del 26 no-
vembre 2012 è stata adottata la variante puntuale al Piano delle 
Regole (artt. 15 – 16.4 – 16.5) del vigente Piano di Governo del 
Territorio

−− gli atti costituenti la variante puntuale al Piano delle Regole 
(artt. 15 – 16.4 – 16.5) del vigente Piano di Governo del Territorio 
sono depositati presso la Segreteria comunale, in libera visione 
al pubblico per 30 giorni;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

La responsabile dell’area tecnica 
Anna Benedetti

Comune di Padenghe sul Garda (BS) 
Adozione variante puntuale al piano dei servizi del vigente 
piano di governo del territorio (PGT) e di apposizione di 
vincoli preordinati all’esproprio (ex art. 9 d.p.r. n. 327/2001)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 4 della l.r. 12/05 e s.m.i.
SI AVVISA CHE

−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 26 no-
vembre 2012 è stata adottata la variante puntuale al Piano dei 
Servizi del vigente piano di governo del territorio e di apposizio-
ne di vincoli preordinati all’esproprio (ex art. 9 d.p.r. 327/2001)

−− gli atti costituenti la adozione variante puntuale al piano 
dei servizi del vigente piano di governo del territorio e di apposi-
zione di vincoli preordinati all’esproprio (ex art. 9 d.p.r. 327/2001) 
sono depositati presso la segreteria Comunale, in libera visione 
al pubblico per 30 giorni;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

La responsabile dell’area tecnica 
Anna Benedetti

Comune di Rovato (BS)
Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti 
rettifica di errore materiale dell’art. 25.3. delle norme tecniche 
di attuazione del piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Visto l’art. 13, comma 11 della legge regionale n. 12/2005 e s.m.i.

RENDE NOTO CHE
Il Consiglio comunale con deliberazione n. 48 del 5 novembre 
2012 ha approvato degli atti costituenti rettifica di errore mate-
riale dell’art. 25. 3. delle norme tecniche di attuazione del piano 
di governo del territorio (PGT)

PRECISA CHE
gli degli atti costituenti rettifica di errore materiale dell’art.  25. 
3. delle norme tecniche di attuazione del piano di governo del 
territorio (PGT) come individuati dalla Deliberazione consiliare 
n. 48 del 5 novembre 2012 , sono depositati in libera visione pres-
so l’ufficio tecnico del Comune di Rovato in via Lamarmora n. 7, 
e pubblicati sui siti internet www.comunedirovato.it e www.carto-
grafia.regione.lombardia.it/pgtweb

Gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione della 
presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)
Rovato, 27 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Maurizio Roggero

Comune di Sarezzo (BS)
Avviso di approvazione della variante al piano regolatore 
generale (PRG) con la procedura SUAP ai sensi dell’art. 8 del 
d.p.r. 160/2010 (ex art. 5 del d.p.r. 477/98), per ampliamento 
di edificio a destinazione produttiva della ditta Ottoman 
s.p.a., via Maestri del Lavoro n. 1, Sarezzo (BS)

IL RESPONSABILE SUAP
Visto il d.p.r. n. 160/2010 «Regolamento per la semplificazione 

ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 
produttive»;

Vista la l.r. n. 12/2005 s.m.i. «Legge sul governo del territorio» 
e s.m.i.;

Vista la d.g.r. n. 351/2007 «Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale di piani e programmi» e la d.g.r. n. 761/2010 «De
terminazione della procedura per la Valutazione Ambientale di 
Piani e Programmi – VAS» allegato 1r;

Vista la deliberazione della g.c. n. 93 del 27 settembre 2012 
con la quale si è provveduto, al fine di procedere alla conclusio-
ne del procedimento, alla presa d’atto del progetto presentato 
dalla ditta «Ottoman s.p.a.» in variante del PRG vigente ai sensi 
dell’art. 8 del d.p.r. 160/10, e s.m.i. e che costituisce proposta di 

http://www.comune.lonato.bs.it
http://www.comune.lonato.bs.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
http://www.comune.offlaga.bs.it
http://www.comunedirovato.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/pgtweb
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/pgtweb
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variante al vigente PRG sulla quale il Consiglio comunale, tenuto 
conto delle eventuali osservazioni, proposte ed opposizioni inol-
trate dagli aventi titolo, deve pronunciarsi definitivamente;

Dato atto che, per i disposti dell’art.  97 della l.r. n.  12/05, e 
s.m.i., il verbale della conferenza servizi, il progetto e la delibe-
razione di Giunta - comprensivi di tutti gli allegati - sono stati de-
positati in libera visione al pubblico presso l’Area Tecnica Ufficio 
dal 28 settembre 2012 al 13 ottobre 2012, Sportello Unico Attività 
produttive (SUAP) per 15 giorni consecutivi, e che a seguito di 
suddetta pubblicazione non sono pervenute osservazioni nei 
quindici giorni successivi (dal 13 al 28 ottobre 2012);

AVVISA
Ai sensi dell’ art. 8 del d.p.r. 160/2010 e l’art. 97 della legge regio-
nale 11 marzo 2005 n. 12; 

che, con deliberazione del c.c. n. 62 del 12 novembre 2012, 
dichiarata immediatamente eseguibile, si è provveduto all’ap-
provazione della variante urbanistica per l’Ampliamento dell’e-
dificio a destinazione produttiva sito in Sarezzo, di proprietà della 
ditta Ottoman s.p.a. in via Maestri del Lavoro n. 1;

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo pretorio del Comu
ne, sul BURL (Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia).
Sarezzo, 22 novembre 2012

Il responsabile SUAP
dirigente dell’area tecnica

Alessandro Anelotti

Comune di Vestone (BS) 
Avviso di deposito della prima variante al piano di governo 
del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art.  13 - l.r. n. 12/2005 e s.m.i. si 
rende noto che con delibera di Consiglio comunale n. 26 del 
19 novembre 2012, è stata adottata la prima variante al piano di 
governo del territorio. 

Tale delibera, corredata dei suoi allegati, sarà depositata per 
la consultazione dal 5 dicembre 2012 al 3 gennaio 2013 com-
preso presso la Segreteria comunale, piazza Garibaldi n.  12, 
25078 Vestone (BS). Dal 4 gennaio 2013 al 2 febbraio 2013 po-
tranno essere presentate osservazioni agli atti adottati.

Il responsabile del servizio
Roberto Facchi
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Provincia di Como
Provincia di Como
Concessione derivazione acqua da lago per uso pompa di 
calore in comune di Lezzeno alla società Residenziale Centro 
Lago s.r.l.

La dott.sa Paola Bassoli, responsabile del Servizio Risorse terri-
toriali del Settore Ecologia ed ambiente della Provincia di Como, 
Autorità competente per l’istruttoria e il rilascio del provvedimen-
to di concessione,

RENDE NOTO
che con provvedimento dirigenziale prot. n. 49831 e n. 120/12 di 
repertorio del Servizio Risorse territoriali del 19 novembre 2012 è 
stata concessa alla Residenziale Centro Lago s.r.l. la derivazione 
d’acqua da lago in comune di Lezzeno, su terreno demaniale, 
con portata media di l/sec 14,27 e massima di l/sec 22,22 per 
uso pompa di calore.

Tale concessione è stata accordata per 30 (trenta) anni 
consecutivi a partire dalla data del suddetto provvedimen-
to e subordinatamente alle condizioni contenute nel disci-
plinare n.  113/12 del 25  ottobre  2012 sottoscritto in data 
14 novembre 2012.
Como, 27 novembre 2012

Il responsabile del servizio risorse territoriali
Paola Bassoli

Comune di Albese con Cassano (CO)
Avviso di adozione e deposito del piano di governo del 
territorio (PGT)

SI RENDE NOTO CHE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005 e s.m.i., 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 10 novem-
bre 2012 è stato adottato il piano di governo del territorio.

La deliberazione, con i relativi allegati, è depositata in libera 
visione al pubblico presso la segreteria comunale (via Roma 57 
– 22032 Albese con Cassano) per 30 giorni consecutivi a decor-
rere dal 5 dicembre 2012 al 3 gennaio 2013, periodo durante il 
quale chiunque potrà prenderne visione.

Al fine di facilitare la consultazione, gli atti di piano di gover-
no del territorio (PGT) sono pubblicati anche sul sito comunale 
www.comune.albeseconcassano.co.it.

Nei 30 giorni successivi alla pubblicazione, ossia dal 4 genna-
io 2013 al 2 febbraio 2013 chiunque può presentare osservazioni 
in triplice copia in carta libera, corredate di documentazione uti-
le ad individuare con esattezza le aree interessate. 

Il presente avviso verrà pubblicato all’albo pretorio comunale, 
su un quotidiano o periodico a diffusione locale, sul BURL, sul sito 
internet comunale e sul sito regionale SIVAS.

Il responsabile del servizio
Davide Beretta

Comune di Figino Serenza (CO)
Avviso di riadozione e deposito del piano di classificazione 
acustica del territorio comunale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, della l.r. 10 agosto 2001, n. 13 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 e s.m.i.;

AVVISA
ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, della l.r. 10 agosto 2001, n. 13 e 
s.m.i., che il Consiglio comunale, con deliberazione n. 32 in da-
ta 27 novembre 2012, esecutiva ai sensi di legge, ha riadottato 
il piano di classificazione acustica del territorio comunale (nel 
seguito PCA).

La citata deliberazione ed i relativi allegati, comprendenti tut-
ti i documenti costituenti il PCA, sono pubblicati all’Albo Preto-
rio on-line del Comune e sono depositati in visione al pubblico 
nella Segreteria Comunale in via XXV Aprile, 16, per trenta giorni 
consecutivi dal giorno 5 dicembre 2012, data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURL, al giorno 3 gennaio 2013, con il 
seguente orario: nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 ed il mercoledì dalle ore 14.30 alle 
ore 18.00.

La deliberazione di Consiglio comunale n. 32 in data 27 no-
vembre 2012 ed i relativi allegati, comprendenti tutti i documenti 
costituenti il PCA, sono altresì pubblicati nel sito web del Comu-

ne di Figino Serenza all’indirizzo www.comune.figinoserenza.
co.it (Piano Classificazione Acustica) e scaricabili.

Le eventuali osservazioni al PCA, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3, della l.r. 10 agosto 2001, n. 13 e s.m.i., redatte in tripli-
ce copia, dovranno essere presentate nei trenta giorni succes-
sivi alla scadenza del periodo di deposito, ovvero dal giorno 4 
gennaio 2013 al giorno 2 febbraio 2013, all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Figino Serenza in via XXV Aprile, 16, con il seguente 
orario: nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 
10:00 alle ore 13:00 ed il mercoledì dalle ore 14:30 alle ore 18:00. 

Sabato 2 febbraio 2012 l’ufficio protocollo sarà aperto al pub-
blico dalle ore 10:00 alle ore 13:00.

Non saranno prese in considerazione le osservazioni che per-
verranno oltre il giorno 2 febbraio 2013. 

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e all’Albo Pretorio on-line del Comune per 
trenta giorni consecutivi, ovvero dal giorno 5 dicembre 2012 al 
giorno 3 gennaio 2013. 
Figino Serenza, 5 dicembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Alfredo Ballerini

Comune di San Fedele Intelvi (CO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13, comma 11 della 
l.r. 12/2005 e s.m.i.,

RENDE NOTO CHE 
−− con deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 15 set-

tembre 2012 è stato definitivamente approvato il piano di gover-
no del territorio (PGT);

−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio, specifica-
tamente indicati nella suindicata deliberazione, sono depositati, 
in libera visione al pubblico, presso la Segreteria del Comune di 
San Fedele Intelvi, Largo IV Novembre n. 8, e sono altresì pubbli-
cati sul sito istituzionale del Comune www.comune.sanfedelein-
telvi.co.it;

−− il presente avviso viene pubblicato in data odierna all’Albo 
Pretorio del Comune di San Fedele Intelvi, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e sul sito internet www.comune.sanfe-
deleintelvi.co.it;

−− gli atti di piano di governo del territorio assumono efficacia 
dalla data della presente pubblicazione.
San Fedele Intelvi, 5 dicembre 2012

 Il responsabile del servizio
Marco Domanico

http://www.comune.albeseconcassano.co.it
http://www.comune.figinoserenza.co.it
http://www.comune.figinoserenza.co.it
http://www.comune.sanfedeleintelvi.co.it
http://www.comune.sanfedeleintelvi.co.it
http://www.comune.sanfedeleintelvi.co.it
http://www.comune.sanfedeleintelvi.co.it
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Provincia di Cremona
Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla 
ditta Tanese Teresa intesa ad ottenere la concessione di 
derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso zootecnico 
ed igienico in comune di Ostiano (CR)

La ditta Tanese Teresa in data 27 aprile 2011 ha presentato 
una domanda intesa ad ottenere la concessione di derivare ac-
qua sotterranea mediante 1 pozzo in comune di Ostiano posto 
sul fg. 9 mapp. 83 nella misura di medi mod. 0,002 (0,2 l/s – 6.175 
m3/anno) per uso zootecnico, medi mod. 0,0001 (0,01 l/s – 365 
m3/anno) per uso igienico e massimi mod. 0,03.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

SI AVVISA CHE 
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibili 
con le sopraccitate richieste di concessione dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Ostiano 
15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del servizio 
miglioramenti fondiari, acque e calamià

Barbara Rancati

Provincia di Cremona
Settore Pianificazione territoriale e trasporti - Avviso di 
pronuncia di compatibilità ambientale relativo alla 
valutazione d’impatto ambientale provinciale del progetto 
di ampliamento di un allevamento avicolo da realizzarsi in 
comune di Cingia De’ Botti. Proponente: società agricola 
Parmovo - Divisione Allevamenti a.r.l. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E TRASPORTI

Ai sensi dell’art.  27 del d.lgs. 152/2006 «Norme in materia 
ambientale»

RENDE NOTO
−− che con atto dirigenziale n.  301 del 22  novembre  2012, 

prot. n. 137095, è stato decretato il giudizio positivo in ordine alla 
compatibilità ambientale del progetto di ampliamento dell’alle-
vamento avicolo, in comune di Cingia de’ Botti (CR), presenta-
to dalla Società Agricola Parmovo – Divisione Allevamenti a.r.l., 
con sede legale a Colorno (Parma) - Frazione Sanguigna, n. 21 
– 43052;

−− che la realizzazione del progetto è subordinata a 
prescrizioni;

−− che gli atti costituenti la procedura di VIA sono deposita-
ti presso il Settore Pianificazione territoriale e trasporti - Servizio 
Pianificazione e programmazione territoriale della Provincia di 
Cremona per consentire la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse;

−− che l’atto assume efficacia dalla data della presente pub-
blicazione sul BURL anche ai fini di eventuali impugnazioni in se-
de giurisdizionale da parte dei soggetti interessati;

Il testo integrale del decreto sarà consultabile sul web all’indi-
rizzo www.silvia.regione.lombardia.it 
Cremona, 26 novembre 2012

Maurizio Rossi

Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica sotterranea da pozzo ad uso 
irriguo alla ditta Corotti Luigi in comune di Paderno Ponchielli 
– R.r. n. 2/06

La ditta Corotti Luigi al prot. 180858 del 28 settembre 2006 
ha presentato una domanda intesa ad ottenere la concessio-

ne di derivare acqua pubblica sotterranea mediante 1 pozzo 
in comune di Paderno Ponchielli posto sul fg. 16 mapp. 187 
nella misura di medi mod. 0.0196 e massimi mod. 0.8 con un 
volume complessivo di 31.000 m3 per uso irriguo. al servizio di 
21.10.46 ettari di terreno posti in comune di Paderno Ponchielli.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, Acque e Calamità.

SI AVVISA CHE 
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibili 
con le sopraccitate richieste di concessione, dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso e può presentare all’ufficio istrut-
tore memorie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla 
domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Paderno 
Ponchielli 15 giorni dopo la presente pubblicazione.
Cremona, 5 dicembre 2012

Il responsabile del servizio
miglioramenti fondiari acque e calamità

Barbara Rancati

Comune di Casaletto di Sopra (CR)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della legge regio-
nale 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni

AVVISA CHE
−− con delibera di Consiglio comunale n. 5 del 30 aprile 2012. 

è stato definitivamente approvato il piano di governo del 
territorio;

−− con nota del 22 novembre 2012 prot. n. 137118/2012 la Pro-
vincia di Cremona ha dichiarato concluso positivamente l’iter 
dei controlli sui documenti digitali del PGT e ha dichiarato la 
conformità dello stesso ai sensi dell’art. 13 comma 11 della l.r. 
n. 12/2005 e com.reg. 141 del 20 dicembre 2012

−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono stati 
depositati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.
Casaletto di Sopra, 23 novembre 2012

Il responsabile del servizio
Luca Cristiani

Comune di Cremona e Aem Cremona s.p.a. - Cremona
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA del programma 
integrato di intervento «Cremona CityHub»

AVVISO AL PUBBLICO
Il Comune di Cremona, con sede in piazza del Comune, 8 – 

Cremona - ed Aem Cremona s.p.a, con sede in viale Trento e 
Trieste, 38 - Cremona - hanno predisposto lo studio preliminare 
ambientale relativo al progetto preliminare del Programma Inte-
grato di Intervento denominato «Cremona CityHub», per il quale 
hanno richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA della Regio-
ne Lombardia, ai sensi del d.lgs. n. 152/06 e dell’ articolo 6 della 
l.r. 2 febbraio 2010, n. 5.

L’attuazione delle opere inerenti il Programma Integrato di In-
tervento in progetto avverrà in Comune di Cremona – zona ex 
Annonaria (vie: Mantova – Persico – dell’Annona – del Macello).

Il progetto in questione propone la riqualificazione urbanisti-
ca e ambientale di una zona della città oggi sotto utilizzata e 
in stato di semi-abbandono, posta in posizione strategica tra la 
cintura periferica e il centro storico della città. Il programma si 
articola su quattro comparti, ognuno caratterizzato da peculia-
rità che permettono di distinguerlo dagli altri, pur in una visio-
ne unitarietà dell’intera area: Comparto 1, pensato come Porta 
urbana e nodo intermodale; Comparto 2, caratterizzato dalla 

http://www.silvia.regione.lombardia.it
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presenza dello Stadio polifunzionale; Comparto 3, ad esclusivo 
uso residenziale; Comparto 4, destinato ad accogliere attività 
produttive di alta tecnologia. Elementi progettuali trasversali a 
tutti i comparti sono costituiti dalla viabilità e parcheggi e dalle 
aree verdi.

I possibili principali impatti ambientali previsti dalla realizzazio-
ne riguarderanno: Paesaggio ed ecosistemi di origine naturale 
o semi naturale; Suolo e sottosuolo; Acque sotterranee; Acque 
superficiali; Atmosfera; Rumore; Elettromagnetismo; Mobilità; 
Socio-economia.

Il progetto preliminare del Programma Integrato di Intervento 
e lo studio preliminare ambientale sono depositati per la pubbli-
ca consultazione presso:

−− la Regione Lombardia, Direzione Ambiente, energia e reti, 
U.O. Sviluppo sostenibile e valutazioni ambientali, Piazza 
Città di Lombardia 1 – 20124 Milano;

−− il Comune di Cremona, Settore Gestione Territorio – Servizio 
Pianificazione Urbanistica, via Aselli, 13/A.

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it. 

Ai sensi dell’art.  20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio regionale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 02.6765.5696.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: ambiente@pec.regione.lom-
bardia.it 
Cremona, 26 novembre 2012

Il legale rappresentante del Comune di Cremona
Il Sindaco

Oreste Perri

Il legale rappresentante di AEM Cremona s.p.a.
Il Presidente

Franco Albertoni

http://www.silvia.regione.lombardia.it
mailto:ambiente@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente@pec.regione.lombardia.it
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Provincia di Lecco
Provincia di Lecco
Settore Ambiente ed ecologia - «Tre Noci Azienda Agricola» - 
Concessione di derivazione d’acqua ad uso ittiogenico da 2 
ruscelli in comune di Dolzago (LC) località Cogoredo; (C.F. e 
P.IVA 02841820133).

Il dirigente del Settore Ambiente ed ecologia della Provincia di 
Lecco dispone di pubblicare il seguente estratto del provvedi-
mento n. 515 del 20 novembre 2012 e del relativo disciplinare:

Provvedimento n. 515 del 20 novembre 2012
IL DIRIGENTE 
(OMISSIS)
STABILISCE

1.  di concedere alla «Tre Noci Azienda Agricola» di Conti 
Ester, avente sede legale in via Albareda n.  21 – 23888 Rova-
gnate (LC) e avente C.F. e P.I. n. 02841820133, la derivazione di 
acqua da 2 ruscelli affluenti del Rio Ello in comune di Dolzago 
località Cogoredo, secondo le quantità, usi, luogo e modalità di 
utilizzazione definiti nell’allegato disciplinare;

2.  Di accordare la concessione per anni 30 (trenta) successi-
vi e continui, decorrenti dalla data del presente provvedimento, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel 
citato disciplinare.

DA ATTO CHE
Ai sensi dell’art. 143 del r.d. 1775/33, contro il presente provve-

dimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di notifica 
del medesimo, al Tribunale superiore delle acque pubbliche.

DISCIPLINARE
(OMISSIS)

Art. 4 Ai sensi dell’art. 19, comma 7 del regolamento regionale 
n. 2 del 24 marzo 2006, la concessione viene accordata entro i 
limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi.

Al fine di evitare danni a terzi, ai sensi dell’art.  42 del 
T.U.  1775/1933, il concessionario dovrà mantenere in regolare 
stato di funzionamento il sistema di derivazione ed il laghetto 
stesso.

(OMISSIS)
Lecco, 26 novembre 2012

Il dirigente del settore ambiente ed ecologia
Luciano Tovazzi
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Provincia di Lodi
Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo 
Economico e formativo – Tutela Ambientale - U.o. Acqua, 
aria ed energia - Concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea per uso irriguo mediante n.  1 pozzo 
sito al foglio 2 mappale 150 del Comune di Cavacurta. 
Richiedente: Santa Lucia società semplice agricola

SI RENDE NOTO CHE 
con determinazione n. Regde/1714/2012 del 23 novembre 2012 
del Dirigente del Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Svi-
luppo Economico e formativo – Tutela Ambientale della Provin-
cia di Lodi è stata rilasciata a Santa Lucia Società Semplice Agri-
cola C.F. e P.IVA 07200630965, con sede a San Fiorano, via Bellini 
2 ed insediamento in comune di Cavacurta, la concessione per 
la derivazione di un fabbisogno massimo di 9.000 mc/anno di 
acqua pubblica sotterranea per uso irriguo per una portata me-
dia annua di 0,29 l/sec (moduli 0,0029) e massima di 3 l/sec 
da reperire mediante n. 1 pozzo sito al foglio 2 mappale 150 del 
Comune di Cavacurta. 

La concessione è stata accordata per anni dieci decorrenti 
dal 23 novembre 2012 subordinatamente alle condizioni previ-
ste nel disciplinare registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Uffi-
cio di Codogno in data 24 ottobre 2012 al numero 2061, Serie 3.

 Il responsabile del procedimento
Mario Pintaldi

Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali - Sviluppo 
Economico e formativo - Tutela Ambientale - U.o. Acqua, 
aria ed energia - Concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea per uso pompa di calore mediante n. 2 
pozzi siti al foglio 38 mappale 122 del Comune di Codogno. 
Richiedente: SMA s.p.a.

Si rende noto che con determinazione n. REGDE/1741/2012 
del 27 novembre 2012 del dirigente del Dipartimento IV Politiche 
culturali, sociali - Sviluppo economico e formativo - Tutela Am-
bientale della Provincia di Lodi è stata rilasciata a SMA s.p.a., C.F. 
e P.IVA 08970540152, con sede legale a Rozzano (MI), Strada 8 
Palazzo N e insediamento a Codogno, via A. Moro 3, la conces-
sione per la derivazione di un fabbisogno massimo di 204.984 
mc/anno di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di ca-
lore per una portata media annua di 6,5 l/sec (moduli 0,065) 
da reperire mediante n. 2 pozzi siti al foglio 38 mappale 122 del 
Comune di Codogno. La concessione è stata accordata per 
anni dieci decorrenti dal 27 novembre 2012 subordinatamente 
alle condizioni previste nel disciplinare registrato presso l’Agen-
zia delle Entrate - Ufficio di Brescia 1 in data 20 novembre 2012 al 
numero 4934, Serie 3.

Il responsabile del procedimento
Mario Pintaldi

Comune di Castiglione d’Adda (LO)
Avviso di deposito del piano di recupero «Q» residenziale/
commerciale sugli immobili di via Alfieri, in variante al piano 
di governo del territorio (PGT), adozione

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la deliberazione Consiglio comunale n. 58 del 30 otto-

bre 2012, esecutiva, con cui veniva adottato, in variante al vi-
gente PGT, il Piano di Recupero «Q» residenziale/commerciale, 
da attuare sugli immobili di via Alfieri, presentato dalla società 
SA.GI. Costruzioni s.a.s.

Visto l’art. 14 della legge regionale della Lombardia n. 12 del 
11 marzo 2005, e successive modifiche ed integrazioni

AVVISA
che presso l’Ufficio Tecnico comunale è depositato e posto in 
libera visione al pubblico per la durata di giorni 30 a partire dal 
23 novembre 2012, con il seguente orario: tutti i giorni feriali dalle 
ore 10,00 alle ore 12,00, il «Piano di Recupero «Q» residenziale/
commerciale in variante al PGT, da attuare sugli immobili di via 
Alfieri, presentato dalla società SA.GI. Costruzioni s.a.s.

Le eventuali osservazioni al predetto progetto di Piano di Re-
cupero, dovranno essere redatte in triplice esemplare, uno dei 
quali su competente carta legale e presentati al protocollo del 
Comune entro le ore 12,00 del trentesimo giorno, successivo alla 
scadenza del deposito.

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo 
delle osservazioni dovranno essere presentati in triplici esempla-
ri, uno dei quali munito di competente marca da bollo in relazio-
ne alla sua dimensione.
Castiglione d’Adda, 22 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Elena Milani
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Provincia di Milano
Provincia di Milano 
Area Qualità dell’ambiente ed energie - Settore Risorse idriche 
e attività estrattive - Servizio Risorse idriche – Concessione 
per piccola derivazione di acque sotterranee a mezzo di 
n.  1 pozzo di presa a due colonne (COD. SIF 0152090432 e 
0152090433), ad uso potabile (id pratica MI03179222010), 
insediato in comune di Sesto S.  Giovanni nell’area distinta 
al fg. 2 map.le 155 di via Gramsci, alla società Cap Holding 
s.p.a. – v.le del Mulino, 2 – Edificio U10 – 20090 – Assago (MI)

IL DIRETTORE DEL SETTORE RISORSE IDRICHE 
E ATTIVITÀ ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI MILANO

 RENDE NOTO 
che con decreto dirigenziale racc. gen. n.  8592 del 22  otto-
bre 2012, è stata rilasciata la concessione di acque sotterranee 
a mezzo di n.  1 pozzo a due colonne (cod. sif 0152090432 e 
0152090433), ad uso potabile (id pratica MI03179222010), inse-
diato in Comune di Sesto S. Giovanni nell’area distinta al fg. 2 
map.le 155 di via gramsci, alla soc. Cap Holding s.p.a. – viale del 
Mulino, 2–  Edificio U10 - 20090 – Assago.

Tale concessione è stata assentita per anni dieci, successivi e 
continui a decorrere dalla data di emissione del provvedimento 
(22 ottobre 2012) e quindi con scadenza 21 ottobre 2022, subor-
dinatamente alle condizioni e secondo gli obblighi indicati nel 
disciplinare di concessione, sottoscritto in data 2 maggio 2012, 
registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Milano 5 il giorno 
11 maggio 2012 al n. 3716 serie 3.
Milano, 22 novembre 2012 

 Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda 
intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee alla società Fornasieri Camillo – Palazzo 
delle Stelline foglio 385 e mappale 147 in comune di Milano

La società Fornasieri Camillo Palazzo delle Stelline, con sede 
legale in Milano – Corso Magenta, 61, ha presentato istanza 
prot. prov. di milano n. 127413 del 11  luglio 2012 intesa ad ot-
tenere la concessione di piccola derivazione per derivare una 
portata complessiva media di7 l/sec e una portata massima di 
13 l/sec. di acqua pubblica sotterranea ad uso pompa di calo-
re e antincendio, mediante n. 3 pozzi di presa e n. 2 di resa, sito 
nel foglio 385 mappale 147, Corso Magenta, 61 – Milano.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Acque sotterranee e banche dati idriche - corso di Porta 
Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche nel sito del-
la Provincia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri

Comune di Assago (MI)
Bando pubblico per l’assegnazione delle autorizzazioni e 
relative concessioni per il commercio su area pubblica 
di n.  19 posteggi presso il nuovo mercato settimanale di 
via Matteotti/L. da Vinci

Il Comune di Assago rende noto che è indetto un bando pub-
blico per l’assegnazione di autorizzazioni e relative concessioni 
di posteggio per l’esercizio dell’attività del commercio su area 
pubblica presso il mercato settimanale di nuova istituzione da 
tenersi nella giornata del sabato in località via Matteotti/Leonar-
do da Vinci.

Sono in assegnazione n. 11 posteggi per il settore alimentare 
e n. 8 posteggi per il settore non alimentare, a loro volta suddivisi 
in tipologie merceologiche.

Il testo integrale del bando e la relativa modulistica per la pre-
sentazione delle domande è consultabile e scaricabile dal sito 
web del Comune di Assago all’indirizzo: http://www.comune.
assago.mi.it/site/home/articolo9012659.html.

Le domande possono essere presentate esclusivamente in 
modalità telematica al Comune di Assago dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul BURL entro i sessanta giorni 
successivi.
Responsabile del procedimento: Ermanno Zanella - commer-
cio@comune.assago.mi.it
Incaricata del procedimento: dott.ssa Elisabetta Lima - commer-
cio@comune.assago.mi.it

Il responsabile area amministrativa
Ermanno Zanella

Comune di Busto Garolfo (MI)
Pubblicazione mappe di vincolo di cui all’art. 707 del codice 
della navigazione aerea

Aeroporto di Malpensa. Ostacoli e pericoli alla navigazione ae-
rea - Pubblicazione mappe di vincolo di cui all’art. 707 del codi-
ce della navigazione

Visto l’art. 707 del Codice della Navigazione;
Vista la nota pervenuta dall’ENAC relativamente all’avvenu-

ta individuazione, sul territorio comunale di Busto Garolfo, del-
le aree da sottoporre a vincolo ed interessate dalle limitazioni 
relative agli ostacoli per la navigazione aerea ed ai potenziali 
pericoli per la stessa, inserite in base al N.C.T. nei fogli di mappa 
di seguito indicati:

FG.  9 tutto
FG.  11 tutto
FG.  11a tutto
FG.  12 parte ovest
FG.  13 tutto, esclusa area limitata posta a sud – est
FG.  14 parte nord-ovest
FG.  16 parte ovest
FG.  22 parti centro e nord
FG.  23 parte nord-ovest
FG.  31 tutto
FG.  31a tutto 
Considerato che l’ENAC ha altresì inviato le relative mappe 

che sono depositate presso la Segreteria del Comune di Busto 
Garolfo e consultabili sul sito web del Comune;

Ritenuto, ai sensi di quanto disposto dal comma 4 dell’art. 707 
del Codice della Navigazione, di doverne dare notizia agli 
interessati

SI RENDE NOTO 
che, per 60 giorni a far tempo dal 1 dicembre 2012, sono de-
positate presso la Segreteria del Comune di Busto Garolfo – 
Piazza Diaz 1 – le mappe in formato digitale delle aree situate 
sul territorio comunale, così come individuate dall’ENAC, da 
sottoporre a vincolo ed interessate dalle limitazioni relative agli 
ostacoli per la navigazione aerea ed ai potenziali pericoli per 
la stessa.

Le mappe sono consultabili e scaricabili dal sito web del Co-
mune di Busto Garolfo, all’indirizzo:www.comune.bustogarolfo.
mi.it .

Nel termine di 60 giorni dal 1 dicembre 2012 chiunque vi ab-
bia interesse può, con atto notificato all’ENAC, proporre opposi-
zione avverso la determinazione della zona soggetta a limitazio-
ni. Il modulo per la presentazione dell’opposizione è anch’esso 
scaricabile dal sito web del Comune di Busto Garolfo.

L’ENAC decide sull’opposizione entro 60 giorni dalla notifica 
della medesima.

Decorso inutilmente il suddetto termine, l’opposizione si inten-
de respinta.

Il responsabile dell’area  
pianificazione e gestione del territorio

Angelo Sormani

http://www.comune.assago.mi.it/site/home/articolo9012659.html
http://www.comune.assago.mi.it/site/home/articolo9012659.html
mailto:commercio@comune.assago.mi.it
mailto:commercio@comune.assago.mi.it
mailto:commercio@comune.assago.mi.it
mailto:commercio@comune.assago.mi.it
http://www.comune.bustogarolfo.mi.it
http://www.comune.bustogarolfo.mi.it
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Comune di Melzo (MI)
Avviso adozione e deposito variante al piano di governo del 
territorio (PGT) vigente ai sensi dell’art. 13 c. 13 della l.r. 12/05 
e s.m.i. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE G.T.R.
RENDE NOTO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 4 e 5 della l.r. 12/05 
che tutta la documentazione riguardante:

«Variante al PGT vigente ai sensi dell’art. 13 c, 13 della l.r. 12/05 
e s.m.i. adottata con d.c.c. n. 71 del 26 novembre 2012» è de-
positata presso il Comune di Melzo – Settore Gestione del Ter-
ritorio piazza Vittorio Emanuele II n. 1 – a decorrere dal 28 no-
vembre 2012 - 28 dicembre 2012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.15 e nella sola giornata di mercoledì an-
che il pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 17,00. 
Entro la data del 31 gennaio 2013 chiunque può presentare 

osservazioni (in duplice copia) al protocollo del Comune osser-
vando i relativi orari di apertura al pubblico, oppure ricorrendo 
alla posta certificata all’indirizzo pec: comunemelzo@pec.it .

L’Amministrazione comunale si riserva di non esaminare le os-
servazioni tardive.

Ai sensi del c. 4 dell’art. 13 della l.r. 12/05 il presente avviso 
di deposito degli atti viene pubblicato all’albo pretorio, sul BURL, 
su un quotidiano o periodico a diffusione locale e sul sito del 
Comune.
Melzo, 28 novembre 2012

 Il responsabile del settore G.T.R.
Alice Casiraghi

Comune di Zibido San Giacomo (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la quarta variante al piano di governo del territorio 
(PGT) piano integrato di intervento (PII) in frazione Badile in 
variante al PGT vigente, ai sensi degli artt. 14 e 92 della l.r. 
12/2005

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni

 SI AVVISA CHE:
−− con d.c.c. n. n. 52 del 29 ottobre 2012 è stata definitivamen-

te approvata la quarta variante al piano del governo del territo-
rio (PGT) - Piano integrato di intervento (PII) in fr. Badile in varian-
te al PGT vigente, ai sensi degli artt. 14 e 92 della l.r. 12/2005;

−− gli atti costituenti la quarta variante al piano di governo 
del territorio (PGT) - Piano integrato di intervento (PII) in fr. Ba-
dile in variante al PGT vigente, ai sensi degli artt. 14 e 92 della 
l.r. 12/2005 - sono depositati presso la segreteria comunale per 
consentire la libera visione a chiunque ne abbia interesse;

−− gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.
Zibido San Giacomo, 22 novembre 2012

Il responsabile del settore tecnico
Massimo Panara

mailto:comunemelzo@pec.it
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Provincia di Monza e della Brianza
Comune di Agrate Brianza (MB)
Avvio del procedimento relativo alla redazione del piano 
di governo del territorio (PGT) unitamente alla valutazione 
ambientale (VAS) ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005 
n. 12

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA  
E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il governo del 
territorio, ed i relativi criteri attuativi;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale;

Ai sensi e per gli effetti della legge 241/90 e dell’art. 13 com-
ma 2 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12;

RENDE NOTO CHE
l’amministrazione comunale intende avviare il procedimento di 
redazione del nuovo documento di piano e della variante del 
piano dei servizi e del piano delle regole.

Il piano di governo del territorio è soggetto al procedimento di 
Valutazione ambientale – VAS, nei modi e nei termini previsti dal 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dalla legge regionale 
11 marzo 2005 n. 12.

Chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 
diffusi, può presentare suggerimenti e proposte dirette al respon-
sabile del Settore Urbanistica, in duplice copia, entro e non oltre 
60 gg. dalla data della presente pubblicazione e pertanto entro 
e non oltre il 4 febbraio 2013.
Agrate Brianza, 5 dicembre 2012

Il responsabile del procedimento
Stefano Sala

Comune di Besana in Brianza (MB)
Deposito e pubblicazione della delibera di c.c. n.  47 del 
14 settembre 2012 relativa all’approvazione della variante al 
documento di piano

IL RESPONSABILE DELL’AREA GESTIONE TERRITORIO 
Ai sensi dell’art. 13 comma 11 della l.r. 12/2005 e s.m.i

RENDE NOTO
con delibera di c.c. n. 47 del 14  settembre 2012, esecutiva ai 
sensi di legge, è stata approvata la variante al documento di 
Piano del PGT vigente.

La delibera e i relativi allegati sono depositati presso la segre-
teria comunale, in libera visione al pubblico, negli orari d’aper-
tura al pubblico.

La variante al documento di piano del piano di gover-
no del territorio assume efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il responsabile dell’area gestione territorio 
Maurizio Barella

Comune di Varedo (MB)
Avviso di avvio del procedimento per la redazione di una 
variante parziale al piano di governo del territorio (PGT) 
e contestuale avvio del procedimento di valutazione 
ambientale strategica (VAS) finalizzata alla modifica delle 
previsioni urbanistiche connesse all’area di trasformazione B7 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI  
E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Vista la legge regionale 12/2005 e s.m. e i.
Vista la normativa regionale per la valutazione ambientale di 

piani e programmi (VAS) ed in particolare gli indirizzi generali 
per la valutazione ambientale riferibile alla d.g.r. n. 8/6420 del 
27 dicembre 2007, alla d.g.r. 8/10971 del 30 dicembre 2009, alla 
d.g.r. 9/761 del 10 novembre 2010, nonché il decreto dirigente 
struttura n.  13071 del 14  dicembre  2010 e alla d.g.r. 2789 del 
22 dicembre 2011;

Vista la deliberazione Consiglio comunale n. 43 del 26 otto 
bre 2012;

Viste le deliberazioni di Giunta comunale n. 126 e 127 del 26 no 
vembre 2012;

RENDE NOTO
Ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s. m. e i. che è avviato il 

procedimento di redazione di una variante parziale del piano di 
governo del territorio (PGT) vigente finalizzata alla modifica del-
le previsioni urbanistiche connesse all’area di trasformazione B7 
unitamente alla valutazione ambientale strategica (VAS).

Chiunque abbia interesse, anche per la tutela d’interessi dif-
fusi, ai fini delle determinazioni delle scelte urbanistiche relative 
alla specifica variante può presentare all’Ufficio protocollo del 
Comune di Varedo, negli orari di apertura al pubblico, in car-
ta libera e in duplice copia suggerimenti e proposte per trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURL 
e quindi dal 5  dicembre  2012 al 3  gennaio  2012 (entrambe 
comprese).

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi il martedì ed il 
venerdì dalle 10:00 alle 12:00 al Servizio Urbanistica del Comune 
di Varedo, al primo piano della sede comunale; ulteriori informa-
zioni sono inoltre contenute nelle deliberazioni di c.c. n. 43 del 
26 ottobre 2012 e di g.c. n. 126 e 127 del 26 novembre 2012 cui 
si rinviano.

Il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio on line co-
munale, sul sito istituzionale del Comune di Varedo (unitamen-
te alle deliberazioni di c.c. n. 43 del 26 dicembre 2012 e di g.c. 
n. 126 e 127 del 26 novembre 2012), sul quotidiano Il Giorno sul 
BURL, sui siti web SIVAS e PGT web. 
Varedo, 28 novembre 2012

Il respondsabile del settore 
lavoro pubblici e pianificazione territoriale

Responsabile del Procedimento 
Autorità procedente per la VAS

M. Bellè
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Provincia di Pavia
Comune di Cergnago (PV)
Avviso di adozione piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale

Vista la legge regionale 10 agosto 2001 n. 13 «Norme in mate-
ria di inquinamento acustico»;

Visti altresì gli artt. 4, 8 della Legge n. 447/1995, la d.g.r. VII/9776 
del 2 luglio 2002, la d.g.r. n. VIII/11349 del 10 febbraio 2010;

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 14 del 
24 settembre 2012 di «Adozione Piano di Zonizzazione Acustica 
del territorio comunale»

SI RENDE NOTO
che il Comune di Cergnago dalla data odierna adotta la 
classificazione acustica del territorio comunale come previsto 
dall’art. 3 della l.r. 13/2001

Il responsabile del servizio tecnico
Irene Desiderò

Comune di Gerenzago (PV)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI RENDE NOTO CHE:
−− con deliberazione del Consiglio comunale n.  14 del 

30 maggio 2012 è stato definitivamente approvato il piano di 
governo del territorio;

−− gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse e possono essere consul-
tati anche sul sito web del Comune di Gerenzago (PV) www.co-
munegerenzago.it ; si rammenta che: gli atti assumono efficacia 
dalla data della presente pubblicazione.

La pubblicità del presente avviso è effettuata mediante pub-
blicazione: all’albo pretorio, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia, sul quotidiano la Provincia Pavese e sul sito internet 
del Comune di Gerenzago
Gerenzago, 22 novembre 2012

Il responsabile dell’ufficio tecnico
Alessandro Perversi

Comune di Marzano (PV)
Adozione piano di governo del territorio (PGT) ai sensi e per 
gli effetti degli artt. 26 e 13 della l.r.  11 marzo 2005, n.  12, 
definizione della componente geologica, reticolo idrico 
minore e la valutazione ambientale strategica (VAS) a 
supporto del PGT

SI RENDE NOTO CHE
con deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 13 novembre 
2012, immediatamente eseguibile, è stato adottato il piano di go-
verno del territorio (PGT) ai sensi e per gli effetti degli artt. 26 e 13 
della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, definizione della Componente Geo-
logica, Reticolo Idrico Minore e la Valutazione Ambientale Strate-
gica (VAS) a supporto del PGT, unitamente a tutti i relativi allegati.

La documentazione riguardante quanto sopra citato, rimar-
rà depositata presso la Segreteria Comunale per 30 (trenta) gg. 
(dal 5 dicembre 2012 al 4 gennaio 2013) consecutivi dalla affis-
sione del presente avviso all’albo pretorio, affinché, chiunque ne 
abbia interesse possa prenderne visione durante le ore di ufficio.

Nei successivi 30 (trenta) gg. (dal 5 gennaio 2013 al 3 febbraio 
2013), gli interessati potranno presentare osservazioni (redatte in 
duplice copia su carta libera) presso l’Ufficio Protocollo del Comu-
ne di Marzano (PV), negli orari di apertura al pubblico. Il termine 
suddetto è perentorio e non potrà essere presa in considerazione 
osservazione od opposizione alcuna presentata fuori termine.

Si precisa che gli atti relativi all’adozione del piano di gover-
no del territorio (PGT) ai sensi e per gli effetti degli artt. 26 e 13 
della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, definizione della Componente Ge-
ologica, Reticolo Idrico Minore e la Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS) a supporto del PGT sono consultabili sul sito web 
comunale, www.comune.marzano.pv.it. oppure sul sito della Re-
gione Lombardia www.sivas.regione.lombardia.it.
Marzano, 22 novembre 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Ludovica Rho

Comune di Menconico (PV)
Avviso di approvazione del piano di governo del territorio 
(PGT) ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 e 
successive modifiche e integrazioni

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA, 
AVVISA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale 11 mar-
zo 2005 n. 12 e s.m.i., che con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 27 del 17 dicembre 2011, divenuta esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il piano di governo del territorio.

−− la citata deliberazione, con i relativi allegati, è depositata 
presso la segreteria comunale;

−− con nota del 19 novembre 2012 la Regione Lombardia ha 
comunicato l’esito positivo della procedura di controllo ed 
acquisizione dei dati digitali del PGT ai fini della realizzazio-
ne del SIT; 

−− ai sensi dell’art.  13 della legge regionale 11 marzo 2005 
n.  12 gli atti del PGT acquistano efficacia dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURL (Regione 
Lombardia).

Menconico, 26 novembre 2012

Il responsabile dell’area tecnica
Pietro Camporotondo

Comune di Pinarolo Po (PV)
Adozione piano di classificazione acustica 

REDAZIONE DEL PIANO DI CLASSIFICAZIONE 
 ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE

ADOZIONE

AVVISO DI DEPOSITO E PUBBLICAZIONE
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO – MANUTENTIVA, 

RENDE NOTO:
−− che con delibera consiliare n. 14 del 29 settembre 2012 è 

stato adottato il Piano di classificazione acustica del Comune 
di Pinarolo Po;

−− che sono depositati per la libera consultazione presso l’Uffi-
cio Tecnico Comunale di Pinarolo Po gli elaborati alla classifica-
zione acustica del territorio comunale;

−− che l’avviso dell’avvenuta adozione della classificazio-
ne acustica è stato pubblicato sul BURL Lombardia in data 
5 dicembre 2012;

−− che durante i trenta giorni a partire dalla data di pubblica-
zione sul BURL, chiunque potrà prenderne visione negli orari di 
Ufficio;

−− che fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito, potranno essere presentate alla segreteria comuna-
le eventuali osservazioni od opposizioni, da redigersi in duplice 
copia.

Per informazioni rivolgersi al geom. Aurelio Barbieri, presso l’Uffi-
cio tecnico Comunale di Pinarolo Po, tel. 0383878127.

I documenti del Piano sono pubblicati sul sito del Comune di 
Pinarolo Po www.comune.pinarolopo.pv.it 
Pinarolo Po, 5 dicembre 2012

Il responsabile dell’area tecnico – manutentivo
Cinzia Gazzaniga

Comune di Vigevano (PV)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti relativi 
alla correzione di errore materiale nel piano di governo 
del territorio (PGT) vigente - Delibera del c.c. n.  64 del 
30 ottobre 2012

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 14bis della l.r. 11 mar-
zo 2005 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni

SI AVVISA CHE

–  con deliberazione del Consiglio comunale n. 64 del 30 otto-
bre 2012 sono stati definitivamente approvati gli atti relativi alla 
Correzione di errore materiale nel PGT vigente;

–  gli atti costituenti la correzione di errore materiale nel PGT 
vigente, sono depositati presso la Segreteria Comunale per con-
sentire la libera visione a chiunque ne abbia interesse;

http://www.comunegerenzago.it
http://www.comunegerenzago.it
http://www.comune.marzano.pv.it
http://www.sivas.regione.lombardia.it
http://www.comune.pinarolopo.pv.it
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–  gli atti della correzione di errore materiale nel PGT vigente, 
assumono efficacia dalla data della presente pubblicazione.
Vigevano, 5 dicembre 2012

La dirigente settore servizi alla città e urbanistica
Laura Genzini

Comune di Villanterio (PV)
Adozione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi 
della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e ss.mm.ii.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi dell’art. 13, comma 4, della legge regionale n. 12 del 
11 marzo 2005 e s.m.i.

AVVISA
che, con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 15 no-
vembre 2012, esecutiva, è stato adottato il Piano di Governo del 
territorio (PGT), articolato nel documento di piano, piano delle 
regole e piano dei servizi comprensivo altresì della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), nonché della Componente Geo-
logica, Idrogeologica e Sismica.

La deliberazione di adozione del piano di governo del terri-
torio (PGT) completa di tutti i relativi atti ed elaborati allegati è 
depositata in libera visione presso la segreteria comunale, piaz-
za Castello n. 11, per la durata di 30 (trenta) giorni consecutivi a 
decorrere dal giorno 6 dicembre 2012 fino al giorno 4 gennaio 
2013, entrambi inclusi, negli orari di apertura al pubblico:

−− dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00
−− il sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00

Le osservazioni alla proposta di PGT, ai sensi dell’art. 13 della 
l.r. 12/2005 e s.m.i., dovranno essere redatte in triplice copia di 
cui una in bollo con allegato estratto catastale e estratto PGT e 
dovranno pervenire all’ufficio Protocollo del Comune entro i suc-
cessivi 30 (trenta) giorni, decorrenti dalla scadenza del termine 
per il deposito e cioè fino alle ore 12,00 del giorno 3 febbraio 
2013.

Non saranno prese in considerazione le osservazioni che per-
verranno oltre tale termine.

Il presente avviso e la deliberazione di adozione del piano di 
governo del territorio (PGT) completa di tutti gli atti ed elaborati 
allegati sono pubblicati sul sito web del Comune.
Villanterio, 5 dicembre 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Schiavi Siro
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Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Concessione alla signora Sforzini Clara a derivare acqua da 
n. 1 pozzo nel territorio del Comune di Traona per uso scambio 
termico in impianti a pompa di calore

SI RENDE NOTO CHE 
con atto n.  020/12 del 16 ottobre 2012 è stata rilasciata alla 
signora Sforzini Clara la concessione a derivare moduli medi 
0,0024 (l/sec. 0,24) e moduli massimi 0,011 (l/sec. 1,1) di acqua 
da n. 1 pozzo nel territorio del comune di Traona ad uso scam-
bio termico in impianti a pompa di calore.

Tale concessione è stata assentita per anni 30 successivi e 
continui decorrenti dal 1  febbraio 2012 data di fine lavori, alle 
condizioni contenute nel disciplinare di data 16 ottobre 2012, 
n. 4586 di repertorio registrato a Sondrio il 2 novembre 2012 al 
n. 31 serie 2.
Sondrio, 28 novembre 2012

Il responsabile del servizio
Silvia Dubricich

Provincia di Sondrio
Domanda pervenuta in data 24 settembre 2012, della 
Fondazione Sansi Martino Onlus per concessione di 
derivazione d’acqua da n. 1 pozzo ad uso scambio termico in 
impianti a pompa di calore nel territorio del comune di Cosio 
Valtellino (SO)

La Fondazione Sansi Martino - Onlus con sede legale in Cosio 
Valtellino (SO) ha presentato in data 24 settembre 2012 doman-
da intesa ad ottenere la concessione a derivare moduli medi 
0,0159 (l./sec 1,59) e moduli massimi 0,055 (5,5 l/sec) corri-
spondenti ad un volume annuo stimato di 50.000 mc. di acqua 
da n. 1 pozzo in comune di Cosio Valtellino (SO), per uso scam-
bio termico in impianti a pompa di calore. 

L’ufficio istruttore competente a rilasciare l’atto finale è la Pro-
vincia di Sondrio.

Domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompa-
tibili saranno considerate concorrenti qualora presentate entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BURL. 

Chiunque abbia interesse potrà prendere visione della do-
manda e della documentazione tecnica depositata presso il 
Settore Agricoltura, ambiente, caccia e pesca della Provincia di 
Sondrio e presso il Comune di Cosio Valtellino (SO) decorsi 30 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL ed even-
tuali osservazioni od opposizioni potranno essere presentate en-
tro i successivi 30 giorni.
Sondrio, 28 novembre 2012

Il responsabile del servizio
Silvia Dubricich

Provincia di Sondrio 
Settore Pianificazione territoriale, energia e cave – Servizio 
Acque ed energia - Rettifica dell’avviso di presentazione della 
domanda di derivazione d’acqua dal canale di adduzione 
denominato «Gavia-Forni-Braulio» al bacino di San Giacomo 
nella «Valle Fraele» in territorio del Comune di Valdidentro (SO), 
effettuato ai sensi dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2

Parziale rettifica dell’avviso precedentemente pubblicato sul 
BURL – Serie avvisi e concorsi n. 42 del 17 ottobre 2012, relativo 
alla domanda presentata in data 23 marzo 2012 (successiva-
mente integrata in data 14 agosto 2012) dai sigg. Lucchinetti 
Matteo Roberto (c.f. LCCMTR87B22C623J) e Lucchinetti Andrea 
(c.f.  LCCNDR89L23C623L), residenti a Piuro  (SO) in via Della 
Chiesa n.  4, per concessione di derivazione d’acqua ad uso 
idroelettrico dal canale derivatore della società A2A s.p.a., de-
nominato «Gavia-Forni-Braulio-San Giacomo», in loc. «Valle Frae-
le» in territorio del Comune di Valdidentro (SO). 

A causa di un mero errore materiale la potenza nominale di 
concessione è stata indicata in kW 191, anzichè 233 kW.

La rettifica non riapre i termini per la presentazione di doman-
de concorrenti e/o osservazioni/opposizioni.
Sondrio, 26 novembre 2012

Il dirigente
Italo Rizzi

Comune di Sernio (SO)
Avviso di adozione del piano di governo del territorio (PGT) , ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 12/2005

IL SEGRETARIO COMUNALE
Vista la legge regionale n. 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i.;
Visto il d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

AVVISA
ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art.  13 della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i. che il Consiglio comunale, con deliberazione 
n. 21 del 15 novembre 2011 divenuta esecutiva ai sensi di legge, 
ha adottato il piano di governo del territorio del Comune di Ser-
nio costituito da documento di piano, piano dei servizi e piano 
delle regole integrato con la componente geologica – Idrogeo-
logica e Sismica prevista dall’art. 57 della medesima l.r. 12/2005 
e comprensivo, inoltre degli elaborati connessi al procedimento 
di Valutazione Ambientale (VAS) del Piano (Rapporto Ambien-
tale, Dichiarazione di Sintesi, Parere Motivato, Sintesi non tecni-
ca) nonché, del reticolo idrico minore di cui all’art. 25 della l.r. 
12/2005 e s.m.i. e del piano di illuminazione pubblica ai sensi 
della l.r. 17/2000.

Il Piano sarà depositato presso la segreteria comunale per 
un periodo continuativo di trenta giorni dal 5 dicembre 2012 al 
4 gennaio 2013.

Le osservazioni alla proposta del Piano di Governo del Terri-
torio, ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 e s.m.i., redatte in 
carta semplice ed in duplice copia, dovranno essere presentate 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Sernio nei 30 gg successivi al 
deposito e quindi tassativamente entro il giorno 3 febbraio 2013.

Il termine suindicato per la presentazione delle osservazioni è 
perentorio, pertanto quelle che venissero presentate oltre detto 
termine non saranno prese in considerazione.

Ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art.  13 della l.r. 
n. 12/2005 e s.m.i., il presente avviso viene pubblicato sul sito 
internet ed all’Albo Pretorio comunali, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, sul sito SIVAS della Regione Lombardia e su 
un periodico a diffusione locale.

Il segretario comunale
Paola Picco
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Provincia di Varese
Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 
0,08 l/s medi annui d’acqua ad uso irrigazione aree verdi dal 
Lago Maggiore in comune di Ranco, rilasciata alla signora 
Anna Paolino (Pratica n. 1261)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA ED ENERGIA 
 DELLA PROVINCIA DI VARESE 

RENDE NOTO
che con provvedimento n.  4424 del 27  novembre  2012 prot. 
n.  100702/9.8.3, è stato concesso alla sig.ra Anna Paolino 
(c.f.  PLNNNA41C56F205V), residente in Milano, via Copernico, 
n.  55, di derivare 0,08 l/s medi annui, corrispondenti a 2.523 
mc/ anno e a 0,0008 moduli, di acque superficiali ad uso irri-
gazione aree verdi dal Lago Maggiore in comune di Ranco, 
al mappale n. 2135, foglio 1. La superficie da irrigare è di circa 
1000 m2.

Tale Concessione è stata assentita per anni 30 successivi 
e continui decorrenti dal giorno 8 maggio 2006 e quindi con 
scadenza il 7  agosto  2036, subordinatamente alle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione sottoscritto in data 
13  novembre  2012 prot. n.  95761, registrato a Varese il giorno 
19 novembre 2012 al n. 5548 Serie III.
Varese, 27 novembre 2012

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Provincia di Varese
Settore Ecologia ed energia - Domanda di concessione per 
derivazione d’acqua ad uso alimentazione piscina, igienico 
sanitario ed irrigazione aree verdi da una sorgente ubicata 
in comune di Cantello (VA) presentata dalla società Montigo 
s.a.s. di Jean Pierre Dupont & C. (Pratica n. 2701)

Il dirigente del Settore Ecologia ed energia della Provincia di Va-
rese, Ufficio Istruttore e competente per il rilascio del provvedi-
mento di concessione,

RENDE NOTO
che la società Montigo s.a.s. di Jean Pierre Dupont & C. 
(c.f. n. 03145330159 e p.iva n. 01998310120) con sede legale 
in Cantello  (VA), via Giuseppe Giusti, n. 17, ha presentato do-
manda in data 12 ottobre 2012, in atti prot. n. 87352 pari data, 
intesa ad ottenere la concessione per derivazione d’acque sot-
terranee ad uso alimentazione piscina, igienico sanitario ed irri-
gazione aree verdi da una sorgente ubicata in comune di Can-
tello (VA) al mappale n. 1576, foglio 16, per una portata media 
di 5 l/s (157.680 mc/anno) e massima di 8 l/s.

Le domande che riguardino derivazioni tecnicamente incom-
patibili con la presente debbono essere presentate all’Ufficio 
Istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

Trascorsi 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può visionare la documenta-
zione tecnica c/o la Provincia di Varese o il Comune di Cantello. 
Le memorie scritte, contenenti osservazioni od opposizioni, pos-
sono essere presentate all’Ufficio Istruttore entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Varese, 27 novembre 2012 

Il dirigente responsabile
Roberto Bonelli

Comune di Cassano Magnago (VA)
Avviso di deposito adozione variante piano di governo del 
territorio (PGT) – APC 24 via Lombardia – Modifica scheda

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

SI AVVISA CHE:
con deliberazione di Consiglio comunale n.  78 del 30  otto-
bre  2012, oggetto: «Modifica scheda ambito di progettazione 
coordinata (APC) n.  24 di via Lombardia - Adozione», è stata 
adottata la variante del PGT;

Gli atti costituenti la variante del Piano di Governo del Terri-
torio sono pubblicati nel sito informatico dell’amministrazione 
comunale ed altresì depositati presso la segreteria comunale 
a decorrere dal 5 dicembre 2012 fino al 4 gennaio 2013 con il 
seguente orario:

−− nei giorni da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate all’Uffi-

cio Protocollo di questo Comune entro il termine perentorio del 
5 febbraio 2013.

Il responsabile dell’area territorio
Antonio Cellina

Comune di Malnate (VA)
Adozione variante al piano di governo del territorio (PGT) 
vigente, ai sensi dell’art. 13 comma 4 l.r. 11 marzo 2005 n. 12 
e s.m.i.

SI RENDE NOTO
che l’avviso di deposito e pubblicazione nel sito informatico 
dell’A.C. della deliberazione di c.c. n. 55 del 5 novembre 2012 
(ed i relativi allegati), di adozione degli atti costituenti la varian-
te al piano del governo del territorio (PGT) vigente, composti 
da documento di piano, piano dei servizi e piano delle regole, 
il tutto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della l.r. 12/2005 e 
s.m.i., è stato affisso all’Albo Pretorio di questo Comune in data 
5 dicembre 2012 per 30 gg. consecutivi a decorrere dalla stessa 
data, affinché chiunque interessato possa prenderne visione e 
nei 30 gg. successivi, e cioè entro il 4 febbraio 13, presentare os-
servazioni od opposizioni.
Malnate, 5 dicembre 2012 

Il responsabile dell’area pianificazione del territorio
Filipozzi Massimiliano

Comune di Rancio Valcuvia (VA)
Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
strategica (VAS) della 1^ variante al piano di governo del 
territorio (PGT) vigente

INFORMAZIONE CIRCA LA DECISIONE
Visti il Capo I e III del titolo II, parte II del d.lgs. 152/2006; 
Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. «Legge 

per il Governo del Territorio» ed i relativi criteri attuativi; 
Vista la delibera del Consiglio della Regione Lombardia n. 

VIII/351 del 13 marzo 2007 «Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale di piani e programmi»; 

Vista la delibera della Giunta della Regione Lombardia n. 
VIII/6420 del 27 dicembre 2007 «Ulteriori adempimenti di discipli-
na in attuazione dell’art. 4 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 - Legge 
per il governo del territorio – e degli «Indirizzi generali per la valu-
tazione ambientale dei piani e programmi» approvati con deli-
berazione del Consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti VIII/0351 
e s.m.i. con d.g.r. n. 10971 del 30 dicembre 2009 e d.g.r. n. 761 
del 10 novembre 2010; 

Dato atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 38 
del 17 luglio 2012 è stato avviato il procedimento per la verifica 
di assoggettabilità alla VAS della proposta per la 1^ variante al 
PGT vigente; 

Visto l’avviso di avvio del procedimento pubblicato dal 27 lu-
glio 2012 (Albo Pretorio e sito web); 

SI RENDE NOTO
che la proposta per la 1^ variante al piano di governo del ter-
ritorio vigente, per la quale è stato espletato il procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla valutazione Ambientale Strategi-
ca (VAS), non è stata assoggettata a Valutazione Ambientale 
Strategica con provvedimento dell’autorità competente per la 
VAS in data 20 novembre 2012. 

Il provvedimento di non assoggettabilità alla VAS è depositato 
presso l’Ufficio Tecnico del comune e può essere visionato nei 
seguenti orari di apertura al pubblico: 

mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 
Il provvedimento è altresì disponile sul sito web del Comune: 

www.comune.ranciovalcuvia.it - sezione Piano di Governo del 
Territorio (PGT) nonché sul sito SIVAS della Regione Lombar-
dia www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas sezione Area 
Procedimenti. 

L’autorità procedente 
 Miriam Brovelli

http://www.comune.ranciovalcuvia.it
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
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Comune di Ranco (VA)
Ampliamento e manutenzione straordinaria porto di Ranco - 
Verifica di VIA regionale

AVVISO AL PUBBLICO
La amministrazione comunale di Ranco (VA) piazza Parroc-

chiale n. 2, 21020 Ranco (VA) ha predisposto lo Studio Prelimi-
nare Ambientale relativo al progetto di ampliamento e manu-
tenzione straordinaria del porto di Ranco sito in via lungolago in 
comune di Ranco (VA), per il quale ha richiesto la verifica di as-
soggettabilità a VIA della Regione Lombardia, ai sensi del d.lgs. 
n. 152/2006 e dell’art. 6 della l.r. 2 febbraio 2010 n. 5. 

Gli interventi proposti si inquadrano all’interno di un piano 
complessivo di riassetto definitivo dell’area portuale, mediante 
realizzazione delle seguenti opere:

−− Posizionamento in corrispondenza del lato sud di porto di 
prolungamento del molo esistente 

−− Posizionamento di tre moduli frangiflutti galleggianti realiz-
zati in c.a. vibrato

−− Posizionamento in corrispondenza del lato nord di porto di 
molo in muratura a prolungamento della passeggiata, 

−− Posizionamento di quattro moduli frangiflutti galleggianti 
realizzati in c.a. vibrato,

−− Creazione di banchine galleggianti con ormeggi a pen-
nello in corrispondenza sia del lato interno sud di porto, sia 
del paramento esterno attualmente esistente. 

−− Posizionamento di cancelli a chiusura degli ingressi ai pon-
tili durante eventi di piena lacuale ed installazione di se-
gnalatori luminosi all’estremità del nuovi moli galleggianti.

Il Progetto e lo Studio Preliminare Ambientale sono depositati 
per la pubblica consultazione presso: 

−− la Regione Lombardia, Direzione Ambiente, energia e reti 
– Struttura VIA, piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano; 

−− il Comune di Ranco, piazza Parrocchiale n.  2, 21020 
Ranco (VA). 

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
Preliminare Ambientale saranno consultabili a breve all’indirizzo 
web www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art.  20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio regionale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data del presente annuncio, eventualmente prece-
duto via fax al numero 02.6765.5696. 

L’invio delle osservazioni potrà pervenire anche mediante 
posta certificata al seguente indirizzo: ambiente@pec.regione.
lombardia.it
Ranco, 5 dicembre 2012

Il sindaco

Comune di Tradate (VA)
Avviso di rettifica cartografica al piano regolatore generale 
(PRG) vigente ai sensi dell’art. 25 c. 8 quinquies l.r. 12/2005

SI COMUNICA CHE
ai sensi dell’ art. 25 comma 8 quinquies della legge regionale 
12/2005 e s.m.i. è stata approvata con deliberazione di Consi-
glio comunale n. 45 del 7 novembre 2012 la rettifica cartogra-
fica al piano regolatore generale vigente, inerente i mappali 
7777 (parte) e 693 (parte) di via XI Febbraio.
Tradate, 23 novembre 2012

Il responsabile dei servizi urbanistici
Marco Padovan

http://www.silvia.regione.lombardia.it
mailto:ambiente@pec.regione.lombardia.it
mailto:ambiente@pec.regione.lombardia.it
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Altri
Finlombarda s.p.a. - Milano
Avviso di parziale modifica dell’«Avviso pubblico per la 
concessione di interventi finanziari a favore delle PMI – 
Iniziativa Finlombarda-BEI - Linea Generale» pubblicato sul 
BURL n. 48 del 30 novembre 2011

I.  PREMESSE
Nell’ambito dell’Iniziativa Finlombarda-BEI, così come definita 
nell’Avviso pubblico per la concessione di interventi finanziari 
a favore delle PMI - Iniziativa Finlombarda-BEI-Linea Genera-
le» pubblicato sul BURL n. 48 del 30 novembre 2011 (di seguito 
l’«Avviso»), la Giunta della Regione Lombardia ha adottato la 
deliberazione n. IX/3848 del 25 luglio 2012 (di seguito la «d.g.r. n. 
IX/3848»), con cui ha modificato la d.g.r. n. IX/2411 del 26 otto-
bre 2011, in particolare 

a) rimandando l’attuazione delle linee di intervento «Aggre-
gazione d’impresa» e «Attrattività» e dedicando il 100% del 
Plafond alla Linea Generale in considerazione del perdu-
rare della crisi economica e della forte difficoltà delle PMI 
a reperire le risorse economiche necessarie per il finanzia-
mento aziendale; 
b) riservando sulla Linea Generale una quota pari a Eu-
ro  50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) da impiegare su 
contratti/ordini in lingua estera nell’ottica di sostenere il bi-
sogno del capitale circolante e di favorire i processi di inter-
nazionalizzazione delle imprese lombarde e 
c) riservando sulla Linea Generale una quota pari a Eu-
ro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) alle PMI lombarde colpite 
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, applicando un abbatti-
mento del contributo in conto interessi di 3 punti percentua-
li a valere sull’onerosità del finanziamento e specificando 
che le agevolazioni di cui al presente punto c) si applicano 
anche alle imprese in possesso dei requisiti richiesti e con 
domande già deliberate con esito positivo o in fase istrutto-
ria sulla Linea Generale.

Alla luce di quanto sopra, si rende necessario apportare all’Av-
viso le modifiche qui di seguito indicate sì da renderlo coerente 
con quanto previsto dalla predetta deliberazione n. IX/3848. 
Le modifiche rispetto alla precedente formulazione dell’Avviso 
sono indicate, per comodità di lettura, entro parentesi quadra. 
In ogni caso, sul sito www.finlombarda.it, nell’apposita sezione 
dedicata all’Iniziativa «Credito Adesso», e sul sito www.regione.
lombardia.it, sarà possibile scaricare a decorrere dalla data di 
efficacia di cui al successivo art. 9, anche il testo coordinato con 
le modifiche introdotte dal presente Avviso di Modifica. 

1.  MODIFICHE ALL’ART. 1 DELL’AVVISO:  
FINALITA’ DELL’INIZIATIVA

L’art. 1, ultimo paragrafo dell’Avviso è sostituito dal seguente:
«[Con deliberazione n. IX/3848 del 25 luglio 2012 (di seguito la 
«d.g.r. n. IX/3848»), la Giunta regionale ha modificato la d.g.r. n. 
IX/2411 del 26 ottobre 2011, in particolare 

a) rimandando l’attuazione delle linee di intervento «Aggre-
gazione d’impresa» e «Attrattività» e dedicando il 100% del 
Plafond alla Linea Generale in considerazione del perdu-
rare della crisi economica e della forte difficoltà delle PMI 
a reperire le risorse economiche necessarie per il finanzia-
mento aziendale; 
b) riservando sulla Linea Generale una quota pari a Eu-
ro  50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) da impiegare su 
contratti/ordini in lingua estera nell’ottica di sostenere il bi-
sogno del capitale circolante e di favorire i processi di inter-
nazionalizzazione delle imprese lombarde e 
c) riservando sulla Linea Generale una quota pari a Eu-
ro  10.000.000 (diecimilioni/00) alle PMI lombarde colpite 
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, applicando un abbatti-
mento del contributo in conto interessi di 3 punti percentua-
li a valere sull’onerosità del finanziamento].

Con il presente Avviso alle imprese, Finlombarda s.p.a. intende 
dare attuazione alla Linea di intervento «Generale», la cui dota-
zione finanziaria (pari al [100%] del Plafond) - sulla base dei cri-
teri attuativi di cui alla citata d.g.r. n. IX/2411 del 26 ottobre 2011, 
al decreto Direzione Generale Industria, Artigianato, Edilizia e 
Cooperazione n.  11068 del 23 novembre 2011, [nonché alla 
d.g.r. n. IX/3848] - è destinata alle PMI di cui al successivo art. 3) 
del presente Avviso alle imprese».

2.  MODIFICHE ALL’ART. 2 DELL’AVVISO: DEFINIZIONI
L’art.  2 dell’Avviso alle imprese-Linea Generale è sostituito dal 
seguente:
«Ove non diversamente specificato, i termini indicati con la let-
tera maiuscola avranno nel presente Avviso alle imprese-Linea 
Generale il significato loro attributo nelle seguenti definizioni, 
che formano parte integrante del presente Avviso.
Avviso alle imprese-Linea Generale o Avviso: si intende il pre-
sente Avviso alle imprese, con i relativi allegati;
Banche convenzionate: si intendono le banche che aderisco-
no alla presente Iniziativa sottoscrivendo l’apposita convenzio-
ne. L’elenco delle Banche convenzionate è disponibile sul sito di 
Finlombarda s.p.a. all’indirizzo www.finlombarda.it;
Contratto di finanziamento: si intende il contratto che verrà sot-
toscritto dalla Banca convenzionata con la PMI ai fini dell’eroga-
zione del Finanziamento;
Contratto di fornitura: si intende il contratto avente ad oggetto 
la fornitura di beni e/o servizi stipulato tra una PMI fornitrice che 
richiede l’Intervento finanziario ed un committente;
Contributo in conto interessi: si intende il contributo a valere sul 
Fondo in conto interessi finalizzato alla riduzione degli oneri fi-
nanziari a carico delle PMI derivanti dai Finanziamenti concessi;
[Elenco dei Comuni: si intende l’elenco dei comuni colpiti dal 
sisma del 20 e 29 maggio 2012, allegato alla d.g.r. n. IX/3848 ed 
al presente Avviso – ALLEGATO 1];
ESL: si intende l’Equivalente Sovvenzione Lordo, ossia il valore 
attualizzato dell’aiuto rappresentato dal Contributo in conto 
interessi;
Finanziamento: si intende il finanziamento chirografario che ver-
rà concesso da Finlombarda s.p.a. e dalla Banca convenziona-
ta alla PMI ai sensi dell’Avviso alle imprese-Linea Generale;
Finlombarda: Finlombarda s.p.a., la società finanziaria del siste-
ma regionale che svolge la funzione di promotore e attuatore 
della presente Iniziativa;
Fondo Centrale di Garanzia: si intende il Fondo di Garanzia 
ex art. 2 comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e ss.mm.ii.;
Fondo in conto interessi: si intende il Fondo «abbattimento in-
teressi sui finanziamenti alle PMI con provvista BEI» istituito con 
d.g.r. n. IX/2048 del 28 luglio 2011, con dotazione iniziale pari 
ad Euro 23.000.000,00 (ventitremilioni/00), al lordo degli oneri di 
gestione;
Iniziativa Finlombarda-BEI [o Credito Adesso]: si intende la de-
stinazione del Plafond, con il supporto del Fondo in conto inte-
ressi, alla concessione, da parte di Finlombarda e delle Banche 
convenzionate, di Finanziamenti alle PMI lombarde;
Iniziativa-Linea Generale: si intende l’Iniziativa Finlombarda-BEI 
connessa alla linea di intervento denominata Linea «Generale» 
di cui alla d.g.r. n. IX/2411 del 26 ottobre 2011 [ed alla d.g.r. n. 
IX/3848];
Intervento finanziario: si intende l’intervento costituito da un Fi-
nanziamento e da un Contributo in conto interessi;
Impresa in difficoltà: si intendono le imprese individuate ai sensi 
della Comunicazione della Commissione recante «Orientamen-
ti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristruttura-
zione di imprese in difficoltà» (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea C 244 del 1 ottobre 2004 e prorogata con 
comunicazione pubblicata in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Eu-
ropea n. C 156 del 9 luglio 2009; rettifica della proroga in Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione Europea n. C 174 del 28 luglio 2009);
Linee Guida del Finanziamento: si intendono le Linee Guida 
che le Banche convenzionate sono tenute a rispettare nella sot-
toscrizione del Contratto di finanziamento. Le Linee Guida del Fi-
nanziamento sono disponibili sul sito di Finlombarda all’indirizzo 
www.finlombarda.it;
Ordine di fornitura accettato: si intende l’ordine, avente ad og-
getto la fornitura di beni e/o servizi che rechi la firma per accet-
tazione o che sia corredato da relativa lettera di accettazione 
da parte della PMI fornitrice che richiede l’Intervento finanziario;
PMI: si intendono le micro, piccole e medie imprese che rientra-
no nei parametri stabiliti nell’Allegato 1 del Regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione; 
[PMI Colpite dal Sisma: si intendono le PMI, aventi i requisiti di 
cui all’art. 4.1.1, titolate ad avvalersi della riserva di cui all’art. 3.2, 
lett. b, dell’Avviso];
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Plafond: si intende il plafond massimo pari a Euro 500.000.000,00 
(cinquecentomilioni/00), di cui Euro 200.000.000,00 (duecento-
milioni/00) da provvista BEI e Euro 300.000.000,00 (trecentomilio-
ni/00) a valere su provvista delle Banche convenzionate;
Sistema di procedura Informatica: si intende il sistema per la 
gestione operativa di tutte le fasi previste dal presente Avviso, 
quali, a titolo esemplificativo, la presentazione della domanda, 
le istruttorie formali e di merito creditizio. Il Sistema di procedura 
Informatica è accessibile dai seguenti indirizzi telematici: www.
regione.lombardia.it - menù «Servizi» - «Finanziamenti on line» op-
pure https://gefo.servizirl.it/;
Soggetti richiedenti: si intendono le PMI che richiedono l’Inter-
vento finanziario in qualità di fornitrici di beni e/o servizi;
Soggetti beneficiari: si intendono le PMI che hanno presentato 
domanda di partecipazione al presente Avviso e, in esito all’i-
struttoria, sono state ammesse all’Intervento finanziario».

3.  MODIFICHE ALL’ART. 3 DELL’AVVISO: 
 DOTAZIONE FINANZIARIA

L’art. 3.2 dell’Avviso è sostituito dal seguente: 
«3.2 Dotazione finanziaria dell’Iniziativa-Linea Generale
Le risorse finanziarie da destinare ai Finanziamenti di cui all’Ini-
ziativa-Linea Generale ammontano al [100%] del Plafond, ossia 
Euro [500.000.000,00 (cinquecentomilioni/00)]. 
[Della predetta dotazione Finanziaria:

a)  Euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) sono riservati ai 
Contratti di fornitura/Ordini di fornitura accettati in lingua 
estera, nell’ottica di sostenere il bisogno di capitale circo-
lante e di favorire i processi di internazionalizzazione delle 
imprese lombarde, così come meglio specificato al succes-
sivo art. 5, ultimo paragrafo;

b)  Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) sono riservati alle PMI 
Colpite dal Sisma, così come meglio specificato al succes-
sivo art. 4.1.1.

Nel caso di esaurimento delle riserve di cui ai precedenti punti 
a) e b), al fine di garantire la continuità delle azioni, si potrà at-
tingere alla Linea Generale utilizzando le risorse ivi disponibili].
I contributi in conto interessi saranno determinati a valere sulla 
dotazione di cui al precedente punto 3.1 lett. b)».

4.  MODIFICHE ALL’ART. 4 DELL’AVVISO:  
SOGGETTI RICHIEDENTI- REQUISITI SOGGETTIVI

All’art. 4.1 dell’Avviso, è aggiunto il seguente paragrafo 4.1.1. ru-
bricato «Soggetti ammessi alla riserva di cui all’art. 3.2, lett. b) 
– PMI Colpite dal Sisma»:
[«4.1.1. Soggetti ammessi alla riserva di cui all’art. 3.2, lett. b) - 
PMI Colpite dal Sisma
Possono godere della riserva di cui all’art. 3.2, lett. b), le PMI che 
- oltre a soddisfare i requisiti di cui al precedente art. 4.1 - abbia-
no sede operativa in uno dei Comuni di cui all’Elenco dei Co-
muni e che presentino, nei termini e nei modi di cui al successivo 
art. 9, la dichiarazione di rilevazione del danno subito attraverso 
la scheda RASDA C2 di cui alla Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. VII/20486 del 7 febbraio 2005»].

5.  MODIFICHE ALL’ART. 6 DELL’AVVISO: 
CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO FINANZIARIO

L’art. 6.7 dell’Avviso è sostituito dal seguente:
«A parziale copertura degli oneri connessi al Finanziamento, Fin-
lombarda concede un contributo in conto interessi, a valere sul 
Fondo in conto interessi, nella misura pari a 100 basis points in 
termini di minore onerosità del Finanziamento. 
[Alle PMI Colpite dal Sisma, Finlombarda concede un contribu-
to in conto interessi, a valere sul Fondo in conto interessi, nella 
misura pari a 300 basis points in termini di minore onerosità del 
Finanziamento. 
Il Contributo in conto interessi è determinato, in termini di ESL, 
sull’importo del Finanziamento concesso, come differenziale de-
gli interessi calcolati secondo un piano di ammortamento a rate 
semestrali costanti di capitale e di durata pari a quella contrat-
tuale, calcolato sia al tasso di interesse contrattuale che al tas-
so contrattuale al netto di 100 basis points, [ovvero di 300 basis 
points per le PMI Colpite dal Sisma] e comunque non superiore 
al tasso applicato. Nella determinazione del Contributo in con-
to interessi non si terrà conto dell’eventuale preammortamento 
tecnico.
La somma dei differenziali degli interessi relativi alle singole sca-
denze di ammortamento verrà attualizzata al tasso di riferimento 
indicato nella Comunicazione della Commissione relativa alla 

revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di at-
tualizzazione (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. C 14 del 
19 gennaio 2008)».

6.  MODIFICHE ALL’ART. 9 DELL’AVVISO:  
TERMINI E MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

L’art. 9.2, ultimo paragrafo, dell’Avviso è sostituito dal seguente:
«La domanda di partecipazione al presente Avviso dovrà essere 
obbligatoriamente corredata elettronicamente, pena l’inam-
missibilità della domanda stessa, dai seguenti documenti che 
dovranno essere caricati nella sezione di cui alla precedente 
lettera u):

a)  dichiarazione sul/sui titolare/i effettivo/i del soggetto richie-
dente ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 231 del 2007 in ma-
teria di antiriciclaggio firmato con firma digitale (il format è 
scaricabile dalla sezione di cui alla precedente lettera t);

b)  documento di identità in corso di validità del/dei titolare/i 
effettivo/i;

c)  documento di identità in corso di validità del rappresentan-
te legale;

d)  copia del/degli Ordine/i accettato/i o del/dei Contratto/i 
di fornitura, ivi inclusa la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445 del 2000 per gli 
Ordini accettati o i Contratti di fornitura in lingua diversa 
dall’italiano, da cui siano evincibili gli elementi di cui al pre-
cedente articolo 5;

e)  documentazione relativa al rapporto di fornitura di cui l’Or-
dine accettato costituisce esecuzione, per i casi di cui al 
precedente articolo 5 (tale documentazione è obbligatoria 
se necessaria per verificare la sussistenza dei requisiti og-
gettivi dell’Ordine accettato);

f)  copia degli ultimi due bilanci d’esercizio antecedenti alla 
data di presentazione della domanda di partecipazione, 
che devono essere completi, approvati e depositati (tale 
documentazione è obbligatoria se si tratta di società di 
capitali);

g)  bozza del bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso, ma 
ancora da approvare alla data di presentazione della do-
manda di partecipazione, firmato digitalmente e con di-
citura «bozza» sul testo cartaceo (tale documentazione è 
obbligatoria per le società di capitali, il cui bilancio non sia 
stato approvato e/o depositato ancorché chiusosi l’eserci-
zio precedente);

h)  ultime due situazioni economico-patrimoniali complete di 
scritture di rettifica e assestamento, firmate digitalmente e 
con dicitura «definitivo» sul testo cartaceo (tale documen-
tazione è obbligatoria per le società di persone e le ditte 
individuali);

i)  situazione economico-patrimoniale non ancora contabil-
mente chiusa, firmata digitalmente e con dicitura «bozza» 
sul testo del cartaceo (tale documentazione è obbligatoria 
per le società di persone e le ditte individuali laddove non 
siano state ancora effettuate le scritture di rettifica ed asse-
stamento ancorché chiusosi l’esercizio precedente).

j)  delega al soggetto esterno delegato da contattare (tale 
documentazione è obbligatoria se il soggetto richieden-
te ha indicato [nella apposita sezione della domanda on 
line di partecipazione ] un soggetto esterno delegato da 
contattare);

k)  [copia della scheda RASDA C2 di rilevazione del danno 
subito dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 depositata pres-
so i competenti uffici comunali, con relativa dichiarazio-
ne di conformità all’originale ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
n. 445/2000, firmata digitalmente dal legale rappresentan-
te della PMI (tale documentazione è obbligatoria se il sog-
getto è una PMI Colpita dal Sisma; il format della dichiara-
zione di conformità è scaricabile dalla sezione di cui alla 
precedente lettera t )];

l)  documento di stima degli effetti del sisma del maggio 2012 
sull’operatività aziendale (tale documentazione è obbliga-
toria se il soggetto è una PMI Colpita dal Sisma; il format è 
scaricabile dalla sezione di cui alla precedente lettera t;).]

7.  MODIFICHE ALL’ART. 12 DELL’AVVISO: 
 DISCIPLINA TRANSITORIA

All’art. 12 dell’Avviso, è aggiunto il seguente paragrafo 12.4 ru-
bricato «Disciplina transitoria per le PMI Colpite dal Sisma»:
«12.4 Disciplina transitoria per le PMI Colpite dal Sisma

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
https://gefo.servizirl.it


Serie Avvisi e Concorsi n. 49 - Mercoledì 05 dicembre 2012

– 108 – Bollettino Ufficiale

Possono godere della riserva di cui all’art. 3.2, lett. b) e del rela-
tivo Contributo in conto interessi di cui all’art. 6.7 anche le PMI 
che a) abbiano presentato una domanda di partecipazione 
all’Avviso già deliberata alla data del 21 dicembre 2012 o b) 
abbiano presentato una domanda di partecipazione all’Avviso 
ancora in fase istruttoria alla data del 21 dicembre 2012 e che 
abbiano indicato di avere sede operativa in uno dei comuni di 
cui all’Elenco dei Comuni. A tal fine, Finlombarda procederà nei 
modi e nei termini di cui al successivo punto 12.4.1.
12.4.1 Richiesta da parte di Finlombarda
Entro il 10 gennaio 2013 per le PMI di cui al precedente punto 
a) ovvero nel corso dell’istruttoria di cui all’art. 10.1 dell’Avviso 
per le PMI di cui al precedente punto b), Finlombarda chiederà 
mediante comunicazione scritta alle PMI di cui al precedente 
art.  12.4 se intendano avvalersi della riserva di cui all’art.  3.2, 
lett. b) e dunque del relativo Contributo in conto interessi di 
cui all’art. 6.7, nonché l’integrazione documentale nel seguito 
prevista.
12.4.2. Integrazioni documentali 
Le PMI di cui ai precedenti punti a) e b), che intendano usufruire 
della riserva di cui all’art. 3.2, lett. b) e dunque del relativo Con-
tributo in conto interessi, dovranno trasmettere entro 10 (dieci) 
giorni decorrenti dalla ricezione della richiesta di Finlombarda 
copia della scheda RASDA C2 di rilevazione del danno subito 
nel sisma del 20 e 29 maggio 2012 depositata presso i com-
petenti uffici comunali con relativa dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi dell’art. 19 del d.p.r. n. 445/2000, sottoscritta 
dal legale rappresentante della PMI, nonché la dichiarazione, 
ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, sugli aiuti di stato («de minimis») 
concessi e predisposta in conformità al modello inviato da Fin-
lombarda. Qualora si tratti di PMI la cui domanda di partecipa-
zione sia ancora in fase istruttoria, dovrà essere altresì trasmesso 
anche il documento di stima degli effetti del sisma del maggio 
2012 sull’operatività aziendale predisposto in conformità al mo-
dello inviato da Finlombarda. 
12.4.3 Verifica dei requisiti ed erogazione del Contributo in con-
to interessi
Entro i successivi 10 (dieci) giorni dalla ricezione della docu-
mentazione da parte della PMI Finlombarda verificherà la sus-
sistenza dei requisiti richiesti dall’art.  4.1.1 e, in caso di esito 
positivo, erogherà il Contributo in conto interessi nel rispetto dei 
seguenti termini:

a)  nel caso di PMI che abbiano presentato una domanda 
di partecipazione all’Avviso già deliberata e che abbiano 
già ottenuto l’erogazione del Contributo in conto interessi 
nella misura di 100 basis points: entro 45 giorni dalla con-
clusione della predetta verifica, previa, se necessaria, l’ac-
quisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) e la verifica di quanto previsto dall’art. 48bis del 
d.p.r. 602/2003 e dalla circolare n. 22 del 29 luglio 2008 del 
Ministero Economia e Finanze. Ai fini dell’erogazione del 
Contributo in conto interessi nella misura di 300 basis points, 
si terrà conto del Contributo in conto interessi già erogato;

b)  nel caso di PMI che abbiamo presentato una domanda 
di partecipazione già deliberata ma non abbiano ancora 
ottenuto l’erogazione del Contributo in Conto interessi nella 
misura di 100 basis points e nel caso di PMI che abbiano 
presentato una domanda di partecipazione ancora in fa-
se istruttoria: con le modalità di cui all’art. 12.2 dell’Avviso. 
Si precisa che, per le PMI che abbiano presentato una do-
manda di partecipazione già deliberata, il Contributo in 
conto interessi verrà rideterminato, in uno con l’intensità di 
aiuto, tenendo conto della nuova percentuale di abbatti-
mento del tasso di interesse e lasciando invariati gli altri pa-
rametri finanziari originariamente applicati; il differenziale di 
aiuto come sopra determinato avrà efficacia a decorrere 
dalla relativa comunicazione effettuata da Finlombarda al-
la PMI.

12.4.4 Principi applicabili alla disciplina transitoria per le PMI 
Colpite dal Sisma
Ai fini di quanto previsto dal presente art. 12.4, valgono i seguen-
ti principi:

a)  qualora la PMI non trasmetta a Finlombarda la documen-
tazione richiesta nei modi e nei termini di cui al paragra-
fo 12.4.3, si intenderà rinunciata dalla PMI la possibilità di 
godere della riserva di cui all’art. 3.2, lett. b) e dunque del 
relativo Contributo in conto interessi come quantificato 
dall’art. 6.7 dell’Avviso;

b)  nel caso di PMI che abbiano presentato una domanda di 
partecipazione all’Avviso già deliberata ma non abbiano 

ancora ottenuto l’erogazione del Contributo in Conto inte-
ressi ovvero che abbiano presentato una domanda di par-
tecipazione ancora in fase istruttoria, il necessario espleta-
mento delle attività di cui all’art. 12.4 potrebbe comportare 
un prolungamento delle tempistiche istruttorie finalizzate 
alla concessione degli Interventi finanziari «.

8.  MODIFICHE ALL’ART. 15 DELL’AVVISO:  
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

All’art. 15 dell’Avviso è aggiunto il seguente punto:
«D.g.r. n. IX/3848 del 25 luglio 2012»

9.  EFFICACIA DEL PRESENTE AVVISO DI MODIFICA
Le previsioni di cui al presente Avviso di Modifica saranno effica-
ci a partire dalle ore 10:00 del 21 dicembre 2012 e troveranno 
applicazione - fermo restando quanto stabilito dal precedente 
art. 7 - solo nei confronti delle domande di partecipazione pro-
tocollate elettronicamente ai sensi dell’art. 9.3 dell’Avviso a par-
tire dalla predetta data. Conseguentemente, tutte le Domande 
di partecipazione che, alle ore 23:30 del 19 dicembre 2012, non 
risulteranno protocollate elettronicamente ai sensi dell’art.  9.3 
dell’Avviso dovranno essere compilate in conformità alle infor-
mazioni richieste dal Sistema di procedura Informatica in appli-
cazione del presente Avviso di Modifica.

10.  RAPPORTI CON L’AVVISO ALLE IMPRESE
Per quanto non espressamente modificato con il presente Avvi-
so di Modifica e con i suoi allegati, rimangono valide le previsio-
ni di cui all’Avviso alle imprese e ai suoi allegati.

11.  PUBBLICAZIONE E INFORMAZIONI
Copia integrale del presente Avviso di Modifica è pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sui seguenti siti: 
www.finlombarda.it, nell’apposita sezione dedicata all’Iniziativa 
«Credito Adesso», e www.regione.lombardia.it.
L’Allegato al presente Avviso di modifica (Elenco dei Comuni) è 
disponibile nei seguenti siti internet: www.finlombarda.it, nell’ap-
posita sezione dedicata all’Iniziativa «Credito Adesso», e www.
regione.lombardia.it.
Si fa presente che Finlombarda non potrà in nessun caso essere 
ritenuta responsabile in caso di eccezionali e gravi malfunziona-
menti del Sistema di procedura Informatica. 

Finlombarda s.p.a.
Il responsabile del procedimento

Fabio Castaldo

——— • ———

Allegato 1 
all’avviso di parziale modifica dell’«Avviso pubblico per 
la concessione di interventi finanziari a favore delle PMI – 
iniziativa Finlombarda-BEI - Linea generale» pubblicato sul 
BURL n. 48 del 30 novembre 2011

ELENCO DEI COMUNI

1.	 BAGNOLO SAN VITO

2.	 BORGOFORTE

3.	 BORGOFRANCO SUL PO

4.	 CARBONARA DI PO

5.	 CASTELBELFORTE

6.	 CASTELLUCCHIO

7.	 CASTEL D’ARIO

8.	 COMMESSAGGIO

9.	 CURTATONE

10.	 DOSOLO

11.	 FELONICA

12.	 GONZAGA

13.	 MAGNACAVALLO

14.	 MANTOVA
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15.	 MARCARIA

16.	 MOGLIA

17.	 MOTTEGGIANA

18.	 OSTIGLIA

19.	 PEGOGNAGA

20.	 PIEVE DI CORIANO 

21.	 POGGIO RUSCO

22.	 POMPONESCO

23.	 PORTO MANTOVANO

24.	 QUINGENTOLE

25.	 QUISTELLO

26.	 REVERE

27.	 RODIGO

28.	 RONCOFERRARO

29.	 SABBIONETA

30.	 SAN BENEDETTO PO

31.	 SAN GIACOMO DELLE SEGNATE

32.	 SAN GIOVANNI DEL DOSSO

33.	 SCHIVENOGLIA

34.	 SERMIDE

35.	 SERRAVALLE A PO

36.	 SUSTINENTE

37.	 SUZZARA

38.	 VIADANA

39.	 VILLA POMA

40.	 VILLIMPENTA

41.	 VIRGILIO

Il Truciolo s.p.a. - Mariano Comense (CO)
Avviso di deposito istanza di verifica di assoggettabilità a VIA 
della Provincia di Como in comune di Albavilla (CO)

AVVISO AL PUBBLICO
La società Il Truciolo s.p.a., con sede legale in comune di Ma-

riano Comense (CO), via Tre Venezie n. 22, ha predisposto lo Stu-
dio Preliminare Ambientale relativo al progetto di autorizzazione 
unica, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., 
per la realizzazione e la gestione di un impianto di stoccaggio 
(R13-D15) e trattamento di recupero rifiuti non pericolosi (R3-R4-
R5-R12), per il quale, in data 23 novembre 2012 prot. provinciale 
n. 0050728 ha richiesto alla Provincia di Como la verifica di as-
soggettabilità a VIA, ai sensi del d.lgs. n. 152/06 e s.m.i..

L’impianto è localizzato in comune di Albavilla (CO), via Mo-
linara n. 17. 

Il progetto in questione non determina consumo di suolo, non 
prevede l’ampliamento delle aree di stoccaggio dei rifiuti, l’au-
mento del quantitativo di rifiuti attualmente autorizzato e/o l’in-
serimento di nuovi codici CER; viene previsto unicamente l’ac-
corpamento in un unico atto delle due Autorizzazioni intestate 
alla medesima ditta Il Truciolo s.p.a..

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

−− Provincia di Como – Area Ambiente - Settore Ambiente, atti-
vità estrattive, rifiuti ed energia – via Borgo Vico 148 – Como;

−− Il Comune di Albavilla via Cavour n.  13 – 25060 
Albavilla (CO);

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. chiunque abbia in-
teresse può presentare in forma scritta osservazioni sull’opera in 
questione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato en-
tro 45 (quarantacinque) giorni dalla data del presente annun-
cio, eventualmente preceduto via fax al numero 031/230383.
Albavilla, 22 novembre 2012

Il legale rappresentante
Zavarize Maria Stella

Lorenz s.r.l. - Torbole Casaglia (BS)
Avviso di deposito istanza di verifica di assoggettabilità a VIA 
della Provincia di Brescia

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Lorenz s.r.l., con sede legale in comune di Torbole 

Casaglia (BS), via Verdi, 125/A, ha predisposto lo studio prelimi-
nare ambientale relativo al progetto di un nuovo impianto per 
recupero rifiuti non pericolosi, (operazioni R4, R13), per il quale in 
data 9 novembre 2012 ha richiesto alla Provincia di Brescia la ve-
rifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del d.lgs. n. 152/06 e s.m.i.

Il progetto è localizzato in comune di Torbole Casaglia (BS), 
via Verdi, 125/A.

Il progetto in questione consiste nella realizzazione di un im-
pianto per il recupero di rifiuti metalli ferrosi e non ferrosi e cavi, 
mediante operazioni di selezione e riduzione volumetrica dei 
rifiuti (cesoiatura e pressatura dei rottami, recupero parte metal-
lica dei cavi); la potenzialità complessiva di trattamento dell’im-
pianto è pari a 50 t/g (operazione R4), con messa in riserva 
(operazione R13) di 87 m3.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

−− Provincia di Brescia – Area Ambiente - Settore Rifiuti– via Mi-
lano n. 13 – 25126 Brescia;

−− Comune di Torbole Casaglia, piazza della Repubblica 
n. 15 – 25130 (BS);

I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.provincia.brescia.it

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. chiunque abbia in-
teresse può presentare in forma scritta osservazioni sull’opera in 
questione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato en-
tro 45 (quarantacinque) giorni dalla data del presente annun-
cio, eventualmente preceduto via fax al numero 030/3749588.

Il legale rappresentante
Lorenzo Cerasuolo

REP s.r.l. - Bagnolo Mella (BS)
Avviso inerente la richiesta di verifica di assoggetabilità a VIA 
della Provincia di Brescia, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 
e s.m.i.

La ditta REP s.r.l., con sede legale nel comune di Bagnolo Mel-
la (BS) in via Manerbio n. 26, ha predisposto lo studio prelimina-
re ambientale relativo al progetto di aumento della potenzialità 
dell’impianto di recupero di rifiuti non pericolosi autorizzato ai 
sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/06, per il quale, in data 28 no-
vembre 2012 prot. Provinciale n. 0153505, ha richiesto alla Pro-
vincia di Brescia la verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del 
d.lgs. n. 152/06 e s.m.i.

L’insediamento della ditta è localizzato nel Comune di Bagno-
lo Mella (BS) in via Manerbio n. 26.

La ditta è autorizzata ad effettuare attività di recupero R3, R4, 
R13 di rifiuti speciali non pericolosi e R13/D15 di rifiuti prove-
nienti dall’attività e l’impianto ha una potenzialità maggiore di 
10 t/ giorno.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

−− Provincia di Brescia - Area Ambiente - Settore Ambiente, 
attività estrattive, rifiuti ed energia - via Milano 13 25126 
Brescia;

−− Comune di Bagnolo Mella - Piazza IV Novembre 2 25021 
Bagnolo Mella (BS).

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su WEB 
all’indirizzo www.provincia.brescia.it

Ai sensi dell’art. 20 d.lgs. 152/06 e s.m.i. chiunque abbia inte-
resse può presentare in forma scritta osservazioni sull’opera in 
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questione, indirizzandoli all’ufficio provinciale sopra indicato en-
tro 45 (quarantacinque) giorni dalla data del presente annun-
cio, eventualmente preceduto via fax al numero 030/3749588. 

Il legale rappresentante
Riva Mario

Rossini Giambattista - Manerbio (BS)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Brescia in comune di Manerbio (BS)

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta/società Rossini Giambattista, con sede in Manerbio, 

via Strada per Verolanuova 11, ha predisposto lo studio prelimina-
re ambientale relativo al progetto preliminare di costruzione nuo-
vo ricovero per polli da carne, per il quale in data 28 novembre 
2012 ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia 
di Brescia, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Manerbio, 
Strada per Verolanuova 11.

Il progetto in questione consiste/prevede la costruzione di un 
nuovo ricovero per polli da carne.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

−− la Provincia di Brescia - Settore Assetto territoriale, parchi 
e VIA, cartografica e GIS - Ufficio VIA, via Milano 13, cap. 
25126 - città Brescia; 

−− il Comune/i di Manerbio;
I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 

preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art.  20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 030/3749612.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante posta 
certificata al seguente indirizzo:protocollo@pec.provincia.bs.it

Rossini Giuseppe - Manerbio (BS)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Brescia in comune di Manerbio (BS)

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta/società Rossini Giuseppe, con sede in Manerbio, 

via Strada per Verolanuova 11, ha predisposto lo studio prelimi-
nare ambientale relativo al progetto preliminare di costruzione 
nuovo ricovero per polli da carne, per il quale in data 28 no-
vembre 2012 ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA alla 
Provincia di Brescia, ai sensi dell’ articolo 6 della l.r. 2 febbraio 
2010, n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Manerbio, 
Strada per Verolanuova 11.

Il progetto in questione consiste/prevede la costruzione di un 
nuovo ricovero per polli da carne.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

−− la Provincia di Brescia, Settore Assetto territoriale, par-
chi e VIA, cartografica e GIS - Ufficio VIA, via Milano 13, 
cap. 25126 - città Brescia; 

−− il Comune/i di Manerbio;
I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 

preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art.  20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 030/3749612.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante posta 
certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.bs.it
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	Comune di Arcore (MB) 
	Avviso riapertura gara ad evidenza pubblica per affidamento servizio di tesoreria. Periodo 1 gennaio 2013 – 31 dicembre 2017

	Comune di Arluno (MI)
	Esito asta pubblica per alienazione compendio immobiliare di proprietà comunale identificato catastalmente al fg. 11 mapp. 356 e 358

	Comune di Bresso (MI)
	Bando di gara per l’affidamento dell’organizzazione e della gestione del servizio di trasporto sociale, collettivo e individuale, per persone svantaggiate. Periodo: 15 febbraio 2013 – 14 febbraio 2016

	Comune di Cantù (CO)
	Estratto bando d’asta mediante pubblico incanto per la vendita di rifiuti di carta e cartone conferiti presso il centro raccolta rifiuti di corso Europa nonchè proveniente dalla raccolta differenziata porta a porta (CER 200101) per l’anno 2013

	Comune di Cerro Maggiore (MI)
	Estratto bando di gara mediante asta pubblica per la vendita dell’edificio di proprietà comunale denominato «ex-Caserma dei Carabinieri» ubicato in Cerro Maggiore piazza Forze Armate n. 1

	Comune di Muggiò (MB)
	Avviso pubblico per la vendita all’asta di terreni agricoli di proprietà del Comune di Muggiò ubicati sul territorio del Comune di Monza 

	Comune di Offanengo (CR)
	Bando per l’affidamento in concessione del servizio di illuminazione votiva cimiteriale

	Comune di Vedano Olona (VA)
	Avviso di asta pubblica per alienazione di beni immobili di proprietà comunale siti in via Matteotti n. 11

	Comune di Vimodrone (MI)
	Esito appalto per affidamento lavori di ripristino tratti Padana Superiore, via Pascoli e via Quasimodo 

	Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
	Bando di gara con procedura aperta per servizi di copertura assicurativa riguardanti Metropolitana Milanese s.p.a. e le società dalla stessa controllate Metro Engineering s.r.l. e Napoli Metro Engineering s.r.l.



	C) CONCORSI
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	Direzione generale Sanità - Ambiti straordinari territoriali carenti di pediatria di libera scelta rilevati dalle ASL di Lecco e Pavia


	Comune di Cremenaga (VA)
	Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura di un posto di istruttore amministrativo a tempo pieno ed indeterminato – Area amministrativa/demografica categoria C1
	Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi - Varese 
	Sorteggio concorsi di dirigente medico disciplina di ortopedia e traumatologia e disciplina di otorinolaringoiatria

	Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi - Varese
	Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di dirigente sanitario - Farmacista

	Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi - Varese
	Graduatorie concorsi pubblici: Collaboratore amministrativo - professionale categoria D e dirigente medico - Disciplina di oftalmologia

	Azienda ospedaliera San Gerardo di Monza
	Comunicazione rinvio prove concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente ingegnere, per la U.o. di ingegneria clinica



	D) ESPROPRI
	Province
	Provincia di Brescia
	Ordinanza n. 1/12 del 26 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 24 «S.S. 45 bis - Confine Mantovano». Costruzione di deviante all’abitato di Ghedi. I lotto. Ordinanza di deposito, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa DD.PP.), dell’i
	Provincia di Brescia
	Ordinanza n. 2/12 del 26 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 24 «S.S. 45 bis - Confine Mantovano». Costruzione di deviante all’abitato di Ghedi. I lotto. Ordinanza di deposito, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (già Cassa DD.PP.), dell’i

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 16/12 del 16 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. VII «Bagnolo Mella-Seniga». Realizzazione di rotatoria in località Porzano di Leno. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 17/12 del 16 novembre 2012. S.P. VIII «Leno-Cadimarco». Riqualificazione tratta in attraversamento al centro abitato di Gottolengo. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 18/12 del 16 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 35 «Castel Mella-S.S. 235». Rimodulazione a circolazione rotatoria con la via Don Bergomi in comune di Castel Mella. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto 

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 19/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. ex S.S. 11 «Padana Superiore». Riqualificazione intersezione a circolazione rotatoria (in comune di Calcinato). Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 20/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. IX «Brescia-Quinzano». Riqualificazione con intersezione a circolazione rotatoria tra la S.P. IX e la S.P. 33 all’ingresso dell’abitato di Dello. Espropriazione per pubblica utilità. Pronun

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 21/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. BS ex S.S. 45 bis «Gardesana». Intersezione a circolazione rotatoria in corrispondenza del raccordo con la S.P. 63 «Cigole-Manerbio». Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del tras

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 22/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 11 «Orzinuovi-Borgo San Giacomo Confine Mantovano». Costruzione variante nord dell’abitato di Gottolengo. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immob

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 23/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. BS ex S.S. 469 «Sebina Occidentale». Costruzione del sottovia per la soppressione del passaggio a livello sulla linea RFI «Milano-Venezia» al Km (54+748) sulla S.P. BS ex S.S. 469 «Sebina O

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 24/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. ex S.S. 668 «Lenese». Messa in sicurezza e razionalizzazione dei flussi di traffico sulla stessa transitanti: intervento n. 22 in comune di Offlaga. Espropriazione per pubblica utilità. Pro

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 25/12 del 19 novembre 2012. S.P. ex S.S. 668 «Lenese». Messa in sicurezza e razionalizzazione dei flussi di traffico sulla stessa transitanti: intervento n. 26 in comune di Pompiano. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferime

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 26/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 24 «Dalla S.S. 45 bis-Confine Mantovano». Riqualificazione della tratta tra la S.P. 76 e la località Corvione nei comuni di Gambara e Isorella. Espropriazione per pubblica utilità. Pronunci

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 27/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 21 «Travagliato-Bagnolo Mella». Riqualificazione in allargamento del tratto dall’abitato di Pievedizio alla rotatoria per Mairano in comune di Mairano. Espropriazione per pubblica utilità. 

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 28/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 2 «Urago d’Oglio-Orzinuovi». Riorganizzazione a circolazione rotatoria all’altezza della zona industriale est in comune di Urago d’Oglio. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del 

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 29/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. VII «Bagnolo Mella-Seniga». Messa in sicurezza mediante riorganizzazione a circolazione rotatoria in comune di Leno in località Tram frazione Castelletto. Espropriazione per pubblica utilit

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 30/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. XI «Iseo-Rovato»/S.P. 12 «Iseo-Clusane-Paratico». Intersezione a circolazione rotatoria tra la S.P. XI «Iseo-Rovato» e S.P. 12 «Iseo-Clusane-Paratico» in località Ciochet in comune di Iseo.

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 31/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. ex S.S. 11 «Padana Superiore». Messa in sicurezza intersezioni con la S.P. 28. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 32/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. BS ex S.S. 668 «Lenese». Intervento n. 16 in comune di Leno. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 33/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 37 «Isorella-Fascia d’Oro». Pista ciclabile tra Viadana e Calvisano. Completamento. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento coatto degli immobili espropriati

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 34/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 13 «S.P. BS 11 San Martino della Battaglia-Pozzolengo». Circolazione rotatoria alla progr.va Km (4+700) in corrispondenza dell’accesso alla torre monumentale di San Martino della Battaglia 

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 35/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 37 «Isorella-Fascia d’Oro».Messa in sicurezza dell’intersezione tra la S.P. 37 e la ex S.S. 668 in comune di Montichiari. Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferimento co

	Provincia di Brescia
	Decreto n. 36/12 del 19 novembre 2012. Provincia di Brescia. S.P. 11 «Orzinuovi-Acquafredda». Costruzione del I° lotto della deviante al centro abitato di Cigole dal Km (25+150) al Km (27+190). Espropriazione per pubblica utilità. Pronuncia del trasferime

	Provincia di Mantova 
	Atto dirigenziale n. 64/18 del 16 ottobre 2012. Decreto di imposizione di servitù di elettrodotto amovibile in favore di Enel Distribuzione s.p.a., con determinazione urgente dell’indennità ed occupazione temporanea, ex artt. 22 e 52 octies del d.p.r. n. 

	Provincia di Mantova
	Atto dirigenziale n. 64/21 del 21 novembre 2012. Decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001, degli immobili posti in comune di Ostiglia, utilizzati per la realizzazione del collegamento tra la S.P. n. 80 e la rotatoria di connessione con 




	Comuni
	Comune di Chiari (BS)
	Ordinanza n. 72 del 28 novembre 2012. Opere di realizzazione della nuova bretella di collegamento stradale a nord del centro abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2. Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di espropriazione. Sig.ri Fac
	Comune di Chiari (BS)
	Ordinanza n. 73 del 28 novembre 2012. Opere di realizzazione della nuova bretella di collegamento stradale a nord del centro abitato di Chiari – Lotto 3 – Tratto B2. Ordinanza di deposito presso la Cassa DD.PP. dell’indennità di espropriazione. Sig. Facch

	Comune di Parona (PV)
	Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità. Provvedimento dirigenziale n. 587 del 19 novembre 2012. Ente espropriante: Comune di Parona. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per lavori inerenti alla costruzione nuova palest

	Comune di Truccazzano (MI)
	Ordinanza di deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Milano Monza/Brianza – della indennità di esproprio determinata a titolo definitivo. Prot. n. 9731/2012/GLM del 29 ottobre 2012. Espropriazion

	Comune di Varese 
	Decreto di servitù n. 1/2012 prot. gen. n. 64271 del 22 novembre 2012. Ente asservente: Comune di Varese - Asservimento per pubblica utilità di aree occorrenti per i lavori di formazione di un tratto fognario di acque nere da via Gasparotto al collettore 




	Altri
	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto di espropriazione (art. 23 d.p.r. n. 327/2001 e s.m.i.) n. 152 prot. n. 8452/12 del 19 novembre 2012. Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzazione del primo lo


	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalla sorgente Giolco in comune di Endine Gaiano (BG) – Allegato A del decreto regionale n. 
	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio “I Sette” finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento residenziale

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Ares Costruzioni s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento re

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al supercondominio “Raggio di Sole” finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento res

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione per la derivazione preferenziale di acque ad uso potabile dalla sorgente Cantel dei Coler in comune di Cassiglio (BG)

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio “Carobio” finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento residenziale

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della concessione provvisoria di derivazione d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalle sorgenti Borgo Re e Tinelli in comune di Ponteranica (BG) – Allegato A del decreto reg

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione della pratica di concessione di derivazione d’acqua ad uso potabile acquedottistico dal pozzo Cagnoli in comune di Branzi (BG) – Allegato A del decreto regionale n. 17497/2002 (

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Edilfiordaliso s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento comm

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione alla società Costruzioni Colosio & C. s.r.l. finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insedia

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio di concessione al condominio “Il Torrione” finalizzata alla derivazione di acque sotterranee per uso scambio termico in impianto a pompa di calore a servizio di insediamento residenzial

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio in sanatoria della concessione alla società Pesca Sportiva Arcadia s.n.c. per utilizzare acque sotterranee per uso piscicolo dal bacino «Laghetto Arcadia» in comune di Pontirolo Nuovo (

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio della concessione alla impresa individuale Viscardi Gianfranco di derivare acque sotterranee per uso irriguo da pozzo in comune di Treviolo (BG)

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Rilascio del rinnovo con variante d’uso della concessione alla società Erca s.p.a. per la derivazione di acque sotterranee da pozzo in comune di Grassobbio (BG)

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Regolarizzazione delle concessioni provvisorie di derivazione d’acqua ad uso potabile acquedottistico dalle sorgenti Valle degli Zocchi e Boione in comune di San Pellegrino Terme (BG) – Allegato

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di concessione dell’azienda Trapattoni Luigi, Giampaolo e Camillo s.s. finalizzata alla derivazione preferenziale di acque sotterranee per uso irriguo

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali - Servizio Risorse idriche - Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque sotterranee per uso zootecnico e igienico presentata dalla ditta Chalet dei Platani di Tedoldi Battista

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque sotterranee per uso innaffiamento aree verdi – Società Flow Meter s.p.a.

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche – Domanda di scavo pozzo e concessione a derivare acque sotterranee per uso antincendio – Società T.I.B.A. s.r.l.

	Comune di Berbenno (BG)
	Avviso di approvazione e deposito variante al piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

	Comune di Costa Volpino (BG)
	Avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) della variante al piano di governo del territorio (PGT) art. 13, comma 2, della l.r. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Lurano (BG)
	Avviso di deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. 12/2005 

	Comune di Santa Brigida (BG)
	Avviso di adozione e deposito iniziale del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

	Comune di Treviglio (BG)
	Avviso di adozione atti relativi alla variante al programma integrato di intervento «Area Baslini», ai sensi dell’art. 92 della l.r. n. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Villongo (BG)
	Avviso di approvazione definitiva piano di recupero «Palazzo Passi» in variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente 




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione assentita alla società Val Palot s.p.a., con sede in località Duadello snc a Pisogne (BS), per la derivazione d’acqua ad uso innevamento artificiale a servizio del demanio sciis
	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione di derivazione acqua dal Torrente Vallaro in comune di Vione (BS) assentita alla società Azienda Elettrica Vallecamonica s.r.l. ad uso idroelettrico

	Comune di Borgosatollo (BS) 
	Deliberazione Consiglio comunale n. 51 del 16 novembre 2012 - Sdemanializzazione ed alienazione di un tratto di strada denominata via dei Chiosetti

	Comune di Brescia 
	Rilascio di autorizzazione di grande struttura di vendita - centro commerciale nell’area ex Magazzini Generali (Comparto A – PII Sannazzaro)

	Comune di Comezzano Cizzago (BS)
	Approvazione definitiva progetto SUAP in variante al vigente PRG per la realizzazione di 3 hangar legati all’attività esistente di aviosuperficie «SUAP Cascina S. Lucia»

	Comune di Lavenone (BS)
	Adozione piano di zonizzazione acustica del territorio comunale

	Comune di Lonato del Garda (BS)
	Avviso convocazione conferenza di valutazione conclusiva nell’ambito del procedimento di valutazione ambientale strategica del progetto per la realizzazione di un’azienda agricola per allevamento equini e di una struttura turistico ricettiva in località V

	Comune di Offlaga (BS)
	Avviso di adozione della I^ variante al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005

	Comune di Padenghe sul Garda (BS) 
	Avviso di deposito degli atti relativi alla delibera di Consiglio comunale di adozione variante puntuale al piano delle regole (artt. 15 – 16.4 – 16.5) del vigente piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Padenghe sul Garda (BS) 
	Adozione variante puntuale al piano dei servizi del vigente piano di governo del territorio (PGT) e di apposizione di vincoli preordinati all’esproprio (ex art. 9 d.p.r. n. 327/2001)

	Comune di Rovato (BS)
	Avviso di approvazione e deposito degli atti costituenti rettifica di errore materiale dell’art. 25.3. delle norme tecniche di attuazione del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Sarezzo (BS)
	Avviso di approvazione della variante al piano regolatore generale (PRG) con la procedura SUAP ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010 (ex art. 5 del d.p.r. 477/98), per ampliamento di edificio a destinazione produttiva della ditta Ottoman s.p.a., via Ma

	Comune di Vestone (BS) 
	Avviso di deposito della prima variante al piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Como
	Provincia di Como
	Concessione derivazione acqua da lago per uso pompa di calore in comune di Lezzeno alla società Residenziale Centro Lago s.r.l.
	Comune di Albese con Cassano (CO)
	Avviso di adozione e deposito del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Figino Serenza (CO)
	Avviso di riadozione e deposito del piano di classificazione acustica del territorio comunale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, della l.r. 10 agosto 2001, n. 13 e s.m.i.

	Comune di San Fedele Intelvi (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla ditta Tanese Teresa intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua sotterranea da pozzo ad uso zootecnico ed igienico in comune di Ostiano (CR)
	Provincia di Cremona
	Settore Pianificazione territoriale e trasporti - Avviso di pronuncia di compatibilità ambientale relativo alla valutazione d’impatto ambientale provinciale del progetto di ampliamento di un allevamento avicolo da realizzarsi in comune di Cingia De’ Botti

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea da pozzo ad uso irriguo alla ditta Corotti Luigi in comune di Paderno Ponchielli – R.r. n. 2/06

	Comune di Casaletto di Sopra (CR)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Cremona e Aem Cremona s.p.a. - Cremona
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA del programma integrato di intervento «Cremona CityHub»




	Provincia di Lecco
	Provincia di Lecco
	Settore Ambiente ed ecologia - «Tre Noci Azienda Agricola» - Concessione di derivazione d’acqua ad uso ittiogenico da 2 ruscelli in comune di Dolzago (LC) località Cogoredo; (C.F. e P.IVA 02841820133).


	Provincia di Lodi
	Provincia di Lodi
	Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo Economico e formativo – Tutela Ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia - Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso irriguo mediante n. 1 pozzo sito al foglio 2 mappale 150
	Provincia di Lodi
	Dipartimento IV Politiche culturali, sociali - Sviluppo Economico e formativo - Tutela Ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia - Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di calore mediante n. 2 pozzi siti al foglio 38 ma

	Comune di Castiglione d’Adda (LO)
	Avviso di deposito del piano di recupero «Q» residenziale/commerciale sugli immobili di via Alfieri, in variante al piano di governo del territorio (PGT), adozione




	Provincia di Milano
	Provincia di Milano 
	Area Qualità dell’ambiente ed energie - Settore Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Risorse idriche – Concessione per piccola derivazione di acque sotterranee a mezzo di n. 1 pozzo di presa a due colonne (COD. SIF 0152090432 e 0152090433), ad
	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Fornasieri Camillo – Palazzo delle Stelline foglio 385 e mappale 147 in comune di Milano

	Comune di Assago (MI)
	Bando pubblico per l’assegnazione delle autorizzazioni e relative concessioni per il commercio su area pubblica di n. 19 posteggi presso il nuovo mercato settimanale di via Matteotti/L. da Vinci

	Comune di Busto Garolfo (MI)
	Pubblicazione mappe di vincolo di cui all’art. 707 del codice della navigazione aerea

	Comune di Melzo (MI)
	Avviso adozione e deposito variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente ai sensi dell’art. 13 c. 13 della l.r. 12/05 e s.m.i. 

	Comune di Zibido San Giacomo (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la quarta variante al piano di governo del territorio (PGT) piano integrato di intervento (PII) in frazione Badile in variante al PGT vigente, ai sensi degli artt. 14 e 92 della l.r. 12/2




	Provincia di Monza e della Brianza
	Comune di Agrate Brianza (MB)
	Avvio del procedimento relativo alla redazione del piano di governo del territorio (PGT) unitamente alla valutazione ambientale (VAS) ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12
	Comune di Besana in Brianza (MB)
	Deposito e pubblicazione della delibera di c.c. n. 47 del 14 settembre 2012 relativa all’approvazione della variante al documento di piano

	Comune di Varedo (MB)
	Avviso di avvio del procedimento per la redazione di una variante parziale al piano di governo del territorio (PGT) e contestuale avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) finalizzata alla modifica delle previsioni urbanistiche con




	Provincia di Pavia
	Comune di Cergnago (PV)
	Avviso di adozione piano di zonizzazione acustica del territorio comunale
	Comune di Gerenzago (PV)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Marzano (PV)
	Adozione piano di governo del territorio (PGT) ai sensi e per gli effetti degli artt. 26 e 13 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, definizione della componente geologica, reticolo idrico minore e la valutazione ambientale strategica (VAS) a supporto del PGT

	Comune di Menconico (PV)
	Avviso di approvazione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. n. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni

	Comune di Pinarolo Po (PV)
	Adozione piano di classificazione acustica 

	Comune di Vigevano (PV)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti relativi alla correzione di errore materiale nel piano di governo del territorio (PGT) vigente - Delibera del c.c. n. 64 del 30 ottobre 2012

	Comune di Villanterio (PV)
	Adozione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e ss.mm.ii.




	Provincia di Sondrio
	Provincia di Sondrio
	Concessione alla signora Sforzini Clara a derivare acqua da n. 1 pozzo nel territorio del Comune di Traona per uso scambio termico in impianti a pompa di calore
	Provincia di Sondrio
	Domanda pervenuta in data 24 settembre 2012, della Fondazione Sansi Martino Onlus per concessione di derivazione d’acqua da n. 1 pozzo ad uso scambio termico in impianti a pompa di calore nel territorio del comune di Cosio Valtellino (SO)

	Provincia di Sondrio 
	Settore Pianificazione territoriale, energia e cave – Servizio Acque ed energia - Rettifica dell’avviso di presentazione della domanda di derivazione d’acqua dal canale di adduzione denominato «Gavia-Forni-Braulio» al bacino di San Giacomo nella «Valle Fr

	Comune di Sernio (SO)
	Avviso di adozione del piano di governo del territorio (PGT) , ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 12/2005




	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 0,08 l/s medi annui d’acqua ad uso irrigazione aree verdi dal Lago Maggiore in comune di Ranco, rilasciata alla signora Anna Paolino (Pratica n. 1261)
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Domanda di concessione per derivazione d’acqua ad uso alimentazione piscina, igienico sanitario ed irrigazione aree verdi da una sorgente ubicata in comune di Cantello (VA) presentata dalla società Montigo s.a.s. di Jean Pier

	Comune di Cassano Magnago (VA)
	Avviso di deposito adozione variante piano di governo del territorio (PGT) – APC 24 via Lombardia – Modifica scheda

	Comune di Malnate (VA)
	Adozione variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente, ai sensi dell’art. 13 comma 4 l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.

	Comune di Rancio Valcuvia (VA)
	Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) della 1^ variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente

	Comune di Ranco (VA)
	Ampliamento e manutenzione straordinaria porto di Ranco - Verifica di VIA regionale

	Comune di Tradate (VA)
	Avviso di rettifica cartografica al piano regolatore generale (PRG) vigente ai sensi dell’art. 25 c. 8 quinquies l.r. 12/2005




	Altri
	Finlombarda s.p.a. - Milano
	Avviso di parziale modifica dell’«Avviso pubblico per la concessione di interventi finanziari a favore delle PMI – Iniziativa Finlombarda-BEI - Linea Generale» pubblicato sul BURL n. 48 del 30 novembre 2011
	Il Truciolo s.p.a. - Mariano Comense (CO)
	Avviso di deposito istanza di verifica di assoggettabilità a VIA della Provincia di Como in comune di Albavilla (CO)

	Lorenz s.r.l. - Torbole Casaglia (BS)
	Avviso di deposito istanza di verifica di assoggettabilità a VIA della Provincia di Brescia

	REP s.r.l. - Bagnolo Mella (BS)
	Avviso inerente la richiesta di verifica di assoggetabilità a VIA della Provincia di Brescia, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.

	Rossini Giambattista - Manerbio (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia in comune di Manerbio (BS)

	Rossini Giuseppe - Manerbio (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia in comune di Manerbio (BS)





